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♦ descrizione 

G E O G R A F I C A 


storica 

DELL* 

AMERICA. 

L a natura ha divifa I’ America in due parti 
Settentrionale , c Meridionale . Una lin- 
gua di terra , conofciuta (otto il nome dìftmj 
di Panama , fa qucfta divifione . Noi la fegui- 
remo , incominciando dalla dcfcrizione deH’A- 
menca fettcntrionalc , cd abbracciando ancora' 
tutte le Ifole di quella parte dell' Afncrica : 

I qui palTeremo all* America meridionale è 

?n a«^ ^ Proponghiamo di dare 

in accorcio la fteria naturale c civile . 

^ .3 L'Ame- 
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L‘ Anocrica è linchiula in un emisfero op« 
poflo al noUro , e i Tuoi abiranci funo Ami* 
podi noflri . È un Vado Continente, ebe ha 
intorno a cento gradi di larghezza , ma duna 
maniera ine^ualimtna y c di lunghezza intorno 
d cento venti . La Tua longitudine è tra i da- 
gentocinquanta gpdi , e trecentoquatant^cin- 
que . La Tua latitudine fettentiiorMie (i ftende 
(ino al di là del reflantelìmoquinto grado , e 
la latitudine meridionale lino al cinquantefimo 
• fedo. Confina al Nord col mare, c con un 
paefe , che fi annovera tra le terre Àrtiche , 
ad Oriente col mare del Nord , c coH’Occa- 
no * Atlantico . A mezzogiorno ha lo dretto 
di Magellano , che la fepara da molte ifole , 
tra le quali la più ragguardevole è la terra di 
Fuoco . Il mare del Sud ^ o fià Pacifico la 
bagna ad Occidente . Le fcuoperle fatte ulti- 
manrente dai Rudi , e delle quali abbiam fatto 
parola altrove, dimodranò , che la punta piu 
' orientale della Tataria , è poco lontana dall* 
America fettentrionale . 

Giace quedo vado paefe fotto tre Zone , 
la Torrida , e le due Temperate . La natura 
del clima è didcrentiilìma . L' aria è caldilfi- 
ma nel mezzo , freddidìma nelle due edremi- 
tà , e nell’ altre parti temperata quanto quella 
deir Europa . 
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D E S CjR I Z I O N e 

GEOGRAFICA E STORICA 

' O B t L* 

AMERICA SETTENTRIONALE. 

A Ndrcbbero a voto certamente tutti i no- 
ftri sforzi , fe dar yoleflìmo una deferi- 
2Ìone efatta del Nord dell' America . I viag- 
giatori pià ardimencolì non ban potato peire- 
.trare in que* climi > e i più valenti Geografi 
confeflàno fu dà la loro ignoranza , e fi con- 
tentano di dire , che vi fono alcuni paefi al 
di là di quello , che fi conofee , e non ufano 
decidere , fe la Groenlandia appartenga dalla 
parte del Nord all' Afìa , o all' America . Noi 
imiteremo la loro modeftia , c parleremo fo- 
lamente de' paefi , che fi conofeono ^ e che 
appartengono all' America propriamente detta . 
La divideremo in Tei parti principali . i. 
terra di Labrador t o fia Nuova Brettagna. 
1. La Nuova Francia . 3. La Nuova Inghìl^ 
terra . 4. La Nuova Spagna , o fìa il Mejfico. 
j. Le terre fcuoperte ultimamente y 6 . eie Ifole> 
Non parleremo de’ paefi , che fono intorno 
alle Baje di Smith , e di Bafin , che fono af- 
fatto ignote . La prima è al '7^. gr. di latitu- 
dine fettentrionale , e 340. di longitudine; e 
la feconda verfo il 74. di latitudine fettentrio- 
nale , c 300. di longitudine . 

A 4 CA- 
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CAPITOLO!: , : 

' Terra di Labrador ■ •’ i 

S I ftcnde qucfta porzione dell’ America dal 
64. gr. di latitudine fettentrionale fino al 
51., e dal ;oi..di longitudine j fino al 314. 
Confina il Nord collo ftrctto di Hudron , a 
Levante eoli' Oceano fettent rionale ^ a Mezzo- 
giorno col Canadà , c .a Ponente colla Baja 
d’ Hudfon . Solo le coftirte fi conofcono di 
quello paefe, chiamato fenza veruna ragione, 
fecondo tutte le apparenze terra di Labrador , 
come fé fi voleflc dire Terra da lavoro^ Ivi 
il freddo è cosi violcVito , che è imponìbile', 
che la terra fia fertile , -per quanta cuia " fi 
prenda di coltivarla . . < 
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N Ella parte meridionale di qucfto paefc , < 
vicino al lido fi trovano diverfc fpecie dì 
alberi ; ma ‘le terre interne non producono al- 
tro che mufehio . Vi Tono ancora uve-rpinc , 
viti, fragole, l'angelica, la fabina , cdtalrrì 
arbolcelli ignoti agli Europei . Quanto più /i 
va innanzi verfo il nord , più gli alberi , le 
pianre , gli animali , e gli uomini , fono pic- 
coli . Non vi mancano miniere di ferro , di 
piombo , di rame , di talco , di criftallo dì 
rocca rofib e bianco . Vi è comuniSmo il 
carbon follile . 

Vi abbondano le lepri , e i conigli j ma d’ 
inverno diventano bianchi . Vi fi trovano mol- 
te buffale , cafiori , volpi , martore, orfi bian- 
chi e lupi . I cani fono della grandezza de* 
maitini di Europa , non latrano mai e bufon- 
chiano folamente , quando fono fiimolati. Que- 
lle fono le fole beftie da foma , che fi tro- 
vino in quello paefc , e come fono dociliflìmi, 
fono atti a qualunque fbrvigìo . Vi fono per- 
nici , che diventano bianche d’ inverno ; godi, 
fpecie d’ uccelli della groflezza di un’ anitra , 
col dorfo c l’ali nere , il ventre bianco , e il 
becco fimile a quello del corvo . Nella fiate 
vi fi veggono oche fclvagge , anitre , gru , pi- 
vieri ; ma ne partono , fubito , che comincia 
l’Inverno. I fiumi e i laghi fono pieni dì fio- 
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rioni , di trote , di lucci , e di due alrre for« 
te di pefci ignote agli Europei , ma eccellen- 
ti . L' una è chiamata dai naturali dei paefe 
titjmag y e l'altra mnrhéy : hanno la figura a 
un di predo dell' anguille « e la pelle macchia- 
ta di giallo , e di bianco . > 

La marea getta fu quelle code quantità gran- 
de di balene , le quali fono facilidime a pren- 
derli . Noi non ci tratterremo a defcrtveTle • 
■Ycndone partalo più volte nella Storia delle 
Terre Ausali» 


Dtlt Ammcà \ > * 

^ ^ 

II. 

• • / 

jtbìtanti . * 

1 Popoli , che abitano la terra di Labrador , 
Cì chiamano, Eskimauz. , vocabolo tratto 
dalla lingua Americana , cflèndogtin data la 
defìnenza francefe . Significa mangiatori di car- 
ne cruda . 

Gli Efiimaux fono di medjocre datura e ro- 
buflillimi . Hanno la pelle bianca , il capo lar- 
go , il Tifo tondo i e bronzino y a cagione 
dell' ecceflìvo freddo , che fofFrono ; il nafo 
fchiacciato , le labbra grofTe , i denti larghi e 
fporchi , gii occhi piccoli » neri , e fcinciiìantL 
i capelli neri, la barba foltiflìma t cola llraor- 
dinaria tra gl' Indiani occidentali , i ^uali non 
hanno barba . Le loro membra fono ben prc>- 
porzionate ; ma hanno i piedi piccoli all’ ec- 
ccflb ► Sono^c^olto 'allegri e fpiritofì . I fofc- 
ftieri Hanno fempre in' guardia con loro, per- 
chè fono ingannatori , e ladri . Quando fi di- 
moflra con efiì dolcezza >. diventano audaci ; 
ma la menoma aria di fdegno gli ^ sbigotti fce . 
Sbnó ceDacidimì delle loro ufanze , e preferi- 
fcotio a qualunque altro il loro paefe . 

Le veHimenta degli uomini fono di pelle di 
vitelli marini , di lupi marini , di orli , e ta- 
lora di uccelli . Quello che fi chiama giufta- 
cuore , ha la forma di un domino di Calona- 
co , che avcfiè le maniche . Le brache fono 
chiufe d' avanti, e fi fiiingono come unabor- 
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fa con una corda , che ù annoda acromo alU 
cintura . Per calzari fi pongono prima un pe- 
dale di pelle, col pelo rivolto in dentro, indi 
uno nivale della ftefià materia , pofeia un al- 
tro pedale , ed un altro fiivalc , in guifa che 
le gambe comparifeono groffè, quanto il corpo. 

La verte delle donne dirterifee da quella de- 
gli uomini in ciò , che dietro al giurtacuore 
pende una fafeia fino ai talloni 1 loro rtivali 
fono più larghi da foprà , perchè vi pongono 
i figli , quando noti polTono più portarli in 
braccio Alcune portano camice fatte di più 
Vefcichc di vitello marino , e tagliate alla ma- 
niera delle camice , che fi portano in Europa. 
Sono cucite le verti di querti popoli con tan- 
ta eleganza , che non farebbero altrettanto i 
noftri Sartori . Per cucite fi fervono di nervi 
di daini , o di uccelli , 1* ago c fatto di rerta 
di pefec . • . , • 

Siccome il lume , che riflette la neve , è vi- 
viflìmo , e può nuocere alla virta , hanno in- 
ventato un mezzo di garentirfi da quertó in- 
comodo ,'e fono due pezzi di legno di forma 
eguale , elegantemente lavorati , fc gli attacca- 
no dietro alta rerta , e li fanno cadere fugli 
occhi . Hanno ciafeuno una feflura della lun- 
ghezza deir occhio , ma rtrettiflìma . Querto 
irtrumenro accrefcc la forza della virta , c gli 
Eskimaux vi fono così avvezzi , che quando 
vogliono rimirar qualche oggetto lontano , fc 
ne fervono , che^ facciam- noi >de‘ nortri tcle- 
feopj ; 

Gli abitanti di .querti rterili climi vivendo 

fo- 
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foto di cacciagione e di pefcagionc , fono 
ncir uno e nell* altro cfeicizio aSiliflGmi . L,e 
frecce, c’gli archi loro fono ben fatti : la 
' punta delle frecce è armata di denti di vacche 
-marine, e qualche volta di- ferro, che fommi- 
niftrano toro gli Europei in cambio di pelli . 
-Per bevanda non hanno, che acqua, di fiume, 

- o neve liquefatta . Le canoe fono di pelli di 
^lupi marini, ben unte di olio, ed hanno quai> 

- Tordici piedi di lunghezza fopra due di lar* 
. ghezza nel mezzo, leftungendofì verfo Teflre- 
: mità , e terminando in punta. - Prendono da 
i tre io quattro pollici d* acqua , fotK> tutti co- 
verti fulla fupcrficic , e vi fi lafcia folo un bu* 

■ co , nel quale fi (itua colui,- che voga; attor- 
no a, quello buco, vi ha. .un orlo alto cinque 
o Tei pollici , ed evvi attorno una fpecìe di 
<^botfa, che fi attacca attorno al corpo colui, 
che è nella canoa. Per vogare gli È^i.maux 
fi fervono d' un remo quattro r piedi lungo, 
che afferrano per mezzo . Vanno con tanra ye- 

- locirà ,. che non vi è lancia , che pofTa feguir- 
ti . Quindi i diacci gli arrecano , s' indoÒ'ano 
le canoe , e le portano così , hnchè non tro- 
vano' il mare libero. Nella canoa pprtano tne- 

> ci gli , ordigni necefTarj per la pefea . 

Riconofeono quelli .barbari due Enti T uno 
Autore' di tutti i beni , di , cui efli godono , 

- e l’altro Autore di tute'!-. mali , che gli af- 
: fiiggono . Il primo chiama^ yk]ayìmA , .vale 

a dire Gran-Capo, c itv onore di lui cantano 
::di certi ioni . L’altro fi appella Wìtukìf^ 
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cui hanno gran paura , ma non (ì (a , ^ual 
culto pratichino per placarlo. • i 

Gli Eskitnaux imputano a delitto capitate 
ad una donna il palTare per fopra le gambe 
d'un uomo, che fìa feduto a terra. Non fan- 
no mai ufo de'vafì i che fervono alle donne. 
'Hanno un coftume » che rivolta l'umanità. 
Quando fono giunti ad una vecchiezza decre- 
pita , pregano ì loro tigli di ftrangoUrli « 
quelli , perfualf , che quello Ila un dovere in- 
dirpenfabile , non mancano mai di adempierlo. 
Prima di tutto Ci feava la folTà del vecchio : 
égli vi caia dentro , parla con i 6gli , fuma 
ona pipa , beve due o tre forti d'acqua e di- 
ce loro, ch’egli è pronto. Quelli 'gli patiàno 
attorno ai collo una fune, la^ tirano peVdue 
capi j tinche egli non redi ' ftrangolato , cuo- 
■ prono indi il cadavere di terra e- innalzano 
fulla tomba una fpeciedi monumento. Quelli, 
che non hanno tigli’, pregano gli amici del tii- 
vore di llrangolaHi, e quelli, le cui preghie- 
re non fono efaudite, redano lungo tempo a 
languire, e perifeono di miferia. ■ 

Obbligano fpelTb le mogli ad inghiottire una 
fpecie di pianta alTat comune nel paefe, per 
abortire , dicendo ì che non voglbno etier ca- 
^rteati di numerofa famiglia. 

Non formano mai focietà numerofe. Si ra- 
dunano molte famiglie fanno alcune tende 
con pertiche , che fono attaccate intieme da 
‘ fopra, e ti allontanano 'di fot co , d le cuo- 
prono di varie pelli, lafciandò un apertura per 
avere il lume , e dare ufeita al fumo . Tutte 

le 
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le tende fono di forma circolare : l’entrata or- 
dinariamente è dalla parte del Sud-oueftf al- 
zando una pelle, che è attaccata ad un legno 
dettinato z tenerciben chiufa » l’apertura . Pian- 
tano le tende vicino ai fumi , e le trafporta- 
ao in varj luoghi fecondo l’ abbondanza y e 
la fearfezza dd felvàggiume . Scelgono per ca- 
pi quelli , che fi fono vieppiù fegnalati coll’ 
•abilità alla caccia, e col valore, negli afe- 
ri importanti feguono' il loro parere . l 'capi 
mon hanno veruna autorità filila Nazione , ma 
iolamente fi ha per efli una deferenza , c un 
rifpetto particolare . Non hanno quelli popo- 
li altra regola di condotta, che la propria vo- 
» * la legge naturale , 

È ignota tra di. elfi la gelofia . Offrono an- 
cora le mogli, e le figlie ai 'fbreflieri , c fi re- 
cano ad onore, fe quelli* accertano T offerta . 
Se una donzella abbia un figlio da un Euro- 
peo , vien ricercata con maggior premura p^r 
• moglie. Il marito alleva con attenzione il fan. 
ciuHo , perché tengono gli Europei per uomi- 
-ni di condizione fiiperiore di molto alia loro, 
e . fi recano a fortuna aver tra di loro alcuno 
«della razza*^ Europea . - . r ; / 
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li Trtddo ecctjftvo , e lungheiu:.* de giorni . 

I L, freddo d‘ inverno è così violento in que- 
lli climi > che fino l' aquavite fi congela . 
'Quando fi poggia la mano fopra qualche fu- 
. perfide lifcia e folida , Albico vi u attacca.. 
Se in bevendo non fi ha T attenzione di non 
• toccare il vafo colie labbra, la pelle vi retta 
ractaccaca . Dura quetto freddo eccettìvo dal me- 
. fe di Settembre- fino al mefe di Giugno , ed è 
.allora sì force , che fpacca le montagne, nc 
dittacca dalie cime enormi fatti che calano 
. giù' rotolando con un terribile fracatto , e tra- 
-feinauo fcco diaccioni giandittìmi^,- Queft’ or- 
. libile pàcfe prclenta agli occhi di coloro che 
-.hanao.-.r audacia di'iandàrvi., lo . fpettacolo il 
■; più. terribile , e nel. tempo ftetto il piùmaefto- 
. foi' che' prefentar fi pofia all'immaginazione: 
.'montagne di maravigliofa altezza , cuopcrtetut- 
,, te .di ‘diacci , fatti di enorme grò (Azza , cuo- 
cperci di diaccìprfi ;fofpefi 1’ uno all’ altro ; e 
vicini a crollare, altri fiaccati dalle montagne, 
C fermati nel mezzo di ette; Ma terra finalmen- 
te fparfa di fiffatei latti ; ammonticchiati l' un 
fopri i’alteo. Si veggono da tutte le parti le 
mine della natura . 

Sembra , che quelli , che abitano in quefti 
fpaventevoli climi, fiano le più infelici crea u* 
re, che efiftano Arila terra; e pure c(A han- 
no altra idea del loro paefe. Sono pochittìmo 
.;■ > fen- 
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ferì/i(nli al freddo ,• hanno- pellicce in abbon- 
danza , 'per cuopririì , e la caccia , e la pefea 
badano al loro fodentamenrb . Molti Europei, 
dopo avervi dimorato per più anni , ne fono 
partiti con difpiaccre , preferenck) quefto fog- 
^iorno a quello di qualunque altro paefe . 

Dal mefe di Aprile fino al mefe di Settem- 
bre, non vi è notte fitta in quedi climi . Nel 
redo dell' anno i raggi del Iole vi giungono 
<>bliquamente , e il giorno è un continuo ere- 
pufcolo . 

■ Si veggono Tpedb parelj attorno al fole • 
come attorno alla luna ancora . Sono qualche 
'fiata circondati da cerchi luminofidìmi , che 
hankio' tutti i colori dell' arco baleno , Il fole 
fottna quafi ogni giorno intorno a f# un gran 
cono d'un, lume giallo. Subito che feompa- 
rifee qued' adro, 1' aurora boreale fpande! full' 
atmosfera un lume- di diverfi colori , ma si 
brillante, eh: afToga!-quetlo '‘■della luna, anche 
quando è piena. Spedo comparifeono all'im- 
prqvvifo in mezzo alla notte , nel tempo il 
più fcrcno alcune nuvole di maravigliofa bian- 
chezza ; e febbene non fodj alcun vento , vo- 
lano con tanca agilità , che prendono in un 
momento mille' forme diverfe . A traverfo di 
quelle nuvole apparifee un lume rifplendcntif- 
fimo, e quanto più fono ofeure le notti , più 
ammirabili fono gli effetti di quedo lume . 

Si vuole, che Jacopo Carrier » Piloro di S, 
Malò , fia dato il primo a percorrere le co- 
de della terra di Labrador . Ivi egli trovava/! 
sci 1534. Nel 1545. Alfonfo, nativo di Xain- 
''^'£t'ÀegU Americ.Tom.F, B con- 


iS Deferitone G 0 Off‘M^c 4 t ' Sttrìcd 
tonge, s'innoltrò più di lui. Giovanni Davis, 
Inglefc, andò nel ijSj. fino allo ftretto di 
Davis , che giace al 68. grado di latitudine 
fettentrionale. Nel i6ii. Arrigo Hudfon, In- 
glefe , fcuoprì la baja > c lo ftretto , che por- 
tano il fuo nome. Guglielmo Bafin fcuoprì nel 
i6zj. una baja i alla quale diede anche il fuo 
nome , ed è al 74. grado di latitudine . 

l.Francefi diedero il nome di Nnovà Bret^ 
tdgnn alla cofta orientale della Terra di 
brAdor , e vi fabbricarono la Nnovd Brefi . 
Gl’ Inglefi qualche tempo dopo in fondo alla 
baja di Hudfon . La rivalità nel commercio 
conduftè bentofto quefte due Nationi a farfi 
la guerfa . Gl' Inglefi tolfero ai Francefi un 
fortino , che quelli avevano fabbricato folla 
cofta occidentale della baja • dandogli il nome 
di Fort-Bonrbon. Ma i Francefi lo ripigliaro- 
no , cd è rimafto infine • agl’ Inglefi , e porta 
oggi il nome di Fm Nelfon . 
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Popoli tifi Nord d' America , 

G Lì Eskimaux Tono la prìncipal nazione 
che abiti) il nor4 dell' America ; ma vi 
fe ne trovano di altre moire, che alcuni viag- 
giatori hanno confufe con quella degli Eski- 
tnaux . popoli , che fono ne* contorni di 
Fort Nelfon fi chiamano Oiifnehigonhelim , va- 
le a' dire , gente , che abita al lido del mare. 
Vivono di caccia , e di pefca , c fanno con 
gl’ Inglcfi commercio d’olio, di pellicce, c di 
lanugine . 

Al *nord di quelli vi fononi Monfouni ^ p 
fia , gente delle paludi . Il* loro paefe è ri- 
pieno di callori neri , di cui trafficano le pel- 
li cogl’ Inglefi , 

I Savanefi , fono più al nord . L’ orignac- 
to , il cavriuolo , lo febenottone, e il caribù 
fono comunillìmi prefio di loro . Lo fchc- 
nottone fomiglia al cavriuolo, e il caribù ha 
la teda fimile a quella del vitello , come np 
ha anche il faporc . 

1 Chrifiinettx y o Krìcchi,, o fiano abitatori 
de' laghi , fono centofcllànta leghe lontani dai 
Savanefi. Abitano un paefe vallp, e fono una 
nazione numerofa . Se fofTero civilizzaci , fi 
potrebbero paragonare ai Guafeoni , a! quali 
Ibmigliano nella vivacità ed allegria . 

1 Ml^ìchìhHintttJi y vale a dire , «omini da- 
P ^ ' eli 
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gli occhi d' aquila , , dimorano dugenco leghe 

difeofto da Fort Nelfon . 

Gli Oskchifacamefi vivono folo di pefee. 

I Mtcìatnìpcfihetì y cioè, gli uomini di pie- 
tra del gran lago , fono trecento leghe lonta- 
ni da Fort Nelfon . 

Nttuat fornì fotti , cioè gli uomini di punta , 
fono quattrocento leghe lontani dal Fo'rte . 

Gli AttÌTuefvìehet t nazione poco conofeiuta. 
Si trovano nel loro paefe buoi di forpenden- 
re grodèzza, che fentono di mufehio, ed han- 
no i! pelo fino , come quello del caftoro > 
e le corna limili a quelle de montoni . 

Tutte quelle nazioni apportano pelli ai For- 
ti, che hanno in quelle contrade 'gli Europei, 
e ricevono in cambio coltelli , accette cal- 
daje , cd altri utcnOli , di cui han bifogno . 
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CAPITOLO II. 
Umva-IrAncu, 

\ i 

* 

Q Uafi tutti i Viaggiatori , che han parla- 
to della Nuova Francia ^ afTermano, che 
ella ha più eftenlionet che la metà dell’ 
Europa. Giace rra'l 3J. c xy. grado di lati- 
tudine rectentrionàle , e fì (tende dal 513. fi- 
no al 170. di iQngitudine . Confina quello 
paefc al nord colla terra di 'Labrador, a Le- 
vante col iriare del Nord , c la Nuova In- 
ghilterra, a mezzogiorno col Nuovd' Medico, 
^ con altre terre ignote . Si divide la Nuova, 
Trancia in due parti , il Canadà , e la Lui- 
giana . 

■ . • : . . ; • . 1 . .. . ■ ■ 
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li Canada . 

J L Canati! è dlvlfò in tre. provihCie^ Al 
mezzogiorno orientale del £um: $. Laren- 
70 ,vi, è il Cafudà propriamente defto , al 
fud-oueft.Ia Ca/^ejia t t all' occiddite iÌ Sa-^ 
gUenaì < . 

Siccome.il fiuóie. S. Lorenzo divide il Cd-* 
nàdà in' due parti, noi feguiremo il fùO ,|or- 
fo f mezzo più Hctiro di dare uii' idea geo- 
grafica, di quello paefc i Non fi fa la forgen- 
te del fiume , ma i, fèlvaggi del J^brd pre- 
tendono j^efie' fia tìci Iago ée^ì'j^JJìnihoilt t 
il quale è al mezzogiorno della terra di La^ 
brador . Il fùo corfo è di citea Sbo. Ìegbe< 
Attravcflà il lago Lenentigrton , il Iago fape- 
riort , il lago degli Vtont * il lago Erte , o 
fia di Conti , il lago Ontario , o fia di Pron- 
tenae . UfccndO da quell' ultimo lago feorre 
pacificamente per Io fpazio di venti teghe i 
diventa poi rapido di botto fino alla città di 
Montreal ^ della t^uale profegUe moderatamen- 
te il Tuo corfo fino a QUebeC i che è la ca- . 
pitale della Nuova Francia . Di là fi allarga a 
poco a poco fino all'imboccatura , che ti'd 
più di cento leghe lontana < 

Il Iago fuperiore ha intorno a cinqueeento 
leghe di circùito * Dalla parte del fud vi fi 
trovano molti lenì* e rufcclli, oVc polibno ri- 
coverarli nel canivo tempo le canoe. II lido 

. non 
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non \ abitato, ma di (late vi accorre nna fol- 
la d’indiani per la caccia e per la pefea, Pro- 
«kice il lago ia abbondanza ftorionì , trotte , 
c pefce bianco* Il freddo vi è *s\ violento d'in- 
verno , che r acqua lì Congela fino a dieci / 
o dodici leghe dal lido . 11 fiume , prima di 
giungere al lago degli Vrtniy fa una' cafcaca dì 
due leghe. 

I Viaggiatori danno al lago degli Uront cir- 
ca quattrocento leghe di circuito . S’itnmct- 
cóno in efib le acque del ' lago faperlore per 
una eafeata due leghe lunga , la quale fi chia- 
ma il S*lf-S*ntA Aiaria . La figura del lago 
è rriangoiafe . Tra le ifole, che vi fono , fi 
diftingué quella 'di Ai^mitHalmi , che è circa 
venti leghe lunga , e Tei larga . Era abitata ua 
tempo dagli OauonaSy parte della nazione del 
TaÙont f c della Sabbia ; ma gl* Iréchefi vi 
hanno fatto sì frequenti feorrerie, che l'han- 
no fpopolata'. 

II lago Erie , o-fia di Cémì pafià per lo 
più bello del mondo. Ha intorno a 130. le- 
ghe di circuito. Egli prelènxa da tutte le par- 
ti amene prorpetrivc. Le-rlve fono coverte di 
querce', di ormi , di cafiagni , di pomi , di 
Alfine , e di belliflìme' viti , che portano l’ uve 
fino alla fommità degli alberi . Una moltitu- 
dine di animali ' felvaggi ^ di buoi, e di galli- 
ne a'bira all'intorno . li lago è pieno di fio- 
rioni , e di pefce bianco ; ma fono rare le 
trotte. I venti impctuofi fi' fentono foto nel 
mefe di Deccmbre , di Gennajo , e dì Febbrajo; 
ma non fono né pericolofi , né Are^cnti . I 

<84 pò- 
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popoli;, che abitano. le live meridiohalij''ron(y 
fiacr. diftrutei dagl’ IrocheH . Le ifoie del Iago' 
ipno tanti giardini, ove la natura fethbra eC> 
ferii fatto un pbeere <di raccogliere . ogni for- 
XfL d' 'alberi , c di fmPfi.i 'i • . , 

Dopo il lago Eric lT> trova quello, d’ Onta* 
Ito .,..o'.lra ;di Fonteuac., che ha ctiito^otcanta 
leghe di giro . In cfTo mettono molti fiumi , 
le- ci'veXono giiarnite da valle forelle foprann 
terreno egualiHimO'..Il.pacfe degl'lrocheli cota« 
prende .U,. parte meridionale del lago Ontfario , 
air entrata del quale. «1. Conte di -Fontenac fer 
ce .fabblicare un Forte, per far argine alle feor* 
terie* di •JquedO' popolo; bellicofo e*, inquieto , 
i-^Xraf quelli^due .laghi. vi è la' famola carC'^ 
latta , chiamata cAteratt*- dì,. NÌAgafA ^ ed i 
Una delle piìk . belle cafeate .della natura . Ha 
la figura . di .ferro di cavallo ) e circa. cen(a pafi* 
fi di .circonferenza , e, cento quaranta,'- o.. eia* 
quanta piedi di altezza . È divifa nel tjrtazo da 
un ifola. molto flretta , e Jqnga ^un- motzo 
quarto di lega. Quelli, che navigaiHo per que« 
fto fiume, fono .obbligati -di fare,-, tre., leghe 
per terra, per evitare la cateratta.. ? 

Il fiume S. Lorenzo, uTccndo dai.Iago^On* 
torio , ha circa quattro:, leghe .di larghezza. 
Prende il, Tuo corfo, a nord ouell .. A cinquan* 
ta leghe di là li trovano .tre ifoie, quella del- 
le. Montagne , 1‘ .ifola 'di Ge^ , e -quella di 
Monreale , che è la più grande . Sulla ceda 
hMridiónale. di.elTa,giace ,in ameno (ito la cit- 
tà-di Monreale ,^jna non ha buone fortifica- 
zioni w.U;^iefrpno alzandoti infenlibilmente, di- 
•«-'3 ^ . vide 
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vide la cìttll in due parti , I’ alta , e la ba(Hi » 
Quando il paefc era fòtto il dominio della 
Francia, v’ era una Parrocchia , Gefuiti , Fran- 
cefeani , un Seminario , . Ponzelle della Con- 
gregaeione , e uno Spedale fervito da religiofc,. 
Seguendo il corfo del 6ume 6 trovano molte 
ifole abitate, che prefentano' un vago fpctta-. 
colo , mentre non fono raen belle a veder» 
le rive del fiume. Trentacinque leghe al di fo-^ 
pra di Monreale evvi la città de’ Tre Fiumi . 
Le bagna il pipde il fiume, che in quello .luo- 
go è largo mezza lega;, le campagne, che la 
circondano, fono fertili, ben coltivate, eco-, 
Tonate di , amene forelle . Poco al di fottQ il, 
fiume ne riceve nel Tuo letto un .altro aitai 
largo, al quale due altri, ne fono uniti, il che 
gli ha fatto, dare il nome de* Tre Fiumi . Più 
giù lì trova -il lago S. Pietro che è fette le- 
ghe langq ,^e tre largo: ma, non è; altro, che, 
un. dilatamento del fiume,- ed è pieno di ec-^ 
celiente pefee Venticinque - leghe al di.fottq 
fi-ve(^e la città, di Capitalc’dclU Nuo- 
va Francia . 

Ella giace fiotto il 46.* grado cinquanta mi* 
nuti di latitudine fctcentrionale .. Benché il, fu» 
porto fia cento venti leghe lontano dal mare, 
può tuttavia contenere cento valcdli di linea , 
L’ è fiato dato un tal nome , perchè il fiume, 
il quale in tutto il>fiuo coifio è fiempre quat- 
tro o cinque leghe largo , in quello luogo la 
è' un miglio fiolamcnte . I fdvaggi fi ficryonoi 
del vocabolo Quebejo per efiprimcrc refiringi-^ 
mento, e così additano il luogo , dove è la 
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cirrà : noi Tabbiam coiitrafFatto con quello ài 
Qmehec ; ‘ • 

Quebec è ficuata tra le foci del fiume S. 
Carlo , c il capo de* Diamanci. Non è fortifi- 
cata regolarmente. Il porto è fiancheggiato da 
due bacioni , i t}uali nella marea fpno qua- 
fì a fior d* acqua.. A fianco alla galleria del 
Forte vi è una batteria di venticinque cannoni . 
Al di fopra vi è un fortino quadrato , detto 
la Qtradella , e le ftrade che conducono dall* 
una all' altra fortezza , fono difiifirofe e ftrari- 
pevoli afiài. La finidra del porto j e la rada 
fono cuoperte da batterie di cannoni , e dì 
morta) . Dall' angolo della Cittadella , ‘che ti- 

S uarda la città, fi i fatto un orecchio di ba- 
ione , dondd una cortina tirata a fquadro va 
ad unirli ad un cavaliere molto rialzato , fui 
quale trovali un ben fortificaro mulino . Di- 
fcenderfdo dal cavaliere s' incontra a tiro di 
fucile una torre circondata di batlioni, ed un* 
àltra in egual didanza dalla prima . ' 

11' numero degli abitanti monta quali a fec- 
temila . Quando la città era fotto il dominio 
Franctfc, v*era un Govcrnador Generale, Uno 
Stato- Maggiore , Ufiziali, foldati, gran nume- 
ro di nobiltà , un Intendcnrc un Con figlio 
fuperiore , Corti fubalrerne. Mercatanti aliai 
ricchi, un Vefeovo, un Seminario', un Con- 
vento di Francefeani, un Collegio di Gefiriti, 
tre conventi di Monache, uno fpedal genera- 
le, una éattcdralc , -una Chiefa Parrocchiale, 
e nella' bada Città’, una Chiefa foccorfalc. 
Poche leghe al di fotto dì Quebec v’ è 

l'ifo- 
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dQrleaoSj-'Ia quale ha intorno t'quar- 
tordici leghe di circnirò Jacopo Cartier le 
^eva dato .il nome d' ifola di Bacco perchè 
I aveà trovata piena di Viri . Mti fotte vi è il 
Capo che •termina Una Junga cate- 

na di montagne . Vi fono molte ifole di di- 
verfa grandezza j ma per giungere a quella di 
Coudres il tragitto è difficile afiài. Nel i 56 j. 
un tfemuoto sbarbicò Una montagna; e la lan- 
ciò fopra r ifola di Coudres j .la quale Con 
qtìefta'acceffione 'diventò- per metà piu gran- 
de . Nel luogo , onde fu sbalzata la monta- 
gna , vi è riraafta una voragine » alla quale 
bifogna evitare con ogni attenzione di avvi- 
cinare » 

^ Ventifette leghe ^pprelìb fì trova il porto 
di 'Tadoufiu: , in piccola diftanza dal luogo , 
ove il fiume di Saguenay mefcola le fue acque 
con quelle di S. Lorenzb » In quello porto 
potrebbero elTcte al coverto de’vcnti io. vafcelli 
da guerra .• Ha la figura quafi "rotonda : fcò- 
gli fcofccfi , ed altiffimi lò circondano da tut- 
te le parti . Il paefe c pieno di marmo . Vi 
lì potrebbe far la pefeà delle balene j la qua- ' 
le farebbe di maggior profitto > che non è fol- 
le code della Groenlandia » 

Sotto T^adottjfac il fiume S. Lorenzo s’ al- 
larga di botto , e conduce maeftofamente le 
fue acque al mare per un canale »• che può 
avere otto leghe di larghezza, c trenta nc ha 
la foce . li golfo di S. Lotenzo è ottanta le- 
ghe lungo , e cento largo . È rinchiufo tra le 
ifol^ Regali , e di Tcrranuova all' cft , dalle 

. T • 
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codiere del Continente al nord^ all' oucft , • 
al mezzogiorno . L' imboccatura del fiume è 
tagliata dall' ifola d' jimttofly , la quale è po- 
co larga , ma (i (tende circa quaranta leghe 
nord-e(t, e, fud-eft. Il terreno di quella ifola 
è arido , e non ha un feno , ove po(Tano tro- 
vare dazione (icura i badimcnti. Il folo van- 
taggio, che pofTa ricavarfentf , è la pcfca, che 
è fu- quelle code abbondante . Non è poi 
da dire , quanti fiumi accolga dal mezzogior- 
no e dal nord nel Tuo detto il fiume S. Lo- 
renzo . 
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• 5. I. ■ 

' j 

Tomoli fp4r[i nel Canada, 

A Bbiam parlato di fopra delle nazioni, che 
fono'al nord del Canadà : quelle poi, 
che fono al mezzogiorno , fi diftinguono dal- 
le loro lingue . I viaggiatori ne didìnguono 
tre folamente, che fono le lingue madri, dal- 
le quali derivano tutte Taltre^ e fono la Siu~ 
fa, V Algettchina , e 1' Vrona . 

I popoli , che parlano la Sinfa , Tono po- 
co conofeiuti dagli Europei ; e fi dividono in 
varj rami , de' quali il più noto è quello de- 
gli AJfinìbotlì . I Miflitonarj , che han penetra- 
to nel loro paefe , dicono , edere un popolo 
docile , che abita in inezzo a vade praterie 
forco rende ben lavorate ; va perù errando , e 
non fi ferma , fe non ne* luoghi , ove trova 
r abbondanza , e li lafcia fubito che nc ha 
confumati tutc'i viveri. È queda una delle 
più numerofe nazioni del Canadà, e molto* 
pacifica , priacchè fi fodero nel Tuo paefe ri- 
fuggici gli Uroni , per campare dal furore 
degl' Irochefi . 

^ Le lingue Algonchina , ed Urona dividono 
tutte le nazioni fclvagge del Canadà , che fo- 
* no in commercio cogli Europei. Si pretende, 
che vi fiano più di cento popoli , il cui lin- 
guaggio non é , che un dialetto di quelli dué. 
1 popoli , che fono all' oued del fiume S. Lo- 
renzo , e quelli , che fono fparfi lolle rive fi- 
no 
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no al golfo, ed anche quelli licirAcadia, par- 
lano la lingua Algpnchina . l-a lingua Urona 
non ha tanca cftcnfionc , perchè non fono sì 
vagabondi i popoli , che la parlino . Tutti i 
felvaggi , che rietnpiono quello fpaiio , che è 
dal lago Eric lino al, fiume Serti , c lino alla 
Virginia, appartengono alla lingua Urona. I 
più no;» fono gli Vrenì , eVillineli, e gl’/rfl- 
thè fi . " , 

Gl' Irocbeli occupano ' il primo luogho tra 
i felvaggi del Canadà , avendo acquiftata coll’ 
armi una fupcriorità , che f altre nazioni non 
fono più in jftato di contraltare. Jl vantaggio 
del lito , unito al valor naruralc , ha contri- 
buito alTai a renderli formidabili, Polli tra gli 
ftabilitaenti Francefi , ed Ingleli , li fono ac- 
corti, che le due Colonie Europee doveano 
aver premura di renderfcli amici , e che le 
i' una prevaleva full' altra, potrebbero ellerc op- 
prclTi , c perciò hanno trovato il mezzo di te- 
ner lungo tcmjjo la bilancia j> 
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$. II. . 

Gùverno , Cofinmì « Vfantje . 

Q UaC tuni ipopoli di qaclb contrada nati* 
no un, governo Ariflocratico « ma non 
tutti alio fte^o modo . Benché ogni vi!> 
laggio abbia un capo > non li prende però 
veruna tifoluzione importante. Ce non col con« 
figlio degli anziani . In aleuni captoni la di- 
gnità di capo è elettiva , in altri ereditaria ; 
ìenoncbè quando muore un capo , non gli 
fiiccede già il figlio , ma il figlio della forel. 
la , e quando quelli non vi fia , di lui piò 
firetto parerne in linea femminile . 

Ogni nazione è divifa per tribù ; ma vp 
n' ha Tempre una , che vien riguardata come 
la principale , e gode d’ una fpecie di premi- 
fienza fopra l’ altre . In ogni tribù vi ha un 
capo, e tutti i capi fi radunano. per delibe- 
rar fugli affari, che riguardano la nazione. 
Le nazioni diverfe fi difiinguono col nome 
di un animale, e tutte le tribù hanno l' ani- 
male loro , che forma una fpecie d' im'prefa . 
La nazione Urona porta il nome di porco- 
fpino , e la Tua prima tribù quella dell' orfo, 
la feconda del lupo , la terza di tartaruga . 
L' Irochefe , che credefi colonia dell' Urona, 
ha adottati , osconfcrvati gli (lefiì^ animali. 
Ogni particolare poi ha un nome perfonale, 
che annuncia ordinariamente il fuo coraggio , 
-• le Tue imprefe militari . Vi fono de' nomi 

par- 
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particolari , che fono divenuti si celebri , e 
lirpetrabiii , che niuno ofa prenderli dopo la 
morte di quelli , che gli hanno fenduti illu- 
Ari . Se alcuno ha 1* audacia di actribuirfì un 
nome di quefti , contrae 1' obbligo di rifttfci- 
tari r Erot t vate t dire di roftencrne ‘ U rì> 
putazione . 

Le .donne generalmence hanno grande auto> 
rità tra queAi popoli. Negli affari di polizia 
fono te prime a dare il loro voto , e il loro 
voto vicn riportato al configlio generale , 
compùfto degli anziani , il quale giudica in 
ultima iAanza . 

Ogni tribù ha il Tuo oratore > e gli oratd- 
' ri foli hanno diritto di parlare nelle pubbli- 
che ,a(Ièmblee. I ^felvaggi del Canadà non han- 
no mai litigi d’ interefie tra di loro , e fe al- 
cuno ns inforga , fe ne rimette.il giudizio ad 
un amico , o ad un vicino . 

Il più gran difetto, di queAo governo è il 
non aver avuto mai giuAizia criminale ; ma 
qucAi popoli non conofeono -rintereflè, c i 
delitti fon rari . Vengono ancora rimprovera- 
ci di non dare veruna educazione ai loro fi- 
gli . Se fono fanciulli , i padri e le madri 
dicono, che non fi debbono calfigare perché 
non hanno l’ufo della ragione; e* quMndb 
fono avanzati di età, non li caAigano, per- * 
chè fono perfuafi , che ogni uomo è libero 
padrone delle fue azioni .* Non fi ' difendono 
mai contro d* un uomo ubbriaco, perchè nòti 
conviene far male a chi non fa che fi faccia'; 

* ' . I ..'.ecrc- 
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e credono cofa indegna di un uomo difender- 
ù contro d’ una donna , o d’ un fanciullo. * 

Se alcuno uccida un uomo della fua razza , 
il fìnge ubbriaco ,”cd evira il caftigo , e fé li 
pruova, che l'ha fatto .con tutto il fenno, fi 
fuppone, che abbia dovuto avere .buone ra-.; 
gioni di ammazzarlo . Del refto i foli fclvag- 
gi della Tua capanna hanno dritta» di punirlo, 
perchè eflì.foli vi hanno intctcfTc . A rigore 
hanno la facoltà di farlo morire , ma fe ne 
•veggono pochi efempj . r . . 

. Vi fono pero delitti , che vengono incon- 
tanente puniti di morte*, e tali fono le malie. 
Quelli, che hanno la difgrazia di dare qual- 
che fofpetto di loro, non pofiono fperàr gra- 
zia . Vengono condannati alla tortura per pa- 
lefarc i complici, e poi bruciati vivi; ma quel- 
li , che fi reputano meno rei , vengono ac- 
coppati , prima d’ efiere gettati al fuoco . Al- 
•lo ftefTo calìigo fono foggetti quelli , che di- 
fonorano la loro famiglia con qualche viltà • 
e i paretai fteffi fono i fuoi manigoldi . Sic- 
come il furto è in ufer ppclTo gli Uroni , è 
pcrmeflb di ripigliare al' ladro* quello che ha • 
rubato , e tutto ciò che fi trova nella di lui 
capanna, fino, le vefii di lui, della moelic. o 
de' figli. . • 6 ° 

I Miflìonarj , che fono (lati* in quello pae- 
fe , convengono che i felvaggi del Canadà ri- 
'eonofeono, un Ente fupremo Creatore del ’ 
Mondo . • 

Le nazioni . Algónchine dannd all’ Ente fu- 
premo il npme di Primo Spìrito ^ e credono', 

St.degU Amcrìe,7ota. F. C ' che 
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che formò la terra da un granello di arena ik 
cbe iraflè dal fondo dell’ Oceano, e gli uomì- 
ni dai cadaveri degli animali , ' che erano nel 
mare . < • . 

Gli Uroni , e gl'Irocheli riconolcono pari* 
inenre -un Creatore , ma non danno la mede* 
fima creazione all* uomo . Gli Uroni credono, 
che ve ne fino flati Tei da principio del mon* 
do , fenza faperfi , chi ve gli abbia medi , 
Uno de' fei • falU nel Cielo per cercarvi una 
donna , e ne trovò una per nome, ^tahenfici' 
ed ebbe commercio -con e(Ta , Avvedutofene 
il Signore del Cielo lo precipitò già dall' alto 
del fuo Imperio . Ella diede alia luce due fi- 
gli de* quali l' uno uccife T altro . Dòpo il 
quale avvenimento non fi parla più nè degli 
‘ altri cinque uomini , nè del marito di yita- ’ 
htnjte . La terra fu popolata da i figli di que 7 
da donna, ma non fi dice, con chi ebbe el- 
la commercio . Gl’ Irochefi credono , che la* 
terra è ftara popolata ', due volte , e danno 
alla prima popolazione la dcHa origiae, chele 
danno gli. Uroni; ma pretendono, che un di- 
luvio univerfale fjperfe interamente la’ fpecie 
umana , e che per ripopolare la terra , fu d' uo- 
po cangiare in uomini gli animali . 

Ammettono i Genj buoni, e cattivi, e pre- 
gano gli uni , perchè non facciano lor male , ’ 
e gli altri, perchè li tengano fotto la loro 
protezione . Ma non fi ottiene la loro prore- 
zionc , te non quandò ff (a raahcggiarc 1’ ar- 
co e la frecci! . Allora il giovane iclva^gio fi 
tinge di nero la teda, digiuna fcrupolofamen- 
‘ ■ te 
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«e per orto giorni, e in qucfto fratrempo 
gli lì manifefta in Togtto il Aio genio. Quan- 
do ha egli COSI conofciuto , chi Aa, e come 
debba onorarlo , A imprimere All corpo la 
figura del genio , che ordinariamente è quella 
del piede d' un'atnmale, o un pezzo di legno. 

Dicono quèdi felvaggi, che l'anima è l'om- 
bra , o Aa l'immagine animata del corpo> e 
per quella ragione credono elTere tutti i cor-' 
pi animaci . Credono 1* anima immorcale con- 
(ervar dopo morte le palConi , ' che areva in 
vita , e perciò Aan uA di reppellire co* morti 
tutto quello , che ferviva a Aaddisfare i loro 
bi fogni in vira . In alcuni luoghi A crede , 
che gli uomini abbiano due anime, una, che 
è quella, di cui^bbiam parlato, e T altra , 
che palTa in altri corpi. Perciò Teppellifcono i 
Agli affianco alle (Irade maeftre , affinchè le 
donne in pafTando per là poflàno 'raccoglierf 
quelle feconde anime, le quali, non avendo 
goduto lungo tempo della vira , hanno piace- 
re di rincomiiKÌarnc un* altra . 

Le fepolcure fono luoghi si rifpcttati fra di 
loro , che profanarle è l' ingiuria maggiore , 
che far A polTa ad una popolazione . Hanno 
poi una fuperdizione incredibile pex tutto ciò, 
che riguarda i fogni , ed ognuno ha la Aia 
maniera di fpiegarli . Celebrano la più* parte 
una feda , che A -chiama , /a fefia de fogni , 

0 Aa il rravolgimemo del cervello , ed è una 
fpecie di baccante , che A celebra verfo la A. ' 

n ne ■dell’ inverno , e in cui fono'permeffi tutti 

1 rrafpotti della follia. 

C X Han- 
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Hanno fra loro de' Preti , che i* viaggiato- 
ri chiamano' r/4r/4r4»i., e di qaeiU «alcuni fan • 
profcilìonc d’ indovinar l’ avvenire , ed altri di 
curare ogni forca di malattie . Sono gli uni e 
gli altri impoftori, che pongono a contribu- 
zione la mclenfaggine di -que'*popoli . Ma pu- 
re tra que' della feconda cladè vè n’ha di quel- 
li y che palTerebbero per eccellenti Medici» e 
Chirurgi in Europa. Avendo acquiftaca dall’ 
.efperienza la cognizione di molti femplici gua- 
rifoono con 'ammirabile facilità le piaghe , le. 
fratture , gli slogamenti , le Inflazioni , le rot- 
ture , la paralifia , ridropifìa, i mjrti venerei, 
la pleurifìa » e le febbri . Il loro fpecilico è 
la rafehiatura di gaya e del fafTafras . Per li 
mali venerei » ne fanno uif liquore » di cui 
Tufo continuo rifana . I rimedj *p>cr la febbre 
fono lavande fredde con una decozione • d’er- 
be , che prevengóno l' infiatfimagione , e ar- 
reftano ?1 trafporto. Riguardano il fudare co- 
me un 'prefervativo contra ogni forra di mali. 
Contro la didenteria adoperano il fugo cftrat- 
'to dalle punte de’ rami di cedro , dopo che 
lì fono fatte bollire ; e 1' cfito e fempre fa- 
vorevole . Quando però veggono, cbe.i rime- 
dj nop hanno , effetto , hanno alcune nazioni 
la crudeltà di abbandonare gl’ infermi , c la- 
fciarli morire fenza' foccorfo . 

La pluralità delle donne è permèfià fra al- 
cune nazioni della lingua Algonchina ; e acca- 
de fpeffo, che uno, fpofì tutte le donzelle di 
una famiglia. Tra quelle mogli forclle non 
vi è dircinzione alcuna ; ma 1’ altre ù diflin- 
. / ^ guo- 
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guono in due clailì , e quelle della feconda 
fono fcbiave di quelle della ^prima . La legge 
permette agli uomini di cenere una moglie in 
ogni cantone , ove io conduca la caccia . 
^ueft'ufo prevale nc' villaggi Sella lingua U to- 
na . Si dice poi , che predo gl' Irochefì vi ha 
de' villaggi > ne' quali le donne hanno più ma- 
riti . 

Non vi è intanto 'paefe al mondo, ove le 
donne fiano piu difprezzatc , che nell’ America 
fctcentrionale , anche ne'éantoni, ove fembra- 
no avere tutta l’ autorità» e' trattare un fcLvag- 
gio da donna, é il maggiore oltraggio , che 
gli (ì* podà fare . I fanciulli tuttavia alla foia 
•madre appartengono , non riconofeemo altra 
autorità, che la fua, e rifpcttano il padre co- 
me padrone della capanna . < 

Subito che fi fono fciolte le • nevi j fi co- 
mincia' a preparar la terra : fi muove con una 
vanga-col manico aflài'lungo, c fi (emina il 
mais, che è il grano naturale del paefe. Vi è 
fiato portato il frumento d’ Europa , ma vi 
degenera . I Francefi vi hanno anche apporta- 
‘ to i pifelli ,^i .quali vi allignano meglio, che 
in Europa . ^ • • 

Il mais, èfano, e nutritivo. In alcuni can- 
toni lo fanno bollire in una fpecie di ranno, 
e ne (anno conferva ; e per mangiarlo poi Io 
fanno cuocere di nuovo nell' acqua con un 
poco di fale . Alcuni lo fanno arroftire fulU 
gratella , e fi dice , che fono allora di fquifi- 
to fapore . Altri fi contenrano di rifcaldarlo 
folamcnte , e' lo traggono dal fuoco , fubito 

C 3 che. 
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che fi è aperto . Quella maniera di apparec- 
chiarlo Ct crede che lo icndat delicatiilìmo , e 
fi ufa così cogli (Irauieri « e colie perfone di 
conlìderaziotie 

Il cibo- più ordinario de’ felvaggi è il S<fgÀ- 
tm/e . Le donne fanno arrodire il mais > lo 
pedano in un mortaio fatto con ’un tronco 
d' albero , incavato col fuoco : il pidello è un 
pezzo di legno duro , fottile nel mezzo , e 
nioflìccio nelle .due punte. Lo gettano a gra. 
nello a granello nd anortajo , e Io fchiaccia- 
no .. Quando è pedo , oe‘ fanno una fpecie di 
pappa > che .farebbe infìpida molto , fé non le 
dcllcro qualche fapore, mifehiandovi carne, o 
frutta. Se i felvaggi li contentafTero di que- 
lle femplici vivande , / li terrebbero per fobrj 
aliai ; ma dccome tutti generalmente amano 
il grado', pongono nelle lor pappe tutto quel- 
lo , che trovar pòflbno . 

Predò le naziotri occidentali , l’avena fa le 
veci del maisi ed è molto men nutritiva; ma 
vi fupplifce la carne, che vi abbonda. Le na- 
zioni erranti , che non coltivano la terra , fo-. 
no obbligate, quando manca la pelea , o la* 
caccia , di vivere d’una cerca porraciria, chia- 
mata da Francefi trtpe it reche . Si può ben 
credere, che queda forra di cibo dia poca fo- 
danza , e da di molto inlipido al palato . 
Mangiano ancora una fpecie di mais fclvag. 
gio, che lafciano imputridire nell’acqua mor- 
ta . Quando nel cavano , è corrotto à tal fe- 
gno, che l'odore fole direbbe domaco a chìc- 

che- 
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chefia-; ma efll lo mangiano con avldicll » e 
bcono r acqua , che ne fcorre . 

, V'ha tra felvaggi «alcune donne, che fanno 
il pane ; ma é una palla mal menata , (ènza 
.lievito, e cotta folto la cenere; vi mifchiano 
fave , (iiveife frutta , olio , e grado . Queda 
madà fi mangia calda i e lì guada fubito che 
li è raffreddata . ■ ' , ‘ 

Le donne , dopo la cucini , fanno il filo 
d' una corteccia d' albero , che chiamano /egrre 
, fabbricano cazze , cd altri utenfili di 

legno . 

I villaggi deir America Settentrionale non 
hanno forma regolare , ma fono ordinaria- 
‘ mente circondati da triplice palizzata . 1 pino- 
li , che formano le .palizzate , fono* intralciati 
di rami d'alberi, che non lafciano alcun vo- 
to . Con quelle fortificazioni fodenevano un 
lungo afledio , quando gli Ameiicani ignorava- 
no Farmi da fuoco. In ogni villaggio trova- 
li una gran piazza, ma non è regolare. Gl* 
Irochefi fabbricavano un. tempo meglio , che 
non fanno 'Oggi ; ma come i loto villaggi fo- 
. no Itaci didrutti dalle nazioni, colle quali fo- 
no 'dati in guerra , non hanno intraprefo a 
rifabbricarle. Negli accampamenti, e nc’quar- 
tieii d'inverno non ceicano più t comodi del- 
la vita . 

La guerra è il più importante degli affari 
di quedi felvaggi ; ma la intraprendono fpef- 
fo per le più leggiere .cagioni , come per ven- 
dicare un’ ingiuria, che i appena dcdcrcbbc un» 
querela tra particolari , o per dare ai prigio' 
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rieri il luogo de’ morti . Un fogno fovciite 
bada a fufcitàre una guerra fanguìnofa'. Rifo> 
luta che' fì è la guerra, li elegge il Generale, 
.c qucfti, prima di formare un corpo, di trup- 
'pe , 'fi fa dipingere in nero , digiuna per più. 
giorni , ne’ quali non comunica con nelTuno , 
e l'unica fua occupazione è d’invocare il fuo 
genio protettore , e di ofTervare i proprj fo- 
gni . L’ amor proprio gli fa tener per certa 
la vittoria , c gli proccura fcmprc piacevoli 
fogni . Dopo il digiuno , raguna i guerrieri , 
e tenendo in mano la collana di porcellana 
{ che è la fcrittura de’ fclvaggi dell’ America 
fetteotrionale ) fpiega loro le ragioni , . che han- 
no determinata la - nazione ad intraprendere’ 
la guerra", e finifee dicendo quella [collana 
farà -di colui, che avrà Ja cura di fcppellire 
quelli tra noi , che mciranno in quella iutra- 
pcefa ; e pofeia la pone a terra. Chi la pren- 
de, fi dichiara fuo luogotenente, e lo^ ringra- 
zia dello zelo , che dimoftra per la nazione . 
Quindi fi fcalda l’ai^quarfi laVa il Generale, 
gli lì acconciano i capelli , s' ingralTano , fi 
pettinano , gli fi pongono varj colori al vifo,. 
e gli s’ indolfa la più bella' velie . Egli canta 
intanto d' un tuono lugubre la canzone di 
guerra , e tutti i foidati gli fanno eco colla 
canzone loro ; poiché ognuno ha la Canzone 
di.fua famiglia, c non c pcrmcllb ad altri di 
cantarla . 

Terminate quelle cerlmpnic , il capo va a 
comunicare' il fuo difegno al Configlio, ove 
viene efaminato , e quando è approvato , fi 

fa 
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fa ufl banchetto , di cui la principal vivanda 
e un calie . Quando il è rifoluca qualche fpe- 
dizione militare preflTo gl’ laochefì , H mette 
fui fuoco la* caldaja di guerra , e vengono av- 
vertiti gli alleati di apportarvi qualche cofa 
per dare a divedere , che approvano l’ imprc- 
fa , c che vogliono contribuirvi . Tutti quel- 
li , che n arruolano , danno al Generale un 
pezzo di legno , che è il marchio loro » c 
quelli , che dopcK queft’ atto non mantengono 
la parola:*,^ reftano.difonorati per fempre . 

Oxnpofta l’armata , lì fa un altro ban- 
chetto , e prima ^ che gli lì dia principio, il 
Generale fa un difeorfo per efortare i giovani 
a combattere con cora^io . Indi lì avanza in 
mezzo all’ alTemblea colla mano y.c- canta 
una canzone- guerriera . Tutti i foldati gli^ ri- 
fpondono, e giurano di" vincere, odi morire; 
ma non lì foggettano. ad alcuna dipenden- 
za . Il Generale all’ oppofto "contrae con loro 
T obbligazione di ricompcqfarc quelli , che 
fanno qualche azione ftrepitofa .. PrelTo ^l'Iro- 
.chelì i guerrieri antichi fanno mille oltraggi 
ai novelli , c fc quelli moftrano la menoma 
impazienza, vengono dichiarati incapaci di por- 
tar l' armi . >, - .* ( 

I Ciurmadori , o lìano Medici, preparano le 
droghe per guarire quelli, ''che faranno feriti , 
e fottrarli alla morte . Fanno poi alcuni fa- 
giifizj , e quella cerimonia finifee parimente , 
Dal momento , che è decifa la guerra , lino 
alla - partenza de’ foldati , li palla la notte a 
cantare , e U giorno a fare i preparativi . 

L'ar- 
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L'armi di quelli popoli erano 1' arco , 1« 
freccia , il guvellqtcp , e la fagliocca . Ma og- 
gi quando pplTono provvederfi di archibugi* 
abbandonano le frecce * e i giavellotti . Gli 
Etircpei ^ fono più d'una volta pentiti di aver 
loro fomqgg nifi rati ormi da 'fuoco, e vengono 
accufati gli Olandefì di .averne loro fatto co- 
nofccre I' ufo., quando erano in poilcflo della 
Muova-Yorck. . 

Hanno le infegiic, e fono piccoli pezzi di 
corteccia d’albero, fui quali (cotpifcono il 
marchio della loro nazione* o del loro villag- 
gio ; e le attaccano alla .punta di una pertica* 
Se r armata h numerofa , ogni famiglia ba U 
fua ,• co) fao ‘marchiovdiftmtivo . 

' EiTtraci nel paefe nemico * fanno un ban- 
chettò, e fi pongono a dormire ^ atta fveglia* 
quelli r* che hanno avuto qualche fogno, Icor- 
rdno attorno * • cantando la canzone di morte* 
raccontano il fogno , e fe non trovano , chi 
gliene dia la fpiegazione , pedono ritornarfeue 
a cafa'loro, ciò che non lafciafK) .mai ’di fa- 
re i poltroni. Gli altri profeguono la marcia* 
e precedono 1’ armata i corridori per vedere * 
fe mai il nemico tramadè qualche aguato 
Quando fi è fcuoperto il nemico , fi avan- 
zano rampicaiulolì per terra liuo attiro di frec- 
cia , o d' archibugio •. Allora fi levano fu , il 
Generale dà il feyno , c tutta 1' armata gli ri- 
fponde con orribili gridi . Si fa la prima fea- 
rici, c fenza dar tempo al nemico, fi avven- 
tano fopra di lui colla fagliocca alla rhaiió , 
alla quale molte nazioni hanno fofiitùiM 1' ac- 

’ cck- 
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cetts . Dopo !a battaglia iì frappano ì capelli 
ài morti , e ai moril^ndi • e non Ci peofa a 
far prigionieri , fé ^ non quando il nemico pren- 
de la fuga. Se quello ‘fì ritira in qualche trin* 
ceramento; (ì fanno sforzi incredibili per for- 
• zario. Allora! vinci , fapendo « qual forte gli 
attenda 1 fé cadono nelle mani del vincitofe , 
fanno di tutto per difepderlì/ e la (Irage dall* 
una parte , e dall' altra è orribile Il capo^ la- 
feia la Tua fagiiocca nel campo di battaglia, e 
vi (lampa alcune figure, monumenti della Tua 
vittoiià . S'incatenano i prigionieri per lo col- 
lo , e fi cufiodifeono colla maggiore* attenzio- 
ne del mondo. 

L' armata , dopo la battaglia , fi mette in 
marcia per ritornarfene al Tuo paefe . Quando 
è vicina al principal borgo , il Generale vi 
manda un deputato per dare avvifo della vit- 
toria riportata, o della feonfina ; e tutti i 
giovanetti, e le donne vanno ad incontrare 
r afmata, e a portare rinfrefefir ai foldati . Si 
palTano alcuni giorni a piangere i morti , poi 
fi annuncia la vittoria , e al duolo fuccedono 
le .allegrezze . Entrano i guerrieri col Generale 
alla tdla, e li fegue il ‘Luogotenente con un 
banditore , che fa i gridi di morte . 1 foldati 
marciano fopra due linee . 1 prigionieri fono 
in mezzo .coi corpo quali nudo , col vìfo , 
c i capelli dipinti, con un balìone in mano, 
c le braccia ligate ài di fopra del gomito con « 
una fune , di cui da# foldati tengono i tapi. 
Quell' infelici cantano anch* elfi , la loro can- 
zone di morte , e coufervano un' aria di fie- 

rex- 
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tczza . , che forprende gli Europe* , che per ca» 
fo Ci trovano a quello fpettacolo . Ecco a un 
di* predo il fenfo della lo/o canzone;,. Io 
fono valorofo e intrepido, non temo <nò i 
rortnetftì , né la morte. Quejli, che la temo- 
no , fono vigliacchi : per on uomo di corag- * 
gid la vita^ è un nulla . La difperazlonc e la 
rabbia affoghino i raigi nemici. Perchè non 
podo io divorarli, e bere fino all'ultima goc- 
cia il loto fangue . ,, Godano però caro que- 
lle bravate , poiché pongono in ‘idizza quelli, 
che le odono. Vengono così condocti 'dapcr- 
tuito , •e' dapcttutco ricevono qualche tratta- 
mento crudele . 

La forte più ordinaria de' prigionieri' è di 
morire tra i tormenti , o di cadere in una 
duridìma fchiavitù . Accade però talora , che 
le donne, le madri, e i padri gli adottano, 
per occupare* il luogo de' mariti, o de' dgli : e 
allora il prigioniero entra in tutti i diritti di 
colui , di cui' |>rende il .pollo , ed è riguardato 
come individuo della nazione. £d egli ne pren- 
de lo fpirìto con tanta buona fede, che non ' 
ha- ritegno di prender l'armi contro alla ^ Tua 
patria, fé le ne prefenta l'occalìone. Gl’Iro- 
cheli lì fono confervati con quella politica . 
Le guerre continue, che hanno follenute con- 
.tro l' altre nazioni, gli avrebbero, dillrutri , fc 
non avelTcro prefo l'tulb di naturalizzare i lo- 
< ro prigionieri . 

Coloro , che vcngot\p declinati a morire , 
fono per qualche giorno, trattaci con molto ri- 
guardo , mài poi 'Vengono tormentati d' una 

ma- 
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maniera , che Ta fremere l’ umanità . E pure 
qucfti fventurati foffrono tutto con coraggio 
che forprende . Egli non fi riftà di cantare , 
d’infultare a* Tuoi carnefici .'•Quefta apparente 
iiifeafibiUtà non è che effetto di difperazione . 
Egli fa , die 'non ha grazia a fperarc' : i mo- 
▼imcntt', che fa , il furore , al quale dadi in 
balia , fanno una fpecie di diverfione , «ffoga- 
ro il fentimento , e producono ‘ più effetto , 
che non farebbero le lagrime, e i finghiozzi. 

Tra tutte quelle nazioni la Pipa è il fimbo- 

10 della 'pace j e dell’ amicizia . Pretendono i 
fclvaggi effere data data loro dal Sole . L' ufo 
è di fumare con 'quella pipa , quando fi accet- 
ta , c fi contrae cosi un' obbligazione , di cui 

11 Grande Spirito' punirebbe l’ infrazione.. Quan- 
do il nemico prefenta- in mezzo alla battaglia 
una pipa , fi può rigettare ; ma fk fi accetta, 
bifogna incontanente deporre Tarmi. Le pipe 
fono diverfe fecondo la diverfità de’ trattati , 
che -fi vogliono fare. Se fi tratta di (Iringcra 
un' alleanza offenfiva , il tubo roffo : c fa $ 
folo da un'Iato, quando' fi vuol dare ad in- 
tendere , a qual nazione fi voglia- far la guer- 
ra . Qucllii che accettano la pipa, vi fumano, 
c la reftituifeono . 

Tutti i Viaggiatori dicono , che quefli po- 
poli , i quali non fanno la guerra per alcun 
motivo d’ intereffe , che non predano mai le 
fpoglie de’ vinti, e non flendono la mano nep- 
pure alle vedi de’ vinti, conofeono la più fina 
politica, e ne ^nno ufo. Tengono gente pen- 
iìonata preffo i nemici , o ficcomc gli avvilì’ 



• 4^ DefcrìxJom Gttgraficdie Storlcé 
interedati farebbero loro rofpetci, bifogna> che 
i pealìonarj gli accompagnino Tempre co' re» 
gali, affinché vi fi prefti credenza. 

Tutei queffi popoli riguardano il loro fine 
con un Tangue freddo che fa maraviglia . 
Subico che un infe/mo ha efalaco l' ultimo 
fpirico, s'ode tutto > il villaggio rimbombare di 
gemiti.^ e quella. lugubre Tccna dura per quan- 
to tempo la .di lui famiglia 'è in iflato di 
foftenerla , poiché tiene tavola aperta . Non fi 
pronuncia per lungo tempo il nome del mor- 
to , e Te alcuno della famiglia porca lo ftefTo 
nome , lo lafcia per tutto quel tempo , che 
dura lo fcorruccio. È fama*, -che il più gran- 
de oltraggio', che polla farG ad un Telvaggio 
del- 'Canadà , é dirgli : tuo padre è morto . Ma 
non Te ne dà la ragione . 

La feda de meni , o Ha il banchetto delle 
anime, è una parte della religione de'felvaggl. 
Srabilitofì il luogo dell' afièmblea , fi elegge 
colui , che dee prcfedexvi , il quale dee rego- 
larne le cerimonie , e far l'invito' ai villaggi 
vicini . Si radunano nel giorno Aabiltto tutti 
t felvaggi , e vanno due a due verfo il cimi- 
rerio. Là giunti, Tcuoprono i cadaveri, e re* 
Unno per qualche, tempo a confiderarli in fi- 
lenzio^ ma le doime lo interrompono con la- 
mentevoli grida . 

Indi raccolgono le oHa, e Te trovano ca- 
daveri , che non lìano anatro conlumari , li 
pongono nell’ acqua calda , fiaccano & la carne 
dalle ofià , le avvolgono dentro a pelli nuove 
*di ca fioro , c le portano coll' altre .* Ogni fa- 
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itiigtia dedina qualcheduno , che dee caricarli 
di una determinata quantità di offa , e quan. 
do ciafcunAue ha fatto jrn involto'. Tei mcc> 
te fulle fpaW, e fe nc tornano tutti al villag- 
gio con quell’ ordine , con cui fono venuti : 
intanto le donne feguitano a piangere , c gli 
uomini danno quelli fleflì fogni di lutto 
che uf-no nel giorno della morte de’ loro pa- 
renti . Giunti al villaggio, quelli, che portano 
, H olTa f fc ne varato alla loro capanna : dopo 
<di che n fa in ogni capanna un banchetto ad 
onore de’ morti della famiglia . Ne' giorni fe- 
gueoti fi fanno altre gozzoviglie* pubbliche , 
accompagnate da danfe , da giuochi , e da 
combattimenti , per li» quali vi fono dedinati 
alcuni pretn) . Tutto però fi fi con decenza, 
e fino le danze hanno un'aria lugubre. Alcu- 
ni giórni dopo fi portano tutte le olla trat- 
te dai cimiteri in una gran (àia , C'vi fi met.< 
tono i regali deftinaii ai morti : di là vengo- 
no trafportati in un gran follo feavato a quello 
fine 1 ed ivi fi depofitano per fempre.' Allora 
ricominciano le donne i loro gemiti, tutti gli 
afianti calano nel follo , cuoprono le olfa di 
pelli, di cortecce, c fopra- di quefte^ pongono 
legno e terra,. Dopo di ciò fi'’ ritirano tutti; 
ma le donne non iafeiano per .qualche giorno 
di andare a piangere fu quello fofib . 

La danza più celebre f^ra quelli felvaggi ^ è 
il ^a//o elellét pipa , feda militare , nella quale 
} foli guerrieri fono attori . Vediti a quella 
foggia, in cui vanno alla guerra, col vilo di- 
pinto di varj colori , colle tede ornate df pia- 
nge. 
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me , formano un cerchio , in mezzo al qaale 
ti è la pipa . Gli fpettacòri fono attorno , ma 
le donne feparare dagli uomini .*^i ftrumenci 
di mufica fono il rambiuo , c ^rchickihoue <1 
che è una zucca piena di falTolini , Si può im- 
maginare ognuno, che non fono i più piace- 
.voli del mondo i fuoni di tali ftrumenti . Il 
ballo fi riduce a contorcimenti , che non cfpri- 
mono nulla. Alla^ fine d* ogni danza parte dal- 
la (ua fila un guerriero, va a dare un.colp» 
di fcure fopra .un palo piantato in qualche 
diflanza dai ballerini. Quello è un fegnale per 
far filenzio • Allora egli racconta le fuc impre- 
fe guerriere , viene applaudito , c va a rimet- 
ter fi al fuo porto. 

La danza , ,che chiamano della fcuoperta , 
richiede maggiore *azione , e diraortra meglio 
la cofa , di cui è immagine . Rapprefenta al 
naturale tutto quello, che fi olTerva in una 
fpedizionc militare . Siccome i felvaggi cercano 
foli) di forprendere i loro nemici , forfè da 
ciò prende la danza quel nome . S’ avanza fol- 
le prime lentamente -un uomo, ih mezzo alla 
piazza , ove rerta per qualche tempo immobi- 
le : indi rapprefenta là partenza de' guerrieri , 
la marcia, e gli accampamenti . Finge di an- 
dare alla fcuoperta , fa gli approcci , fi ferma 
come per prender fiato, ed entra di botto in 
furore: fembra, che ‘e' voglia fare rtrage di tut- 
ti . Ritornato in fe , va a prendere alcuno , 
come fe lo faceflc prigioniero , finge di fra- 
cartar la terta ad un altro, ftende un altro.per 
terrà , e fi mette a correre a tutto potere . 

Poi 


Digilized byjGoOgle 



DelC Ammrletl . 4^ 

Poi fi ferma, ripiglia l’ufo dc’fenfi. Quel- 
la è una prccipitofa ritirata , che diventa poi 
più tranquilla . Alla fine con varj gridi j e 
con atteggiamenti divcrfi fpiega le circoftanze 
in cui fi è ritrovato nell’ ultima campagna, e 
poi paflTa a raccontar le fue'imprcfc. 

E' anche in ufo il hallo del bue . Si porta- 
no in un luogo ilabilito gli abitanti di un 
Tillaegio , tutti gli uomini coll’ armi , e con 
gli feudi i, ed ogni famiglia forma un circolo. 
Tutti ì circoli girano da divcrfi lati, oflervari- 
do una fpecie di cadenza regolata dal tambu- 
ro , e dal chìckikout . . Di tempo in tempo il 
capo d' una famigHa prefenta il fuo feudo , 
fui quale vanno a battere tutti coloro, che 
ballano, egli rammenta alcune delle fue gefla, 
e fc non è contraddetto , va a tagliare un pez- 
zo di tabacco , che fi è in quantità- attaccato 
al palo in mezzo alla piazza . Se manca qual- 
che cofa * alla verità del fuo racconto , colui , 
che lo pruova , può rapirgli il tabacco , che 
ha p'refo. Quefto divertimento è feguito fem- 
pre da un banchetto. r 

La loro mufica* non ha i che due o tre 
tuoni , e cantando , modulano la voce d* una 
maniera, che non fi può efprimere colle note. 
Le canzoni non hanjio ordinariainente un fenfó 
determinato non hanno, che un'articolazione 
quafi limile al. L la la de' Francefi . 

Amano quelli popoli i giuochi .d’ azzardo 
CQh cgual paflìonc forfè*, che gli Europei. Le 
‘Spartite durano qualche volta fino a cinque o 
fei giorni , e intcreflano un villaggio intero ; 
' St .degli Amtric.Ttm. F~. D c fpef- 
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e rpcllb i giuocacorì non la kfeiano , Te no(k 
<]uando fon nudi , c non hanno più nulla ^ 
perdere . ■ 

y ■ • 

5. III. 

% 

I 

StorU Ntunrede . 

I L freddo del Catjadà e lungo ed afprillìrno, 
benché lia nel medefimo grado il paefe , 
che le provincie più meridionali della Francia. 
Il Canadà è , per così dire , una forcfla ya> 
Aiflìma , piena d'alberi cosi antichi, come la 
terra medesima , in cui (ono . Vi li trovano 
pini ed alberi di maravigliofa grandezza. Vi lì 
diUinguono due forte di pini , che producono 
'una rclìna atta a far il catrame . I pini bian- 
chi gettano all’ eftremità de' più alti lor ranji 
una fpecie di fungo, che gli abitanti chiamano 
^*rtgo , e di cui li fervono utilmente contro 
Ja difenteria , e i mali di petto . 1 pini, rolli 
non diventano- mai sì grandi . ; . 

Si contano quattro fpecie d’ alberi , delle 
quali b prima è limile a quella d' Europa , 
come pure due fpecie di cedri , il bianco, e il 
rollo , c due di quercia , la bianca parimente, 
e la rolla , la quale è meno lìimata dell' altro. 
Si diftinguono poi tre lotte di ftalEnì , il 
franco , il meticcio , e il baluardo , e tre di 
noci , il duro , che produce piccole noci , il 
tenero , che le produce grolle ,.come quelle 
di Francia , e 1' amaro , che le ^produce piccole 
ed amare : ma da quelle ù cava ottimo olio . 
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Il faggio , c r olmo fpqo corauniflìmt iri 
quello pacfe ; naa l ’ acetefo non è conofciuto 
titrovc , che quivi . E’ un afhofccllo , che pro- 
duce frutta in grappoli, q roflc » come fanguq 
di .bue , dalle quali ihfufe nell’ acqua ricava 
un eccellente aceto'. La Ptmìna è un altro ar- 
bofccllo , che' crefee lungo i rufcelli , c pro- 
duce un frutto in- grappoli , d' un r 9 |To vividìr 
mo j e. aftringentc afl'ai L’ Atoca produce ua 
frutto a granelli della groflèzza d^la -ciriege . 
ma afpro alquanto, febbene addolcito col zuc- 
chero fé ne fanno .buone confetture . Il Cotjt-, 
tiiere fi, alza -cpipe^ un asparago all* ah«zza di 
tre piedi incirca , e finifee cop varj ciufFetti 
di fiori . Se quelli fiori fi feuptoqq la mattina, 
pria che cada la rugiada , n’efce una Tpccie di 
mele , che fi riduce a zucdhsro.., facendolo 
bollire , La fementa fprnja un baqccllo , che 
contiene una fpecie di cotone', .1 FranccG 
hanno chiamato S»le .pianta che nafcQ 
nV campi , c fi alza a 'rètte, o otto piedi di 
altezza, e produce u.n, fiore del colot.del fiot- 
tando, I Selvaggi nc, fanno hqìlit, la fem<nta, 
e ne cavatio' un olio -^ ^cbc'ifervij lot di por 
nìata . 

L* uve.fpine. di .quello paefe ^fomigliano a 
quelle d’ f qjopa , benché pafeano .fenza col-' 
tura . Il fioralifd .fomiglia .a quello di Ftancia,, 
cd è buono per la difenreria , 

I grani , c i legumi , che i Selvaggi coltiva- 
no , fono il mais, i f^giuoli, le zucche, e i 
‘meloni . Le zucche fono più piccole delle no- 
flrc , le 'fanno cuocere lotto la cenere , o 

D "a nell’ 
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nell' acqua > e le mangiano fenz' altra prepara* 
zione. Hanno il fapore di zucchero, il lupo* 
lo , c la capillare fono ancora produzioni or- 
dinarie del Canadà . . 

L‘ yicazj* i originarla dell* America rettene 
(rionale > e di U è (lata trafpiantau in Fran* 
eia , ove ha ben allignato . La decozione dd 

no , delle foglie è adringence • e cinfre- 
feante . 

• L‘ yfeonito dk t fior di Sole ^ jiconitHm Ire- 
l/antheum Canadtnje , ha le radiche grolle e 
carnute , con piccole fibre , che (ì flendono 
affai . È un vero veleno . 1 gambi s* innalzano 
cinque o fei piedi , fi feparano in molti pic- 
coli rami*, che. fon terminati da fiori gialli di 
dieci o dodici foglie bislunghe . Nel mezzo vi 
è una fpecie di 'cono diacciato , coverto di 
granelli ^ il quale ha la bafe coronata di pic- 
cole foglie verdi . 

Avvene un'altra fpecie, che fi chiama fem- 
plicemente Aconito del Canada ^ Aconìtum Ca- 
nadtnft haccis ntveii , rubris , il quale crefee 
ne* luoghi coverti; ed un altro ancora, il quale 
non differifee’ dal precedente fé non in ciò > 
che ha i fiori rodi . . 

^ Nafce in quello paefe unài fpecie di agri~ 
'• monta , o fia d’ erba gtuVta alb quale fi è 
dato il nome di agrimonia dalle foglie di enttla 
campana : ed ha le delle virtù , e gli defli fiorì 
di quella di Europa . 

' Si è dato ir nome dì- Alcoa della Florida-, 
Alcea Fioridiana , ad un grand' albero diritto, 
ì cui rami formano una piramide regolare, c 

le 
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le cui foglie HAnno la figura del lauro comu- 
ne , fé non che fono più dentate . à tutto co- 
verto di fiori nella fiate, c conferva le fuc fo- 
glie per tutto > r anno . 

In alcuni luoghi dcl Canadà fi trova ancora 
un Loto colle mglic di corluzzolo , che crefee 
a mediocre altezza fenza coltura ne’ bofehi ; 
ma s’innalza afiài più, quando è coltivato.* 

Il Canadà produce una piccola ^ejttilegin , 
fi precoce » che nei mefe di Maggio ha di già 
prodotti tutti i fuol fiori . Le foglie rafforai» 
gliano a quelle del pigamo , ma ha il color# 
alquanto più pallido . 

Ne’ cantoni fcuoperri del Canadà fi trovano 
due fpecie di Angelica , l' una , che ha i fiori 
bianchi , 1* altra di color porporino cupo . 

I fiori della prima non compongono un maz- 
zetto tondo , come quelli dell’ angelica Euro- 
pea , ma un’ombrella, come quelli dclfanifi. 
Queft' angelica ha lo ftefTo- fapo’re , e le fteflè 
virtù della no (Ira , ma é più afpra. L'angelica 
porporina non giunge ajla Tua perfezione , fe 
non dopo tre anni : ma olezza meno , e ha 
minor fapore della precedente 

La Palafcìn* , o Caffin» è un arbofcello 
della Luigiana . Se* ne difiinguono due forte , 
la grande e la piccola'; ma tutta la differenza 
fembra ,confWlcre nella grandezza delle foglie . 
Quelle prefe in tintura , come il te , paflano 
per un eccellente diuretico . 

V yippio dell'America ha le radici quali fi- 
tnili alle olive . Il principio di primavera le 
radici mandano fuori molti tralci , i quali , 
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limili a t]uelli dtlla vite , lì attflccàno a tutto 
«fucilo , che incontrano , s' innaitano molto , 
c lì caricano di foghe fcnz'ortflne , ma femprc 
in nomerò caffo . Cadono le ‘foglie nel roefe. 
d’ Ottobre, c la pianta muore; ma lì conferva 
in tetra la radice e la primavera' fpuntano 
novelli tralci i ‘ 

‘Trovali nel Canadà quella pianta , che gl! 
Europei hanno chiamata . Non 

fi ftrifeia per terra , come 1' Apeeynert dì So- 
rìa , ma porta, come quello, in cimà alcuni 
mazzetti di fiori , febbene d' Un ‘ color porpo- 
' lino più bello . Tutta la pianta è piena d’ un 
fugo bianco affai velenofo ^ 

L’ ^Ihtro per lo fnal de’ denti nafetf nella 
Giammaica lulle coffe della Virginia , e della 
Florida . Ha circa Tedici piedi di altezza , ed 
Uno di diametro. La corteccia c bianca e ru- 
rida. Il tronco, e-i rami fono ^uafi del tutto ■ 
coverti di eferefeenze piramidali , terminate in 
punte acutiffìtne » della fteffa confiftenza della 
corteccia, e della groffezza d'una noce. L’odor 
delle foglie é quello dell’ arancia . La cortec- 
cia , c la Icmcnte fono egualmente aromatiche, 
c l’una e l’ altre 6 credono aVere maravigtiofa 
virtù per li denti. 

V Jirotftutka è detta così ,• perchè la cor- 
teccia’ ha Inodore della cannella /'È un arbo- 
fcello comune ^ nelle parti deferte c montuofe 
della Carolina . . ’ ' t ‘ * 

L’ yìjhro t o fià la SteH^ y è una pianta dell’ 
altezza di circa due cubiti . I Tuoi fieni fon 
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gialli , a (lelletcc rotonde . La radica è fibiofa, 
c aftringcntc . 

L’ ^ftcrifco , o fia la Stellficcia d’autunno, 
La la radice coverta di filamenti. , e lo ftelo 
ligneo , .rofondo , roflìccio , e terminato da 
Éori a delle , più piccoli dell’ ^Jìer ^tticHS , 
al quale queda pianta fomiglia d’adài. 

La Bnrdena del Canadà è , fecondo Tour- 
nefortj.la deda pianta detta Ontano nero da 
Bauhin , e non differifee dall’ Ontano comune, 
fc non {?er le foglie , che fono date più lar- 
ghe , e grinze . Si vuole , che la Temenza di 
queda pianta , peda e ridotta in olio , liberà 
dai verrai , e con un badone del foo legno 
fi difcacciano le ferpi . La corteccia interna , 
che è gialla, diflcccata, c demperata nel vino, 
è un buon purgante . Quando è cotta nel vi- 
no , guarifce dal dolore de’ denti . Si v;inra 
ancor la cor;cccia per l' idropifìa . 

Si trova ancora in varj luoghi del Canadà 
un’ erica , che fembra edere data conosciuta 
dagli antichi . È un arbofcello fimile ai taroa- 
rifeo , ma più piccolo . Le foglie fono fitnili 
aliai a quelle dell’ eri^a comune . 

Il Suggello di Salomone é una fpecie di 
Poligonato , i cui fiori riafeono a grappoli . 

I Francefi hai>no chiamata Cannehiroe una 

• » 

pianta , alla quale i Selvaggi danno il 'nome 
^ ^cora . Crefee tra i 35. c 47. gradi nelle 
paludi . Ha piccoli ramolcelli , minuti, e guar- 
niti di piccole .foglie dvali, tra quali nàfcono 
de’ picciuoli , che' fodengono un fiore , iu 
mezzo al quale fi eleva un bel frutto' rollo 
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della grollczz* d’ una ciriegi» , dd quf fi faflì 
coiifciva> ed ha gran forza per render lubrico 
il ventre . 

li Capillare del Canadà forpafià di molco; 
quello deir Eciropa , e fpande un delicato odo* 
re dr viola . li Cerfoglio differifee dal noftrt^ 

• per la larghezza delle foglie , per T altezza del 

gambo, il quale è terminato da -un fiore bian- 
chiccio , divifo in mazzolini • Vive tre anni 
quella pianta i ma come ne cade la lèmenta , 
così rollo germoglia da fé llellà. , 

• Il CÌregio nero della Florida ha i fiori bian- 
chi , c le frutta d' un nero verdognolo . Le 
ciriege fono ordinariamente amare ; ma fé ne 
cava un* acqua , che ha molte proprietà .. 

Si contano nell’ America fcttcntrionale fette 
fpecic di Querce . La Quercia falcio , che chia- 
mali ancora Quercia del Alarglan^ , la* quale 
ha le foglie llrctte c lifcc , c produce una 
ghianda rara , e piccola ; la Quercia verde , 
detta così, perche conferva * Tempre le fuc fo? 
glie , produce una ghianda aliai piacevole al 
palato , della quale i Selvaggi* cavano un olio 
fanilTimo. , e quali buono quanto quello di 
mandorla ; la Quercia cajìagno , che nafee ne* 
migliori terreni, è .la più grande , e produce 
grolTe ghiande ; la Quercia bianca , colle foglie ‘ 
armate di punte , ^ comune nella Carolina , 
e in altre provincie della Florida , ed ha la 
corteccia, c il legno bianco; U Quercia ef ac~ 
^ua , la quale crefee Polo ne' luoghi acquofi , 
produce ghiande piccole e sì amare , che 
jrcppurc i porci le toccano ; la Quercia rojfa 
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è, un grand’ albero, colla corteccia ofcurt , 
denfa, c fortiffitna , c di legno fpongiofo , c 
poco durevole . L’ ultima ha le foglie dieci 
pollici larghe , e la ghianda della grolTezza or- 
dinaria , la corteccia nera , e il legno non 
buono ad ardere. Crcfcc ne’ cattivi terreni, c 
non Ct alza molto . 

Il Cafri foglio della Carolina rafTomlglia al 
noflro , benché non abbia lo fleflò colore . 

La Gran Confolida d' America , o ha /4 Si- 
deree ha molti fieli rotondi , e lifei , di colof 
porporino , e circa quattro cubiti alti tutti 
pieni di foglie , che crefeono fenza ordine . 

Il Ctprejjo della Luigi ana è comune in que- 
lla contrada , e fupera nell’altezza , c nella 
grofTczza tutti gli alberi , che vi fono . 

U Elleborina crcfcc ne’ luoghi umidi , ha la 
radice bolbo/à , e manda fuori un fol gambo 
alto circa un piede . 

L Acero dal fior rojfo s‘ innalza aflai , ma 
non ha una grofTezza proporzionata . I fiorì » 
che fono piccoli , c rolli •, s' aprono nel mefe 
dì Febbrajo , prima che comparifeano le foglie. 

Il Canadà produce due forte ài fummojìtrno\ 
delle quali una è fempre verde , come quella 
d Europa , c può fervire agli ftefli ufi nella 
medicina , e 1 altra muore d’ inverno . 

Il Ging-feng del Canadà fi trova in var) 
luoghi di quella contrada, e fi pretende , che 
abbia quella pianta le flellc virtù di quello 
della Cina . ^ • 

L Eftdaron del Canadà s’ innalza ne’ paelì 
freddi fino a due cubiti , c un. foto .ne’ paci! 

' tem- 
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temperati . Getta uti odore piacevole, e fi ap. 
plica con fuccciro fopra gli umori freddi , che 
difcioglie . * 

L’ trha. della ferpe a fonagli porta fiori . di 
vago odore , *c la radice fttropcrata , è 'rime- 
dio fomtno contro le morficature delle ferpt 
a fonagli , 

Il pelfomino dell* Florida , ha I’ odore della 
viola gialla. E* fiato crafporcato in Inghilterra, 
ove ha ben prefo. 

' Ipecaeuana d' America è conofeiuta nella 
Virginia lotto il nome di pomo di Maggio ; 
ma non gli vien qucfto nome , fe non dal 
tempo di Tua maturità , che viene ih quefto 
mefe . Le foglie di quella pianta fomigliano a 
quelle dell' aconito giallo . La radice palla per 
eccellente emetico c fi adopera come vo-^ ‘ 
mitivo . 

Il lauro, chiamato Tulipano per la Tua, bel- 
lezza, poiché*! Tuoi fiori fomigliano ai tulipa- 
ni , ha un legno clurifiìmo , s‘ innalza aliai , 
c prende talora fino a trenta piedi di circon- 
ferenza . 

Non è men bello il lauro dai fiori odorojl , 
che in tutta la fiate fpande un odore gratillì- 
mo nelle forefie . Dopo la caduta del fiore , 
crefee il frutto fino alla groficzza d' una noce 
coverta dì nodi , c di pxcole eminenze , le 
quali fi aprono , quando è maturo , e lafciano 
cadere delle f^menre della grandezza d una 
piccola fava, Quelle contengono una mandorla 
rinchiufa dentro un forni gufeio. 

Abbonda nella Carolina ih lauro rejfo , le cui 

fo- 
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foglie /ómigllano a qDcllc del lauro comune 
e IpandoDo un odore aromacÌc(9 . Il Unto t»i~ 
tote poi della Carolina è un arbofcello , che 
ha il tronco fdttilc , c non va ordinariartìcntd 
più fu di òtto o dieci piedi . Si pretende , che 
fa decozione della Tua radice purifichi il fanr 
guc , c* fortifichi lo ‘ftomaco . 

L* Edera del Canadà è di due fpecie , e nè 
l’ una né l’altra conferva le fue foglie d’ in- 
verno . Là prima chiamafi edera a tre foglie , 
perché fonò quelle foftenute tre a tre da lun- 
ghi picciuoli , dal quale fi fa ufeire un fugo 
bianco , il quale cfpoflo all' aria diventa nero, 
come? r inchloftro . ' Fiorifee nel mefe di Lu- 
glio , c la Tua fementa fi matura nel mefé di 
Settembre. L'altra che fi chiama edera a cìn- 
ejHe foglie y perché ogni picciuolo cinque foglie 
ioflicne , ha lo (telo come quello del farmen- 
to , c s’^nnalza quanto il muro', o T albero» 
al quale' fi attacca . 

Il Licnide del Canadè non diffctifce dal no- 
firo , fé non per la Tua grandezza . Le fibre , 
che_fpuntano dalla fua radice , pedate, c av- 
volte' in un panno lino , fe fi gettano nel fon- 
do d' una botte , attaccandovi un' pefo , che 
pofTa ritenerle nel fondo , in mcn di tre mefi 
comunic^o al vino un gratiflìmo faporc . 

Il Noce nero é com’uniflìmo nelle parti me- 
ztdionaU del Canadà , ed è di draordinaria al- 
tezza Le fue foglie fono più drcttc', più li- 
fee , e più acuminate di quelle del noce co- 
mune . Il baccello interno del frutto é sì do- 
ro , che non fi può rompere , -fe non col 

mar- 
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rniirtello . Il flutto è'olcofo , ed ha H faporc 
forte; ma ciò. non impedì fcc , che gli fcojac- 
toli , cd aldi animali ne mangino . Il legno è 
piò nero del Noce ordinario . . 

Il Pioppo mro alligna folo nella Carolina • 
ed è alto e ramuto . Su i bottoni piò groffi 
dell' albero , trovali un balfamo odorifero . 

Il Pacatiiere produce un* noce della figu- 
ra e grolTczza di una grolTà ghianda , ’ e dà 
grato fapore . L' albero ò 'altiflìmo , c fimile 
al noce d' Europa , 

V yicf miniere è un arbofcello-^ che ha il le- 
gno tenero, la corteccia fottile, le foglie lun- 
ghe e larghe , come quelle del ca (lagno , nu 
d’ un verde più cupo , la carne, cenerà ^ e fè- 
minaca di granelli , che fomigliano ft 'quelli 
del melone d'acqua. 

Il Piakimiere è un bell* albero , che fi alza 
all' altezza ordinaria del prugno . Il fuo frutto 
d'quello , che chiamali alla Cina feo barìU ; 
•ed ha la figura d* una prugna di damafeo • 
ma un po’ piò grande ^ c di più delicato 
fapote . 

Il Gighero ' d' America crefee ne* foffi , e 
nelle paludi , e s* innalza fino a tre o quattro 
piedi . Le foglie fono attaccate a lunghi fieli 
pieni di fugo , ì quali portano all' cftrcmirà 
una capfola , che contiene varie coccole dello 
fieflb colore , e di figura rotonda , alcune 
groflè quanto una palla d' archibugio , cd al- 
tre per metà più piccole . La ca’pfola che è 
grande quanto un uovo di gallina , s apre , 
quando è matura, c fa veder le coccole , le 

quali 
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quali nella loro maturità reftano verdi » e ce- 
nere aflài . Bollite colla. carne fon buone c 
fané ; crude fembrano calde troppo e adrin- 
gcnti , • , 

La Pimpinella del Canada forge da una ra- 
dice mólto diftefa , e carica di 6bre carnute . 
Il gambo maeftro è tondo, e pieno di nodi, 
e da efiè ne nafeono altri dello Bello colore , 
e della BcfTa €guia della pimpinella d‘ Europa. 

quali Tempre verde i ma fìnifee col prendere 
un colore bianchiccio . 

Il PlàUana i comuaiffìmo nelle parti meridio- 
mli del Canada , ha le foglie larghe con cin- 
que. punte dentate d' un verde chiaro . *Le 
capfole , che contengono la fementa , fon ton- 
de , e il frutto fopiiglìa a quello del platano 
orientale . • . 

La radica della Cina 'è una fpecie dì Smì- 
tace , le cui radici ruberofe , e divife mandano 
fuori molti gambi nddofi , pieghevoli , c della' 
grollèzza.d' una canna^ Le radici , fpuntando 
da terra , fono tenere e piene di fugo , e Taf- 
fene un liquore vantato aliai per purificare il 
fangue . Ma l'aria le rende dure Di prima- 
vera i gambi li mangiano , come gli fparagi . 

La Ruchetta "del Canada è un arl>ofCsllo , 
che E 'alza 'fino a cinque piedi di altezza, 
quando la radice , che^ è bianca e fibrofa , in- 
contra un terreno , che le convenga . Le fo- 
glie fono lunghe , inegualmente dentate", e rif 
vcftitc d' una leggera lanugine . ,1 fiori che 
fpuntano in abbondanza nel mefe di Giugno 
e dì Luglio, fon gialli , e non hanno ', che 

, quat- 
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quattro foglie con un piftilio , c quattr^ 
ftami . Quando è* caduto il fiore , il piftilio 
diventa un groflb giifcio pieno di piccole fe- 
roente di. dolce fapore , chp tnatu/ano nel 
mefe di Agofio , e cadono nel mefe di Sec-. 
tembre . ’ », 

' Nafeono parimenti nel Canadà il SofigMe S 
Di' Ago, il Sa^efrajfo , c il ^vt nitro dell’ ^Ipi ^ 
che produce coccole y le quah ^anno la virtù 
di ammazzare i vermi nel corpo , e* le foglie 
pelle , e mifehiate col ' mele nettano V ulcere , 
e ficiolgono il carbonchio . 

Ma una delle piante più (limate nell' Anpe- 
rica è il Seneca o fia la radice contro alle 
ferpi a foiiaglio . La fua radice è lunga <|uat- 
tro o cinque pollici , groHà quanto il dito 
I piccolo , tortuofa , gijilliccia' al di fuori ,* bianca 
dentro , d’ afprq fapore > cd alquanto am.ara j 
c leggcrm'ente aromatica.. Ma quello che la 
• ditliiiguc maggiornaente c un loto fpqrto in 
fuori che 'fi (lende per tutta la lunghezza 
della radice' . I Selvagjp crédono , che ponga 
fiparo'agli effetti della ferpe à fonagli. 

Non è meno (limata la radice della pianta 
chiamata Serpentaria della Virginia , benché 
non .fi venda a sì caro prezzo , cllendofi .mol- 
tiplicata aflài . , ‘ 

Lo Smilace a foglie S .laUro hz di fatti le 
foglie del colore c delll confidenza di quelle 
dei jauro mafehio'. I fuoi fiori (onp piccoli .e 
•bianchicci, il frutto crcfcc^a grappoli tondi , 
e fono granelli ncri^ di cui ciafeuno contiene 
utia fementa dura , che 'viene a maturità nel 

mefe 
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inefc di Ottpbre , c fervono di cibo a varj 
uccelii, e fpccialincnie ad una bclliflìma fpecic 
di gazze . ^ ^ 

Il Solano a tre foglie alligna principalmente 
Ile’ bofolii aperti ; ma ve n‘ ha un' altra fpecic 
propria del Canndà , dalla cui radice fpunra 
ain gambo' rotondo e. verde , e dall' cftremità 
.di quello oafce un fiore-, comporto di.fci fo- 
glie . In' mezzo al ftoie viene un pomo, che 
ii anhcrifce maturandoli , e produce una fe- 
■ menta fimile a quella ^el fplano de' giardini , 
Il Giunco odorato dell' America ha le foglie 
£mili a quelle dd porro , ma alquanto più 
lunghe . Il fuo tubo -, che. non èf diverfo da 
quello del giunco nodolb , s' innalza un cubi, 
to e mezzo. Il fiore ^ piccolo , la radice lun* 
ga , e fiottile, comporta di lx?rchjettc rotonde, 
c lànuginofe, lontane alquanto l'une daH’altrc, 
Gli Spagnuoli le. infilzanp come una corona., 
c le chiamano Patcrnoftri di S. hlcna , perchè 
ifeuoprirono quefta pianta al. Capo di S. £lcna 
nella Florida all' imboc.catura del Giordano . 
Ridotti» 'in, polvere quefta pianta -j C prefa ne| 
sino agevola Ip ficolo .delle urine . .Prefii ir» 
brodo , gqarifcc de’ mali di petto., fortifica 
lo ftpmaco*, e rifana de'mafi dell’ utero, ^ 
La Statico dell’ America fettcntrio- 

nalc.dirterifce dalla comune per ^ la larghezza 
delle fue foglie., c la’ natura de' fuoi, fiori, 
jLa pianta è fredda , e fecca , e le... fi attribuì- 
feono tante hqone qualiti ; che vien chiamata 
la pianta preziofa . £' un rimedio grande per 
fermale le allentature delle parti dnetane , e 
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Digitized by Google 


^4 De/critJone Geografie a e Storica 
deir utero . Oltracciò contiene un acido , che 
la rende eccellente per le febbri putride , • 
per ogni Torta d'ulcere. 

Il Talitra dell’ America Jion ha che una 
raffumiglianza imperfetta con quello .degli an- 
tichi . Le Tue foglie fono più di numero , c 
più belle . Hanno quede la (leda figura , e la 
medefìma dirpofìzione* di quelle dell' Aquilegia ; 
ma fono di color verde 'miflo di bianco. Gli 
deli -fon terminati dj inazzolini di piccoìiflìmi 
dori , i cui bottoni fono d’ un porporino chia- 
ro , e fi dividono in cinque foglie , le quali 
fcuoprono una infinità di piccoli ^filamenti col- 
le tede gialle . La pianta fembra di dolce fa- 
pore;'roa madicandola trovafi grafia, glutino- 
la , e d’ una afprezza., che pizzica la lingua '. 
Peda fi applica con fuccefib alle piaghe , c 
cotta nell' acqua agevola la* fuppurazione. 

Il Trifoglio del Canadà è un antidoto , che 
prende Ja fua efficacia dal fuo calore, e dalla 
fua qualità attrattiva . Il fuo deio è Toltile di 
natura del giunco , di color porporino , ti- 
rante al nero , e quali fpuntandp dilla radice 
mette fuori alcune verghe , che fi dividono 
poi in altre . Ogpuna m efiè ha tee foglie fi- 
mìli a quelle del loto , o melilotO ; ma più 
acuminate, e più drettè, e glutinofe . Quando 
fi rompono , non rendono odore alcuno ; ma 
quando fi toccano , fi* attaccano alle dita , e 
Tpandono un odore , che nelle piante giovani 
.fomiglia a quello del fommacco, ed è bituminofo 
Belle vecchie. Queda pianta in Francia non per- 
viene a maturità , nè alla fua altezza naturale ,* 

11 
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^ Il Ltgujlrt 4 toccale favomtzxj > f 4 faglie 
di lauro è un belliflìmo arbofccllo . Crefeo or- 
dinarutnente fino a fcdicì piedi , e il tronco ne 
ha Tei , e talora otto pollici di diametro . Le 
foglie fono d’un verde vivo , e più liTce di 
quelle del lauro comune, alle quali fomigliano 
nella figura . Nel mefe di Marzo fi veggono 
fpuntar tra le foglie alcune ’fpine lunghe dqc 

0 tre palmi ,':0 coverte di piccoli fiori bianchi 
di quattro foglie . . Le frutta , che fuccedono 
ai fiori , fono coccole rotonde a un di preifò 
■guanto quelle del lauro grandi, e coverte di 
una pelle pavonazza , e contengono un noc- 

^«iuolo , che le divide' per mezzo . 

' Il Tnpela ha il tronco aflài vicino alla ter* 
ra ,'Ie foglie larghe con due denti' ineguali., 

1 fiori fpuntano ai 'fianchi -de’ ramofcelli , at- 

taccati a picciuoli lunghi tre pollici. Il frutto 
raffomiglia per la gtolTczza e- il colore allo 
piccole olive di Spagna ; e contiene un noc- 
«molo duro , ma fcahnellato . Si trova un' al- 
tra fpecie di tupelo , ma meno comune , nell* 
America fettentrionale , che ha i fiori più pic- 
coli , e non dentatele foglie,' U tronco è* di- 
ritto ^ e le foglie fomigliano a quelle dell’ oli- 
vo fenvnina , D’ autunno tutti ì Tuoi rami ' 
fono coverti di frutta nere ed ovali , di fa- 
pore afpro ed amaro , e fervono di cibo a^li 
orfi , ed all' altre beftic felvagge . - ** 

L' America fettentrionale produce due fpecie 
di raleriane, Amendue hanno le foglie fimili 
9 qgelle dell'ortica ; ma ['una ha i fiori pavo- 
«azzi , e l* 4 »lpr!| biiqchi ,^Qucfie due , vAlcriano 
StJrgh yimeric.Tem.r. ]£ , fo- 
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fono migliori 4elia noftra ; la loro radice ma- 
ilicata it^alfama la bocca , e pizzica poi U 
lingua , come la cannella . L* inverno feccano* 
• (Radono » e ne refta fol la radice , nel che le 
Valeriane d'America dif&rifcono dalla noftia. 

5. IV. 

i 

minimali dtl Qinadir, 

* • 

3 L rigore del freddo , che fi fente in fuetto 
paefe , non-impedifee , che non 6a popoo 
lato d’ ogni forra d’ animali , Alcuni però lo 
lafciano d' inverno per trovarne un altro piò 
dolce , altri fono capaci di reggere al più or- 
ribile freddo , ed altri finalmente hanno ma. 
ravigliofo ifiinto per garentirfene . 

Merita il primo luogo tra gli animali del 
Canadà il calloro . 11 P. Charlevoix dice , che 
non era ignoto in Europa innanzi, alla fcuo- 
perta di America . Di fatti ne' titoli antichi 
de' Cappella) di Parigi fi trovano. diverfi rego- 
lamenti per la fabbrica de' cappelli di bievre . 
Il cìftoro e il bievre fono lo fiefio .animale; 
ma o che il bievre è divenuto raro in Euro- 
pa , o che il fuo pelo non è della fie^ bon- 
tà del pelo del cafioro d’ America > oggi non 
fi parla più dd primo , fe non per rapporto 
al Caftoreum. 

Il calloro del Canadà d un quadrupedo 
anfìbio , il quale però può ben vivere , fenza 
andare nell' acqua ; né può refiarvi per lungo 
tempo , ma ha bifog^io di bagnarvifi qualche 
: vol- 
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volta , l eaftori più grandi hanno poco meno 
‘di quattro piedi , fopra quindici im 

anca all’ ahta e pefano fclTanta libbre . Il 
colore di effi è diverfo fecondo la diverfità 
del clima , ove fono . Ne' luoghi avanzati ver- 
fo il nord fono.'affatCQ neri ; ma pur ve n ha 
de' bianchi • Ne’ climi più temperati fon brut- 
ti e a mifora che fi difcende aj f«d fi fchia- 
rifee il loro colore . PrefTo gl'in.nefi. , cafio- 
■ li fono di color leonino , e alcuni di color di 
paglia*' Si è oflcivato» che quanto fono più 
neri , tanto' meno hanno di pelo , Il pelo , 
«he è fui dorfo , può avere circa due pollici 
di lunghezza, ma feema ‘ come fi va vetfo la 
teda c la coda . E ruvido *, groffolano , ì^ccn- 
K.'c di niuH ufo. Quello, che è fui redo 
del corpo , tranne alle zampe , ove e cortilli- 
mos forma una lanùgine fitta, folta , e 
ei un pollice , ed è quello , che fi adjipcra , 
Chiamavaff una volta in Europa lana di Mq- 

. Si pretende , che quedo animale vive quin- 
dici o venti’ anni. La femmina porta nel ven- 
tre quattro mcfi, c dà alla luce quattro feli 
per volta , Ha quattro mammelle , due tra U 
feconda e la terza delle vere code , -e le 'altre 
due circa quattro dita più ■ fu , I- rnufcoli di 
■ quedo' animale fono fortiOimi , c si grandi, 
che non hanno proporzione colla fua corpo- 
ratura . Le intedina fono mojto delicate , c le 
offa duriffime . Le tTuc mafcelle fono quafi 
czuali, c di draordinaria grodezza . _Ciafcuna 
è guarnita di dicci denti , due incifivi, cd otto 
o E 1 
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molari ..Grincilìvi fapcriori hanao due polli- 
ci e mezzo di lunghezza , gl' inferiori ne han- * 
no più di tre , e fcgviono la curvatura della ' 
mafcella > nel che ne deriva ad edi una forza 
forprendente in sì '•piccoli animali . ,Si olTcrva 
ancora , che i denti delle due mafcelle non lì 
corrifpondono efatcaménic . I fuperiori fporgo- 
no molto innanzi fopra gl' inferiori , in guifa 
che s* incrocicchianó , come i due coltelli di 
uni forbice . La tefta dcl_^ caftoro è a un di • 
prefTo limile a quella di un topo di montagna: 
na il mufo lungo , gli occhi piccoli , le orec- 
chie corte , rotonde } pelofe al di fuori, e fen- 
^a pelo di dentro., Le gambe , fpecialmente 
quelle d' avanti , fon corte , non avendo più 
di quattro pollici di lunghezza , e fomigliano 
a -quelle del^tado . Le unghie fono tagliate a 
fgambo , e incavate come il tubo delle pen- 
ne . I piedi di ^dietro ha'^nno certe membrane • 
tra fé dita , li ' caftoro può camminare , ma 
lentamente, e nota come tutti gli altri ani- 
mali acquatici , Oltracciò per la- Tua coda è. 
affatto pèfee j ' c^fe ne può mangiSr la carne 
ne* giorni magri,, I fclvaggi , dopo averla af-^ 
fumata , la confervano , nè perde quel fapóre 
felvaggio , Te non dopo cffcrc (lata cotta nell* 
acqua . Con quella preparazione diventa deli- 
catiUìma c ranlUìma , Bollita richiede qualche ~ 
Intingolo , che nc rilevi il fapqre ^ ma allo, 
fpiedo lì mangia ferìza altro apparecchio, 

. Quello , che è* più rimarchevole nel caftoro, 
e la coda ; ella è quali ovale , larga quattro 
pollici alla radice ,'di cinque in mezzo, di tre 
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tll’ cftfertiità', maffìccia un pollice , e larga* un’ 
piede i La Tua foftan 2 a è un gralTo fermo , o' • 

una tenera cartilagine , che rallomiglia alla car- 
ne di porco’ marino ; ma s' indurifee ' quando 
fi conferva . E’ coverta di fcaglie , che fono’ 
eflàgdne una mezza linea madìcce , e lunghe' 
tre 8 quattro , appoggiate l’une fopra l’altre, ( 

come quelle de' pefei- Serve a quefte. di fon- 
do una. pdiicina dcllcandìma ; -e fi tirano fa- 
cilmente dopo la morte dell’ animale . . 

Secondo tutte le apparenze gli antichi non 
hanno conofeiuto’ i veri tefticoli di qucfto ani- 
male, c fenza dubbio fono piccoli affai, c na- 
fcoftl fotto. r anguinaia . ElTì prendevano peC 
tefticoli quattro borie , che fono nel baftb 
ventre dell' Animale. Le due prime hanno la 
figura d’ una pera, e comunicano inlìemc, 
come le faccocce di Una bi faccia . L' altre due, 
che li chiamano inferiori i fono più rotonde. 

Le prime contengono una materia relitiofa ; 
aderente, mifta di piccole fibre bige al di fuo- 
ri , e giatlicce al di dentro,' e d’ un’odore pe- 
netrante, e difpiacevole affai.' Qucfto è i! ve- 
ro Ctìjlor.eHm , che s'indurifce all'aria nello fpa- 
zio 'd’un mefe , e diventa bruno, fragile , 
fminuzzevole . Se fi vuoi far indurire più pre- 
fto , fi. mette in un cammino. Il C<y?ore«.*w , 
che viene da Danzica , è più ftimato di quel- 
1<» , che dal Canada, le Tue proprietà fono di , 
afiottigli.irc le m itcrie vjfcofe , di fortificare il 
cervello, di provocare il flulTo -alle donne; 
d'impedir la corruzione , e di cacciar ' friori i 
■ cattivi umori per mezzo della trafpirazi'one 1 
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Noa n adopera con minor ùicceflb contro 
l'epileilìa» la paralifìa^ 1' apoplelCa ^ e, la fur« 
dità i . 

Le borfe inferiori contengono urt liquore ^ 
che fomiglia al nlcle j di color giallo pallido ^ 
di puzzolente odore, poco diverfo da quello 
del Cafiortum , ma alquanto più debole.. <^ue- 
fta materia lì condenfa invecchiandoli , e pren> 
de la ToHanza di fcvo 4 E* un liquore diUoU 
Vente , e fortifica i nervi ; 

Gli antichi erano perfuali ^ ma fenzà fondai 
mento , che quello animale , vedendoli infegui- 
' fo dai cacciatori, lì tagliava quelli prcteli te- 
llicoli , per falvar la vita , e da quella favola 
gli è venuto il nome di Cafioro, < 

Si fa, che il pelo di caHofo ^ prezìolìlìì* 
mo per li cappellai. ElTì ne diUinguono due 
forte , il Cafioro fesco , < e il Cafioro grafia . Il 
calloro fecCO viene da una pelle , di cui non 
fiali mai fatto ufo i e il callòro gfaflb , che 
i felvaggi hanno' adoperato per le loro velli « 
Quelli pongono il pelo da demto : cosi il pe* 
lo grande cade ben tollo , e vi tella, folo la 
lanugine , la quale è (lata di già ingradàta , 
così dall*^ apparecchio , che vi fi mctre per 
ammorbidirla ^ - come dalla trafpirazione dei 
felvaggi j i quali non lafclàno d* inverno le 
loro vedi né di giorno, 'nè di notte 4 Si dice, 
che per divenire del tutto buono, debb’ eflèr 
portato quindici o diciotto meli . Per porre 
in opera il cadoro fecco, i cappella) fono ob- 
bligati, di prepararlo coll’acqua forte, Not> fi 
^ farebbero certamente - immaginato mai i cap- 
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pellaj » che t loro vecchi cenci farebbero fla- 
ti sì preziosi « ma è on vantaggio , del quale 
ù fono fubito avveduti . 

Evvi nell' America ' fettentrionale un' altra 
fpecie di caftoro , che fi chiama cafioro terre- 
ftre, e rafiomiglia più a quelli d' Europa^ Si 
diftinguono dai primi per la loro rparucezza , 
e H poco pelo , che hanno fui dorfo . Vivo- 
no fottcrra, ove fi formano un cammino co- 
verro per andare all' acqua ^ Se ne trovano in 
Alemagna full' Ebro , in Francia fui Rodano , 
fuU' Ifore t e 1 ’ Oife ; ma fono piò comuni in 
Polonia. 

I caflori vivono in focietì , e fabbricano 
Tempre le loro capanne fulle rive de’ fiumi, de* 
(lagni , e de' laghi . Non fi pud ammirare ab- 
bafianza l'arte, colla quale l'edificano. Tre 
a quattro caflori danno fu ad un albero , e 
giungono co' loro denti ad abbatterlo . Pren- 
dono con tanta giuflezza te loro mifure , che 
per rirparmiarfi la pena di trafportarlo , lo fan- 
no fempre cadere dalla parte dell' acqua . Lo 
fanno in pezzi , e voltolandolo per* terra lo 
traiportano là , dove debbono collocarlo , e i 
pezzi fono fempre piò o- meno grandi e lun- 
ghi fecondo 'la natura del luogo, che debbo- 
no occupare . Fanno in primo luogo una di- 
ga per arredare la corrente dell’ acqua . Fab- 
bricano le fondamenta alcune volte con grofiì 
pezzi di legno , e altre volte fi fervono di 
pinoli intralciati di rami , riempiendo i voti 
d'una terra graffa, sì bene applicata , vche non 
vi palla una goccia d’ acqua'. Preparano que- 

£ 4 (la 
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. Ila rerra tolle zampe , c la coda fervb di ciz» 
suola , e di truogolo per crarportaria.^ il cha 
fanno ftrtfciandoO Tulle zampe didietro. Giun* 
ti al luogo ) dove vogliono fabbricare , pren- 
dono co' denti quella calcina, e per porla in 
opera fanno ufo or delle zampe ^ ed or della 
coda» Le fondam^ta fono dieci in dodici pie* 
di malTìcce , e vanno Teemando fino a due o 
tre . Si ammira 1' efattezza , con cui vengono 
ollèrvace tutte le proporzioni . Il lato ^ che è 
contro la corrente dell* acqua > forma una 
fearpa , e l'altra, è perfettamente a piombo. 
I noUri migliori artefici non . potrebbero far 
cofa più regolare e più folida. 

Colla ftefs'arte fon fabbricate le capanne. 
f.a loro figura* è ‘ ovale , o rotonda, fon 'far. 
te a volta, e le pareti fon due piedi mollìcce. 
1 materiali fono di legno » e di' terra grafia , 
e non vi entra la 'menoma aria . Due terzi 
dell’ edifizio fono fitor d', acqua » e in quella 
parte ogni calloro.na- il Tuo fico. Egli h ri- 
velie di foglie > o ,di ramofcdli d'abete. Non 
vi fi trovano mai immondezze { poiché oltre 
la porca comune, «d un'altra ufeita.^vi fono 
altre aperture, per le quali mandano fuori ncU* 
acque i loro eferementi . Le capanne ordina- 
rie contengono otto., o dicci callori , c ve 
n'ha talora, che ne contengono fino a trenta.* 
ma ne fabbricano molte 1' una vicina all’altra, 
e formano come una. fpecie di villaggio : e 
tutte, hanno fra doro una comunicazione faci- 
lifi5m^^ . , > 

• La fabbrica è Tempre cermiiura per lo me- 

f« 
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fe di Sfcttembre ; c T inverno non li forpren- 
dc mai allo' feoverta i Ogni caftoro fa la lua 
provvifionc per l' inverno . Di ftatc vivono n«* 
bofebi , c mangiano frutta , foglie , e cortec- 
ce d’alberi. Quando cominciano a. far le,prov-> 
vide ) non vanno in traccia che di legno te« 
nero » come il pioppo , la tremola , c fomi- 
, giùnti . Ncifanno una (irva, in maniera» che 
polTono Tempre prender queio , che è nell’ 
acqua ».c per mangiarlo» lo fanno in peizetti. 
€ li porrano all’albergo» poiché ogni capan- 
na ha un magazzino coihunc , Le ftive. fono 
più o meno grandi , fecondo che dovrà eflè- 
rc più D meno lungo l’ inverno re di qui pren- 
dono, un prefagio certiflìmo i (èlvaggi della 
durara dell’ inverno . .Quando lo fcioglimemo 
ddle nevi cagbna inondazione i ì caftori ab- 
bandonano le capanne; ma le fémmine vi ri- 
tornano iùbito » che Tacque fono trafcorle 1 
poiché allora- vengono a partorire \ I mafehi 
poi fi radunano tutti nel mefe di Luglio» per 
riparare'! danni» che l'acqua può aver fatti 
alle loro capanne . Se vengono diftruttc dai 
cacciatori , ne fabbricano altre;, ma li il gua- 
fto accade troppo fpefio , cangiano fianza . 

La moltitudine de' CaÀòri ■, che trovarono i 
francefi nel Canadà » .quando cominciarono ad 
approdarvi» fa credere »• che i Iclvaggi'nedir 
pochi. Noi abbiatn fatto loro co- 
nofccTc . alcune paflìoni » che ignoravano , e 
abbiamo : loto liofcgnato a foddisfarle a 
del loro ripofo . r. ■ 1 

Occupa il fecondo luogo uà gli autauk’ dell’ 

Ame- 
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America ferrentrionalc , V OrigtuU* per' H gran» 
di vantaggi , che proccura' la caccia di quefto 
animale. Non differifee da quello, che (ì chia- 
ma in Alcmagna , in Polonia , e in RufHa la 
Cran Beftia f o Vu4lce, fc -non per la grodèz- 
za , che (i accoda di* molto' a quella del ca- 
vallo . Ha la groppa larga , la coda piccola , 
il garetto alto , le gambe e i piedi del cervo. 
Un lungo pelo gli cuopre la gola , il collo, 
e l'alto del garetto. Il capo é più di due pie- 
di lungo , c non ha garbo nella maniera di 
prefeatarfì d* avanti . Il corno .è; più largo, e 
lungo quanto .quello del cervo , ma forcuto 
come quello del daino . Si pretende , che que- 
fto animale (ia foggetto all' epilcfllìa , - e che fi 
gratta l' orecchio col piede finiftro , e guari- 
fee : il che ha. fatto credere, che l'unghia del 

f iiede lia un rimedio fommo per quella ma- 
attia . I felvaggi del Canadà tengono 1* ori- 
gnale , come animale di buon v augurio.. 

Oltre ai cacciatori 1' orignale ha due nemi- 
ci crudeli . Il più terribile c il Carcaj» , o 
Qmìftcéijti j rpecte di' gatto fclvaggio, che ha 
il pelo rodò f bruno , e la coda si lunga , 
che fé ne fa moiri giri attorno al corpo . 
Quando può appreffarfi all' orignale , gli falca 
•ddodo , gli lì attacca al collo , lo circonda 
colla coda , 'e gli taglia co' denti la vena iu- 
gulare . L' orignale non ha altro » mezzo di 
ulvarfi,'cbe di gettarli nell'acqua, che il carw 
ca)u non può foflfrirei^ma fe - fi > allontana dai 
fiumi , .muore fubito . 

Le volpi fi uzpfcona al carcaju per prende- 
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re -i’ orignale : lo /pingono con maravigliofa 
deprezza verfo il carcaju < c quaaido quello 
l'ba uccifo , fi dividono' la preda con, for- 
prcndcnte copcofdia * • . 

L’ orignale- ama i paefi freddi, li pafce di 
erba di fiate* c rode gli alberi d’ inverno 
Quando le nevi fono alte, fi radunano quelli 
animali a truppe ne’ bo felli , per porli al* co- 
tetro del cattivo tempo, e vi teftano, finché 
vi trovano dà mangiare. In tal tempo fi dà lo- 
‘ ro la caccia . Se ne prendono anche molti , 
quando il fole ha prefo forza ballante per 
ifcioglicre la neve. Il gelò della notte vi for- 
ma Una fpecie di crolla : 1’ orignale * che è pc- 
fante,, la rompe co* piedi , c. fi fcortica le « 
gambe . Allora non può correre, e fi uccide 
facilmente a colpi di archibugio, o%di frec** 
ce. Ma quando* è libero, la caccia é .perico- 
lofa . Se K animale riceve la menoma ferita , 
diventa furiofo * fi avventa fopra i cacciatori, 
i quali gli gettano' avanti i loro abiti, e fo- 
pra di quelli egli sfoga il fuo furore . Intan- 
to i cacciatori nafeofii dietro d* un albero lo 
finifeono . > , • 

Abbondano gli ^ in qujefia Contrada. Prima 
che vi giungeficre^jj^ Europei, i felvaggi tra- 
feuravano la caccia del cafioro , e fi davano 
tutti a quella dell* otfo , di cui .fiimavano pre- 
feribile la Carne, e. la pelle.' * 

I ^ cani del Canadà fon tutti d* una llcllà 
fpecie. Hanno le orecchie ritte, il roufo -lun- 
go , e fomigliano di molto al lupo . Non ba- 
jano mai, ma bofonchiano folamente.. Si -van- 
> ta 
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tn la lot fedeltà , benché'! felvaggi li nutrifta» 

no male . 'i 

•Il del Canadà è più grande df quello di 
Europa, ha le corrta nere c cortei due ciuf-, 
fétti di erme , uno folto il mulo, e Taltro 
fui capo, dal qnale gli cade fugli occhi. Sul 
dorlo ha una gobba, che comincia dall’ ari-' 
che., *e va. crelcendo fino alle (palle, coverta 
d'ui) pelo roilìccio , lungo, c crefpo. Quello, 
chè è fui '^rc(U) dei corpo è una lana nera , 
affai ftimafa , e fi vuole , che là fpoglia d’ un 
bue è di oljo libbre. La prima coda d avan- 
ti è un cubito p:ù alta cicli' altre , c larga tre 
dica. Ha il pct^o larghiflimo > lài groppa fot- 
tilc , e la coda corta . La loro carne è dura, 
nia la pelle fi crede la migliore del mondo .* 
E concia facilmente , e benché fbrliflìma , di- 
venta morbida , come quella del camofcio . • 

Il Cer^o del Canadà noii/difTeriict da quel- 
lo il’ Europa,; fe non che è più grande. • \> 

Il Caribù è 'glande, quanto un afino, e ne 
ha la figura , benché abbia f agilità del cervo. 

W Cavv inalo lomiglia ai nolìri- nella figura ; 
ma quando è giované , h» il pelo lillato di 
diverfi colori. Quello , paffuo'qualche tempo, 
gli cade , e gliene fucctd^Nh^ ahro del colo- 
re ordinario: E' l' animale più facile a cicu- 
rarfi , ‘ Una cavriucla addime-fticata , quando 
è in caldo , fi ritita ne' bofeh» , e fubiro che 
è fiata cooperta , ritorna in cala del fuo pa- 
drone. Ritorna- poi 'al bpfeo per figliare, ed 
ivi alimcPM i • cavriotti’, e va di* tempo in 
tetnpo a faifi >vcdcrc lai -padrone 
... I bo- 
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‘I boCchi del Canadà fono pi«ni àigitì$ìfer~ 
v/en y it. quali hanno - Ja ccda^ di ilupo^- e jl 
redo di gatto. Hanno la /carne bianj:4 , Cjdi 
buon faporc ,* e la pelle una . delle più {li- 
mate del pacfc . v v. .. 1 , . . 

Le f^olpi iSIere del Canadà non ^ fono* mcn 
belle di quelle di Ruflaa, e '^non differifcono 
in nulla da quelle di Europa , fc non che le 
ne veggono alcune di colore argentino , 
Figlio del Diauolo .,fi chiama un animale , 
che {bmiglia molto alla fuina , è quinto^ un 
gatto , ed ha il pelo grigio* chiaro . Ha due 
linee bianche , che gli formano fui dorfo una 
figura "ovale dal collo fino, alla coda,. E' un 
bello animale ; ma quando viene infc^uiro , 
manda fuori un urina , che infetta l’aria .all’ 
intorno J 

JIl Topo mofeato fomiglia tanto al callore , 
che fi prenderebbe .per . un.,,diminiirivo della 
flelTa fpecie," fé non avelTe la coda del topo 
europeo . 1 ,fuoi tefticoli contengono ani ma- 
fchiA. fquifito , Si mette in campagna nel me- 
le, di Marzo, c fi nutrifee di legno* Dopo 
lo fcioglimento delle nevi , vive di radici, di 
ortica , e poi delle foglie della ftefia pianta , 
Di fiate mangia fragole lamponi , ed altri 
piccoli frutti , che fuccedono a quelli . Sul 
•cominciar dell’ inverno fi feparano'il mafehio, 
p la femmina fanno ciafeuno buco , e vi paf- 
fano tutto il tempo .del freddo fcrvaa man- 
giare . Il pelo di quefti animali entra ancora 
nella fabbrica de’ cappelli con quello del ca- 
Ù.Qt(^f U fua carne è buona, fporchè nel rem- 
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po , che va tu traccia della femmina { poiché 
allora ha un lapore di mufcbio , che non 
perde per vcrun'arre', 

" L* jirmeUino del Canadà è «guanto lo fco> 
jattolo nofiro , ma men lungo . ' Il ^ pelo è 
bianco, ma Tettremitì della coda, che é lun- 
ga, è d' un nero di luftrino . 

Le ' Martori hanno il pelo più fino , e fo- 
no' men rode di quelle di Francia . 

Il Pitoìt non differilce dalla fuina^; ma ha 
il pelo più nero , più lungo , e più folto . Fa 
la guerra agli uccelli lelvaggi e domefiicr . 

Il Topo di bofeo è per metà più grande de* 
topi d‘- Europa . Ha la coda coverta di peli . 
Alcuni fon tutti bianchi; ma il colore ordi- 
nario é un bel grìgio argentino . La femmina 
ha fotro il venere una' borfa , che a' apre , e 
fi chiude , ed ivi ripbne i fùoi figli ^per fug- 
gire con loro, quando le fovrafia qualche pe- 
ricolo. . 

Si conofeono nel Canadà tre> fpecie di Jco- 
jattoli rolli , che nón difierifeono dai ixmri , 
gli fvizzerv, che fono alquanto più'^'piccoli 
col pelo lifiato ; e gli (co)attoli volanti y che 
hanno il pelo grigio cupo . 

Il Porco-Jpìno del Canadà è quanto un ca- 
ne mediocre ma più cono e più bafib . ■ 

Le /^epri , e i Conìgli non differifeono dai 
nndri , le non che hanno le gambe di dietro 
più lunghe . Il pelo lé finifiimo , • e potrebbe- 
fi impiegar ne* cappelli; ma quelli animaU'mu- 
tano continuamente. ' * 

' Un clima si afpro fembra poco contene- 
f volc 
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¥ole agli uccelli ^ e pure tré fé ne taoìraiio 
di diverfe fpecie , ed alcune fono particolari 
al paefe . Vi d veggono. Aquile di due forte , 
r une più grandi col collo , e il capo bianco , 
e 1' altre grige . I Falconi , gli Aweltoj , e il 
T'trzjtolo non differifeono da quelli di Europa. 

Di Pernici t ve n’ba pure tre forte» le rof- 
fe» le nere» le grigie» e tutte fono più gran» 
di di quelle d'Europa. - ' * 

I ^Beccaccini reali del Canada Tòno ec.cellenv 
ti » e molti ; ma le Beccacce fon rare . Il Cor» 
ho è più grande » e più nero del noitro ; e 
grida diverfamente. Il Frnfene poi' è più pic- 
colo, e ha un grido più grato. Il Barhagian» 
ni non differifee dal noftro » fe' non per un 
piccol fregio bianco attorno al collo; ma la 
fua carne (i preferifee a quella della gallina. 
Il Pìpijìrelle è quivi più grande» che non è 
in Europa . I Merli y e le Rondini fono , co. 
me in Europa » uccelli di paflaggio . Vi ha tre 
fpecie à\_Lodole'y e le più piccole fono quan. 
to il monachino . Quello non è bello » come 
il noftro» ma è ugualmente lafcivo . 

Si contano fino a ventidue fpecie di anitre'. 
ma le più belle fono quelle chiamate Anitre 
ramofe y perchè fanno iPnido fui rami degli 
alberi . 1 Cigni , i ^allidindia » le Gru , le 
C allineile y le Oche i V Arcavole y VOchegra- 
najuole y e tutti gli uccelli d‘ acqua fono co'-, 
muniftìmi dapertutto » fuorché verfo le abita- 
zioni , alle' quali non fi appreftàno mai . H 
Pico verde è belliflimo » T ujìgnuolo non ha il 
canto di quello d'Europa » ma dolcifliibo lo 

ha 
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A MtaHtno < Il cardellino non la (ella s) 
bella,, come quello d' Europa . 1 bofehi (oqp 
pieni di uccelli , pit^coU quapto un fanello , 
chiamali itccflli gialli : L' eccello bianco , che 
ha il ventre bianco , è di ottimo .faporc , C 
capta come il noftro plìgnuolo . 

L’ uccello Cardiualt ha le piume rolTe come 
fcarlato , ed é il più bello del mondo . L' «re* 
eel mofea y chiamato così per la^ Tua .piccole?* 
?a , non è piò grande deUa metà del pollice « e 
le zampe fono come due aghi Lunghi un’ pol- 
lice . Dal Tuo becco fpunta una pìccola trom- 
ba y colla quale ?rac dai hoci il fugo , di cui 
G nutrìfee . li mafebio è più bello della fem- 
mina . Ha fui caporun ciu^erto nero, il collo 
ro(To , il ventre bianco , il dorfo , 1' ali , la 
coda verde, ed una lanugine quali impercettì- 
bile , ne accrefee la bellezza . Quello uccello 
non canta , e li ctede nemico del corvo 
-Tra le ferpi, che li trovano nel C|anadà i 
quella che merita maggiore attenzione , è la 
ferpe a fonagli . Sono piu grolli della gamba 
d‘ un uomo , e di proporzionata lunghezza , 
Dopo Qn collo largho e pieno hanno una 
piccola teda ; fono di varj e vivi colori; ma 
domina un giallo pallido . Movendo la coda 
fa quel romore , che hv* la cicala coll' ali , e 
da quello romore prende il Tuo, nom’e . ha 
fua morlicacura é mortale , fé non vi li ap- 
porta pronto rimedio , L' antidoto più licuro 
è r erba della ferpe a fonagli , che crefee in 
rutti i luoghi, dove Tuoi ritirarli quello. ani- 
male > e di cui abbiam padaro di (bpmr. • ' 

Ne’ 
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Ne' luoghi del fiume di S. Lorenzo j ove 
rimonta il mare , vi fi trovano tutti i pefci» 
che fono ncir,Odcatio . Nej golfo fi pefcano 
fogliole, razze di tre forte, pafTcri , pefiecani, 
lencornctti , che fono una fpecie di merluz* 
ao , e i gobcrghi , che chiàtjtanfì Jrtcora pt- 
fcì di S. Pietro . Sulle cotte dell’ Acadia fono 
comuniflime 1’ oftrache d' inverno . Gli ttagni 
del Canada ,, e dell’ Acadia fono pieni di tar> 
tarughc. Ne’ laghi, è ne’ fiumi , che ivi fj fca- 
ricano, G trova un pefce chiamato ChaotifareUt 
fpecie particolare di pefce 'avviato , che fomi- 
glia al luccio , ma è cuopcrto di fcaglie , che 
jcfittono al pugnale". , 

Lo Storione del Canadà potrebb’ edere il del- 
fino degli antichi. Ve n’ha alcuni lunghi die- 
ci o dodici .piedi,'! c portano fui capo una 
fpecie di corona . Tutti i viaggiatori vantano 
la delicatezza d‘ un pefce chiamato pefce bianco^ 
che fi trova ordin.\riameute ne’ fiumi . 

I Lupi marini fono anfihj , nafcono a ter- 
ra, c vivono egualmente a terra, e nell’acqua. 
Hanno la tetta di un alano , quattro zampe 
corte , i piedi d’ avanti hanno T unghie, c 
quelli di dietro fono a guifa di ali. Si trafci- 
• nano fempre , e camnainano con ettrema dif- 
ficoltà, e fi dice , che hanno un grido , il 
quale è una fpecie d’ utlo . La loro carne è 
buoua a mangiare , ma il maggior profitto, 
che fe ne cava , viene dall’olio. La loro pel- 
le conciata fi avvicina alla bontà del marroc- 
chino , non è sì fina veramente, ma non fi 
St. degli Amerìc.Tom.F. ' F' feor- 
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fcorcica « fàcilmente» e fi mantiene frcicà per 
piè lungo tempo. ^ 

Si trovano nel fiume S. toremo due fotte 
di porci marini. Quelli, che fono dal Capo 
Tormento fino alle foci , non differifeono da 
quelli, efie fono ‘nel mare; gli altri fono bian- 
chi , c grandi quando una vacca . 

Il mtrlHzjL » . è comune nel golfo di S. Lo* 
tenzo, e ae parleremo in altro luogo* 

» 
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f^^Qtnprencliaaio fotco il nome di XjulgtMKd 
.V>i<}upIU della nuova Francia , che R 

ftendf dal 29. gr^ di latitudine fettcptrionalcf 
iino.'VCcio il 44> a e dall' 8S. di longitudine 
fino ^ loj. Confina a levante colla nuova 
Inghilterra , col Canadii propriamente detto , . 
• col mare del Nord, a mezzogiorno col golfo 
del Me/tìco , a ponente col* nuovo MeÀìco ^ 
«.al, nord, col Canadì propriamente detto. 
Ha -intorno a trecento léghe da levante a po* 
nehte , e circa « trecènto cinquanta dal mezzo- 
giorno al nòrd i ma non ha dapertutto la 
(teda larghezza . - ' ' 

La Lgigiana è popolata d’infinite orde fcl- 
vagge, e., le' principali fono i Natchez.t ì quali 
fono all'Oriente del Mijftjfifì , ottanta e pid 
leghe lontano dalle die foci , i Thatat , \ Chi- 
cdchat, che fono più al nord dallo' fldlò lato, 
c i C*fd<]t*>ds più di cento leghe più in là • 
Dall’altra parte del figme vi fono i laenftif ^ 
^li ^eaftjd^ , i Menteni i^\ Misuri altri, 
Siccome quedi popoli hanno più frequente co- 
municatione cogli Europei*, cosi fono più ci- 
vilizzati, che gli abitanti del Canadà non foivo. 
Sono grandi , ben' fatti , agili , buoni nuota- 
tori , cd abili cacciatori ^teferciz) ai quailld 
avvezzano fin «dalla -.prima gioventù. Sono al- 
teri c bravi ; ma cortefi ed umani con quelli 
Ji F Jt prin- 
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principalmente, che ricercano la loro àtnicizia. 
Ma al mezzogiorno della Laigiant , vetfo il 
fiume S. Bernardo trovanfi i CUmcoeti , uo- 
mini barbari , perfidi , crudeli . e tanto più da 
temerli , che fanno nafcondere quelli diletti 
fottò le apparenze delia buona fede ^ Cento 
leghe più . al nord fono gli Sfitti \ il cui cà- 
' rateerò è tutto contrario a quello de' Clam- 
coeti. Sono dolci, umani, laboriofi, e colti* 
(Vano la terra con attenzione cd efattezu . 

, Il governo 'de' popoli della Luigiana ù quali 
.lo Bello di quello de' Canadefi ; le non che t 
.Capi fono più alToluti ^ benché, non poBàno' 
nulla intraprendere d' importante , lenza aver 
prima intefo il parere del Configlio . La poli- 
gamia tra coftoro,non é permelTa , fe non' ai 
.foli Capi , i quali perù ^ non danno' il nome 
di moglie , fe noti ad una fola , rigotrdando 
Ualtre coiUe fchiave e i figli di quello non 
fuccedono all' eredità del padre . Si dice perù , 
che vivono quelli popoli in gran libertinaggio. 
Quali tutti non riconofeono . altra divinità , 
che il Sole . al quale rendono un culto , che 
varia fecondo le nazioni . A lui li fagrificano 
^ prigionieri' di guerra , e fi ha per- punto rii 
religione il dover mangiare la càme di quéfte 
. irittime . In ogni villaggio ji ha un tempio , 
ove arde continuamente un fiioco -lento 1 che 
. un Selvaggio, cullode del tempio, dee màn* 
tenere . Quello , che ò nel -paefe de' Natebez , 
palla per lo primo ^ e riguaidafi come metro- 
poli da tutte le nazioni pagane della'' Lot- 


V 


\ * 


DIgitized by Googl 



Dtir jimerìc» l 

Il cltina non può edere uguale in sì vada 
eftendone di paeie; ma generalmente può con- 
fiderard la Luigiana come una delle migliori , 
parti dell'America sì per la bontì delle terre, 
come per la temperie dell'aria.^ Dalla- parte del 
mare il terreno è arenofo ; ma nell' interno 
delle terre . la ^uantitsL de* fiumi, che lo ba« 
gnano , lo rendono fertile . ^ 

I fiumi principali fono il , e* il ■ 

Mijfottri . Il 'Mijjtjppi detto da’ Francefi Fiitm* 
di S. Lnigi 1 è uno de* più gran fiumi del 
Mondo. Artraverfa la Luigiana per mezzo dal 
nord al fud dalla Aia congiunzione col fiume 
dcgrillinefi fino alla Aia imboccatura ''nel golfo 
del Medico , nello fpazio di più di dugento . 
cinquanta* leghe . Bagna .^anche il Canadà , al 
nord dei fiume degl* lllinefi , dal nord-oued al 
Aid-eft . Non è ben nota peranche la Aia A>r- 
gentc . M. de T Iste nelle carte, che ha pub- 
blicate delle fcoverte al nord-oued dc^ mare 
del Aid , la Uabìlifce verfo il grado 49. di la- 
titudine fcttentrionale , e ijf. di longitudine, 
Qucfto fiume .vien riguardato come la chiave 
del paefe per 'la comunicazipne , che dà a 
tutti i laghi , che conducono al Canadà . < 

Tra 'I gran numero di fiume, che U.MìdìA 
Api riceve, a dritta, e a Anidra ,, il più-con- 
fiderabile è il Mifouri , uno. de' più rapidi fiu- 
mi , che fi' conofeano . Alcuni Geografi Itj 
fiinho nafeere ver A), il gr. 4}. di latitudine , 
e verfo il x% 6 . di longitudine S'imbocca nel 
MiAìiApi verfo’il 39. di latitudine, ^e di 

Iqngitumne . Atuaverfa la Luigiana^ c^l Nord- 

* F 3 ed 
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Si* Defcrtij»tte Ge0grajlca è Stiricd 
eft a! Sud,oucft . E’ pieno di pefee i còme nic- 
ti quelli della Luigiana ^ ed abbonda di eoe*- 
codriiii i ' ‘ ‘ ' • 

I • . ' ■ ' i 

• A R T I e Ó L Ó Ili. 

t . • : - u 

* Cationi Eurtpt* , che Ahtt/tfto *ia ’J^ovM 

• ^ Francia , e etmt fi Hi fihé ^ • < 

' iaipitdr»mte * ' 

V<* • » ; • , V' ^ ; i . 

N Ón li fa il nofhé ; né la parrià del havt^ 
gatorCi chc'fcuopri il Cànadà*/ Si fa fo- 
JameHte i che fin dall' énho 1/04. ^alcuni pe- 
fcacori Bafcht , Normanni , O 'Brettoni anda- 
tane 'alla pelea' del merluzeo fui gran'banco^ 
di Terra- Nuova vicino olle co(k dtlf’ifola del- 
lo (lellb nome e del Continenfe Vicino Nel 
Ijoó; Giovanni Denis, di Hoiitìcnr • in Nor- 
mandia , pubblici una carta delle code detr 
ifola di TerràntjoVa * e nel ijo8. Tooimafó 
Hubert » originàrio di Dìeppe , menò in Fran- 
cia un felvaggio del Gnnndà . ■ 

Il Veraizanl , -Fiorentino * parti ai di 
Genhajo del 1^14. pet ordine di Francefeo 1 . 
a far nuove fcorrtric fopra Un vafcello chia- 
mato U Dtl^HH *• e dopo ^o; giorni di navi- 
gazione cofteggiando' il Canadàj'gli diede 11 
trorne di NttovA-TraHcia . Paflàtono piu anni, 
fenza che Fr.mCcfeo k pen fatte a profittare del- 
le' feooperte del Vcramni ; ma nel rjj4« Fi- 
lippo di Chaboc , Ammiraglio di Francia fece 
Conofcere al Monarca', quanto* impor^attc fta-^ 
bilire una Colonia Frante fe in qualche parte 
> t ‘ ■ deir 
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Aaiertct « da cui ricavaTa tante ficcbezze 
la Spagna . Piacque U configlio , « ai . xo. di 
Aprile dello fteuo anno partì Jacopo Cartiec 
di S. Malò con due baftiacnti con centoven- 
jtióue uotnitù di equipaggio .Ai io. di Mag- 
gio approdò aU’ i/ola di Terranuova ^ e di U 
^e vela verfo U CanatM , nc prefé poflèffò in 
nome del Re CriftfaniflìiDO • e ritornoffene ki 
Francia , óve giunfe ai j. di Settembre . 

• Ritornò T anno feguente in America con tre 
vafeeUi , entrò nella fiaja di S. Loreneo' , alla 
quale diede taLnome , perchè' la fcuopii nel 
giorno , in cui la Cbiefa celebra ila memoria 
À quello Santo . Aldini anni dopo, fece un 
dtro viaggio al Canadà , e rimontò il fiume 
S. Lorenzo, fino alle cateratte.. Roberval» gen- 
tiluomo di Piccardia , fece quafi nello Àefiò 
tempo un viaggio al Canadà i -ma perì .con 
tutti quelli, che 1 * accompagnavano ;>e la Fran- 
cia ,, occupata, a difenderli contro la Spagna , 
obbliò per qualche tempo il pinadà . L'Am- 
miraglio di Colignì formò il progetto, di fla- 
•bilvre una Colonia di Protefianci.al Brafile ; ma 
vedendo , che l’ efito non corrifpondeva alle 
fùe fperanze , rivolfe le Tue mire al Canadà , 
ove fperava di non trovare oppofizione . Il Re 
Callo IX. anziché opporli' a un tal pregetro , 
accettò con piacere il jnezzo , che gli Ji pro- 
poneva 'di disfaefi di gran numero di Calvi, 
nidi , che egli riguardava come nemici dello 
Stato . Diede all'Ammiraglio la libenà di far 
ufo per la- Tua ^edizione di tutto il potere , 
che gli dava la. fiu carica .Furono ben co (lo 

F 4 al- 
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alieniti due Vafcelli , ne fu dato ii cofllanJd è 
Giovanni Rihaut , natito di Dieppe , tauort 
ufiìiale di marina, e zelante Calvinina. Queftì 
f>arti ai i8. di Febbrajo H fermà /«il 

fiume di Santacroce, ed ivi coftrulTc un Forre, 
cui pofc il nome di Ftrte-Carl » . ElefTè un fuo 
ufiziale , chiamato a capo della Colo» 

nia e riconiolTcne in Francia '|>er cercait 
nuovi rinforzi. .. ' • . -t. 

Tutto parca promettere alla nafcenie Colo- 
nia un' felice fucceflo c ma difgrazie 'fepra dif- . 
grazie accelerarono la Tua mina. Non fi pensò 
a feminar le terre, e venne la Carefiia a dcfo- 
larla. Il .Capo lafciatole da Ribaut, era Uomo / 
coraggiofo, c» di regola rf co fiumi ; ma Crudele 
air ecceflb . Puniva coll' ultimo rigore i meno- 
mi falli. Stancò alla fine la fofFerenza'de'CTo^ 
Ioni , c* fi' congiurò contro di lui . Fu 'aflaffi- 
nato , e gli fìi- dato un fuccelTore » il quale 
colia fua pradenzZ rimife'la calma nella Co^ 
Ionia;, ma crefccyà fempre più la -fame. i.Sel- 
▼aggi , che aveano fomminiftfati i viveri fino 
allora , cominciarono a remere per fé , e noli 
vollero più darne . «Non potendo adunque vi- 
vere più lungo tempo» in quefto paefe , rifoJ- v 
verono di ritornarfene « ùi Francia ; ma non 
aveano vafcclli , c niuno di loro era in iftato 
di regolarne la coftfuzione i ficcome però ifpira 
induftria il bifogno , • pofcro-fcrutti mino 'al la- 
'voro, e la porracina , é quella fpecié di filac- 
elo , che crefee fu gli alberi in buona -< parte 
.della Florida , fervirono di (loppa per calefat- 
tare il basimento . • Diede ognuno ' le Tue ca- 
* mi- 
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alice, e i’fuoi panni per farne tele, lè farta- - . 
fi-fccero di correccià d'albeti ; in fine fu ter* 
minato il naviiio , e lanciato nelPacqua. S'im-, 
barcarono ; ma una > calma opinata fece tra 
poco confumar le provvifioni , che aveano 
fcco » e in quella eftrema miferia /divorarono! 
le fcarpe , c tutto il cuojo , che era nel va- 
fcello . Mancò P acqua dolce , ed -alcuni bev- 
vero acqua del mare , e. incontrarono una 
morte violenta. Il baftimcnto? faceva acqua da 
tutte le parti c la ciurma eftenuata dalla fa- 
me, non era in ifiato di rrarnela colla tromba. 

In ,quefte terribili circoflanae tróvoffi un fol- 
dato , il quale ebbe T audacia di dire, che un 
folo -poteva falvar la vita* a- tutti* gli altri, a 
corto vdclla fna. Una prbpofizione si orribile, 
anziché ellère rigettata con orrore fu general- 
mente applaudita .> Volcano già rimettere alla 
forre la lecita della vittima allotchè .un tal 
Lacham , che era rtaft) degradato , ed elìliato 
dal Capitano Alberto , -dichiarò altamente, che 
egli offeriva da fua»vita., per .allontanare di 
qualche giorno- la 'morte.- de’ fàoi compagni. 

Fu accettata l’ offerta > e’ fit' incontanente fean* 
nato. L’infelice non fece veruna ■ relìrtenza , e 
prefentò egli rtellb Ja gola -al coltello' . \ . 

Non fi perdè una goccia , del fuo fangue j 
ne bevvero tutti con avidità', e melTo in pezzi 
il corpo , ne ottenne ognuno la.v Tua ‘porzione. 
Quello orribile fagrifìzio farebbe ftato fenza 
dubbio feguito dà più orribll macello ^fe non 
avclTèro feovcrto terra*, c un-> vafcello , che. lì 
avvicinava . Era- una fregata * Inglefe , in cui 

tro- 
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trovoffi un Francefe di quelli , che erano (Mifi* 
tiri con R 'thÀmt . Quelli dille » che ardeva pih 
vivamente, che mai, la guerra civile in Fran» 
eia , e che 1 * Ammiraglio era troppo alfaccen* 
darò per penfare alla Tua Colonia; ma che er« 
pur rifoluco, di mandarle foccorfo , libito che 
fdlTe Hata conchiufa la pace . ■ . . 

■ Non tardarono a compierli i voti dell* Affi* 
miraglio, la Corte venne ad accomodo con i 
Calvinifti, e il Re Carlo froe alleftire. tre va* 
fedii per portar foccorfo , c viveri al Forte* 
Carlo. Ebbe il comando di quelli vafcelli 
}Mr« L*HdQ*àere y gencìluomù 'di jgran merito» 
e otrimo aliaial di marina . Egli menò fec» 
artefici d’ ogni forra , e moltifCmi. giovanetti 
di diftinti natali . L* Ammiraglb ebbe la cum 
di efdodere da quello armameato qualunque 
Cattolico . 'Laudqnicre , giunto in America 
Teppe r infelice forte deUa Colonia del Forte- 
Orlo , e rifblvé di HfbiTirne un' altra Tulle 
rive dei fiume di Maggio , ed ivi (eoe edifi- 
care un Forte, cui pofic nome Ui Cdrel^k. 

Anche queda novdb Colonia fu efpoHa ai 
piò terribili editti della fame , fchbene ricevefiè 
qualche foccorfo 'dalla Frane». Ma andarono 
a piombar fopra di eflà gli Spa^nnoli , paflà* 
tono tatti a (il di fpada, s' impadronirono del 
Forte , e gH ' cangiarono il nome , chiaman- 
dolo S:Adéxtt$ Quello avvenimemo , che ac- 
cadde verfo Fatino I56f. , irritò tutti i’ Fran- 
cefi , che afflavano- la lóro patria , ed aveano 
coraggio di foflenerne .la gloria •. 

’ Un gentihioiQO Guafeeme , chiamato’ da 
-V ' GeuT’ 
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Ctttr^uti , wato a Mont de Marlan ,* nel Con-v 
rado di Commtnges , di onorata femiglia , ri- 
fol*è di fagtificar .la itìa fortuna c il fu® 
{àngue per vendicare là Francia . Pare» fupc- 
riore di molto alle fue forie un’ imprefa dr 
quella fatta'; fna un taraikere ,come il fuo 
non conofeeva -odacoli .. Vendè tutti i ‘fuoi' 
beni àrmò tre legni , ,e parti con ottanta 
marina) , e cento cinquanta foldati da Bordeaux 
ai i.' (f Agofto 1567,' colla commi^onc di 
Luogotenente . del Re , Giunco 'in America «i 
ebbe la prudenza di fat abbracciare il fuo prò» 
getto BgP Indiani , ebe erano malcOntetui degli 
Sptgnuoli . Difatti li unirono a' Ini gli Anew 
licani i c oftarono in quella -fpedieione *oòntro 
gli Spagnuoli eguale ^anitnoiìtà, ebe i Francefi« 
De Gourgues affali il Forte cqp ' rahtO' impcroj 
die lo prclè in^ un momento . Gli Spagnuoli i 
forprefi d' Uha invafione si poco a fpc Rata pena 
favano piuttollo a fuggire* che a difèmJerff^ 
Quando de Gourgues fi* vide padrone* dellt 
piazza , fece condurre i prigionieri uci IbOgoii 
ove etano fiato giufiiriati i Fraticefi j'’c li' fece 
tutti . impiccare fotte -gli -odebi' faoì»i>i'Nott 
avendo poi geme baftante ^ pet; foftenerfii in 
quello paefit, difirufie tutti l 'Fottì’,' che'emo 
nella Carolina * e ritornoflènc: in Francia »>-' > x 
Parve per -gualche tempo* «che kFramwfi.fi 
fbffèro difguftati dì qualunque '..(hibilimento in 
America ; ma nel 1598: un gentiluomo Brct* 
tone , chiamano iìe la Rdche , ottenne da At* 
rigp IV. U permitlìone di andaM adàre fcuor->. 
perte in America; ma e* qon fece, che un 
‘ . viag- 


5>i ■ Deferiti otte Geejréficd $ Stettcà 

viasgio fenza profitto. Chattvin., Capitano di 
vafccllo, fece due viaggi fui fiuin: S. Lorenzos 
YÌ fece cambio di alcune merci con pelli , e 
traflè ^randiflìmo guadagno. ’Quedo dcflò Tat> 
tenzione de' mercatanti . Si formò una compa* 
gnia a Rouen fotto la protezionò del Com- 
mendator de Chatte , Governador di Dieppe . 
Si fece un armamento , di cui lì diede il go- 
verno a . Pontgravè , famofo negoziante di S. 
Malòy il <]uale avea. accompagnato Chauvin 
nc’ Tuoi viaggi . . Cbampl/tm , gentiluomo di 
Saintonge » e (Capitano di vafccllo , fi pofe 
filila flotta , Ma non fecero allora ^ che en- 
trar nel fiume di S. Lorenzo , ftr commer- 
cio di * pelli , e rkornarc in Francia , Alcuni 
anni apprefTo la conapagnia fece nn altro ar- 
mameoto.. fotto b condotta di Pietri 4e, G"*t» 
fignore di Monfs, Santongefe, il quale fii no- 
tninaco Viceammiraglio di que'paefi. De Monts, 
perfuafo della neceflìtà di avervi uno {labili- 
menro « rifolvè <U fondare una Colonia a Por- 
lo Reale , che egli trovò comodilfimo per 
qneflo oggetto . Ivi il clima è' temperato , 
aobt^ndante la caccia , ameno il paeie , e il 
terreno fertile i ma i mercatanti , che compo- 
nevano «ma tal ^compagnia , attendevano foto 
tl commercio »' il nqovo ftabilimento fu cra- 
feurato , e venne meno . Chatnpiain ritornò 
in America conofeendo di quanta importan- 
za folle, per la Francia avere un fulido (labi- 
limemo in quel paefe, cercò un (ito comodo, 
e deternimtoÀì per quello , ove fu fabbricato 
Queiw. , i., 

1 Fran- 
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I Francefi tenmona divcrfi ftabiltmeriti nell* 
Acadia ; ma la loro imprudenza fece Tempre 
•ridare a voto qualunque tentativo . Finalmen- 
te quella bella Provincia fu ceduta in ogni 
proprietà agl’ (ngtefi col trattato d’ Utreckt , 
che fu conchiufo riel lyi'u ' ’ 

Champlain ^ follccico per gii avanzamenti 
della città di Quebec « di cui era fondatore , 
vi ritorni nel r 6 1 o. , e la trovò in migliore 
(lato ^ Gli abitanti aveano fatto alleanza con 
gli Uròni , gli Algbnchini , e i Montagucs , 
i qti^i gli aveano ajutati tre' loro b'fogni> ed 
erano da elfi ajutati contro dcgl’Irochclì , che 
erano la nazione più formidabile dell* America 
fcttentrìonale . ' ' 

La Colonia di Quebec ebbe da principio il 
più felice fuccelTo : vi prefero parte i Principi 
del fanguc, e 'le perfone più ricche, e allo- 
ra il Canadà prefe il nome di Nuova Francia; 
'C dopo diverfe vicende,' divenne ^Quebec una 
città florida , le rive del S. Lorenzo furono di 
nuove abitazioni abbellite , e fi formarono al- 
tri (labilimenti , che furono popolati a poco 
• poco . 

•• I Francefi nel 1670. penfarono a fare al- 
tre fcovcrtc . Si fapea per atteftato de’ fclvag- 
•gi,che v’era all’ occidente un gran fiume, 
chiamato Millìflìpi , il quale non piegava nè 
al nord, nè all' eli, c di qui fi conchìudcva, 
^che doveva andare ad imboccarli nel golfo del 
Mcflìco , fc ■* andava al fud , o nel mare del 
fud , fc andava a gettarfi all’ oueft . M. 7*4- 
Itn i Intendetlce della Nuova Francia non*^ vol- 
le 
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te partir dall' America ^ lenza verificar quello 
fatto t Incaricò di quella eommillione il P. 
M 4 r<futtte , Miflfìonario Cefuica « il quale avea 
fearfe quali tutte le contrade 'del Canadi, 
ove le Tue virtò 1 ' aveano fatto ammirare. Lo 
fece accompagnare da Joliet > ciccadino di Que- 
bec» uomo di talento r e di- efperienza. 3'iis- 
barcaronq elG nella baja del Ugo Michigan , 
ed entVarono nel Millìfnpi ai IL7. di Giugno 
-1^7). S'ùnnoltrarono «(lai , ma vedendo , eh* 
comiaciavano a, mancare i viveri in un paafe» 
di cui non . conofeevano gli abitanti , Titotna- 
lono a Quebec ' per render conto del loro 
viaggio . I . ■ , 

il Cavaljer de I4 Salle > che trovavafi in 
America quali nello ftclTo tempo avea for> 
mito il difegno di cercare un palTaggio al 
Giappone , o alla China per io nord » o per 
r ouell del Qanadà . Il racconto fatto da Jo- 
Hec delle Tue feoverce perfuafe al lignot' de la 
bàlie »' che il MidUnpi entrava nel golfo del 
Medico » e che quedo fiume poteva condurr 

10 dalla parte del nord al fine, che fi era 
propodo . Vedendoli pertanto mal provvedu- 
to di quanto bifognava per mandare accapo 

11 Tuo difegno , pafsò in Francia , ed ottenu- 
ti foccorfi dal Governo, ritornò in America, 
vi piantò var) Forti, e cominciando rimprcfa 
fui Midìdìpi 4 ipl mefe di Gennajo 16S}., di- 
fcefe il fiume degl' llli(ufi , ed entrò nel fiume 
ai z. di Febbraio dello ftelTu anno , lo feorfe 
fino alle foci , ftabili con, prenderne poUcf- 
fo i diritti delU' Francia fu quel fiume, c ri- 
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forn^ Tanno fcgucnic in Francia a rentier con- 
to della fua Tpediaione. Vi fu aflài ben rica- 
▼iito e gli furono dati quattro baftidienti , 
cdn ragguardevole equipaggio , per profeguire 
le fue feoverte , e fbrnaare uno ftabiliatcmd 
fol Miiliflipi . Egli partì dalla Roccella ai 14. 
di Luglio 1 6S4. , pcrcorfc moiri paefi , pian- 
tò un forte alla baja di S. Bernardo ma col- 
le fue maniere altere dirguftò tutti quelli della 
Colonia, r quali Toccifero ai 20. di Maggio 
1687. I felvaggi ^ricini trucidarono tutti quel- 
li , che reftarono nel forte , ^ lo diftruffero . 
Dopo la morte di la Sallc fu dimenticata per 
gualche tempo la Lufgiana . 

Nel 1697. un gentiluomo Canadefe , chia- 
mato d’ IbervtUe , celebre già per le lue feo- 
werte , rifvegliò 1’ attenzione del miniftero per 
quello paefe . A pcrfuanoiie di lui fi prefe' la 
rifoluzione di fabbricare ,un' forte alle' foci del 
Millìllìpi , che egli lufingavafi di trovare . Si 
trmarono due vafcclli'a Rocheforr, ne fu da- 
to il comantfo al Marchefe di Chatean- Morandt 
€ a d' Ibcrville , i quali fecero vela ai‘17; di 
Ottobre 1698. Fin dai 17, di Gennajo dell’ 
anno feguente fcuoprirono le tetre dclb Flori- 
da . D’ Iberville pcrcorfc tutta la codierà, 
fcuoprì il Miflìllìpi, c vi entrò 'ai 2. di Ago- 
fto ; fitbbricò turi forte nella baja del Bìloxi ^ 
fituàta tra ’l Midìllìpi , e la MaubHc , e ri- 
tornò fobico in Francia a render conto di quel- 
lo , che avea fatto ; ma vi' fi trattenrie sì po- 
co , che agli 8. tdi Gennajo 1700. era' già al 
Biloxi . Stando' lui lontano , comparve fol 
• ■ Mif- 
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Midtdìpì gna Corvetta Inglefe; ma la 'guarnì- 
gioijc del forte l’obbligò. a ritirarli . 

Gl^Inglclì» c gli Spagnuoli, aveano , come 
i Franccli formato il difegno di flabilirlì nella 
Luigiana . Il Re Guglielmo , che non trova- 
va di che far fuUìllcrc tanti efuti Franccli , che 
erano nc' fuoi Stati , rifolvè di formare pei ellì 
.uno Habilimento fui MilGlIipi . I Protcllanti > 
sellando fem.pre atiaccati alla loro patria» prò- 
poferp a Luigi XIV. di formate fotto la pro- 
tezione di lui uno ftabilimc»co in quel paele » 
promettendo di*popolarlo , e di renderlo fio- 
, ildiUimo » fe Sua MaelU volea loro concede- 
re la libertà dicoteienza; ma il Re> che avea 
rifoluro di non Cofftiie ne fuoi llati , e nelle 
Colonie , che dalla Francia dipendelTcro , una 
religione diverfa dalia fua, non accettò la lo- 
ro propolizione . 

Gli Spagnuoli dall'altra parte non vedevano 
con piacere i Franceli formar' nuovi dabilimen- 
ti SI vicino alle loro polTdlìoni . Non volen- 
do impiegar la forza per arredare i progredì» 
adoperarono l’ adazia » e li ritennero lungo 
tempo al Biloxi colle attrattive d* un commer- 
cio , che compariva grande, e in fodanza era 
pochidìma cola. I Franccli alla fìne aprirono 
gli occhi, e formarono dabilimenti in varj luo- 
ghi , uno fulla Maulnle , un altro nell’ ifola 
MaJJdcro , detta poi JfoU Deljìnd . Allora fu , 
che gli dabilimenti Francefi nella Luigiana pre- 
fcro una forma di governo . ; Vi fu mandato 
no Govcrnadorc e vi ^ll dabill «h Conliglio 
fupicmo , per giudicare le caufe, civili , e cri- 
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minali. Si volle ftabilirc an commercio' rego* 
lare col nuovo , e i' antico MefBco ^ ma gK 
Spagnuoll , attenti Tempre ai loro interem « 
non 'Vollero m^i confentirvi . 

Verfo la mct| dell'anno 1717. fi vide na« 
'feere in Francia quella famoTa Compagnia di 
Occidente , U quale , fotto la direzione di, 
-'X4W t fi caricò infcnfibilnaente della maggior 
parte del commercio di tutto j) regno . Ls 
Lettere- Parenti regillratc ai 6. dì Settembre del» 

10 fiefio anno gli accordavano i. il commer- 
cio del Canadà per venti anni, tol pefo di 
fit attendere alla coltura , e alle plantaztoni ; 
X. il comniercio della Luigiana per lo (leilb 
tempo , e le torre in perpetuo , come anche 
•i porti, le cofte, e le ifole, che componeva- 
no, quella Provincia, fenz' altra riferba per Sua 
Maeilà , e i Tuoi fuccefiorì , ' che la fede , e 
J' oiUagìo ligio 1 che* la Compagnia era tenuta 
di predare ad ogni mutazione di regnò , con 
una Corona d'oro di trenta marchi; la fa- 
coltà di trattare e .di fare alleanza in nome 
del Re, in, tutta 1 ’ edenfione de' paefi conce- 
duti' con tutte' le nazioni, che non erano'' di- 
pendenti dall’altre nazioni d'Europa, di'dichia^ 
rar loro la guerra , di far con efie la pace , 
.0 qualche tregua ; 4. le fi concedeva altreil 

11 poireiTo 'delle miniere , che farebbe aprire 
durante il. Tuo privilegio; y. la permidìone di 
vendere ed alienare la terra di Tua concelfio- 
ne , di far codruire i Forti , i Cadelii , fc le 
Piazze, che giudicherebbe -nccefiarie pev'ta 'dt- 
fefa dello defib paefe , di porvi guarnlginUò", 
t' StMgliAmtrìc^Tom.F* , C di 
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di far,lev 4 di foldati in Francia i col benepla- 
cito di Sua Maedà , e di creare Qovetnadorif 
. Maggiori y ed Ufì^iali'per lo comando delle 
truppe,. 

Cangiò lito piò volte la principal Colonia . 
Alla 6ne fu fabbricata una Città fuUa riva 
orientale del Miiridìpi » e le fu dato il* nome 
di Nttové-QrleAns i in onore del Duca d’ Or- 
leans , Reggente del regno di Francia . Ver- 
fo il mefe di Marzo del 1718. giunfero di 
Francia i primi conccrttonarj con M. du Guè 
de Bois brtad , ‘eletto dalla .Compagnia per eo- 
tnandare agl’ lUincfi Mólte nazioni, fclvagge, 
cltc^fino allora erano urtate contrarie, ai France- 
fi, > vennero a ftabilirfi fuHc rive del Miflìllì- 
.pi > viciuQ^ alla Nuova-Drleansi ed edendo la 
più parte di eilì. avvezzi .a coltivar U cetra , 
.piofcro. a coltura grandillìma edendone di pae- 
ie< nelle viciivanze della. .Nuova Orleans , c le 
Joro fatiche. furono di'grandc ajuto per que- 
ila città, ba innova CdNnia Francefe d for- 
{ideò (empre più, e. la. città, p relè una fórma 
l«;golare„ che'. confcrva^ancor- oggi , ... 

.‘ib Nel. >7ix. la città non càiichc un tnuc- 
.«hlo ‘di' baracche fenz! ordine , un magazzino 
.^vailiflìmo •, ma fabbricato di degno* c duc o 
;fre>!care di qualche apparifeetrza » Nel i74Z. 
:La .Nuòva* Qrleaus I era divifa .in «cinque Par- 
.Ipcchi^ j-'C,' vi -èrano fino ad otrocenco belle 
-cafe.-,. Oggi vi; fi .contano dodici <lr.ade che 
4 ’attravCriano dal, mezzogiorno a\ nord * e dall’ 
.Oriente all' occidente Nuova. Orleans è la 
deija (Luigiana , «. 




Digilized by Googlc 



• ■ DeW j 4 mtrie 0 ^ ' 53 

' la (Compagnia (ieil' Indie Occldenran non 
ebbe il fqccefl'o , che fperaya , c H diilìpò per 
alcuni motivi, che , ‘non tìicco^rc qui ram- 
mentare .. Il Governo della Luigiana fu unico 
a quello del Canadà, Per lo fpiritualc qucdo 
paefc dipendeva dal Vefcovo di Quebec . Per 
la pace della penultima guerra la Luigiaria è 
(lata ceduta agli SpagnuoTi in compenfo delle 
fpefe della guerra. ’ ‘ ^ 

Agli ftefliì Spagnuoli appartiene la penifola 
della Florida,- dalla Baja dello Spiricoflànto ver- 
fo il i<(. gr. di latitudine fettentnonalc fino 
al }o. , il che forma la cofta occidentale del 
Medico. Conhna al nord (olla Luigiana, e 
la Georgia , e dagli altri tre lati col mare del 
t^ord . . Nella parte fcttemnonalc può avere 
1 80. leghe di eftenlione , e va Tempre fcc- 
mando tino alla Baja dello SpiritolTanro , 

I principali dabilimenti ^egli Spagnuoli ita 
quello paefc rono ,.y. S. ^0 flirto ^ S, ^ 

Marco ,• S. Gìdfe^p^ , e ’Pèrtfycola. Alcuni al- 
rri nc hanno ^tra 'I Mldìdìpi , e le frontiere 
del Nuovo ' Medico . Il rerrcno è gcncralmcq- 
■fc affai grado , ‘ ‘ 

• ■ Mcndez i CavàlicT di S. Giacomo ,* fu quel- 
lo', che dif(acciò i Francefi da quello paefs 
ncl'rjdj. , fe ne impadronì iti nome di Fi- 
lippo U- Re di Spagna, e ‘vi (oftruì'il Forte 
S. Agoflino. ‘ • " • 

-• Non fono ’ ftate minori le difeordie , che 
ha cagionato T America tra la Francia 
gbiltcrra i- Per lo trattato '*d* Utrecht'; che fh 
(onchiufo gl'infeleli fi trovarono 

-w . • .'G z pa- 
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padroni dell' Acadia , ma non Ci ebbe raueii* 
zione di dererminanie i confini . Refiarono 
futtavia trentacin^ue anni gl' Inglefi fenza pen- 
sare a dilatarli ma dopo il trattato di Aix- 
la-Chapcile , concepirono il difegno di'forma- 
re nuovi ftabilimenti , e diedero al .trattato dì 
Utrecht on‘ interpetrazione . favorevole alle lo> 

IO mire. Alle prime difficoltà, che fecero, la 
Corte di Francia propofe , che fi mandaflero 
Commefiar) dall* una e l'altra parte a fegnara 
i confini delle due nazioni » Gl' Inglefi accetta- 
rono una tal propofizione ‘ in app.'trenza , ma 
commilero molte oftilità contro- de’ Francefi , 
e fabbricarono anche alcuni fortini fui fiume 
d' Ojo , che era nelle poflèlfiont francefi . Gli 
Utìziali Francefi fi' videro obbligati ad, ufardcl 
dritto di rapprefaglial Si propofe un' accomo- 
do . La Corre d* Inghilterra domandò , che fi 
demoliffcro tutr’i forti firuaci tra l’Oyo, c le 
montagne, e quelli, che erano -tra 1 fiume 
S. Girolamo, e l’Oyo^ che ì laghi Ontario , 
Eric, e Champlain foficro frequentati da amen- 
due le nazioni , fenz’ appartenere ■'nè all* una , 
nè all’altra, che gl* Inglefi , oltre la penifoU' 
dell’- Acadia. polTedcflcro venti leghe di paefe 
dal fiume di Pentagoet fino al golfo .S. Lo- 
renzo , c che fi dichiarale di non. appartenere - 
niuno la riva meridionale .di quello fiume. 
Agli S. di Giugno l’ Ammiraglio. Av/frf- 

.yen alTali , c prefe due vafcclli Francefi air*en- 
,tn*ta del: golfo S. Lorenzo: i Francefi prefero 
.f' armi per dif^dere le . loro pofiellìoni ; ma 
.furono inutili tutti i loro sfo rii . Finalmente 
^ * fi fc- 
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. fi fece la pace nell’ 17C3. e' il Re di Francia 
rinanciò coi tranato conchiufo' ai i o. di Fcb* 
brajo dello ilcilo anno alle prctenfìoni , che 
avea full’ Acadia , cedette agl* Ingleiì tutto il 
Canadà , l’ ifola del Capo Brettone’, tutte le 
jfolc del golfo, c_ del fiume 'S.i* Lorenzo ; ed 
una linea tirata per mezzo dei fiume di MiL 
fiflìpi in tutta la faa lunghezza, fervi* di con- 
fine alle poiTèilìoni'di ambedue le Potenze; ma 
la Nuova Orleans rcftò ai'Francefi. La Spa- 
gna cedette agl' Inglefi la penifola della Fiori-' 
da-; ma I* ha riavuta nella pace fatta, dopo 
r ultima V guerra . ^ > 
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CAPITOLÒ In/ 

2Vuo*ja- 1/tphiltirra i « 

ìì 4h 

ìp^Opo il nome di Nuòvi- Inghilteira à tut-^ 
' il J f te le terre , che »- pofTeggono gl’ Inglesi 
lungo là colla orientale del Canada, della 
Luigiana ) e dellà ‘ Flotkia ; le quali lì Hehdo- 
no dal nold-ed al fud-oùcll • dal' gr, ' 46. dì 
latitudine fcttentrionale lino al )i. j-e dal 44; 
lino al. 66 . di longitudine occidentale La lo- 
to cllenfione dal meziògiorno al • r\ord è dt 
circa 400. leghe; ma la maggior -larghezza da 
oriente in occidente non è piò di 150; Tut- 
ti i Geografi divìdono <j nella cllenfioR di pae- 
fe in nove parti , le qualf fono' P .Acadìa j o 
Ca Nuova ScozÌa , ’là Nuoi/a Inghilterra pro- 
prianicntc detta, la Nuova Toic^, la Nuota 
Jerfey , la Penfilvania , il Alariland j la 
nìa y la Carolina y t la Georgia. 
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‘ Dell" yfmerìca . 

I -ARTICOLO I. 

' V jicadìa, o la Nuova ’Torck* ' • 

L * Acadia è una gran pcnìfola fìtuata'al le- 
vante dei Canadà ^ al quale é unita pef 
meno d‘un iftmo che ha quindici in Tedici 
leghe .d’cftenfionc » Il mare 'del notd la cir- 
conda da tutt* i lati . Le fi danno dogento le- 
ghe marittime di codierà ^ ottanta dal nord- 
cil al fud oued , Copra quaranta di larghezza . 
Giace tra i gradi 4*5. c 44. 

1 Francefi fi ftabilirono in qucfta>.,penlfoIa 
nel 160J., vi fondarono due o tre Colonie; 
tra r altre quella di Porto regale Culla coda 
occidentale della PeiiiTola » nella baja Francefe, 
dove vi è un de' più bei porti d’ America . 
GP Jnglefi Te ne impadronirono , c !« reflitui- 
rono alla Francia col trattato’ di Breda nel 
1667. La ripigliarono nel idpo., eia Fiancia 
cedette loro tutta 1 ‘ Acadia nel 171 j. Col 
trattato d’ Utrecht le diedero il nome di Nno- 
va Scozia a cagione della ralTomiglianza della 
Tua fituazione rifpctto alla Nuova Inghilterra , 
con quella della Scozia-’, c dell’ Inghilterra in 
Europa. Hanno poi fatto sforzi incredibili per 
popolarla , vi hanno inviate molte Colonie , 
vi hanno edificati forti ; e città , ed hanno 
cangiato il nome della città principale , che 
era P orto- regale y chiamandolo Amapolì ^ in 
onore della Regina Anna . 

Le terre interne dell’ Acadia Tono abitate da 

G 4 va- 
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vikrie luzioni fclvagge, che fanno Tpedo gaer« 
TA agl' Inglcfi . Le principali fono- gli Etefie- 
mini, c i Surtchejiy i quali abitano non mol- 
lo lungi da Annapoli , fono ben fatti > bruni, * 
c non hanno il nafo fchiacciato , come gli al- 
tri felvaggi . Non ci tratterremo a far paroU 
deMoro coftumi , ** naturai» 

del paefe poiché re gli unj , nè l altra diffe- 
rifee da quella , che abbiam data nel capitolo 
prècedente « ■ ~ r 
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\ 

Nuova JttghihtrrA propriamente detta, 

L a Nuova Inghilterra ha intorno a trecen- 
to miglia di edenlìone fuila Codiai fenza 
contare gli angoli , e cinquanta miglia di lar- 
ghezza . Giace tra i gradi 4/. e 41. di latitu- 
dine fettentrionale . Confina al nord colla Nuo- 
va Francia, airoueA colla Nuova-Yorck , all' 
eft , e al fud coll' Oceano . 

Sì divide in Undici Provincie , e in quattro 
Contadi . Le Provincie fono quelle àxMajfa- 
ehufit i di Ejfex , di MÌdlefex y di Suffoik , di 
JHampshtr* , di Plimctub , di Barneftahle, , dì 
BrìjM y di Wamvtck. > di ConneEiicMt , di 
Nev/havett. 1 Contadi fono quelli della N»»~ 
va Londra y dì Har^fort, di Neviìoaven, e di 
Faìrfitld . ■ ^ 

La provincia di Matìf^bu/èt è Una delle pii^ 
grandine pià popolate di tutta la Nuova In- 
ghilterra . Si Aénde dall’ eft all' oueft prclTo a 
cento e dieci miglia lungo la coda da Scitua- 
M- nel Contado di Plimouth, fino al fiume 
Saco in quello di Maine , e prcfib a refifanta 
miglia dallo defifo punto, fino ad Henfìeld in 
Hampshire. . Abbraccia F antica Colonia della 
Nuova Plimouth con quella di Cotnaglia, .0 
fia la Nuova Hampshire . 

La, Provincia dì Effex è la feconda, e non 
men piena -di borghi, e di villaggi, cI^e la 
precedente s. Il principale borgo è Salem 
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tuaro fulla riva fcttentrionalc del fiume Carlo. 
Al nord di quello borgo trovali il Capo S. 
Antonio ,• 'celebre per la pcfcbicra , c per lo 
' porto . ^ . 

Bifogna paflàre per la provincia di E[fcx per 
giungere a quella di -Tra 'l 'gran nii* 

mero di borghi , . che vi fi trovano , i ^ià 
confiderabili fono Citmbridge , e Charles Tavtft. 
Cambridge è la princrpal piazza della Provin- 
cia, fituata fui braccio fcttcnrpionalc del fiume 
Carlo. Charles ToWrt è pii grande,* giace' tra 
due fiumi, quello di’A/ifiièlt , e quello di' 
Carlo , che lo feparò-da Bofton . Quella pro- 
vincia è de’ pii ameni , c fertili cantoni delta 
Nuova- Inghilterra . • • ' 

Segue Irt provincia di Sufiòlk la cui Capi- 
rale è Bollon , che é una delle più grandi cit- 
tà dell' America' Tctiemrionale Giace in una, 
pcnirola , che ha quattro .miglia di lunghezza 
nel fondo della baja di Mafiachufet , la quale 
non ha, che una Iota ernrata tìcura-, ma st 
firetta , che appena poflono 'pillarvi tre va- 
fctlli di fronte'; ma iiclj' interno v vi poflono 
gettar 1' ancora cinquecento . legni . La città 
d circondala da moire ifolerte, quali tutte fer- 
rili c popolate., delle quali 'la principale è 
Cafile-fsland , la quale ha un callcllo '- lontana 
una lega., da 'Bollon , in. un Uro 'si vantag- 
gioro,.cbc rioiv può paflar pc'r quel canale 
ncllun vafccllo , lenza eflerc efpofto a tutto il 
fuoco della' Tua ' arti iilieria , ' • • 

- Lft città- è dilpolla a guifa di mezzaluna in- 
torno al' porto, e contiene tre ó quattromi- 
la 
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la cafe con 19^ tu 20. niiia abitanti. La t>ro- 
vliicia , benché non abbia gran fiumi ;• è ba- C 

gnata* da canti rufcelli > che è fercilidima e 
vien chiamata il paradifo della Nuova-Inghil- 
tcrra * ' . 

All’ oueft delle provlncie dì SufFolk , t dì 
Midtefex fi trova quella di Hampshirq > che 
contiene otto borghi j fituati tutti fui fiume 
Connetàicut . Il principale è ' N*rthampton ^ che 
è la fede del governo.. Il terreno di quella 
provincia ^ non è fertile quanto quello dcU’ 
altre. ' ' 

Vicino alla provincia di Hampshire fvl è’ 
quella di Plimouth fulla coda, e verfo il fud. 

Egli é quellò il primo ftabilimcnto degl’ In» 
glefi nella Nuova Inghilterra, e 'contiene pari- 
mente Dito borghi . Il borgo dì PlimoUth 
comiche circa quartroCento famiglie \ Pallàndo 
per mare da queda Provincia» in * quella di- 
Barnedable , che è la più vicina , fi trova il 
Capo Cod > che ' forma una baja comoda e 
larga v -, >■ ^ 

Segue la provincia di Barneftable la quale 
ha nove borgi. Il principale fi chiama f/e/b<iw, 
vicino al quale cOmano cinquecento India- 
ni Crfdiani, i quali hanno fcuole prt' l’idtU- * 
zione’de* loro figli» c fei idruttoH di lor ha- 
zrone con un Minidro Inglclè» che fa lepre- 
diche nella loro lingua « Al fud di queda pro- 
vincia fi trova ìa 'B*ja dtl Monumento , in- 
nanzi alla quale vi fono due' ifoic t chiamate 
dal Capitalro Gofnold nel 1602. La di 

M»rut , e l ' ijotd ‘Etifithettd , . p ^ 

Al 
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Al fud della provincia di Barnedable » d 
trova quella di firidoi , che ha nove borghi . 
Brfllol, benché il meno antifo, é il più gran> 
de , e iU più popplaco . I vantaggi della Tua 
iìcuazionc l'hanno fatto profperarc pei lo com' • 
me re io , c' l'aumento degli abitanti. 

Vicipo a Briflol evvi ua' -ifolctta ^che ha 
intorno a quattordici , o quindici miglia, di. 
langhecza , fopra quattro , , o cinque di lar^ 
ghezza , e /t chiama 1 * ilota 'di Rodi, Era abi> 
lata fin dall'anno 1639. da alcuni InglcH di 
una fetta particobre , la cui poderità , per. 
mancanza di Minidri e d'idrueionc, è dive- 
nota barbara al pari degl' Indiani . Ha fapoto 
però conlervare i Tuoi privilegi > che .oon/ìdo-, 
no in governarli da loro deflì , e' in elegge-, 
re i Capi del Coniglio , fenza ,verur\a dipen- 
de nza dalla Corona d' Inghilterra . Quedi yan-. 
taggi vi avevano richiamato canta gente, che 
buona parte fu codretta a ritornare ai Conti-'' 
nenie , dove fabbricò date città , chiamate la 
Prevvidenx.a , e Warv^ick , le quali godono, 
di tutti i privilegi dell’ ifola . , - • 

Quede.due città furono fondate nella pro- 
vincia di Warwìck, Sono, dorididìme per Io 
• commercio , c felici per.'lo governo » benché, 
gli abitanti liauo fettatj • che; vivono *(énca 
magidrati, c fenza Minidri. Hanno on’ayver^ 
lìone decilà per ogtw forra di ta.de, una ve-, 
nerazione profonda per. la S. Scritrura , ed una 
carità , . che non lì .finente giammai ,per.^ gli 
ftranieri . . ■ - - / ‘ >. ■' 

Le provincic di CanaoQicMf c"di 

fono 
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fon® due Colonie riunire , le quali , come 
l'ifola'di Rodi, hati confcrvato ’i privilegi’, 
che aveano octemico (in dal loro Ihbilimenco. 
Le provincia ha^iino fetranta' miglia di lunghez*' 
za ; e cinqunnea di larghezza . ' 

Il primo Contado, che s'incontri fulla co- 
^ fta , è quello "della Nnvu* Londra , il quale 
coucieiie orto borghi . Le , parti orientali di 
quello pacfe| fono amene e' fertili ; quelle di 
ponente fono piene df montagne , c di pan- 
tani . ' ‘ 

Confina colla Nuova’ Londra nell’ interno 
del 'paefe' il Contado di Hartfort , il Colo nel- 
la Nuova Inghilterra , /che non abbia città 
marittima , o porto , il che però non impe- 
difee , che non fia popolatirtìmo c non vi- 
vano gli abitanti' nell'abbondanza. Vi fono 
undici borghi . ‘ ^ ' 

-Il Contado di Nevfhawen era provincia un 
• tempo , ma fi è unita a quella della Nuova- 
Londra. Contiene fei borghi, de* quali il prin* 
cipale è Nevi hawen i che potrebbe p-iflìire per 
una buona «città ‘ 

Otto borghi contiene il Contado di Fair- 
field , i quali nè molto grandi fonos nè fan- 
no confiderabile commercio. Non 'ha’ fiumi 
navigabili , ed è pieno di paludi difabirate.- 
Pochidìmi Indiani fono nella Oiurifdizione 
della Nuova Inghilterra : c quelli , che vi fo- 
no , hanno a tal fegno prefo i coftumi , la 
xcligiotje , e la lingua degl’ Inglcfi ; che non 
fi potrebbero diftinguer da quelli , fc non avef- 
fcro confervato 1' antico lor nome ; 

' ? Maf. 
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Maffajfeti fono i priAi ludiarti , quali 
abbiano fatto coaunefciq gl’lnglefi; » Poh^Jfeti 
fono gli abitanti naturali del Contado 4* Pii* 
mouth. I Patufeti abitaiiQ il paefe, che fep 4 - 
ra il Contado di N*yu-Lodan, e di New -Bri- 
fio f 1 Makof appattengono alla ^uova-Yorck, 
e fono una delle cinque nazioni che ban* 
no fatto alleanza con quella Provincia . I Nar- 
raganfeft abitavano iip' contorni di Ne'W- Con- 
doli . I .Neutcachi occupavano il paefe » che 
fornta oggi il Contado di Edex. I MajfafcÌHf- 
feti fono gli antichi -abitanti de’ Contadi di 
Suifolk , e di Middlcferq , erano la >nazior.e 
più nvimerofa , e aveano dato il loro nome 
a tutta la provincia della iQuova Inghilterra. I 
Moegtnì erano (labiliti vicino al fìump dj Hud- 
fon , o fia della Nuova-Yorck . I Manìmo^t 
abitavano il Contado di Barncdabie , e 
mofeheti il paefe r che è tra i fiumi della Prov- 
videnza , c di Meoinaaks . Tutti quelli, popoli 
formavano tanti piccoli (lati , ciafcun de’ qua- 
li aveva un Re , e ia' dignità regale durava 
nella perfona fcclra tra i più favj del canconct 
finché le fue virtù gtuftificavano - la fcelta Og- 
gi le forze degl’ Indiani 'della* Nuova Inghit- 
terra fono poche • che la decima* parte de- 
gli Europei, che vi fono , baderebbero. 4 di- 

• liruggerli tutti. . 

-, t - • . , ,' -‘- 
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■ Come Ingìeji fi fono 'fiabillti neJU 

•K nova- Inghilterra , 

ìTrTN Capitano Inglefe , per nome Bartelom. 
t V/ rneà Gofrtold, ft» il primo a .trattenerfi 
per qualche tempo fu . quella coda nel i6ot. 
Egli non avea piiV di trenta uomini, i quali 
tonlenrirono a redarvi,- fc il paefe era tuono 
per una Colonia , Prcfcro terra fotte il' 41. 
grado di latitudine nord ; ma dìfgudatiri di 
quedo dto , d -rivolfero al lino alla -vida 
d’un. promontorio , cui chiamarono Cafa <fod, 

■o da de’ mcrluzal , perché nè prefero ivi mol- 
tilhmi c fecero traffico con i divagai ; Al 
racconto, che quedi fecero' delle cofe del pac- 
•fe -, nel 1606. formoffi 1 u*ia ,compagnia v<Par- 
liroiio con due vafcelU Popharo , •■ c Gilbert-, 
due focj , e fi" dahilirono fui' principio Tulle 
'rive del fiume di ì^agadaéok'\n piccola didanza 
• da quello di Cafea Ma '-queda Colonia^non 
ebbe tne’ Tuoi'" principj un ’fuccedb-aflai felice*. 
•Giunto negli deffi • lunghi alcuni anni dopo 
Giovanni Smith , fece s\ vantaggioro Commer- 
■cio con i che la Corte,. c il Cauli* 

glio di Plimourh penfarofto feriamence'a farvi 
qualche commercio . . U Principe Carlo fi fece 
dare la' pianta* dd pacifè v-'i* ‘diede egliidcdb il 
nome ai luoghi ' principali «, Il luogo de'dinatb 
dal principe per piantar# una nuova Colonia 
ricevè -il nome di Nuova >lnghiUerra . Il fiume 


• > 


. Ili ' Defcriz.iont Gtagrdfed $ Sioricd 

di Maflafciufeti fu cbiatnato fiume Carl« , U 
Bjja di Capo Cod fu detta Baja di Mìlford , 
e il Capo fu nominato Capo jAnstf, 

Per popolar qoefto paefe formoilì un* Com> 
pagaia , alfa quale fi unirono inHiiice perfone 
difguflate delle turbolenze , che i difTidj teli* 
gtofi ‘fomenravano nella loro patria . Pofero 
cofloro alla vela ai di Settembre del 1711., 
entrarono nella Baja del Capo Cod verfo-i 
principi di Oecembre -, e pofto piede a terra 
in un luogo , che parve il più acconcio per 
la Colonia , eleffero per capo un tal Carver , 
gentiluomo, che fagtiheava tutta' la Tua fortu- 
na per quefla^fnprefa . Ai 16. gettarono le 
fondamenta della Nuova Plimouth , e fecero 
diverfi regolamenti civili > ecclefiadici , e tni> 
lira ri . 

Le malattie fopravvenute nell’ inverno dimt- 
nuiiofto alquanto il. numero .de' Coloni . Ol- 
tracciò cominciare a' mancare i viveri, e fi vi- 
dero nelle più critiche circoftanze<, ■‘allorché 
comparve tra di loro un fclvaggio , chiamato 
Sifuaato ^ Era coflui un Principe del paefe , il 
quale avendo imparate alcune parole Inglefì , 
diede ad intendere agii abitanti della Nuova 
Plimouth , .che egli offeriva lorctla Tua amici- 
zia. EfH gli , iirpoferO colle più, tenere carezze» 
ed egli' partì conrentiflimo . Otto giorni dopo 
ritornò accompagnato da* parecchi altri India- 
ni', e fu ricevuto cplla ìnedelimA pulitezza. 
Da cfn,feppero gl’ Itiglcfi. , xhe! erano fuddiù 
^IcIj Re de' che ) avea il titolo* di 
Grdn-Saelftm t c. chc il .Graii.^SachciP era .rifo- 
y luto 
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luto -di Ycnir-di pcrfona a ftrlngcrc amicizia 
cogl Ingleii . Venne di fatti ai zi. di Marzo 
con OMandeb^nco Tuo fratello, ed una fcorta 
di feflanta uomini . La milizia della Colonia 
gli andò incontro, c lo accompagnò 'alla cafa 
del Governadore, ove fi alTifc fopfa tre cu- 
feini preparati a bella polla . 

Carver , Capo ideila Colonia entrò nella ca- 
mera, dov’ erano i felvaggi, preceduto 'da un 
tainburino-, e ùn trombetta . Il Monarca.fi 
alzo, e 1 abbracciò’. Si apportarono de’ liquo- 
ri forti, e il Gran-Sachem ne tracannò un 
bicchiere sì grande ,.che n'ebbe la febbre per 
tutto il rcllo del giorno. Squamo fervi dain- 
terpetre tra lui , e il Comandante . Il Gran- 
Sachem donò agl’Inglefi, per cfiTi e i lor fuc- 
celTon tutte le terre vicine alla loro città , c 
lafciò tra loro Squanto, cffinchè da* elTo im- 
paralTero a coltivare il mais , c a pefearc alla 
maniera del paefe. ‘ ' • 

Gl’ Inglefi fi erano Infingati di poter fare 
alleanza con tutt’ i felvaggi vicini per le vie 
della dolcezza , ma fi videro bentollo nella ne- 
celTità di far ufo della forza . Il loro fedefe 
amico Squanto fu maltrattato da alcuni Se?a. 

vicini, nome che davano, gl' Indiani ai 
regoli , che dipendevano dal' Gran-Sachem . Il 
Comandante della Colonia vi fpcdi'un corpb 
di truppe , il quale fparfe tanto /pavènto, che 
quelli domandarono grazia. Si prefe quefta 
occafionc per conchiuderc' con c/fi un tratta- 
to , col quale fi riconofeevano fuddiri di Gia- 
como Re della Gran-Brettagna. I Signori, che 

St. degli Amene, Tom, F. H fe- 


ti 4 Dtferìxjone Geo^ajtcn e Storte à 
fegnàrbho f arto , erano nove . Dopo di ciò 
la Colonia crebbe Tempre più , e le totbolen- 
ze dell' Inghilterra Teguicarono à mandarle abi- 
tanti novelli , ' ' ' 

ARTICOLÒ ilL ’ 

Nmov 4 Torek . * 

L a Nuova Yorefc , fu una volta Torto il 
dominio degli 'Olandefi , e fi chiamava 
allora il l^uovo-Behto . Confinava al iud col 
Mariland' ^olle terre Indiane all’ oueft , colle 
terre Francefi al nord , e all* eli colla Nuova 
Inghilterra . Oggi la Nuova Yorck confina all' 
oùeft»e al fud colla Nuova Jeflèy, al nord col 
Canadà ^ e all’ efi colla N uova Inghilterra . 
Non fi ftende più di venti miglia dentro ter- 
, ma lungo la coda intorno a cento venti 
miglia. Giace tra ’l 4j. gr. c 45. c mezzo di 
latitudine ftttentrionalc , in conleguenza in un 
clima più temperato della Nuova Inghilterra . 

La Nuova Yorck abbraccia nove Contadi, 
cinque abitati dagli Olandefi, difccndenti di 
quelli , cht fi 'Tottopofero al dominio Inglefc , 
le portano il ironie à' Albania, , à'Vljler , della 
Vttchejfa , d’ Orango , e di Kingis Cottnty , o 
ili' Contado del Re . Gli altri qattro fono 
Qitofns Countj y Chejler, e No'vi-Torkt 

D fia Nuova VofcK . . 

La Capitale del paefe chiairiavafi una volta 
la Nuova Ant/lerdam , ed oggi Nuova Torck. 
B’ fituata pcirifola di A-fottahattan , che è luh- 
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ga quattro miglia; j| fiume Htidfon , che la 
bagna , là rende fertile c ricca'. - ‘ 

La 'città di Khffftffi; gjace tra New-Yorclc, 
, e Albania i filila riva occidentale -del fiume 
HudTon , lungi dalla prin^a 50. miglia . Si 
contaiiQ in quella cit^à dugento famiglie, |I 
fiume Efof>& i ché' difeènde dalla Nuova Yer- 
fey , fi getta ned’ Hudfon , c forma tra que- 
(le due prpvinqe una comunica?ionc vantag- 
giofilTìma , ^ 

Il Contado di Onfji-Chefler ha una fola 
Chiefa Parrocchiale che è nel borgo dello ftef- 
fo nome. Tasklkrs, Cbams ^ e MmrArenock (o. 
fio anriche piantagioni Olandefi . 

Il Contado JllbanU è pieno 4 i piantawo- 
>ii Indiane, che fi, ftendono fino al Canadà . 
In mezzo ad eflc giace la città , che porta lo 
Udrò nome, La più parte de' Tuoi abitanti fo- 
no di ftirpe OUndefè , c compongono circa' 
trecento fantigiic . Si trova in quello Conta- 
do un'altra città, detta SchtniSlad», che è fi- 
tuata venti niigiia più al nord in una valle di 
cui vaiitafi r amenità , ■ , 

In qualche diftanza dalla città di Schene- 
ftnda fi vedevano una volta alcune nazioni In- 
diane j ma ora fi fono ritirate più addentro. 

Al fud eft. di Ncyi Torck \\ è Long-bUmd ^ 
o fia 1 ifola lunga , che fi chiamava prima 
ifoìa, di Nafta i e forma tre Contadi della 
Nuova-Yorck ,>qùcllo della Regina, Suftolfc, 
C Richertiond . *- * .. f.. , 

Il Cr-ntado della Regina o’ fia Qaétn’i 
K^uut^ ha due Parrocchie „ una -a Gtammaicaj 

•H • .boc- 
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1 1 6 Dtfcrtxjone Geegréficd e Storte a 
borgo di circa quaranta famiglie , 1* altra ad' 
Httrnpfledd in una bella pianura dello ftétio 
nome , dove Ci nutrifeono .buoni cavalli , e 
perciò quello Contado Tomoiiuillra la fua por- 
zioiie di truppe in cavalleria . . . ^ * 


ARTICOLO IV.' 


- Ld Nttovd-Ttrfej , 

\ 

G iace quello Cantone tra i 31. c 40. gr.' 

di latitudine feitentrionale : ba circa ccn> 
to venti miglia fulle* colle marittime > c lun- 
go il lìume Hudfon e quali alirettaato nella 
Tua maggior larghezza . 

Carlo li. cedette quello paefe, come anche 
il precedente, a fuoTratello il Duca di Yorck,,^ 
il quale rinunziò i Tuoi diritti iopra di -quello 
• Milord Berkeley , e al Cavalicr Cdrteret , 
fotto H nome di Nuova Cdnarid, Quelli la di- 
vilero in due parti, e dilTero all' una Nuova- 
Ycrfey dell’ eli, e all’ altra Nuova Yerfcy dell’' 
ouell;Ja prima’ toccò al Cavalicr Carterer , e 
la feconda a Milord Berkeley . Tutta la pro- 
vincia , che abbraccia -le due Jerfey ^ confina 
coir oceano al fud-ell , col fiume di Lavar* 
all’ oucH , con ■ quello di Hudfon all’ ed , e 
colte terre interne < del , Continente al nord. 

.. La Yerfcy dell* ed è la più grande i e lapi 4 
popolata. Si donde all' ed, e al nord lungo le 
colle , c il fiume di Hudfon , dalv. porto Lic- 
tle-Egg , 6no a quella parte dello delTo du- 
fue-,'ch? c per li gr.ldi di latitudine . Al 
* • . j ' fud, 

• _ ■ . V 
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fud , e all’oueft é Teparaca dall’ oueft YerCey 
per mezzo d' una linea tirata da Little Egg 
fino ai fiumi .CreJfcvJÌcb , e Stony , e fino al 
braccio meridionale del fiume Karitan . Viene 
anch* efTa divifa in Contadi , i^quali fono sì 
poca cofa , che appena matitano ..quello nome. 
E fono Berghen, nel quale non vi è altra cic> 
tà , che Berghen , nome , che fa rofpettarc , 
che la prima colonia , fi^ fiata Danefe ; EJfex , 
che è più grande del precedente , ed ha una 
città principale», chiamata MìdlefeXt 

che di tutto il paefe è il più florido per le 
fue piantazioni » cd ha per capitale' un borgo 
chiamato Perth^ c.Mentrnouth j che ha< tre cit- 
> tà , delle quali la principale chiamali Shrevis- 
bary, e^ contiene circa cento fcilànta famiglie. 

Oueft Mew- jerfey , o. fia la Nuova Jerfty 
.dcll’ouefi non è' divifa, in Contadi , come lo 
fono la 'più parte delle Colonie luglefi . La 
punta più ^occidentale di efia è il Capo A-ìttj • 
Vi fi trovano nove borghi , Barlingthont Afai»- 
den-Head -, GUcefter , Fin , ‘Antioche , Cohen/i , 
Gibbo» , ^AUovy* ,1 La capitale -è Buflinglhon , 
in cui fi 'tenevano .le alTcmblce della Erovin- 
• eia , quando era fòtro. un Governo regolare ; 
ma le turbolenze inforte inafprirono a fegno 
gli' tibicanti , jche rimandarono alla corte tutte 
le carte de’ It^ privilegi , e flafiilirono ui>a 
fpecie di anarchia » che fi avvicina alla totale 
indipendenza . 

I primi a fiabilir'fi in quello paefe furono 
gli Svedefi 1 e fi veggono ancora, le rqine di 
u!\ forte» che portava il nome.di. Llfimbourg; 
. . , , . ' H j ma 

* 1 
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* 1 1’8 Dtfcrttiotit Geograjìeà t Storse d ' * 

Ma fedendo, che pocob vantaggio ricavavano 
dai loro (tabilimeiui , gli abbandonatone . Sp 
ne pofero in polTen'q gii Olandefì'; ma quaU 
che tempo dòpo ne It difcacciaròno gl’ Inglelì. . 
1 diritti di Milord Drrkaley,. t del CaValier 
Carceret fono palTaii per- via di veodiro ) e 4Ì 
tranfaziohi in altre roani» • 

A R T i C Ó L O V. / 


Ptnfilvdttsdi ; • 

• ' ^ 

C onfina quello pael< al nord, e al pónen- 
te col Canadà , a rhezaogiorno col Ma- 
riland , a Levante colla Nuova Jerfey i ed è, 
pollo tra i 49. gtadr di latitùdine leltentrio- 
nalci Ha intornò ad 8j.' leghe- cohiuni di 
Francia dai tnezzogiornd al nord i e ' jó^ da 
Levante a Ponente t • • > ' • ' 

. Benché foUè dato feoverto qu.^li nel tetn- 
po llclTo -y che la Virginia , gl' Ingldi la la- 
feiarono qiftli ■deferta fino al -i-dSo. * allorché 
Carlo II. - lo cedette ài Cavalier Pen » famofo 
Quacquero . Q'Uclli vedendo perlcguitata in 
Europa la fua ietta , offerì a tutti quelli, che 
avclfero voluto feguirlo } un afild ùcl paefo , 
che il re gli avca donato Accettarono multi 
r offerta , e pofero a cDliura^Ucllà provin- 
cia , che dal Cavalier Pth prefe il enofile di 
Pcufilvania, 

Si divide quell? prcvincià ' in alta , e bada 
Penfilvani? . L'^alta contiene i Contadi di Bm- 
*bisj£om y ' di^ cui la p rio cipal. città Brìfiolì di 
il' fi. 
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fìladtlfia t la cui capitale porca lo (ledo no> 
me , ed è una, delle più grandio e più doride 
della Nuova Inghilterra '; c quello di Chejìer , 
la cui capitale è Chefltr * La Pendlvania bada 
contiene i Contadi di Ne\j'caflle ^ ài.Ken', e 
.di SnJJex. NeViCaftle non, è inferiore a fila- 
,del(ia peVMo* numero degli -abitanti , nè per 
.lo commercio , ed è capitale del Contado dcl- 
^lo d.edò noine. Padando^ per la punta di Bom- 
bay e l' anzudi Duck^, d va nel Contado di 
.kcnc^iche abbraccia i borghi Craueboock^ Do^ 
vèr i ^Marien y t Aitfpellìven. Il principai bor- 
go del Contado di Sudex è Lewes. 

Si crede, che vi (lano almeno, ^centomila 
Europei'/ nella Pendlvania , ottomila Ingled , è 
,il redo Francefi , Oiandcd > Svedefi , c Palati- 
ni. Si è odcrvato, che quefta parte dell’ Arac- ’ 
rica è per la Tua latitudine alla (teda di danza 
dal Sole , iche Napoli in Italia , c Montepcl- 
Her in Francia; ma abbiamo, odervato più vol- 
,tc, che i climi del Continente d’America dif- 
ferifeono di molto da quelli , che. fono nclU 
tnidedma. latitudine in Etrropa. 






'■N 


■ Digit/zt-d by Google 


• \ 

• I 

'i id . Dcfcrtddnc Gesgraficà e Storie 4 
= ' ‘ A R T 1 <: O L O VI. 

. • ...i > • ,' ' ^ - . 

Il MariUnd . ' • 

" ♦ '*• ■ % 

I L Màriland era una Volta patte ' (Idia Vir- 
ginia ; ma Carlo ‘I. Re d'Inghilterra, lt> 
feparò nel 1651. ', e gli diede tal nome in 
onore di Maria* fua moglie . E' fituato full» 
baja di Chefapeak Cominciano i fuoi conlÌ< 
ni da! fiume di Pato'Vjmeck , e fi ftcndono 
lungo la baja verfo il nord finché non' ta- 
glipiio' una linea tirata all’ oueft delle foci di 
un’ alta b.ija detta Dtù'WAre , che giace ai 40. • 
gr. di latitudine nòrd. AlT oueft ha alcune al- 
te montagne , e la medcfifna baja all’ cft y La 
parte orientale di efto confina all’ oueft colla 
baja di Chafapcnk , all’ cft coll’ Oceano , al 
nord colla baja Dclawarc, c al fud col ' fiume ^ 
Pekamoki . ' ' ' 

Si divide il Mariland 'in undici Contadi',- 
lei dalla parte' occidentale; e cinque dall’ orien- 
tale della baja di Chefapeak . 'In tutta la prò- *■ 
vincia non trovafi , che una fola città , che 
fi chiama Santa Maria , la quale dà il fuo 
nome ad un Ccntadò . I fiumi- principali fo- 
no il Fatomek , il Pàtuxent ; la Saverna , il 
Chìptonk^t- Crefler , € il Sajfafras , 

li primo Contado dalla parte occidcntole 
della baja è quello di Santa- Maria, in cui nel 
1(598. fi fcuoprirono certe acque rpinerali , 
c fi fabbricarono alcune cafe per comodb de’ 
poveri. Ivi era la fede del governo; ma è fta- 
■ ' i ' ta 
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la poi trasferita ad Apollonia , e Santa-Maria 
è rimafta fpopolata a fcgno , che appena vidi 
contano fcflànta cafc . • * • » 

Il fecondo*^ Contado porta il nome di Cxr» 
lo . Il terzo fi chiama il Principe Giorgio , la 
I cui Principal parrocchia è quella di Majlerkone. 

' Il quarto è il Contado di Calvert , le cui 

parrocchie fono Harrington , Warrington , e 
' Calverton . Gli altri due fono Ann- Arrandei , 

' c Baltimore, Il pVincipal borgo • di Ann-Ar- 

[- * rundel è Annapoli , òovt furono trasferite nel 

1 694. le Corti di GiuOizia , vi fu fabbricata 
una Chiefa,/che è la metropoli della Provin- 
cia, con una (cuoia pubblica , detta fcuola 
del Re Guglielmo , di cui furono dichiarali 
Cancellieri perpetui gli Arcivefeovi di Cantor- 
'bery . H Contado poi di Baltimore ha un 
borgo dello fttflb nome ; ma le cefe fono 
cosi difpcrfe che appena merita il nome di 
villaggio . 

Il primo Contado dalla parte orientale del- 
la Baja è quello di Cedi ^ il fecondo è quel- 
lo di Talbot , il cui principal borgo è Wil^ 
liamfiadt ì il terzo è Dorchefter , ove fono^più 
abitazioni Indiane, che in -tutto il refto della 
Colonia ; poiché itn atto dell' alTcmblea Gene- 
rale del 1698. dichiarò, che tutte 'le terre, 
le quali fono al nord del fiume Nanticoke , 
cominciando 'dal fiume Chicacoan , fino alle 
foci di 'quello , appartenevano a Panaccio , 
ed Aanatonchino y due principi Indiani, 'c a 
lor fuccclTorl , a patto-, che dovcflcro pagate 
ogni anno una pelle di cafioro . 

I ‘ ' L’un- 


ut T!efcrìz.ìcnc Geografica e Steri fa 
»•' L’undecimo Contado del Marilaiid c Senf- 
merfet . In quella Colonia nel i66j. fi C9n- 
tavano-fcdicimila In^^Icfi . . 

ARTICOLO VII. 

La Virginia . , , . • 

• ' * » . 

L a Virginia propriamente de^t^ giace trai 

j( 5 . e 39., gr. di latitudine rcttcntiionalc. 
Contiene circa .cento leghe comuni di Francia, 
dal fud eli al nord ouell , e fettanta da le- 
vante a ponente . Confina al nord oued col 
Canada , e la Luigiana da cui è fcparata ppf 
irctzo d’una catepa di montagne al fiid cft 
col golfo, o fia baja^di Chefapeak, e il Ma- 
riiland , al fud ouell colla Carolina . Fu dato 
a quello paefe il nome di Virginia in onore 
della Regina Elifabetra che non prefe mai 
marito. E’ divila in venticinque Contadi.'’. 

il primo è Norfolk , ed .è il più mtridio- 
nale . Giace fui tìame .James , ed è bagnato 
da un altro fiume ‘detto Elìfitbata ^ il .quale 
s' imbocca nel James , Sullo Hello fiume tro- 
vali il Contado della, JPrincipeJfa Anna ^ che 
ha una parrocchia detta. . . Il terzo 

e NétefiirKon , che ha tre p.1rrocchic , Il quar- 
,to è , .che ne, ha due , come anche 

due il l'ontado di Ssirrey , ’e quello di Arri- 
go , lieve fu Fabbricata una città col no ine di 
fAn tgopelì , oggi ruinata . Tutti quelli conta- 
di fono fulla riva meridionale del fiume James. 
Al nord dello .HclTo fiume, timpetto ad 
’ ’ ^ " Ar- 


o 


r 

Dtlf Anurie* ^ ^ 

''Artigiiy Tono i. Contadi del Prtncìpt Giórni*, , 
e del Principe Cado , i quali contengono tre 

parrocchie. . ' , , n, 

* Il Contado di Jameì è Iituato in parte dall 
alrra parte del fiume » Contiene cinque par- 
rocchie > ed ha avuto fetopre il primo lUOgó, 
perchè in eflb è la città di Jacopo , o fia 
James ■ ToXS/ H i fìtuata fulla riva i fettentrìonalc 
dello fteffo fiuitìe quattro miglia dihiofto dal- 
la fua foce . Sette miglia difeofto da james- 
Town ’ evvi la città-' di WiUiasnsbourg , la 
quale j heftchè pòco confiderabile , ha tutta- 
via tre edifizj > che fono i piu belli di tutta 
r America , il Collegio, il Palazzo di città', c 
la prigione pubblica ix * 

Dopo il Contado di jaroes fi entra in quel- 
lo di Torck y ebe giace tra ’l fiume James y c 
il fiume Torck , c. abbraccia’ tre parrocchie 
Hampton , Torck', e la Nuova- Pok^fon . 

Si trova pofeià in Contado di War'wìck , 
dove forge il fiunfic Pokofon , che s imboc- 
ca nella baja di Chefapeak • 

Segue il Contado di Elrfaheita , che è il pi»à 
piccolo di tutta la Virginia Nello fpazio di 
terra , che è tra i fiumi, , c James crc- 
fee il miglior t^baeco della Virginia . * 

Un de’ più grandi ,' e più s popolati è il 
Nuovo Kent , ai Confini di- quefto Contado , 
all' oueft , vi fono alcune., colline , da cui c£- 
de una rena lucente fimrlc alla limatura di 
•rame , che -gl’ Inglefi prefero da principio per 
polvere d'oro ^ ’l 

Apprefl'o è il Contado del Re Cuglieìmo , 

■ che 
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che è bagnato dal Pomunki , .che è un brac* 

ciò del Yorck. 

Al fud di qucdo Contado li entra in -‘quel» 
lo di Kittgand Quftrts , o ila del Re , c 'dil- 
la Regina . . - , . 

Di qui valli al Contado di Chce(ier , che 
è il più popolato di tutto il paefe . 

Il Contado di Midlcfex è 'uno -de’ piu pic- 
coli della Virginia , e al di fopra di clTo vi à 
quello dì EJfex . In qucfti due Contadi tro- 
vafi il Deferto del Dragone, pieno di' cefpu- 
gli, e bronchi , c di bcftic feroci. La pane 
meridionale di Efex è bagnata dal Multapoijy»' 
braccio del fiumc^Yorck . 

Più in là fono i Contadi di Rtehemont , e 
di Stajfordj c appreflb il Contado di Weftnto- 
rtland , quindi" quello di Lanoafiro , c l' ulti- 
mo -da quella pane è quello di 'Northurnher- 
land , bagnato dal fìume Wicomoco , che H 
getta nella baja di Chefapeak .. ^ 

Artrxverfandp quella baja e fcgùciido la 
colla dal Capo Carlo lìrie al hume Pukamor 
ki , che fcpara la Virginia .dal Matiland all' 
eli, lì trovano due altri Contadi , .quello dì 
jicomaky che ha .confervato l’antico fuo no- 
tifk y eà è il più grande, di .tutta la Virginia , 
e quello di Norchamjrrcn , che conTìIlc in una 
lingua di terra , che lì llende tra 'I mare della 
■Virgin^, e la baja di Chefapeak . U Capo 
Cario è direttamentc,.incontio al Capo yJrrigOy 
■ e lì "chiamano ordinariamente >/ì Capi, eielh 
Virgìnia ^ Gli Sfocici Inglelì .vi' aggiungono 
^ . . . . _ . ^ quat- 
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quattro altri Contadi) ma fono contenuti ne' 
precedenti,' 

Il Cavaliere , arumato dall’ efempio 

degli Spagnuoli ,, ottemie dalla Regina Eiifa- 
betta Lettere Patemi • colla' data de' z/. Marzo 
lySj. , colle quali venivano abbandonati alla 
compagnia da lui formata tutti i vantaggi , 
che potea ritrarre dai tentativi , che fi era 
propodo diC^àre per ifeuoprir nuove terre , 
Nel inefe di Aprile dell’anno feguente pofe 
in mare due pìccoli vafcelli , i quali andaro- 
no a gettar 1' ancora all’ entrata d' una baja 
chiamata Roenoco dagli abitanti del paefe , e 
fatto qualche commercio con que’ naturali , ri- 
tornarono in Inghilterra , dove diedero alla 
nazione la più grandiofa idea del paefe , che 
aveano veduto . 

gLa primavera feguente il Cavalier ^Riccardo 
BreetMìly un de’ principali focj di Raleigh, fu 
prefo a comandare fette vafcelli .ben provve- 
duti d' armi di ftiunizioni c di viveri, e giun- 
to allo ftelfo luogo , ove Raleigh s’ era fer- 
mato , vi fece feminar pifelli e fave, che do- 
po due mefi portarono il . frutto . Dal che 
giudicando , che la Colonia potelTe fullirtere da 
le fola , partì per l’ Inghilterra . Ma quelli , 
che ivi reftarono , pofcjro in diffidenza gl’ In- 
'diani , i quali , uccifine. molti, obbligarono 
gli altri ad abbandonare l'America, fubìtoche 

nc trovarono l’occafionev 

Grccnvil partì qualche tempo dopo, cioè 
nel 1587.', per recar foccorfo .alla fua Colo- 
nia, e non trovandovi alcuno., credè. , ette 

gl’In- 
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gl’ Indiani ne avellerò fatto macello ► Ma afllr- 
curato da uno di quelli , che erano palTati in 
Europa con Raleigh » che non avcatio ricevu- 
to alcun male dalla Tua nazione, vi laTciò cin- 
quanta uomini , e provvedutili di tutte le co- 
fe necedàrte per due anni^ fé nc rornp in /In- 
ghilterra , ■ . • . , 

L’anno.fcguente vi andò Giovanni Wìtht , 
e trovò parimente deferta la Colonia. Ma non 
li feo raggi , fece rifare jc abitazioni , e induf- 
fe rutta la fua gente a ftabìlirfi : e tornato 
in Inghilterra per (;erc:rrc nuovi ajuti , .non 
potè ottenere , fe non dopo due »nni , e ri. 
pigliata la via di America trovò alcune infcri- 
zioni Tulle corteccie 'degli alberi, dalle quali 
rilevò, che la Colonia avea cangi<t(o lito, ma 
fenza dirgli dove .folTc il nuovo ftabiliracnto , 
e fenza Cercar altro , prefe la volu d' Inghil- 
terra , ' . . ■ 

Le Società di Londra , di Bridot , di Exe- 
ter , e di Plimouth s'indiriz^rono al Ke Gia- 
como I. , e ottennero la licenza di formare 
una compagnia per la Virginia ; Il Re lì ri- 
ferbò la direzione dell’ imprefa, creò due com- 
pagnie diverfe , con ordine di formare ciafeu- 
na una 'Colonia, e di d^hilirH i diverlì canto* 
ni della Virginia, . , ‘ • .• r 

' Fu eletto dalla Compagnia di Londra Gìo-' 
vanni Smith per comandar tre vafcelli , i qua- 
li fecero vela nel mefe* di pecembre i6o6. 
Quedi gettò r ancora al(’ entrata della ba|à di . 
Chefapeak , c diede 11 nome di. ‘James al pri^ 
mo fiume, che iucoutrò. Per. formare poi il 

. fuo 
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fuo ftabilimcnto fcelfe una penifola , che è 
cinquanta leghe lontana dall* imboccatura', e 
diede alla città il nome di Jama-ToVin . 

Ma non ebbero i Coloni la prudenza di 
eattivarfi 1* animo degli Americani , i quali 
non vollero tener commercio con ellì , in 
vedere, che davano un prezzo arbitrario ai 
generi , che mettevano in vendiu . Oltracciò 
trovarono che un ruTtello vicino alla cìtrà 
portava una rena lucente di talco , che eill 
prefero par oro , c trafeUrarono tutto per fair 
raccolta di qilella polvere, di cui pofeia cari- 
carono due vafcelli , che erano Venuti da In- 
ghilterra con provvifioni di viveri , e tii gèn- 
te , Tutta r Europa ne fu informata , c ne 
fife . 

Smith , vedendo che i Tuoi ccin figli non 
erano abbracciati attefe a formar due altre pian- 
razioni , Tunà a ^aufumund, e l’altra a Pou- 
katAìt , di cui comprò il terreno dal Capo tkgl’ 
Indiani di quel paefe : ' è • 

j La Compagnia dell' Indie di Lon Ira , cre- 
dendo , che le difgrazic accadute nella Virgi. 
nia non potevano aver origine i che dalla cat- 
tiva amminiftrazione, pensò di cangiar la for- 
ma del governo , concepì un nuovo piatiò , 
e lo fece autorizzare con altre lerrerc-patenti i 

Quindi partirono lìovV vafcelli carichi d’uo- 
. mini , c 'di provvifioni fotto il comando de* 
Cavalieri Gates -, c Sirmmtrs , ' e "del Capitano 
PJe’Wport , tutti e tre eletti a Govcrnndòri , c 
fornici di eguale autorità . Ma s* im'ciircaronò 
lutti c tre Tulio ftcHo va Tedio : mu tcrcpcfta 

lo 
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10 fefarò dagli altri , e andò a rompere ad 
una delle Ifole Bermudi : dove rimalli troppo 
lungo tempo, e in difcordia fra di loro , l'ar- 
roamento non ebbe rclìto, che- fi fperava. 

Smith ferito dallo fcoppio cT un barile di 
polvere, che avca prefo fuoco airimprovvifo, 
fu obbligato a ritornare in Inghilterra per far- 
li curare ; e la Tua partenza fece rinafcere le 
turbolenze, che la fua deftrezza avca fopìte. 
Giunfcro allora buona parte de'vafcclli fepara- 
ti da quello de’ Governadori , al porto di Ja- 
mes con una parte de’ volontari , i quali ri- 
cufarono di fottomettcrfi al Governo ftabilito 
nella Colonia , Ecco fparita ogni Torta di di- 
fciplina' e di Tubordinazione ; dal qual difordi- 
ue approfittandoli gl’indiani, tolfero a far vi- 
viflìma guerra agTlnglefi, che avcano rifoluto 
di diftruggcrc . Furono perciò abbandonate tut- 
te le piantazioni per cercare un 4IÌI0 nella cit- 
tà fi trovò sì piena di abitanti che manca- 
rono le provvilioni; c la fame andò tane’ ol- 
tre, che gli ‘abitanti , dopo averli mangiato 
quanti cuoj trovavanfi in James-Town , fi 
mangiarono fino i cadaveri degl’ Indiani,- che 
poterono uccidere . Quell’ epoca è ancor fa- 
moTa nella Virginia , c chiamali il tempo della 
Jame. • - . . " \ 

Di ^ cinquecento uomini , che erano nella 
cittì, ne camparo»io appena fellanta, e fareb- 
bero- forfè periti come gli altri , fc non fof- 
fero giùnti in tempo i tre Governadori con 
due va fedii , che aveano fatti collruire dopo 

11 naufragio, e cento cinquanta uomini, che 
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erano rienadi con loro . Ma non avcano prov- 
vilìoni, che per 'quindici giorni al più. Quin- 
di rifolverono di rirorharfene in Inghilterra 
tutti . S' imbarcò tutta la Colonia ; ma Ali- 
lord Delavter , che era dato nominato dalla 
Corte Govcrnadorc delia Virginia , incontrò la 
fugitiva Colonia diciorto miglia difcotlo da 
Jamc's-Town , r obbligò a ritornare in dietro, 
c la rhnife in buon ordine fino al mefe di 
Marzo dell’ anno, feguente , nel quale fu co- 
ftretto a ritornare in Europa per rimetterfi di 
una forte malattia. ^ , 

Gh‘ fuccedette il CiV.^Dalt , il quale trovò 
la Colonia pel punto di cadere nelle medefime 
difgrazie , perchè aveano trafeurata la coltura 
de’ campi . Gl’ indufTe a fcminarli , c benèhè 
fo(Te nella metà del mefe di Maggio , ebbero 
tuttavia abbondante raccolta . 

Nel mefe d’ Agofto giunfc il Cavalier Ga/e ' 
con fei vafcelli carichi di beftiame , e di mu- 
nizioni da guerra , c di tutto il necellario per 
lo ftabilimento d' un’ altra Colonia. Sul prin- 
cipio di Settembre gettò di fatti le'fondamenta 
d’ una città nel cantone di ulrrabatak , cin- 
quanta miglia al^di fopra di Jamès-Town , c 
la chiamò Arrigo in onore del Principe di 
Galles . • 

Nel 1612. 'fi videro approdare due vafcelli 
con altre provvifioni . Argal , che ne coman- 
dava uno , andò a Patewp/eck , >• e trovatavi 
una Principeflà Indiana chiamata Bocahomas , 
figlia del Capo degl' Indiani di Bewatan, l'in- 
dulfe a venire fui Tuo vafccllo per farle i do- 
St .degli Amtric, Tom. r. I vuti 
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" vuci onori, e la condullè prigioniera a James* 
Town ,»rpcrando , che il padre per riaverla 
avrebbe fatta, una folida pace cogl* Inglefì . il 
padre irritato di quell' oltraggio «non lì potè 
indurre 'ad accettare altre condizioni , che il 
matrimonio di Tua figlia con un gentiluomo 
Inglefc , per nome Giovanni JRolfo . Il matri- 
monio di Pocahontas fi fece nel iCi}. (labili 
una folida pace tra Tuo padre , e'gl’ Inglefi . 
Nel 1616. il Cavalier'T)ale s’imbarcò per In- 
ghilterra, e menò fcco Rolfo, e la Principellà 
Pocahontas fua moglie , la quale aveva rice- 
vuto il battelìmo p«ima del matrimonio , c 
avea dato alla luce un hglio , frutto del pri- 
mo matrimonio j che Cì folTe contratto tra gli 
Europei , e gli Americani . ' . • 

Succedette al Cayalier Dale nel governo 
della Virginia Tardly , il quale lafciò cadere 
in mina gli edifìzj, e occupò la gente a pian- 
tar tabacco in vece di feminar grano . La Corte 
informata della cattiva condotta d' lui vi man- 
dò uirgal , il quale riflabilì il buon ordine 
nella Colorila , ma fu richiamato , e gli furono 
dati altri fucccITori, tra quali lo (IcÀo Tardly. 
Ma tenne coilui miglior condotta , e la Colo- 
nia divenne più florida . Allora Cì videro per 
la prima volta in que’ mari i Negri dell’ Afri- 
ca cfpofli in vendila dagli Olandefi . 

Senonchè - vi fu poi mandato per governa- / 
dorè un giovane fenza efperienza , il quale 
non ebbe l'attenzione di prendere le neceflàrie 
precauzioni contro degl' Indiani , e quelli eb- 
bero tutto l’agio di conofccie quali foflèro le 

for- 
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forze degl’ Inglefi , e come convenifle attaccarli 
in cafo di rottura . 

Fu ammazzato da due Inglefi un generale 
Indiano , c^ie godeva della più gran riputazio- 
ne nel filo paele . .Il He , che T amava , per 
vendicarlo ajanò tutti gl’ Indiani , che potè ra- 
dunare. Quella guerra portò un difordine gra- 
wiilìmo nella Colonia, e già fi penfava d'ab.. 
bandonar quel paefe . 

Carlo I. , che era allora fui trono d' Inghil- 
terra , commolTo dallo fiato mifcrabilc d' lina 
Colonia , da cui pòtevanfi ricavare i più gran- 
di vantaggi , abolì la Compagnia , c ridullc la 
Virginia fotto fa Tua immediata direzione . 
Diede il governo dcl.pacfc al Cavalier Berke- 
ley , il q.nale corrifpofe perfettamente alle mire 
della Corte . .In vece di accendere vieppiù il 
fuoco della guerra , cercò di eftirparne la ca- 
j^ione , e di avere in mano quel Re , Che fti- 
fnulava continuamence gl’ Indiaifi alla vendetta. 
La tperanza d’ un ricco premio indufie alcuni 
Indiani 'a mofirare. al governadore la ftrada , 
che il vecchione Indiano faceva ’ per portarli 
alla fui' abitazione . Egli vi accoefe con un 
corpo di cavalleria , lo forprefe , e lo m'.*nò 
prigioniero a James-Town . Egli voleva maii.^ 
darlo in Inghilterra'; non potè cuftodirlo pii 
dì quindici giorni . Un foldato Inglefe , sde- 
gnato de' mali , che qucfto terribile vecchio 
avea fatto agl’ Inglefi , gli tirò un colpo d'ar* 
cliibugio da dietro, e l'uccifc. Non avea dato 
qiiefio Selvaggio il menomo fegno di. debo- 
lezza nella Tua prigionia , e la lua grandezza 

1 z d’ani- 


Digitized by Google 


Ijt* De fcrttjène Geografie A e Storici 
d‘ anima fi feftennc fino all’ ulrimo momento 
delia vita. Vedendofi un giorno < circondato di 
gente, afFollatafi per curiofità di vederlo, fece 
chiamare il govcrnadorc , e , fe la forte , gli 
dilTc fieramente , li aveflc fatto cader nelle mie 
mani , non avrei avuto la bafiezza di efporti 
alle beffe del popolo . La Tua morte però pro- 
duflè l' effetto fperato dal gotérnadore per la 
pace . 

Le difgrazie di Carlo I. produficro nuove 
turbolenze. Berkeley credè di prevenirle inter» 
rompendo ogni commercio coll’ Inghilterra . 
Ma Cromwel fpedì una potente (quadra nella 
Virginia , e malgrado la refiflenza di alcuni 
/udditi fedeli al loro Re , alcuni configlieri , 
che temevano per la loro' fortuna , induflèro 
la Colonia a ftabiiire il giogo dell’ ufurpatore. 
Berkeley fu obbligato a feguir if torrente'. Ma 
la florih dee quella giuflizia alla Tua memori^ 
che di tutti i paefi foggetti al Re , quello > , 
di cui egli era governadore , fu l'ultimo a ri-' 
conofcerc CromWel per padrone , e il primo 
a fcuotere if giogo della tirannia . Carlo IF. 
appena latito fui trono de' Tuoi maggiori , ri- 
compensò nella maniera più luminofa la fi^leltà 
di quello fedele fuddito, e gli fpedì una nuo- 
va commiflìone di governadore . 

La Colonia ripigliò nuovo vigore ; ma non 
durò lungo tempo quella profperità . 'Il Parla- 
mento d' Inghilterra (labili alcuni dazj fulle 
derrate, che entravano , ed ufeivano dalla Vir- 
ginia . I Coloni sdegnati chiefero giuflizia al 
governadore; ma quelli ,dovca uniformarli agli 

or- 
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(Trdini ricevuti da Inghilterra . Il popolo H 
apimutinò , e prefc per capo della rivolta un 
giovane ii6ziale , vivo > intraprendente , per 
nome NtUAntde Bacone. Berkeley , che era (Iato 
hno allora l'idolo della Colonia ^ (i vide co- 
ilrctco a chiuderli in cafa , c forti(icarvin ;'e 
Bacone, faito‘(ì elegge're a generai della Colo- 
nia , efercit-ò un potere a(Toluto . Era già per 
ifeoppiare una guerra civile nella Virginia; ma 
Bacone mori , e i Tuoi partigiani ritornarono 
all* ubbidienza del govcrnadore . Perfifté però 
nella rivolta un de' luogotenenti di Bacone , e 
montato ih furia in vederli da tutti abbando- 
nato, diede fuoco a Jj|pncs Town , e la riduBe 
in cenere. I Tribunali furono trasferiti a Wil- 
liamsbourg , e James-Town non è (lata più 
rimeda nel prillino (lato . . 

Dopo la rivolta di Bacone , la Corte di 
Londra pofe sì buon ordine nel governo della 
Virginia, ch^ riacquiftò. l'antico fplcndore , c 
lo conferva ancora. 
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ARTICOLO ym. . 

La Carolila i- 
» 

I . • . 

S’ruata la Carolina tra il Ji. e 
di latitudine fcttcntrionalc . All tft Con- 
fina col mare del nord i e fi ftende per più 
di ccnciìiquanta leghe comuni lungo la colla; 
Ha la Virginia al nord, c al iK>rd oUe'ft la 
l.uigiana all' ou:ft , c la Georgia al (ud , e al 
fluì ouell . Si divide in due parti , in Carolina 
rtircntrinnale , e meridionale, e/Ciafeuna è di- 
v.fa in Contadi. Ve i^ha due nella Carolina 
fettentrionale , y^lhermale , e Clarendon , quat- 
tro nella meridionale, CraV/en y Sthlejf y Cel- 
lìton , e Carteret . 

Il Contado à' jilberinale confina colla ViTgl- 
iiia , ed è bagnaro da un fiume dello fteflo 
nome , il quale fi divide in duC' braccia alla 
punta chiamata Saudy c la punta Settentrio- 
nale di clTb è abitata da una nazione Indiana , 
thi.imata i Matoramagì . Tra quella punta, c 
il fiume Pomego , che la feguc , vi è il Capo 
PLtttaras . 

Dopo il Contado d’ Albetraale s’ entra ‘ iti 
quello di CUrendon , ove fi trova il .famofo 
Capo di fcar , o fia Capo di timore , alle foci 
del fiume Ciarcndon . Indi fi trova il fiume di 
P’ìnnian y • 1 ’ altro detto Wingau , 

Di qu't fi pafia nella Carolina meridionale , 
fcparata dall’ altra per mezzo del fiume Zantt, 
Il primo Contado di tifa è CraVien , abitato 

da 


Digitized by 


DtìC jimericd 

àa Ingtcfì , e Franccfi , ì quali hanno uno fta- 
bilimento particolare fui fiume Zitmts . Dopo 
il Zanti , inconrrafi il Se^Kef, dove fono ve- 
nute a (labilirfì alcune famiglie della Nuova 
Inghilterra . 

Il fecondo Contado è BerkeUj , bagnato da I 
fiumi^ Ashelej t e Cooper. Al no(d ha il piccol 
fiume di Bowal , e viciqo alla corta parecchie 
ifolette , chiariate UH»rèng-Isla»d , e Stillìvant. 
In querto Contado trovali Charles-Tovi» , ca- 
pitale della Carolina , fituaca fopra una lingua 
di terja tra i fiumi Ashlcy”, e Cooper, fotto 
il gr. 4. di latitudine fettentrionale , due 
leghe difeofto dal mare. All’ertremità del Con- 
tado fi trova la città di Dorehtfler . Il fiume 
Stono fepara querto Contado da quello di Col- 
liton . 

Nel Contado di ColUton le rive de’ fiumi 
fono piene di piantazioni . Al difetto di Char- 
les-Tówn trovafi l' ifola Booutny s fslmd y aliai 
popolata . 

Il Contado di Carteret non è pcranche abi- 
tato , benché' partì per un de' più fertili delia 
provincia. E' bagnato dal gran fiume Cambage, 
il quake unendoli al fiume Mai , forma prclTo 
le foci un’ilolrtta , detta Edeìano . Nel paefe 
) di Mai trovali un. bcllirtìmo lago in una gran 
valle, ove andasono a rtabilirfi i primi Ingicfi, 
che approdarono alla Carolina . 

Porto- Regale è fituato venti leghe al fui 
del fiume Ashley al 31. gr. 48. di latitudine 
fcttentriopale . Non è più di dugento miglia 
\ 1 4 lon- 
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lontano da Sant’.Agofìino , ove lo ftabitiinento 
degli Sp-ìgnuoli non è si ragguardevole ,, che 
pollano veder si vicino gringlcfi fetiza timore. 
Dopo Porto-Regale H trova il fiume Mai, che 
è iegiiiro da S. Matteo , ultimo cantone dell* 
Carolina , o fu della Florida Inglefc . 
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ARTICOLO IX.. ‘ 

# . ' . * 

La Ceqrgia . i 

E Siruaro qucdo pacfe tra il ji. e il 34. 

gr. di latitudine fettcntrianalc , e l’8j. c 
r^7, di, longitudine . Giace al fud della Caro- 
lina , di cui è ,fcparato per mezzo del fiume 
Savanna / al %iord della Florida , da cui lo 
fepara il fiume jìlatamach'a , e l' cftenfionc Tua 
dall’ un fiume all’ altro full^ corta è di cento 
Venti miglia . Gli fi danno trecento miglia 
dalla parte d’ oueft , dove i Monti Àpalallì lo- 
feparano dalla Luigiana : 

Quefto è r ultimo ftabiliqjcnto^ degl’Inglefi 
in America . Quelli che lo fondarono » non 
ebbero altra intenzione, che di- proccurare un* 
onerta furtìrtcnza a molti infelici cittadini , ch^ 
aveano bifogno di ajuto. Giorgio I. diede loro 
tutta quella eftenfione di terra , che abbiam 
detto . Nel mcfe d’ Agofto 1731. il Cavalier 
Hearhcore annunziò ai Direttori della Banca 1 
due principali oggetti di quefta conccflìone , 
non rralafciò. di far vedere i vantaggi , che ne 
ridonderebbero alla patria , indi depofitò una 
fomma non difprczzabile per gettar le fonda-, 
menta di querta intraprefa. , e 1’ elcmpio Tuo 
fu feguito da parecchi altri particolari , ira’ 
quali furono eletti ventitré per la direzion 
generale . Appena fi pubblicò il rifultato di 
queft’ aflemblea , che tutta l’ Inghilterra volle 
contribuire a fimile rtabilimento » c il Parla- 
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mento accordò diecimila lire ilcrline a q^ueft* 
021I‘-’tto . ' . ' 

oo ^ 

Ai 6. di Novembre 17 ji. furono fcclte 
cento perfone dell’ uno e l’ altro fedo , ma 
con maggior attenzione , che non fi fuole ado- 
perare in (imiglianti operazioni. Furono imbar- 
cate a Gravefand fopra un vafcello carico* di 
ar>ììi , e di munizioni > e il comando di qucAa 
gente ' fu dito al Signor Oghetcoi^ , uomo di 
talento , che regolò i primi paflì^ e prefedette 
allo ftabilimento. Giunfcro alla Carolina ai ij, 
del feguente Genn^o .• 

Oghethorp fcclfe per lo fuo "ftabilimctito un 
bel terrena dieci miglia lontano dalle foci del 
Savanna , e là condulfe la fua Colonia al i. 
di Febbrajo *, e ai 18. era già terminata la 
prima cafa. Una piccola nazione Indiana) che 
era nelle vicinanze , .gli offerì di fottometterfi 
tf lui , e lo pregò , che facefTc' allevare i fan- 
ciulli Indianf nelle fcuole Inglefi - - 
• Alla novella città , capitale della Georgia 
Oghethorp diede il nome del vicino fiume Sa- 
•OAnna. Tutti i Capi delle tribù Indiane fparftf 
per que' contorni cercarono di ftringere al- 
leanza con Oghethorp , e in un giorno deter- 
minato fi portarono da lui, e melllfi a federe, 
‘il più Vecchio di loro parlò in quefti termini. 
Come venne interpcifato da un Indiano , che 
fapea IC due lingue’, e che fu chiamato per 
intcfpetre ; ,, Colui , che ha conceduto il re- 
fpiro agl’ Inglefi, lo ftefio favore ha fatto *agl* 
Indiani ; ma non ha dato loro le ftcfle ric- 
chezze , e gli fiefiS lumi . Efiì fon perfuafi , 
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che là Gran Potenza , la c^alc fa la Tua di- ■ 
mora in Cielo , ha mandato gl’ Inglefi in que- 
lli climi per I’ idrnzione degl’ Indiani , delle 
loro mogli , e 'de loro figli. Con quella fpc- 
ranza noi cedi;.m loro rutti i noUri dritti fo- 
pra le retrcjdi cui non facciamo alcun ufo ^ 
Soggiunfc i tlTer quella la volontà delle otto 
Tribù , che abitavano in quelle contrade. 

Fattili poi vicendevoli regali li conchiufe un 
trattato di alleanza , nel quale gl' Inglcli pror 
mettevano di. portare nelle abitazioni delle otto 
^ Tribù alcune mercatanzie , e* di venderle ad* 
un prezzo convenuto , i. Che la rellituzlone 
de' beni perduti , c la . riparazione de' torti fi 
farebbe di buona fede , ' c i rei farebbero pu- 
niti fecondo le leggi Inglefi j. Che niuna 
nazione Indiana farebbe eccettuata dal commer- 
cio . 4. Che gl' Inglefi polfcdercbbero tutte le 
terre , che gl’ indiani ' lafciadcro inculte , a 
patto però , che quante volte far lì dovclTo . 
qualehe nuovo llabiliraento , la divìlion delle 
terre li farebbe con tutta la buona fede dai 
Capi delle due Nazioni . /. Che i Negri fu- 
gittvl farebbero rellituiti , e condotti a qualche 
borgo Inglefe . 6. l.e» otto Tribù fi obbliga- 
vano di amare gl’Inglclì come fratelli» e prò*- 
mettevano di non pcrmetrer mai ad altre Na- 
zioni Europee di llabilirfi nel paefe . 

Nel 1734. Oghethorp ritornò in Inghilterra 
con fei Re Indiani , uno de’ quali prefentò a 
Sua Maéllà Brittannica alcune penne d' aquila, 
c che fecondo i Barbari è il più rifp'ectofo 
prefente , che polTa fard ^ e, gli tenne quello 
' • di- 
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difcorfo : In qu^Ho giorno veggo ia Maedà 

del voftro volto , la grandezza della voQra ca- 
fa , e la moltitudine de* vodri (udditi. Io fon. 
Venuto in nome di rutta la mia Nazione a. 
rinnovar 1' alleanza contratta cogl' Inglelì. 
Benché la mia vecchiezza mi faccia credere , 
che io non potrò io Hello raccorrc i frutti 
del mio viaggio, fon venuto per rinrerefle di 
tutti gl'indiani dell’ alte e bade cale a doman* 
dare , che.ltano idruiti di tutte, le cognizioni 
degl’ Inglelì . Quelle piume lono quelle dell* 
aquila, il più attivo di tutti gli uccelli , .che 
vola contìnuamente attorno alle noUre nazioni. 
Sono un fegno di pace nella patria noUra , e 
le abbiam recate per lafciarvclc , o gran Re » 
come fegno. di eterna pace . Io riporterò fe- 
delmente alla mia nazione tutte le parole, che 
Hfeiranno dalla bocca voUra ' 

Contenti de' piaceri avuti a Londra partiro- 
. no gl! indiani foprà il vafcello chiamato il 
Prìncif* dì GaHtt , (u 'I quale s' imbarcarono 
molcilumi Protellanri • di Sultzjhourg , i quali 
formarono un altro Habilimento nella Georgia. 
Nel 17)6. ccncinquanta Montanari Scozzell 
approdarono in quella provincia , c fabbrica- 
rono un Forte Tulle rive del fiume yllatamaat 
dodici miglia difeoHo dal mare .■•Poco, dopo 
giunfcro trecento Inglelì a Savanna , cd ac- 
crebbero le forze della Colonia . 

Nell* anno medelìmo Pietro Purj di Neuf- 
chatel nella Svizzera il quale era ftato’ Diret- 
’tor Generale della Compagnia dell' Indie in 
Francia , domandò al Governo luglcfc la per- 

mif- 
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nidìone di formare un nuovo ftabilimento 
nella Georgia , e ottèn orala , gtunfc con mol- 
ti Tuoi compatrioti nella Georgia, ed ivi fab- 
bricò una città ventiquattro miglia lontana da 
Quella degl’ Inglcff . Oghethorp , cui era ftara 
data la cura di tutti quelli llabilimenti , (i 
comportò con tanta prudenza , che in meli 
di diciotto meli la Georgia* fu popolata ‘di 
Europei. Egli però ritornolTcne in Inghilterra, 
e la Tua lontananza fece vedere , che un fo- 
lo*uomo bada a formare la felicità d'un pae- 
fe . Dopo là Aia partenza fu interrotto il cor- 
fo delle profperità della Colonia . Egli avea 
proccurato Tempre di mantenere' la pace trà 
gl’ Inglcfi , c gli iSpagnuoli ; ma allora infur- 
fcro tra quelle due nazioni alcune differenze , 
-che ebbero le più funclle confeguenze. Gl’In- 
glefi ebbero T imprudenza di attaccar la Co- 
lonia Spagnuola ’ di S. Agollino , e furono re- 
rpinti con perdita 1 Ma non lì contentarono 
gli Spagnuoli di dar fulla difenlìva , fecero 
^una invafione nella Georgia , ed ebbero più 
fucccllò , che non aveano avuto gl’ Inglcfi 
contro di loro . Gl* Inglefi dichiararono la 
guerra alla Spagna , e fecero formidabili nr- 
mamenri; gli Spagnuoli non trafi^urarono nul- 
la per difenderfi , e dall' una > I' altra parte 
fi'perdè molta gente . * / 
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l ■* . 

ARTICOLO X, 

Stato atttéalt delle Colonie IngUJi 
. ^ in ^tntricn . ^ , 

** O ' . ■ • 

I - Popoli , che abitavano le Colonie Inglefì 
in America non erano' fudditi del Princi* 
pc t le non quando piacevano loro le fue leg- 
gi . Il Governadore era riguardato come un 
concittadino a incaricato della comune iTcurcz- 
xa , e del pubblico bene . Si talTàyano cflì me- 
desimi per io mantenimento di lui , e ^e' giu- 
dici » e non erano fottopofti ad .alcuna fpecie 
d' impoliaione forzofa; e i foccorlì dati alVln- 
ghilrerra erano (lati Tempre donij. c non talTe. 

Ma vedendo^' 1 ' Inghilterra dopo la pace 
del 1761. Toverchiata da un debito immenfo , 
pretefed^ Minidcro di efìgere dalle Colonie 
colla forza quello, che (ì dovea folamente do- 
rhmdare pregato, e nel 1764. fu promulgato 
il famofo atto del bollo , che proibiva di am- 
mettere ne* tribunali qualunque titolo , che 
non fode (lato fcritto fopra udh carta bollata, 
e venduta a profitto del Fifeo. Riputarono le 
Colonie quell' arto come una ufurpazione vio- 
lènta de' loro 'diritti, e rinun;uarono d’ unani- 
me accordo al confumot di tutto. ci6 , ^che 
mandava Londra , finché non aveflc ritirato 
]' odiofo editto, e nel 1770. ottennero dalla 
madre patria la richieda foddisfazione. Ma do- 
po tre anni pretefe di nuovo l’ inghilrerra di 
elTere ubbidita dalle Tue Colonie : e allora fu , 

eh « 
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che cominciarono a gridare per le ftrade di 
Filadelfia i cicrtidini , Hnìrji , 0 morire , c que- 
lla fu r epigrafe del Manifsfto , col quale di- 
chiararono le Colonie d'avpr rotto ogni lega- 
me , che le univa all' Inghilterra . 

La Corte di Verfaillcs non tardò a ricono- 
fcere l' indipendenza delle Colonie Inglefi , c 
ne diede parte a quella, di S. James. La Spa- 
gna offerì la fua mediazione ; ma le fue pro- 
pofizioni, che non piacevano alla Francia, fu- 
rono rigettate dall' Inghilterra e quefta fi vi- 
de corretta contra gli Americani, la Francia, 
e ,la Spagna una guerra , di cui è ancor fre- 
fca la memoria , e che finì col trattato fotco- 
fcritto a Parigi ai 30. di Novembre 'dell’an- 
no 1781. da Riccardo Osvaald Commcfiàrio 
di S. M. Brittanica , c dai Commcflàrj degli 
Stati uniti di Arficrica Gionànnt Adams , Be- 
niamino Franklin , Giovanni Tai , Arrigo de 
Lantens . I tredici Stati- Uniti d' America, di- 
chiarali indipendenti in quefto Trattato fono 
la Nuo-ffa- Hampshire i Majfafciuftt Bay , Rho- 
de-Island 3 e le Piantagioni della Provvidenz.ay 
il ConnedhicHt y la Nuova-Torck , la Nuova- 
Ter fty , la Penjìlvania , il Belavi art , il Mari- 
land , la Virginia , la tlarolina fettentrtonale , 
la Carolina meridionale , e la Georgia . Il go- 
verno eletto dagli Stati- Uniti fu quella d’una 
Repubblica federativa ; ma non tutti gli Stati 
fi governano allo ficflo modo , prevalendo in 
aPeuni', come nella Penfilvania , lo fpirito de- 
mocratico , in ^Itri l’ ariftocratico . Se non 
che le collituzioni degli Stati Uniti d' America 
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ci finn© vedere , che cleggcndofi ogni anno 
dal popolo i'^Magiftraci incaricSti dell* efercizio 
della potefU fu p rem a , ed-cfftndo fcraprc pa- 
drone il popolo di farne nuova dillribuzione , 
rientra nelle mani del popolo il potere legisla- 
tiva , ed cfccutivo , c il popolo è Tempre il 
Tcro Sovrano . 

Deve quello fingolare avvenimento 1‘ Ame- 
rica Inglefe ai coraggio e alla condotta del 
Gcn. Wafington , e ai maneggi e alla pruden- 
za dei Sig. Fr.ankiìn , i cui nomi faranno Tem- 
pre nella (loria di quelle nuove Rep^^bbliche . 

La Spagna ria^quidò con quella pace l' i.fo- 
la di Minorica in Europa, e la Florida orien- 
tale , ed occidentale nell* America Secteutrio- 
naie . 

) 
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CAPITOLO IV. 

' / • 

Nuova Sfagna . 

7 

Q uarta .vafta contrada dell’ America fettcn- 
‘trionale, fi ftende dal fettimo grado di 
laticudine fetcentn'onale fino »crfo il 45 ’. , e 
da ponente a levante dal zjQ/fino al z86. 
■La divideremo in Mtjfico nuovo , ed antico , ' 
c dare una dcfcrizione geografica di ciafcuna 
delle Tue parti, aggiungendovi un’idea de’ co- 
ftumi, del governo, e*' della religione degli 
«ntichì Tuoi abitami , 



ì 
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ARTICOLO I. 
n Nitov» MejPte$, 

G iace quello pacfc tra ’l 30. e 43.' gf. di 
latitudine fettcnrrionalc , e dal 6 j. ffa 
verfo no. di longitudine occidentale. Confina 
air oriente colla Luigiana, al mezzogiorno coll' 
antico Melfico » a ponente col mare del fud» 
e non fi Tanno i Tuoi confini al nord . 

Gli Spagnuoli » che fono in poficfio di qocr • 
fio paefe , 1* hanno divifp in diciotto provin* 
eie i ma non le hanno ancor tutte foggiogatc. 
Noi lo divideremo in quattro parti principali, 
che fono il Nuovo Medico , propriamente dct> 
to, il Nuovo Lton,'^\^ Nuova Novarru-t e U 
Colìforniu . 



S. I. 
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5. I, 

' r 

Il Nuovo Aieffico propriamente detto , 

Q Ucfta parte dclfa nuova Spagna generai, 
mente poco conofciura è tra ’I .30. e il 
' 4J* gt* di latitudine retrentrionale , e 
trai' Sj-. , e'I pq. «ji longitudine occidentale 
fi attraverfato dal fiume dal nord al 

Mezzogiorno, qii Spagnuoli vi hanno vari 
borghi, >I principale de' quali è Santa-Fe, che 
.e al nord del paefe, ed è. capitale del Nuovo 
Meiuco^ 

Si trova in quella valla cllcnllone d{ paefe 
una moltitudine di Nazioni Indiane ,c delle 
quali le più confiderevoli fono gli Apacci 
divifi in quattro tribù llabilite ai due lati del 
fiume d-l Nord , i quali hanno abitazioni fif- 
ic , ed hanno una favella a parte . 

Al pnente d» quelli vi fpnO;i Cìbales y t 
quali hanno alberghi filli, c fono uniti in va, 
rj borghi lontani quattro miglia i’ uno dall' 
alco’f^°"° «i* corporatura , e agililfimì 

Evvi una terza generazione di Selvaggi, che 
abitano Tulle rive del fiume del Nordy diverlì 
dagli alyi per lo linguaggio, e i collumi, di 
color di piombo, piccoli, e la più parte ido, 
latri , 

Quefio paefe , benché pollo nella 2 ;ona tem- ' 
perata , é sj freddo , che non vi lì fa gran 
raccolte di frutti , ma vi fono pafcoh ccccl- 

^ ^ Icù- 
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lenti , e vi abbonda il mais . E come vi fa* 
no poche folcile, vi fono rare altiesì le bellie 
feroci . • 

II. 

. • V 

• Il Nuovo Lton 

< 

S Econdo la carta dell’America fettentrìonale 
pubblicata da M. D'Anville, confina que- 
Ao paefe a levante col golfo del McAìco , a 
mezzogiorno con una porzione dell’antico Mef- 
fico , a ponente colla Nuova Bifcaja , e al 
nord col nuovo MclTìco . Si ftcndetdal if, 
gr. di latitudine fino al 30. , c dall’ 80. hno 
all’ 85. di longitudine occidentale. Si dice, 
che vi fono ricche miniere.,'* ma c poco'co- 
nofciuto , e gli Spagnuoli non vi hanno con- 
lidcrabile ftabilimento . Il fiume, del nord Io 
attraverfa dal nord al fud'cft, e va a gettarfi 
nel golfo del Medico. 
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5 . III. 

. X 

Là Nuova Navarra . . 

> 

*1 

C olloca lo’ fteflb Geografo la Nuova-Na- 
yarra tra ’l zj. gr. 30. di latitudine, a 
il 55., c tra '1 90. e il 100. di longitudine. 
Confina ad oriente parte col Nuovo- MefTìco , 

'’ e parte colla Bifcaja> a mezzogiorno colla pro> 
vincia di Cuiican , e ad occidente è bagnata 
dal mar vermiglio , o Ha golfo di California . 

■ Gl'Indiani, che abitano quedo paefe, fono 
grandi , robudi , e coraggiofì . La loro prin- 
cipal nazione porta il nome.. di Pimas , e dà ij. 
Tuo nome ad una grand’ eflenfione di paefe , 
detta Pimaria . 

Conquidarono quefto paefe gli Spagnuoli 
nel 1551., <j, lo divifero in varj diftretti lun- 
go la codierà orientale del golfo di Califor- 
nia,. Il diftretto più fcttentrionale è quello di 
Sonora , ove fi dice , che vi fiano ricchiflìme 
miniere . Pnqutn è il luogo principale. Pifira 
è la refidenza de' Miffionarj , e San Juan d§ 
Cìnaloa è la capitale di tutto U paefe. 


ì)e/crfzJof)e GcB^rfJìcd i Storìcè 

IV. 

X Lti CAttfornÌA '' 

M olti Iban creduto, che quefto paefe fof- 
ft un'ifola. Ma M. de Piste colle cat* 
te pubblicate nel t7jo. , e I7|il ha fatto ve- 
dere , che la California faceva parte del Con- 
tinente, dell' America fettentriortale . La Cali- 
fornia fi ftende dal tropico del cancro fin Vet- 
fo il 4/. gf. di latitudine fcttentriohale, e tra 
J léo. c di longifildine k Confinà aU’oueft 
col fiume Galardo ^ al nord coh alcune alte 
tnontagne -, e a thezzo^iorno col ftwre del Pud. 
La parte* meridionale del paefe forma > una 
gran penifola , che ha quafi la figura di un 
cono la cui bafe fi prende dall’ imboccatura 
del fiume Colardo irei mar vcrtiiiglio , e fini- 
fee al Capo S. Luca k 

La cofta orientale di quefta penifola è pie- 
na di montagne i ed erpnftà a grandi Calori ; 
ma nell’ interno del paefe l’ aria è più tem- 
perata, c fanillìma . In certi mefi- dell' anno 
le piogge fono abbondanti , riegli altri vi ca- 
de tanta rugiada > che rende rertiliUtina tutta 
la cofticta . 

Dopo che Fernando Cortes ebbe compiuta 
la coriquifta del Medico > fcuoprl nel 1534. 
la punta della penifola della California . Nel 
fpedì Francefeo d’’tJlloa a profeguir la 
feoperta , c quelli vlfitò la cofta orientale del- 
la California, entrò nel golfo, e s’innolcrò 
‘ ^ fino 
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fino al fondo. Nel,i6Sj. il Viceré del Mcf- 
fico fece ed'fic.ire un Pone, èd una Ghiefa in 
quello paefe , 1 Gefoiti vi penetrarono , c vi 
fabbricarc'io una abitazione bellillìma.. Se> 
condo cHì c uno de’ più belli paeli del mon- 
do, e fé tic potrebbe ricavar gran vantaggio, 
fc folle coltivato coll' attenzione , che merita . 
Verfo il principio di quello fecolo gli Spa- ^ 
gnuoli vi hanno edilìcaro un Forte a quattro 
ballioni Non 'fi fa , chi abbia occupata la ca< 
fa' de' Geli! -ti . , 

La California è popolatillàma fpecialmenre 
dalla parte del nord. Gli uomini vanno ignu- 
di , e le donne fi cuoprono dalla cintura alle 
ginocchia con un grembiule tefiuco di finillì- 
me canne. Sono d'ìndole vivace, ma docili. 
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A R.T I,C O L O II. 

L' yintìco Aieffle » , 

• » » 

Q Uerta parte dell* America fettentHonale è 
/ìtuata tra'l 7. 30. gr. di latitudine fet- 
tcntrionale , e 263. e 294. di longitu- 
dine. Nella Tua maggior etlcnlionei che è dal 
uord-oued al Aid-oueil , contiene più di Ter 
cento leghe, e la Tua larghezza, che è molto 
irregolare , non ne ha più di ducencinquanta. 
Confina ad oriente col golfo del Mcflìco , al 
nord col Nuovo-MefTico , e la Luigiana, all’ 
oucft col Aiar~P’’erm\glìo y o 6a il golfo di Ca- 
lifornia , a mezzogiorno col mare del fud. 

Gli Spagnuoli dividono il Medico in tre 
governi, ovvero Vdìertz.e , le quali contengo- 
no veqtidue provincic , tutte fottopofte all’ au- 
torità d’un Viceré. L’udienza del Mefifieo è 
la prima. Giace in mezzo all’ altre due, e con- 
tiene fette provincie , la provincia di Mejfico y 
Panuco , Tlafcala , Guaxaca , Tabafeo ,- Tuca- 
tati . La feconda è 1 ’ udienza di Guadalajara , 
porta al poiìcnte di Medico , e abbraccia pa- 
rimente fette provincie, Guadalajara, Zacate» 
cas , Nneva Bifcaja , Cìnaloa , Ctiliacan , Chia~ 
tmtlan , Xnlifco , o fìa Nuova Galìz.la . La 
terza è l'udienza di Guatìmalay porta all'orien- 
te di Medico , e contiene otto provincie , «S«- 
conufeo y Chìapay Fera-Paz.^ Guatìmalay Hon- 
duras , Nicaragua , Cefi a- r tea , c Feragua . 

■ ■ . , §. I. 
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' <■ l 

Vdienz.4 di Mejfict * 

I „* Udien?a di Meflìco è fituata in mezzò 
4 al vecchio Medico , o .fia alla Nuova Spa- 
gna. Ha a levante Tlafcala, a mezzogiorno il 
mare del fud, a ponente la provincia di Me- 
choacan , c al nord quella di Guafteca . 

La città di Medico è capitale di quella pro- 
.vincia , ed anche di tutta la Nuova Spagna . 
Giace fuila riva fcttentrionale del famofo lago 
dello ftcdb nome, e per la'fìgura, e la mol- 
titudine de’ fuoi canali fembra interamente fab- 
bricata nel lago, come Venezia nel mare. 

L'antica città conteneva intorno a ventimi- 
la cafe , la più parte delle quali aveano due 
porte» 1’ una verfo la ^hlajva , e l'altra ver- 
fo r acqua , ftrette , bade , e fenza fincftre pet 
un decreto di polizia , la quale non permet- 
teva ai femplici particolari d’iunàlzarfi a livclr 
lo de’ Signori , ma pulite , comode , e capaci 
di fervir d' abitazione a numcrofe famiglie , 
Le drade tutte larghe, e belle., parte erano 
canali attraverfati da ponti, parte fopra terra, 
e fopr' acqua formavano come tanti parapetti. 
Le prime relazioni degli Spaglinoli fanno Mef- 
fJco due volte più grande^ di Milano, e Typcr 
riote di molto a Venezia . Il che derivava dal- 
la moltitudine de’ palazzi imperiali , di quelli 
de’ (ignori , circondati tutti da bei giardini , e 
dall’altezza de’ Tempi . • - 

L’ac- 



l54 Defcrh.hrfe Oeógrajicd e Stortcs 

V acqua , che bevcano gir abitanti , veniva 
per mezzo di aquedotti di terra cotta da una 
montagna tre miglia lontana dalla città, e dal 
medcfìmo luogo la fin venire oggi gli Spa- 
gnuoli per mezzo di arcate di pietre , e di 
marroni , che formano un belliffimo ponte . 
Medico avea tré ingreflì , quello di Tafmèéi 
dalla parre di occidente , al quale (i veniva 
per una ghiajata di . mcrta lega ; quello di 
JxJaepaUp^ , la cui ghiajata è lunga una lega 
veniva dal fud eft , e dall'argine di pietra , che 
feparava l'acqua dolce dall'acqua falfa del la- 
go, che n'era divifo in due; quello finalmen- 
te di Ctnoncan , per cui entrò Cortes , veni- 
va dal md-oueft pet una ghiajata di due le- 
ghe . Gli Spagnuoli ne hanno aggiunte due . 
Portano oggi il nome di PÌcÌaìI t di S. An- 
tomo , di C$uideÌMp4 » di S. Cojttho , e di CbU^ 
pnlìepeatte . Quella ) per cui entrò Cottez , piò 
non efifte. 

Il Principal palazzo imperiale chiamavafi Te- 
pac , ed era di maravigliofa grandezza e ma- 
gnificenza . Vi (ì contavano venti belli porto- 
ni , che davano fopia altrettante ftrade . Sulla 
porta principale v’ erano I* armi dell' Imperio , 
un grande feudo , fui quale vedevafi la figura 
d’ una Tpccie di Grifone , di cui la metà deb 
còrpo rapprefentava un* aquila , e l* altra un 
leone. Egli avea l’ali aperte, e tenea cogli ar- 
tigli una tigre , che parca di batterfi furiofa- 
mente. La parte deiredifizio, che era deftina- 
ta per r Impetadore , conteneva 'tre cortili , 
cisAcuno con una* bella fontana , e cento ca- 
rne- 
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mere di venticinque in trenta piedi dì lunghci- 
2 a , e cento bagni . Benché i>on vi FolTe un 
chiodo nella bruttura di quello edifÌ2Ìo , era 
tùtto SI fsldo,. che gli Spagnuoli non fi fian- 
cavano d’ ammirarlo . Le mura erano un mi» 
fio di marmo, di jafpide , di porfido , * 
varie pietre, T une nere macchiate di rofio # ^ 

ed altre bianche *c lucenti . I tetti etano di 
tavole commcllc con fomma maefiria , e le ca- 
mere 'impellicciattf coti legno di cedro , e di 
ciprefió , c coverte di ftuoje fino a vita d uo- 
mo, r une ornate ^i quadri* e di ftatue*^ fap- 
prefentantì varj animali ,' altre riveftite di bel- 
le tapczzeric di cotone, di pelo di 'Coniglio t 
e di varie forte di' piume . I letti folo non 
cornTpondevano a quell* aria di opulenza c dì 
grandezza poiché con fiftevaiio in leinplici co* 
verte fiefe, fópra le ftuoie . Pochi uomini dor- 
mivano in quello palazzo , e le donne Vi ro- 
davano fole la notte . Si facevano quelle afceti- 
dcre a tré mila * comprefevi le ferve * le 
fchiave . Non era cofa rara vedertie cencin- 
quanca incinte in un tempo ; ma ficcome 
l’eredità del trono apparteneva folo ai figli 
delle prime tre , che aveano il, titolo d’ impera- 
drici, l’altre erano foHte di proccurarc l’abor- 
to 4 La più parte erano figlie de* principali fi- 
gnori , e venivano mantenute con' abbondanza 
e con faftp ; ma iL menomo fallo era- fevera- 
mentc punito . Montezuma ne diede alcuni agli 
Ufiziali di Cortes, 

' Oltre/a iqucfio fuperbo palazzo , V' impera- 
dorè nc avea molti altri nella città, e ciafeu- 

I • no 
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Qo prefenrava uno fpettacolo fingolare, l’uno 
conteneva gran logge fopra colonne d'iafpide» 
nelle quali (ì vedevano tutte le fpecie d' uc* 
celli» che fono al MelTìco» (limati per le piu> 
me » e per lo canto . Più di tr’eccnto uomini 
erano impiegati al fervizio di quelli animali. 
In un altro palazzo v’ era tutto l’ apparecchio 
da caccia per ufo dell' Impcradore » con gran 
numero di uccelli da preda» o dentro le gab- 
bie » o (o{^ra pertiche » addeftrati a tutti gli 
efercizj della /alconeria . In un fecondo corti- 
le dello (leflò palazzo (i rjdeva un nui^ra m« 
credibile di be&ie feroci » come lioni » tigri » 
orli » e d’ altre fpecie ignote in Europa . Ed 
un rerzo cortile conteneva dentro alcuni gran 
vali » e falli un alTortimeuto tenibile di vipe- 
re » di fcorpiotii » ,di ferpi a ^fonagli» di coc- 
codrilli , i quali venivano nutriti coi fangue 
degli .uomini » che erano (lati fagrifìcati . Nel- 
le camere alte del medelimo venivano nutriti 
molti bnifoni » ciurmadori » nani , gobbi » cie- 
chi » ed altri » che aveano, apportato nafeendo 
qualche lingolarità moUruora. In quello (lelTo 
palazzo l'Imperadore efercicava le pratiche di 
lua religione in una cappella, la cui volta era 
cuoperta di lamine d'oro c d’argento» e ar- 
ricchite di pietre prcziofe. Ivi fi portava ogni 
Itone per confultarè gl’ Iddj in mezzo ai gri- 
di » e agli urli di quegli animali. 

. In. un .altro palazzo vi tra la fabbrica dell’ 
armi » ove faticavano i più valenti artefici ; c 
di là fi «trafportayano in un altro palazzo » 
die ferviva di magazzino - Quelle » che erano 
^ ' . dc- 


bigitiz.^ :;oglc 



Dtlt ^merìcàl *»/7 

desinate ad ufo dell' Imperadore , erano in un 
appartamento particolare, nielle in ordine, or- 
nate di foglie d’oro, c d’argento, di rare 
piume, c di pietre preziofe . Gli Spagnuoli non 
rifinivano mai di ammirare quello dcpolìto mi- 
litare , e lo trovarono degno del più gran 
Monarca . ' 

V’ era oltracciò ua palazzo detto del lutto , 
ove ritiràvalì con poca gente l’ Iroperadore , 
quando perdeva qualche parente , o qualche 
donna più cara. II tetto , le mura, e i roo- 
bili erano neri, le hnellre. piccole, e chiufe 
con una fpecie di gelofia sì Uretra , che ap- 
pena lafdava un palTaggio al lume . 

L’ altre cafe imperiali erano ornate di ben 
coltivati giardini . N’ erano bannite le frutta , 
e i legumi, perchè 'fi vendevano al mercato, 
e fecondo un principio ricevuto nella nazione 
r Imperadore non dovea cercare il luo piace- 
re in ciò, che era oggetto di lucro pc’ fuoi 
Tudditi . Ma vi fi vedevano i più bei fiori 
d’ ua bel clima > e tutte 1’ erbe , che produce 
il Medico. Il Monarca dava ordine alle-fue 
guardie , che avelTero lafciato prendere tutti i 
(empiici , di cui gl’ infermi aveano bifogno . 

^ Tutti i giardini dell’ Imperadore aveano più 
fontane d' acqua dolce , la quale veniva per 
diverli canali -dai due grandi acqdedotii . 

Moltidìmi erano i palazzi magnifici , ma in- 
feriori a quelli del Monarca. V’ erano neH'im- 
perio cremila Calìcchi , o lìan Signori di città, 
ì quali doveano pallàre una parte dell' anno 
nella capitale. Vi fi vedevano ancora belle cafe 

per 
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,per U Nobiirà inferiore > e gli ufìziali 4ella 
Coree » fabbricate tutte di pietra , circondate 
di giardini , e fornite di tutti i comodi , che 
accompagnano Ja fortuna e la grandezza. 

Le piazze pubbliche erano un de* più belli 
ornamenti di MelBco^ Ve n' era una tra l’al- 
tra sì vada , che nelle fiere , ^ che vi /ì tene* 
vano in certi giorni dell’ anno , vi fi raduna- 
vano più di centomila perfone , Ivi fi recavano 
tutti i prodotti dell* imperio. Ogni mercatante 
conofeeva il Tuo i pollo ^ e le botteghe erano 
cuoperte di tela di cotone , che reggeva al 
Sole , e alla pioggia . Le mercatanzie più co- 
muni erano diverfe fpecie di duoje , vali, di 
terra dipinti » o inverniciati ^ pelli di varj ani- 
mali» fpecialmeiìte di cervi, conciate col pelo, 
e fenza » p colorite diverfamcnce , uccelli di 
ogni fpecie » e di ogni colore » piume d' uc- 
celli » falc , tele, e panni di cotone, tele fatte 
di foglie , e di cortecce d’ alberi , filo del pelo 
di coniglio, c altra fino d’ ogni colore . Vi 
erano poi luoghi a parte dtllirwtc per fc cofc, 
che occupano maggiore fpazio , come la pie- 
tra , la calce » i mattoni ^ ed altri materiali di 
codruzionc . Il quartiere però più ricco del 
mercato era quello, ove fi vendevano lavori 
d’oro c di piume . Ivi fi trovava rutto ciò, 
che poteva clTerc rapprelentato al naturale con 
piume di diverfi colori, o lavorato d’oro, e 
fcolpiio con punteruoli di pietra. Gli Spagnuoli 
trovarono quede arti,^ portate predo i Medìcani 
ad un grado , che fi faceva ammirare . 

Tutti i mercatanti pagavano allTmperadorc 

un 
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■s dazio per la loro» bottega , . ed alcuni u6zialt 
vegliavano per la ncucczza dd loro commercio, 
in mezzo al mercato v’ era un edilìzio , < ove 
vi fedevano dodici vecchi , e giudicavano delle 
liti) che potevano inforgere . Ti> principal com< 
mercio fi faceva per cainbj , e le mandoile di 
cacao fcrvivano di moneta per riempiere i 
non-valori . Vi erano vafi di legno per mifu- 
rare il grano , ' mifure di corda per T erbe , 
vali di terra per roifurare 1’ olio t il mele y e 
ì liquori . Qualunque violazione della giufiizia 
naturale era feveramcnce punita . Vedremo in 
apprefiò quello , che divenuto Melfico in ma* 
no degli Spagnuoli. 

La provincia di Mellìco contiene, oltre alla 
capitale , parecchie altre città , di cui la più 
parte ha confervato il nome , che avea prima 
della conquida , rpecialmenie quelle , chedono 
attorno al lago : ma fono oggi quafi tutte 
deferte . 

Tex.ei$c» era una città grande , e florida ; 
ma oggi appena vi fi contano cento Spagnuoli, 
* c trecento Indiani , i quali vivono del prodotto 
delle frutta , e de* legumi , che mandano ogni 
giorno al mercato di MclHco, 

Tacml/a è un borgo aflài ameno , e la Pìt- 
^ad non lo è meno Toiuco è fituato verfo 
mezzogiorno , c vi fi fa gran commercio di 
profciutti , e di porco falato . Efcapu^alco è 
celebre per lo palazzo del fuo antico Caficco; 
ma oggi non fi fofliene, che per un Convento 
di Domenicani . 

Benché il famofo porto d' AcapulcQ appar- 

* ten- 
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• tenga naturalmente alla provincia di Guaocaca, 

. o a quella di Mcchoacaii , in mezzo aHe quali 

è ntùato , tutti i Viaggiatori nondimeno Io 
danno < alla provincia di Medico , per la Tua 
dipendenza immediata dal Viceré dalla' Nuova- 
Spagna ) comi la piazza più importante del 
fuo governo , per lo vantaggio , che ha di 
fcivir di entrata alle ricchezze dell' Indie orien- 
tali , e delle parti meridionali d' America » le 
quali vengono ogni anno a Medico coir i va- 
Icelli delle Filippine , e del Perù . 

Acapulco è fìtuato al 17. gr. di latitudine, 
meno pochi minuti, e al 274/ di longitudine, 
alle falde di alcune altidime montagne, che lo 
cuoprono dalla parte di* levante , ma Io ren- 
dono malfano . Vi fa un caldo 'grandilTirao , 
e il terreno all' intorno è si ftcrile , che bifo- 
gn» far venire da lontano, i generi necedàrj 
agli abitanti. £' maraviglia, che il luogo, ove 
fi tiene la prima fiera del mare del fud , e 
dello fcalo della ^Cina , non da', che un po- 
vero villaggio abitato da Neri, e da Mulatti. 

1 mercatanti , gli ufiziali del Re^, il governa-* 
dorè dedb (ì appartano fubito per timore dell* 
aria cattiva . Acapulco in fomma non ha di 
bello, che il fuo' porto , in cui d entra per 
due foci , l' una al nord-oued , e l'altra al 
fud ed . E' difefo da un cadello , che ha qua- 
rantadue cannoni di bronzo , e fedanta uomini 

• di guarnigione . 

La provincia di Mechoacan é al. nord-oueft 
di Medico , ed ha ottanta leghe, di circuito . 

> Si dende dno al mare del fud , ed ha predo 
» al 
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ol !ic]o varie cirtà tome Sacatftla , e Coìmé, 
La capitale, che chiamava^ \xn\im^o' Mechoxm 
tan , ha prcfo òggi il nome di ^aolìadoUd , 
cd è un ricco Vcfcov*ado . Pafcttar , S. Mi- 
'chele , • S. Filip^ fono tre altre città fituate 
■vantaggioramente dentro terrà , e ben po- 
polate ^ - 

PartHco prende' il fuo nome da un* anele» 
città Indiana, che’ la conferva ancora, bènché 
gir Spagnuoli abbiano voluto farle prender 
^quello di Sun-Stìlvara del^Puerte' y' e darle il 
titolo di capitale della provincia. Ella è fituata 
a 50. gr. 24. di latitudine* fettentrionale , e 
Ì77. di longitudine ...Oltre la capitale, vi fo- 
no altre città’, che -appena meritano il 'nome 
di villaggi . La provincia è bagnata dal fiume 
Panucoychfì s’ imbocca nel .golfo del Meffico. 

T'iafcala confina al itord-cft. co.l golfo del 
Mcffico , ' fi ftende fino a Mechoacan , e* alle 
montagne , che circondano il lago di Melfico. 
Le fue piazze principali lono la Puebta de lot 
^ngdes , che oggi è capitale della provincia , 
Chtluld , Tlàfcalk , capitale una Volta . Fera- 
Cruz, è il Principal porto della Nuova Spagna 
fui golfo . uifìgeles è bella ; e popolata . Vi fi 
fabbricano panni (limati al" pari di quelli di 
Segòvia , eccellènti, cappelli , e vetri , il cui 
commercio è tanfo« più confidcrabile , che 
quella è"’Ia fola vetriera di quella contrada . 
T'Ufcala'c filila riv'a d*un fiume , , che forge 
dal monte Atlantepecco . Gl’ Indiani , che abi- 
tavano quella città, ottennero da Carlo V.* un 
privilegio, ‘che gli efenra da ogni impofizione. 
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Vi n fabbricano vali di terra , cb^ fono am- 
mirati in Europa . Vi fono Orc6ci ^ e Piu- 
macc c(i in gran numero : e quafì tutti <^uc(U 
artifti fono .Indiani . Vi {ì parlano tre lingue 
diverfe , U lingua de' cortigiani , cui .parlarto 
ì principali Indiani . la lingua del popolo , c 
quella degli artigiani conofeiuta in un fol quar- 
tiere della città. 

La provincia di Guaxaea prende il nome 
dalla^fua capitale « e contiene parecchie altre 
città , come Ante^uera , Ntxapa , S. Jago , 
Aguatulco y o 6 fiat /ileo y Tucul/day Capalìta y 
t Tecoantepeco , Ha in oltre varj porti fui 
mare del (ud , che le agevolano il commercio 
col Perù, Vi fi trovano miniere d'oro^ d'ar- 
gento , c di crllhillo , *■ i 
' Guaxaea .y fenza effèr grande , può paflarc 
per una bella città . ■£' lontana fenànra leghe 
da Medico , in una bella vallata , che Carlo V, 
donò a Cortes col titolo di Marchefe del F’aìlty 
c che è bagnata da un fiume abbondantiflìmo 
dr pefee. Le confetture di Gua:raca fi credono 
le migliori di tutta T America . Non vi fono 
duemila abitanti nella città, non vi'fì trovano 
nè fortificazioni , nè artiglieria . Evvi un Ve- 
•feovo , e fei Conventi , tutti ricchi ; ma il più 
ricco è quello di S. Domenico, il cui (cforo 
il fa valere, tre milioni, ^ * 

Aptequera è un gran borgo abitato dà. In- 
diani . ^/xapa giace fopra un braccio del fiu- 
me Alyarado . fecoantepeco è una piazza ma- 
rituma fituata al 15. gr. 30. di latitudine fet- 
tcntriunùle. Dn miglio Iftngi dall' ingrefTo del 
, pot- 
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porto fi trova dalla parte di levante un’ ifo- 
ictta , e dalla parte di oucft un fgoglio- in- 
cavato , ove il mare entra, ed cfce eontiqua- 
incntc con orribile fracafio , Ogni eavallonc , 
ctic entra nello TcogliQ , fa aampìllare l’acqua 
per un buco, che è 'in cima , come per un 
cubo. Il paefe è circondato mlle terribili mon- 
tagne di QueUnes , il cui. folo afpctto è ca- 
^pace di far paura ai piu ardici , 

La fcfta provincia di quella , Udienza . porta 
il nome di Tabafcq . Occupa una gran codierà 
fui golfo del Melfico' , cd è quaranta leghe 
lunga, e -larga- altrettante . Confina al. nord 
colla baja di Campeggio , .aH’efi coU'yucatan, 
al fud colla provincia di- Chiapa , c all' oùeft 
con quella di GttaxMca..ì^oa li trova in tutta 
la provincia che una fola città , dalla quale 
prende il Tuo nome. Vi è un Veicovado, due 
Parrocchie , un Convento, una Cappella , .e 
intorno a cinquecento famiglie , tra Spagnuoli, 
Mulatti, e Indiani. Il terreno è piano, mpi.' 
do , ma fertile . 

L' Yucatan , fettima provìncia di Meflìco , 
è una gran penifola fitu-ita tra il golfo di Cam- 
peggio, e quello di Honduras. Confina al fud- 
ouefi colla provincia di Tabafeo , c fi ftende 
al nord dell’ Udienza di Guatimala ‘dal ,i6. gr. 
ao. di latitudine fctrentrionale fino al zi. io., 
c dal 70. fino al 76. di longitudine occiden- 
tale . Ha centoquaranta leghe di eftenfione dal 
fud-oucft al iiQtd-cft , c 8;. da Levanre a’ 
Poncrue. ' 

,La capitale , chiamata Mtrtda , è rclìdcpza 

a • . del • 
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del Governadore , c del Vefeovo di tutta* la 
provincia, c giace al lo. gr. io. di latitudine 
fettcìitriunalc , e dodici leghe difeofto dal ma- 
re • popolata di Spagnuoli , c d* Indiani . • 
Campeggio è celebre per lo‘ commercio del 
legno da" tintura ed è Ctuata falla cofta orien- 
tale della baja di -Campeggio a ly. gr. zo. di 
latitudine Icttcntrionale ; ed è la fola, che -fi 
trovi fu la coftiera del 'capo Cotoche fino 
alla Vera-Croz . • Vien difèfa. da una Cittadella, 
ove rifiede il governadore con piccola .guar- 
nigione . • ‘ 

raglladolìd è preflb i confitti di Nicaragua a 
1^, gr. 30. e dieci leghe lontana dalla cofta 
i orientale del golfo di Honduras. Vi è un bcl- 
liftìmo Convento di -Francefeani , e vi fi con- 
• tano intorno’ a cinquantamila Indiani tributar}. 
•' . simanca s è una piccola città, o piuttofto un 
borgo fituato “vicino allo ftcfib golfo . 
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'Vdter>z.n di Gftadalajara , 
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C Oofìiia quella Udienza a levante, e a fct- 
tentrione col Nuovo Meffico , a ponente 
cqlla codierà del mare del fud , e del mare ’ 
vermiglio. La prima provincia prende il nome 
dall’Udienza , c' lo dello nome di Guadalajara 
porta la città capitale della provincia . Queda 
città è lituata fopra il fiume Barania, il quale 
fedanta leghe al di fiotto va a perderli nel mare 
del fiud ; ed è la lede del governadore della 
provincia ) c d’ un Vefeovo fiuffiraganeo dell’ 
Arcivefeovo di Medico, da cui .è lontana circa 
j)o. leghe . 

La ficconda provincia è detta de los Zacate» 
eas , nome degli antichi fiuoi abitanti . La ca- 
pitale è relidenza del Governadore , c del Ve- 
ficovo . L’ altre città di quedà provincia fot o 
^cres de la Frontera , Frena , o Ellercna , 
Klombre de Dtos , c ^vìno ^ celebre per le m - 
niere , che fi trovano nel fino territorio . Il 
paefe è dfeiutto e montuofo , ma /ertile nellff 
valli, e pieno' di miniere d'argento. Si dende 
dal nord al fiud -dal golfio di Madìco "lino alla 
provincia di Guaxaca . 

La Naeva Bifcaja confina a levante col 
Nuovo Leon , al nord col Nqovo Mcfiìco , al 
mezzogiorno colle provincie di Mechoacan , e 
di Gualaxara , a ponente con quelle della Nuo- 
va Galizia, c di Caliacan . Si dende dal aj» 
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gr. ' i8. di latitudine' (ine al di là del trente- • 
iimo. La Tua capitale è Durango y detta altri- 
menti NuejÌA Segnata de los Zacatecas , eretta 
in città Vcfcovilc nel »6io. 1 Gefuiti vi aveano 
un Collegio , e i Francefeani .un Convento . 
Non fono di molto di qui lontane le minìeiè 
di S. Luca . 

La provincia di Chinaoìa è la piu fettcntrio- 
nalc di tutta la Nuova Spagna . E' (ìtuata fui 
rfiate di Califotuia^ e confina col Nuovo Mef- 
fico . Vi' fi contano due città , S. Jacopo , e 
S. Filippo , ma non ne Tappiamo altro > che i 
nomi k 

Né fi conofee meglio la provincia di Calia- 
ean y alla quale fi danno * due città , Calìacarty 
capitale , e S. Micheli . Si fa folamente , che 
all' ouefl confina ^ol golfo di California , o 
fia Mar Vermiglio v 

La provincia di Ch/ameflah è al lido del 
monte . Gli Spagnuoli \^i hanno due città , 
S. Sehajl/ano y che è la capitale , ed yìguacena\ ' 
gli nitri abitanti fono Indiani. Si vanta la fera 
tilità del terreno di quefia provincia , il mele, 
|a cera , c le miniere d’ argento per, le quali 
vi fi piantarono due ^Colonie Spagnuolc nel 
15J4. PrelTo la coda vi fono alcune 'ifolettc , 
che prendono *il nome da quella provincia > e 
ad ella appartengono . 

La fe/titna ed ultima provincia di quella 
Udienza fi chiama Xìiiìfco , antico nome , che 
ha confervato . Giace in parte fui mare del 
fud . La capitale cbiamafi Cvtnp/eftella Kteeva y 
(ibbricata nel 1^31* da Nugnes Gufman , die 
• con- 
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con.quiftà parte di qucflq pacfc . La città di 
Coinpoftclla è a 21, gr. di latitudine nord, c 
270. gr. ij. di longitudine. Xalìjco , e la Pu~ 
ri^cazjonè fono due altre città della provincia, 
ma di poca confiderazione < 

In quella Provincia a 20. gr. 2f. vien col- 
locato il Ca^o Cotteiìtts . L’ interno del paefe è 
pieno di montagne Iterili , e difaggradcvoli 
alla villa % Una catena d’alte montagne pa- 
rallele 'alla colia finifee all' oucll con Un bel 
pendio; ma all* eli Confervano la loro eleva- 
zione , c finifeono in un' altura fcofccfa , che 
lì divide in tre piccole punte-, alle quali ‘han- 
no dato il nome di Corortada'gVi Spagtuloli . 
L' altezza del capo è mediocre , la fommità è 
piana ed unita; ma vi fono molte ftraripevo- 
li rupi, che lì avanzano fino al mare. Tra 
quello Capo , e la pAnta di Pentìco lì trov.i 
una profonda baja piega di arena , e co'moda 
per uno sbarco. Nel fondo della baja evvi 
una vallata lunga tre leghe, detta ValdtraS ^ o 
Val £ Iris . Di qui forge un fiume, che rice- 
ve facilmente le barche ; ' ma nel Febbrajo , 
Marzo , e in parte d' Aprile è a fccco ; c 
l’ acqua è alquanto falfa. 

Non li fa , fe in quella Provincia , o in 
quella di Xalifco debba collocarli la ciftà In- 
dian.i di Rofarlo , c il villaggio marittimo di 
Maflàtl.'in . 

Quattro leghe lungi dalla’ colla gli Spa- 
gniÉoli hanno una cirrà chiamata Santa peca- 
ea , polla in mezzo ad ^na pianura vicino ad- 
un bofeo ; i cui abitanti ^attendono quali rut- 
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ti all’ a^ricc lcura , ttanne pochi caratccri , imi* 
piegati dai mercatanti di Compoftèlla al fcr- 
viz o delle miniere. L’argento di tutta la Nuo- 
va Spagna fi tiene per più fino di quello del 
Perù . Air altra efiremità di quatta provincia 
fi colloca il vulcano di CiHimay montagna aU 
tiffima , fiutata verfo il iS. gr. 36.-, di btqu* 
dine fettentrionale , cinque , o Tei leghe difeo- 
Ihi tì.il mare . La città dello Aefib yomc è in 
unà vallata vicina , che palla per la più bella 
e la più fertile del Kiclfico . Ve n’ ha due o 
tre altre in que‘ contorni» tra le quali fi di- 
ftinguc SdllagHH . 

..... f 
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^ ‘ '^§. III. ’ ' . 

Vdten^ dì Cuiitmata, 

t • • 

Q Ucft’ Udienza è f’ ultima contrada dell’ 
America fcttentrionale, fituata tm '1 17. 
gr. di latitudine fcttentrionale, e il quin- 
to . Confina al nord , a levante coi glJfo del 
Meflìc© , cbl mare del fud a mezzogiorno , 
c colla provincia di Gu:ycaca a ponente. Ab- 
braccia intorno a dugento cinquanta leghe dal 
fud- e fi: , al nord-oueft , tra i mari del nord, 
e del fud,. non edendo più di diciotto larga. 

La prima provincia di quefta Udienza è 
Seccnontifeo , la quale confina al nord con 
quella di Chìapa , all' eft con quella di Guati- 
maU , al mezzogiorno col mare del fud , e- 
all’ oued colla provincia di Guaxaca . Gli Spa- 
gnuoli non vi hanno , che una- fola città j 
chiamata Sonufeo . Vi è dentro terra un bor- 
go indiano , detto Schutepeto , e un piccol 
porto fulla corta , che vien collocato dai Geo- 
grafi al iS. gr. di latitiijjine . ' 

E* meglio conofeiuta la provincia di Chìapa. 
Ella è divifa in tre parti , Chìapa , Zoqms , 
e Zeldales . La prima contiene due 'città, che 
hanno il nome di Chiapa , e molti borghi , e 
villaggi . ^ 

Chìapa degli Spagnuolì y o fia Cìudad' Reai 
contiene intorno a quattrocento famiglie Spa- 
gnuole , .c cento caie Indiane , che formano 
un fobborgo. Il principal commercio di que- 

, rta 
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(la città confile -in cacao, c<5tonCj e coccini- 
glia , che gli abitanti della città vanno a com- 
prare nelle vicine campagne . Evvi in qucda 
città un numero tonfìderabile di gentiluomini, 
che afFcttajio la più grand’aria d’importanza. 
Pretendono tutti difccndere da qualche Duca 
Spagnuolo , o dai primi conquiilatori , c por- 
tano nomi pompofi , come di Cortes de Ve>- 
laico , ifi Toledo, di Zerda, di ^ Mcndoza . 
L’ unica loro occupazione però c di guardar 
beftiami . • 

C.hiafa^^os Indos , è una delle più graiv> 
di città, che gl'indiani abbiano in America*. 
Vi fi contano almcnò quattromila •famiglici e. 
i Re di Spagna le hanno dato diverfi privile- 
gi . Benché fia goverriata da Indiani , dipende 
tuttavia fempre dal 'Governadorc di Chiapa il 
Rcal , il quale elegge gli Ufiziali della nazione, 

5 invigila filila' loro condotta. Il Capo degl’ 
Indiani , che potta anfhc il titolo di Gover- 
nadore , ha dritto di portar la fpada , c il 
pugnale . Gl’ Indiani di quella contrada fon 
tutti ricchi , ed hanno un gufio grandillìmo 
per tutti gli cfercizj militati . 

Il paefe de“ Zochi è il più ricco cantone 
della provincia di Chiapa. I borghi non fon 
molto grandi ; ma rutti gli abitanti fon ric- 
chi , perchè raccolgono quantità grande di fe- 
ta , e la miglior cocciniglia d’ America . Fab- 
bricano tappeti di ■ ogni colore , che gli Spa- 
gnuoli comprano per mandarli in Ifpagna; c 
fi dice clTcr s'i belli., che gli artefici di Eu- 
ropa potrebbero prenderli per modelli . 

Dic- 
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* Dietro II paefc' 4e'* Zochi v’ è quello de’ 
Zatdalì j il quale fi ftcndc dal' raarc del nord 
fino a Chiapa , e In alcuni lu>^hi. vcrfb il 
nord-oueft , cocca il cantone di Comitlan . 
Verfo r oucft confina con alcune terjrc d In- 
diani , che non' hahno peranchc ricevuto il 
giogo degli Spagnuoli . La città principale di 
quello cannone fi chiama Ococìngò , e ferve di 
frontiera conrro de’ barbari . Il paefc in gene- 
rale è ricchillìmo , e può contenere intorno 
a 13 . borghi. 

La provincia di Vera-PAz. > confina all’ cft 
col golfo Honduras, e colla provincia di Gua- 
timaia ; al nord coll’Yucatan, al fud colla 
provincia di Soconufeo , e all’ di con quella, 
di Chiapa . E’ un paefe montuofo , c pieno 
di bofehi > ma fornito di tutto ciò j che è 
necellario alla vita . Ha ricevuto un tal no- 
me per la facilità , con cui fi fottomilc agli 
Spagnuoli dopo la conquilla di Gilatimala ; ma 
tra quella provincia , e quella d’ Yucatan ev- 
vi gran numero di Batbari , non peranche fog- 
giògjti ; e il paefc , che occupano , è aliai piò 
fertile dell’ altro , Vi fono citt^ , che conten- 
gono fino a dodici mila abitanti. 

La capitale della provincia fi chiama P^era~ 
Paz. , benché alcuni viaggiatori le diano il no- 
me di Cohan . Quivi riliedcM'Alcade Maggio- 
re della provincia \ ma dipende dall Udienza 
Reale di Guatimala . Si trovano nella provin- 
cia molti borghi ragguardevoli , firuati la piò 
parte nelle montagne . I principali foho S, Ja* 
capo f che contiene più 'di cinquecento fam’glie, 

S. Pie. 
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S. Pietro f die nc ha fe^enco , _S. Giovanni t 
che nc ha altrettante, S. Domenico di Senaco, 
che ne ha t A:emo cmci egualmente ricchi . 

La* provincia di Guatimala , è una delle pili 
grandi e delle più ricche della Nuova Spagna. 
La papicale porta lo (IcOo nome, ed è la fc* 
de dell’ Udienza , la cui giurifdizionc ii,ften- 
de per lo fpazio di trecento legherai fud , c 
dieci , o dodici all' oued . £’ ricchilTima que> 
fta. colr^rada per la coltura dcirindigo, e per 
la moltitudine dc'bcftiami . 

La città di Guatimala giace in una valle, 
larga non più d* una lega, e circondata ai 
fianchi da alte montagne : ma H allarga nel 
luogo , dove è la città , e di là fino É mare 
del fud il paefe c feoverto. Le due monta- 
gne più vicine a Guatimala portano il nome 
di Vulcani ; ma una di effe , dice il Sig. Ga- 
gc , potrebbe chiamarfi vulcano d'acqua^ per 
la moltitudine di rufcelli , che formano un 
lago d'acqua dolce vicino ad Amatitlan; men- 
tre i’ altra è Tempre coiierta di ceneri , e di 
pietre calcinate . L' una è quali Tempre covet- 
ta-di verzura , e Tparfa dt piccoli villaggi; 
l'altra manda tuori torrenti di Tolfo infìam- 
mante , che Tparge un puzzo ' in TofFribile . 

, Si contano nella città circa Teuemila fami- 
glie . Il governo di tutte le provincie , che la 
circondano, dipende dalla Tua Cancelleria, o 
fia Udienza. Quello tribunale è.compoflo del 
Govcrnadore , di due Prefidenti , di fei Con- 
figlieri, e d’ un Proccuratore del ft.c . ' 

lu qualche diflanza da. quella città ^ fi veg-^ 
. . ' • go- 
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cono fiumi , clic, porrano polvere d’ oro . Sci 
léghe piu in là fi rrova 'un’amena valle, ove 
fi raccoglie il miglior frumento della Nuova 
Spagna . Da quello canone vengono tutti i 
bifcotti neccflàrj per 1^ vafcetll , che vanno nei 
golfo del Meflìco . Nella valle- vi fono due 
Meffìco t e Pinola t i cui abitanti^fono ricchif- 
. fimi . ^co lungi ‘di là rrovafene» un altro chia- 
mato %etafa , prefib ad un lago , che lo prov> 
vede in abbondanza di pcfce . Petapa è go- 
vernata da padre in figlio da una fathiglia , 
che fi crede difcendcre dagli antichi Re del 
paefc , che gli Spagnuoli ' hanno onorata ' col 
foprannome di Gufman . Il Govcrnàdore del 
borgo non ha perù , come quello di Chiapa 
dos Indos , il privilegio di portar la_ fpada ; 
ma può ogni giorno deftinare un dcrcrminato 
numero d'abitanti a fervirlo a tavola , e a. 
piovvedeilo di pefcc , di legna, e di altre co- 
modità . Il Tuo potere però è limitato da un 
Religiofo Spagnuolo , che tiene il primo po- 
llo apprefiTo di lui , e da’ cui deve dipendere 
in tutto ciò, che app*artiene al governo. Que- 
llo Ufizialc ecclefiaftico vive colla magnificenza 
d' un ■yefeovo i 

\Amatìtlan , > fecondo borgo all’ cucii della 
valle , è una lega lontana da l’etapa , e per 
pallate di qui a Guatimala , bifogna andar per 
mezzo d' un gran borgo , detto San-Lncar , 
e parecchi altri piccoli villaggi "^iarcun de* 
quali non contiene più di venti cafe . 

Sul mare del fud fi trova un porto , che- 
li appella della' Trinità 3 mcn celebre per li 
" • van- 
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vantaggi marittimi t che per un vulcano nie;- 
za lega di là lontano , Quello vulcano non 
^ già una montagna , come i vulcani ordi- 
nar) , ma un terren§ balTo, da cui cfce con- 
tinuamente un fumo nero, edenfoa che fpan- 
de un odore .di folfo ^inlbpportajpile , Gl’ In- 
diani non vi lì< accollano mai; e quelli viag- 
giatori» che hanno avuto T imprudente teme- 
rità di apprclfarvili » q fono morti alj^ idante» 
o fono dati attaccati da malattie » che gli 
hanno fatti .per tutta la vita miferamente Un- 
guirc., - . ■ 

Ventiquattro leghe lontano da Guatimala al 
mezzogiorno della provincia li trova San Sal- 
vador^ o lìa Cuz,eadant città Spagnuola» nel- 
la quale li trovano molridìmi .. Indiani »' che 
fono,alTai, poveri. Nel fuo territorio lì colti- 
vano canne da zucchero» e lì nutrifcc iiume- 
rofo bediame . Due leghe. più in là V incontra 
il fiume detto Reo de Lampa , 

I^a quinta provincia dì quèda Udienza lì 
chiama Honduras , o Hìhueras,^ lìtuata fui gol- 
fo dello (IclTo nome, squali deferta, benché 
ferrile in mais » e piena di bediame , e un 
tempo popolatile ma . Le cit(à principali, che 
abbraccia , fono TruxìUo , ralUdolid , o lìa 
Comajaga , San Pedro , Puerto de CavaUos^ 
XJaco , c Trionfo de la Crux, . , 

Truxillo è.fopra d' una collina in poca .di- 
sianza dal mare. TdlladqUd^ capitale della pro- 
vincia è Tulle frontiere di Nicaragua.. al 14. 
gr. 20. di latitudine, e 70. 30. di lòngitudi- 
PC ^ occidentale la queda città fu trasferito 

nel 
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nel i^jo. il Vcrcovado di Truxillo, e la Tua 
Diocefi compre{)de tutra la Pruvincia. Benché 
la circa I 5 a fituata in un’ amena valle , ove l'aria 
è temperata ' e Tana , non ha più di cinque- 
cento .abitanti . Tutto il paefe generalmente è 
UB de’ più poveri d' America . Ctiftoforo Co- 
lombo, e Bartolommeo Tuo fratello fcuopriro- 
no nel ijoi. le colle di quella provincia . 

La provincia di Nicaragua è bagnata a le- 
vante per lo fpazio di piu di quaranta leghe 
dal mare del nord, e al rud^oucll da quello 
del fud per più di. fclUinta leghe . A mezzo- 
giorno confina colla provincia di Cofia Rica ^ 
€ al nord con quella di Honduras , Pafià que- 
Aa provincia per una delle più belle della 
Nuova Spagna ; ma vi fa sì gran caldo , che 
non vi fi può viaggiar di giorno la (late . Vi 
piove poi confccutivamentc per Tei meli , c 
qaefta ftagiorte , che fi chiama iuvernt , co- 
mincia dal mefe di Maggio . Il redo deU'anno 
è una perpetua aridità ; ma iion perciò non 
abbonda di cera , di mele , c di fruirà . Vi 
fono alberi-sì grolfi , .che appena dodici uo- 
mini polTono abbracciarli . 1 porci , che vi 
hanno portati gli Spagnuoli , vi hamio molti- 
plicato all*' eccedo , Ih fomma I' abbondanza 
e la tranquillità,, che vi regna , le ha fatto 
dare il nome di Paradifo tcrreftrc , e rende gli 
abitanti voluttuofidìmi . Là capitale della pro- 
vincia fi chiama Laon de Nicaragua : 1 ’ altre 
fuc città fui mare del fud fono Granata , Se- 
govia Nuova. , Nicaragua , Reale jo , o fia Ria- 

' lexài 
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iexa , Nicoy* , Msfoya i o Mixfiva , Jftun , e 
Porto San- jHon . • 

' Leon è al^ri. gr. 15. di laritudìne nord, 
tra Realejo , e Granata , fulle rive d’ un gran 
lago , che accraverfa la 'provincia nella Tua 
maggior lunghezza, c va a gcttarh nell'Ocea- 
no fectcntriunale . li commercio de' due marii 
fa regnar l'abbondanza bella città , e la bel- 
lezza del clima lì unifce alla fertilità del paefe 
per rendere felici gli abitanti'; ma fono tutta- 
via in continuo timore per un vicino vulca- 
no , che ha più volte cagionato gran guado . 

Granata è* venti leghe lontana da Leon , cd 
è di quella più grande , più popolata , c più 
ricca. L’ altre città non hanno nirlla di rimar- 
chevole , fuorché .Nicaragua , che giace alla 
TÌva d* un lago , cd ha rimpetto un’ ifoletta , 
di cui vantali. la fertilità in bambagia , in c^ 
cao , in tintura di fcarlatto , e iù frutta di ec- 
cellente fapore . Poche leghe difcodo. da .Leon 
trovali un gran borgo d’ Indiani , nel quale li 
contano più di ventimila perfonc . 

- La "provincia di Cofta-Rtea confinala levante 
col mare del nord , al nord colla- provincia di 
Nicaragua, all’ oued- col mare del fud , e al 
mezzogiorno Colla provincia di Vcragua. Sem- 
bra che un tal nome le lia dato dato -per 
antifrali , perchè è povera, e derilc , benché 
vi fiano buoni pafcoli , e molto bediame. Di- 
pende nello fpiritualc dal 'Vefeoyo di Leon. 

La^càpitale di Coda-Rica lì chiama CarthagOf 
e contiene da quattrocento famiglie, che atten- 
,dono al commercio. L' altre città fono Efper- 
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Zii I Aranjitez. « e C^flro d’ Auflrìd . Il pacfe 
è bagnato da tre fìunìi , ed ha de' porti fui 
mate del fud , c fu quello del nord . Gl’ In- 
diani , che fono nelle terre interne, fono bar- 
bari all’ eccedi , c nemici degli Spagnuoli . 

Feragua è ^ ottava ed ultima provincia di 
Guatimala . Confina coll' idmo dì Panama , ed 
è fituata , come quella di Coda-Rica , tra i 
, mari del nord , e del fud . Le Tue principali 
città fono U ConceTjone *'che porta il titolo 
^i Capitale , ed è porto confiderabile fui mare 
del nord; U Trinidad, c’ Santa- Fè, che fon 
dentro terra , Carlos , piccol porto del mare 
del fud , c Parità , altro porto dello ftefib 
mare , che dà il fi^o nome al golfo * quale 
è podo . 

Queda provincia fu feoverta nel ijcz. da 
Cridoforo Colombo , e fu per lui eretta in 
Ducato , unico, favore , che ricevè dalla Corte 
di Spagna , c che trafmife alla fua poderiià \ 
Gli Spagnuoli non ne danno la deferizione , 
perchè temono d’aprire un pafTaggio dal mare 
del nord a quello • del fud , e di nuocere al 
. loro commercio . Oltracciò gl* Indiani di que- 
llo paefe non fono dati peranebe foggiogati . 
La coda occidentale è circondata da ifolctte 
abitate da barbari , che non hanno voluto mai 
fare alleanza cogli Europei , menano vita er- 
rante , e fanno continua guerra non meno 
agli Spagnuoli , che agli altri Indiani , i quali 
hanno fubito il giogo . 

Sulla coda orientale , rimontando verfo U 
capo di Gracìas a Dios , lì trova la nazione 
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de’ 'Mofehitì , o Mefquitos , i quali hanno re- 
fili irò iVmpre alle armi Spagnuolc, e ricevono 
ami hevolmcnte i Fianceli , e gl’ Inglcfi . Il 
governo di quella nazione è alTolutanicnte re- 
pubbhcnno . Non fi riconofee alcuna fpccie di 
autorità . Nelle guerre, che dee foftenere con- 
tro de* Tuoi vicini , fccglie per comandante il 
più bravo, c il più fperimcntato de'fuoi guer- 
rieri i ma ceda fubito dopo la battaglia tutto 
il Tuo potere . La nazione non è compofta di 
più di mille c cinquecento uomini ; ma vi fo- 
no tra loro molti Negri liberi , o fchiavi , 
originari di Guinea , i quali feapparono da un 
vafcello Portoghefe , c trovarono più dolce il 
giogo de* Molchiti , che quello degli Europei . 
E' fama , che dopo aver fatta alleanza cogl’In- 
glefi, e i Francefi, han perduto molto dell’ an- 
tica barbarie. 

Nella parte meridionale della provìncia di 
Veragua fi trovano montagne altiflìme , nelle 
quali vi ha miniere d* oro abbondanti . 1 luo- 
ghi circonvicini fono pieni di vitelli , di porci» 
di galline» di) mais» e di frutta. j 
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Origine , # Afonarchin eie* Mejficant . 

f 

L e antiche ftorie de* Meflìcani parlano d’un 
diluvio , che fece perir tutti gli uomini, 
e gli animali , ad eccezione d* un uomo , 'e 
d'una donna, che fi falvarono in una barca . 

L* uomo avea nome Coxeox , c la donna Chi- 
eheejuetz^al . Giunfcro alle falde della rnontagna 
di Chulchnaca» , una di quelle, che circondano 
la vallata del lago , e diedero alla luce numero 
grande di figli , che venendo al Mondo erano 
tutti mutoli , Una colomba , che venne a po- 
farfi (opra un albero altilTlmo , diede loro la 
facoltà di parlare. Molti però ve n’ebbe, che 
non intendevano nulla della favella degli altri, 
e quello gli obbligò a repararfi . Quindici capi 
di famiglia , che ebbero la fortuna di parlare 
una tnedefima lingua , fi unirono , e andarono 
a cercar nuove abitazioni . Dopo aver viag- 
giato per cento e quattro anni , giunfcro ad 
un luogo cui chiamarono Azjlan , e profe- 
guendo il cammino , palTarono per Chiapùlte- 
peco , indi per Chulchnacan , c arrivati alla 
riva del lago fondarono la città di Mefiìco .. 

Si trova i?e’ viaggi del Carreri la copia d’ un 
antico manoferitto, nel quale fi vede un qua- •' 
dro del paefe con geroglifici per additare i 
luoghi , ed altre fingolarità , di cui fi può ve- 
der ivi la fpiegazione . Sembra , che Poggetto 
dell' Autore Mclficano era di far vedere , che 
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r antichità di Tua nazione rimontava Hno al 
diluvio , e che la città 4i Meflìco era data 
fondata 1' anno , cho i Melitcani chiamavano 
Omeccaglt t'A quale corrifponde all'anno 1325 . 
della creazione del Mondo . Ma (ì può dubi- 
tare dell' efattezza di quella cronologia , che 
mette troppo poco' intervallo era '1 diluvio» e 
la 'fondazione della città. 

Gli Scorici Spagnqoli pretendono , che i 
primi abitanti del Medico erano, i Selvaggi 
Iparfi per le montagne , fenza religione , c 
fenza governo, i quali non coltivavano la tet- 
ta , e viveano folo di cacciagione , dal che 
prefero il nome di Otomj ^ e di Chìcbtmecchi , 
vale a dire , dì uomini , che dormono nelle 
caverne , o nelle macchie , Le donne attende- 
vano agli ftedì efercizj , e lafciavano intanto 
attaccati agli alberi i loro 6gl} , Si trovano 
ancor oggi nel paefe ciotnini m tal razza , che 
(ì pretendono difecndenti di Coxe^x , e di Chi- 
ehetjHetz.al . Sono codoro rimarti in un paefe 
fterile e montuofo , fenza cercare abitazioni 
più agiate . Vivono unicaracnce de' prodotti 
della caccia , e*fi unifeono folo per uccidete 
i viaggiatori . (ìli Spagnuoli non han potuto 
foggiogarli , a cagione della impenetrabile d^n- 
fita de' bofehi , che ferve lor di covile. 

DaTIì' il nome di Naiiatlacehl ^ un' altra 
generazione di uomini più ^qliti, c più focie- 
voli, i quali fi pretendono difccli da fette de’ 
quindici Capi , che. fi detetminarono a cercar 
tetre migliori . Vennero quelli , fecondo gli 
(le(Iì Storici , da un ^aelc lontano verfo il 
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nor^ , che fi crede eficr queliti j che porca 
oggi il nome di ^x.tlan , o Taukul nel Nuo- 
vo MellìcO i Alcuni li fanno ufeire da quell* 
contrada nell’Bzo. , ed errare ptr^ lo fpaeio di 
Bo. antli > prima di giungere al MclTìco ^ ove 
fi fermarono nel 900. 

Quella narrazione però è Conttaddettà dal 
quadro e dalle llorie Mellìcahe . La fommif- 
fionc > che aveaho per un idolb loro j er* 
r unica cagione , che gli obbligava a far tante 
fermcrelle . Quello ordinava loro j dicono ellìi 
di popolar serti luoghi > c fillava'il tempo della 
partenza'. Nè giunfero 'già tutt’ ìnlieme alle' 
rive del lago MclTìcó . I Sttchimìlchi , vale a 
dire , 1 Giardinieri di fiori j furono 5 primi' a 
fiabilirfi fulla riva meridionale * ove fondarono 
qna città del loro nome . I Icdondi furono i 
Calchi j-o fia popoli della' botea , i quali ven- 
nero molto ternpo dopo , e fondarono Un’ al- 
tra città vicino alla prima , e le diedero il loro 
no/ne . I Tepeanechi , o fia popoli del ponte , 
vennero appretto, c moltiplicarono' a legno, 
che la loro città fu chiamata j 4 z.cap'u 7 ^alco , o 
fia Formicajo . Verfo T Oriente lì llabilirono i 
fondatori di Texxàco , detti Cnlhnas , o fia 
popolo gobbo -y perche nel quartier loro v* era 
una montagna gobba , Sicché da quelle quat- 
tro nazioni fu circondato il lago . I Tarlnchi 
fi ritirarono al di là delle montagne , in un 
cantone fcrtililTìmo , ove fondarono la città di 
Quahuac y che vuol òhe ^^ttila , ed oggi cor-.' 
rottamenre chiamali Guernavacca . I Tlafdanty 
o fia popoli del pane palTarono’ i monti verfo 
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Oi l'ente , e fond.irono varie^cictà , delle quali 
la principale fu Tlafcala^\ Gli altri Selvaggi , 

' Vedendo -, che quelle fei nazioni viveano i>cU’ 
abbondanza, è nella pace, caiigiarono maniera 
di vivere , faBbricarono alcune capanne», clcf- 
fcro r fuperiori , ma non vollero mai flringer 
commercio co’ loro vicini . Si crede , che da 
quelli Selvaggi traggono origine gli abitanti di," 
varie Provincie del Meflìco. 

.Acolla nel "Vi. libro pretende , che le fei 
nazioni rimafero nel paefe » che aveano fcelto 
per lo fpazio di trecento e due anni , dopo 
de’ quali i^Meflìcani, che aveano prefo il no- 
me da Aleffi lor capo , l’ abbandonò per con- 
figlio dell’idolo P'itz.ilipuz.tli , il quale gli pro- 
mife, che avrebbe fondato un polTentc Impe- 
rio . Allorché quella nazione fi pofe in cam- 
mino per andare in cerca di quello Iqjperio ,* 
fi pofero alla' tcfla di cllà quattro facerdoti , 
ì quali, la fecero fermare in varj luoghi per 
coltivare le terre . In .quello tempo fi comin- 
ciò ad immolare vittime umane. In partendo,’ 
lafciava i vecchi , e gl' infermi , i quali pure 
popolarono .varj .cantoni . 

Scorfo gran tratto di paefe , e foggiogate 
molte nazioni , confultarono. 1* oracolo , il 
quale per bocca de’ preti rifpofe che bifo- 
gnava ilabilir la fede dell’Imperio in quel luo- 
go del lago , ove trovallèro un Aquila polara 
fopra d' un fico , il quale qvgit gettata radice 
' ^ fopra und fcoglio . E i preti ftcflì di fatti nc 
mollrarono una nel luogo additato . Efiì dun- 
que in quello luogo fondarono una città , cui 
V ■ - ’ ‘ Polc- 
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pofero nome Temnchitlan , vale a dire, il fic» 
/itilo fiorito . Quindi ia capitale del MelTìco ha 
fcmprc confcrvato per armi un Aquila rivolta 
al Sole colle ali fpiegate, con un degli artigli 
tenendo afferrata una ferpe , e l'altro piede 
appoggiato fopra un ramo di fico d' India . 
Fu innalzato un tempio all' idòlo , e la città 
fu divifa in quattro quartieri, tra' quali i due 
principali prefero il nome di Maxìco 1* uno , 
e r altro di ; Tlateluco , il primo derivato dal 
primiero lor Capo , c l'altro fignifica ifola , 
prefo dal fìto . 

Avendo perduto i Meflìcani il lór Capo, e 
conofccndo d' aver bifogno d' un favio go- 
verno per iftabilirfi folidamenre nelle, loro pof- 
reflìoni , clefTcro Acamapichtli , difeendente d| 
un principe loro , e d' una figlia del Re di 
CachuAcan . Crebbe tra. poco la loro pofTanza 
a fegno , che fvegliarono la gelofia de’ loro 
vicini . Il Re de’ Tepanechi d’ Azxapuzjtlco- , 
che era il più formidabile di queda contrada , 
cercò un preteso per rompere la pace con 
elTì , e fece lor dire, che gli avrebbe attaccati 
con tutte le Tue forze , fc non gli fommioi- 
firavano i materiali per fabbricare una città , 
con una quantità di piante nate in mezzo 
all'acqua del lago. Non era diffìcile appagarlo 
fulla prima domanda ; ma pareva impoflìbile 
efeguir la feconda. Intanto temevano i Meftì- 
cani colui ,■ che le faceva , e non volevano 
entrare in guerra con lui . La loro induflria 
lì traile d’ impaccio . Fecero fui lago un tef- 
futo di giunchi , e di carene , lo cuoprirono 
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di terra , c vi feminarono legumi )• c gran? 
Quando furono maturi , portarono quedo 
giardino galleggiante al R.e, il quale non potè 
non ammirare la l-oro dedrczza % -e: diflè che 
un giorno fi '.farebbe 1' Imperio i loro didcfo 
fopra tutte le nazioni . (Quindi li lafctò in pa» 
ce, e ftrinfe anche ollcanza con c(fi. 

Acamapichtli niorì dopo un regno di qua- 
rant’/inni. Il popolo , in ritonofccnza della fa- 
viezza , colla quale gli avca governati, clcfiero 
VÌTzjfolHtzj , fuo figlio Quelli fposò la figlia 
del Re di Azjea^uzAlco , c fi rallodò viemeglio 
i’ amicizia tra’ le due Nazioni . Quelli rcgnà 
quattordici anni , e il popolo elefi'e Chimalpo~ 
porta , fuo figlio . Sotto il di lui regno voR 
lero i Mcfljcani efigere da’ loro vicini pietre e 
calce per codruire alcuni aqucdotti. jQueda in- 
giuda prctenfionc fukiiò una guerra si. terri- 
bile , che' pcrderono moltiflìrna gente, ne’ varj 
combattimenti , .che ebbero a fodcnere . Attri- 
buendo pertanto la cagione di qi«dc difgrazic 
all’ incapacità del loro Re r-uccil’ero nel fuo 
palazzo , c gli diedero per rucccfl'orc Ttsi.coad, 
figlio di Acamapichtii primo lor Re , e d’ una 
femplice Ichiava. Nè s’ingannarono nella fcclra. 
Appena fu egli falito fui trono , che fi pofe 
alla teda delle fue truppe , fconfide i nemici , 
gl' infegul fino nella loro città , la prefe di 
allalto j o li codrinle a riconofccrlo per loro 
Sovrano . Incoraggiato da sì felice lucceflb , 
tentò miove impreie , prefe cinque città vici- 
ne , c lui bel principio del fuo regno fi vide 
padrone di tutti gli dabilimcnti , che fi erano 
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fatti inlorno'al lago Meflìco . ‘Mori dopo aver, 
_ regnato dicci anni . Il fuo luogotenente , che 
avea nome' Tlacaeliel j peopofe , che fi rimci- 
tefiè r elezione 'del nuovo Re a fei Caficchi 
La fcelta degli elettori cadde fopta un nipote 
di Tlacaeliel , il quale «prefe il nome di Àfvn- 
uxjunut y vale a dire , di Principe connato , e 
ftabili il 'primo la barbara ufanza di non po- 
. terfi incoronate un Re , fe non avefle prima 
fagrificaci alcuni prigionieri fatti dal Re mede^ 
fimo dopo V elezione . Si dice * effe in ciò fc- 
guì il- configlio di Tuo zio' , il quale fperava 
di mantenere cosi un genio guerriero nelU 
Nazione * 

Montezuma trovò alcuni preterti'di attac»» 
care i Tuoi vicini, li vinfe, ne fece moltiflì- 
mi prigionieri $ i quali furono immolati ap« 
piedi degl’idoli nel* giorno di fua incoronazio»' 
ne. Fatevafi un tal fàgrifizio> aprendo lo fto- 
maco'del prigioniero con un coltello di pietra 
per trarne il cuore , e ftropicciarne la fàccia 
dell’ idolo'. Tlacaeliel per un* altra ragionp po- 
litica volle , che fùo nipote non foggiogaflc 
la provincia di Tlafcala . Gli diede ad inten- 
dere; che non poteva confcrvarfi un imperio^ 
nuovo , fc non per la via dell' armi , c che 
era importante per lui aver femprc nemici b;/- 
licofi , per confervarc il coraggio de* McfTìca- 
ni ; e che oltracciò aveva egli importo a’ fiioi 
fucceflori la ncceflìtà di aver vittime per lì 
fagrifizj . Lo ftclTo morivo gli fece ancora ifti- 
tuirc r ufo di cavarli fanguc da qualche par»* 
te del corpo, ne' bacini, che fervivano al cui*' 
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to degl’ idoli . Brfbgnava fecondo quello guer- 
riero, che le offerte follerò femprc fanguino- 
fe : e quando ma'ncaya il fangue nemico , tlon 
v'era Mellìcano , che non fullè pronto a ver- 
farne parte del Tuo . 

' Dal regno di Moniezuma''!. cominciano gli 
Storici a' dare il titolo d' Imperadore .al So- 
vrano del Mellìco . Egli rìfcoHe tributi da 
tutte le provincie, che avea foggiogate t fece 
fabbricare fuperbi palazzi , innalzò un tempio 
per r idolo principale , e (labili varj tribunali 
di Giullizia , che riceverono la loro perfezio- 
ne fùtto i Tuoi fuccelTorik Dopo la fua morte 
gli Elettori conferirono la corona a Tlacacllel; 
raa quelli dille, che l'intercllc dello Stato ri- 
chiedeva , che folTe fui capo d* altro , cui 
avrebbe feguitato a dare i Tuoi confìggi . Gli 
Elettori in compenfo di tanla gcnetolità , die- 
dero a lui la facoltà di eleggere nn Monar- 
ca . Egli elelTc T/cff-Cic, figlio d'Itzcoatl; ma 
i Mclficani , non trovando virtù .guerriere in 
quellq Principe, l’ avvelenarono , e pofero fui 
trono yixsyacac fuo fratello , per conllglio 
dello ftclTo Tlacacllel , il quale non guari do- 
po morì in ellrema_ vecchiezza , ma rifpettato 
da tutta la nazione . Il nuovo Re dichiarò la 
gty^rra prima della fua incoronazione» alla pro- 
vincia di Tccoantcfcpec.i , ad oggetto folamcn- 
te di aver vittime da fagtificarc agl’idoli fuoi. 
^li non regnò più di dodici anni . • 

Aìoaìtz-oti fuo fuccelTbre fparfe al piede degl* 
idoli infinito fangue umano» dilatò i confini 
del fuo Imperio fino al paefe di Guatimala , 
. ' e non 
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c non pertjè mai di vifta la felicità de’ fuoi 
popoli . Circondò d' acqua la capitale , facen- 
dovi condurre un braccio d' un gran fiume è 
Fece innalzare un altro tempio all’ idolo prin- 
cipale del paefe , c fagrificò » per efler coro- 
nato , fcdàntaquattromila e ottanta uomini . 
Quefto barbaro Re , celebre peraltro per le Tue 
conquide ^ e per gli abbellimenti, che fece al- 
la Tua capitale , morì .dopo un regno d' un- 
dici anni-. , ' 

Ebbe per fuccelTore Motttez.uma 11. t il qua- 
le era fui trono, allorché comparvero nel pae- 
' fc gli Spagnuoli , 

Gli fuccedetre Quanthìmoc , il quale^ vide sì- 
poco tempo , che appena è campato dall’ ob- 
blio il fuo nome. 

CuAttmazin non fu coronato dopo la mor- 
te del fuo p.redecedòre , fc non per offerire 
una vittima più illudre agli Spagnuoli . Que- 
fto é r ultimo Imperadore de' Mcflìcani . Ab- ’ 
biam riportata la fucceflìone degl' Impcrado- 
ri del Medico, come ce f han data gli Sto- 
rici Spagnuoli fecondo i fafti Mefificani ; 
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iMdftiera dì fcrìvere ; Cronàìopa 
de' Mejficavi • 

• • . 

I Meftìcaiiì vión aVcncìo lettere, adoperàvaftd 
gcroglificiic per* efprirnerc le cofe 
còrporàli , thè hànno Qnà forma , e fi fervi- 
vano di diverfi caratteri per rerpreflSoné del- 
le idee . Là lort) maniera di fcrìvere era da 
giù in sii . AVeanb óna fpeci'c di ruote dipinw 
te , che contcnevant) lo fpazio d* un fecolù ■, 
Vi aveantì fegni di'ftinti e con figure particò- 
laii vi fi difcgna'fra il tempo , in cui accade- 
va qualunque cofa . Il (ècdo era cotopolVo di 
cinqUantadue ànUì fola'rì, ciafeUno di -trecento 
fcdantacinquc giorni . La ruota'tra dìvifa in 
quattro parti , cialcuna delle quali conteticva 
tredici anni , o fià una indizione ,• e corri- ' 
fpondeva nella maniera fegucntc 'ad una delle 
quattro patti del mondò. 

La ruota era atcerchiàta da Una ferpe > il 
coi corpo contetìeva le quattro divifioni . La 
.prima dinotava il mezzogiorno'", che fi cfpri- 
meva in lingua Mcflìcana colla parola Vtz.lam» 
fa , ed avea per gcrt>glifico un coniglio fopra 
un fondo turchino > e appcllavafi Jochtli. La 
feconda , che dinotava T oriente , chiamato 
Tiacopa i o Tlahft/lcvpa y avea per geroglifico 
una canna fopra un h)ndo rofib , e dicevafi 
jicall. Il geroglifico del nord, detto Micolam- 
fa , era una (pada colla punta di pietra , fo- 
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pra un fondo giallo , e chi.atnavali Tecpatl . 
Quello deir occidente , (ia Sihvatlampa , era 
una cafa Topra una verdura » ^ portava il ne- 
nie di Cagli . 

Quelle quattro divilioni erano il principio 
delle qiiattto indizioni > che componevano un 
fecolo. ]n mezzo a cadauna divifione ve n' era- 
no dodici altre minori , nelle quali vjsnivano 
fuccellivamente ordinati i quattro primi nomi) 
ciafeuno col fuo valor numerale, ^no a tredi- 
ci, che era il numero dall’indizione . ^a ma- 
niera di contare per tredici non foto era in 
ufo per gli anni, ma benanche per li meli; e 
iiccome i meli de’ Mellìcani erano di venti 
giorni, cominciavano da capo, quando giun- 
gevano a tredici . 

Proveniva cerumente quell' ufo dalla manie- 
ra , onde calcolavano la luna . Dividevano il 
moto «di <^uello pianeta in due tempi , il pri- 
mo detto d,flla fv*glÌ4 » dallo Tpuntar del fola 
(ino all' oppolìzione , che era tredici giorni ; e 
1’ altro detto dtl fanno , che comprendeva lo 
fteirp numero* di giorni lino al Tuo tramontar 
di mattina . Aveano forfè in ciò 1* idea di da- 
re a ciafeun dc' loro dei di prim' ordine , che 
erano tredici , il governo degli anni , e de’ 
giorni - Quello che è certo, lì è, che un tal 
ufo era sì antico tra loro, che ne ignoravano 
r origine , allorcl\è gionfero nel loro paefe gli 
Spagnuoli. 

Erano perfuali, che II fple dopo ogni fe-. 
colo lì rinnovava . 1 loro meli erano di ven- 
ti giorni ; ma ne coniavano diciotto per anno, 

che 
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che equivalevano ai d^ici mcA Egiziani . Il 
mele non era divifo.in feteimane. Davano a 
ciafeun mefe j e a ciafeun giorno uh nome 
particolare, colla diftribuzione di credici in tre- 
dici , e non s'ingannavano mai. 

Ai diciocco meli, che formavano 360. gior- 
ni , aggiungevano alla 6ne d'ogni anno cin> 
que giorni , che edì appellavano Nenotemi . 
Gli anni bifedili aveano anche le loro regole . 
Il primo, il fecondo, e il terzo anno del fe- 
colo cominciavano ai io. di Aprile; il quarto, 
che era bifedile , cominciava ai .9. l' ottavo 
agli 8. il dodicelimò ai 7. , il fcdicclìmo ai 
6. , così fino alla -fine del fecolo , che termi- 
nava ai 18. di Marzo, giorno, in cui^co- 
minciavafì la celebrazione delle fede , le quali 
duravano per li tredici giorni bifcdili fino ai 
1 o. d' Aprile , 

Prima di cominciare un fecolo i fi lompe- 
vano tute’ i vafi , e fi fpegneva il fuoco nel- 
la perfuafione, che il mondo dovea finire col 
fecolo ; ma fubito che compariva il fole , fi 
udivano rimbombare {' tamburi, ed altri dru- 
menti in ringraziamento agfldd) di aver con- 
ceduto un altro fecolo al mondo . 

•Tutte quede notizie ci fono date' conferva- 
re dal Carreri , il quale aveale avute da D. 
Carlo de Siguenea , ProfclTor ‘di Matematica 
nell' Univerfità di Medico , il quale avea rac- 
colte tutte le tradizioni indiane , le pitture , 
e gli geroglifici , comunicatigli quali tutti da 
D. Giovanni d’ Alva , fignor di Catzicazgo , e 
di San-Juan de Thcotihuacan , difccndcnte in 
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Ittica retta dagli antichi Re di Tezeuco ; c fo- 
no t foli ferirci di ftoria , che lìanfì trovati 
nella Nuova Spagna. Quando vi andarono gli 
Spagnuoli , làgrificarono l’ intcrcflc delle Scien- 
ze , e delle lettere al loro zelo per la religio-, 
ne, e diftruflèro tutte le pitture, che vi tro- 
varono , prendendole per oggetti di fuperfli. 
zione ; e il primo Vefeovo di Medico , chia- 
mato Sumaria , (ì fece un dovere di compier- 
ne la didruzione,. 
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S. Il 

Cortt Imperiale , 

I L fafto 1 con cui n facevan, fcrvlrc gf Im- 
peradori Meflìcam, corrifpondeva a quello , 
ci^'lla loro abitazione. Montezuma» che più di 
<^ni altro , avea avuto cura di rilevare la 
macftà deir Imperio , avea inventato un nuo- 
vo cerimoniale . Montando fui trono’ non fo- 
to accrebbe il numero degli Uhziali di Tua ca- 
fa , ma non volle neppur ricevere tra quelli , 
fé non perfone di dipinti natali . La confi- 
denza de' Sovrani, diceva egli, non è fatta per 
lo vulgo , éd eflì debbono fol da lontano fa- 
vorir coloro , di cui la miferia toglie il fenti- 
rnento , o la facoltà di riconofeere il bene , 
che loro fi fa . 

Avea due guardie , 1’ una comporta di fol- 
dari , che occupavano i cortili del palazzo ; 
r altra di nobili , che entravano ogni mattina 
ne’ Tuoi appartamenti . Faceano quelli il fervi- 
zio in giro , e per brigate, che contenevano 
tutta la nobiltà dell' Imperio , che veniva da 
tutte , anche le più lontane Provincie . Il po- . 
(lo )or principale erano le anticamere , ove 
mangiavano quello , che ufeiva dalla tavola del 
loro padrone. Permetteva lor qualche volta 
di entrar nella fua camera , ove li faceva chia- 
mare , non tanto per fegno di favore, quan- 
to per avvezzarli ^alla fommiflìone ,, c cono- 
fìperc da fc flertu quelli, che meritavano d'ef- 
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fere impiegati , Le udienze pubbliche erano ra- 
re ; ma duravano gran parte del giorno . Era- 
no obbligati ad aflGftervi cutti i Grandi., che 
aveano V entrata al palazzo , e ftavano fchic- 
rati attorno al trono tutti i Consiglieri di 
Stato pcf eflcr pronti .à ' dare il loro parere , 
quando ne venivano ■richiedi . 1 fegrctarj , di- 
fpodi fecondo le loro’funzioni , .fpiegavano con 
caratteri , >che fervivano loro di lettere , le 
domarrde de' fupplicanvi , e le rifpode o i 
decreti del Monarca . Quelli che volevano 
prefentard all' Udieim , davano il loro nome 
ad alcuni Ufiziali a ciò dedinati. Venivano 
chiamati l' un dopo l’ altro , entravano a piè 
nu^i , cogli occhi badi, e facendo fucedìva- 
snenee.tre riverenze,' Alla prima dicevano, Si- 
gnor», alk feconda w/'« Signore y alla terza » 
<jr*n signore . Il fupplicante cfponeva la do- 
manda , c riceveva la 'rifpofta ,*^lla quale non 
era permeffo di replicare’; ma rieiravad facen- 
do le dertè riverenze', e tenendo fempre glj 
occhi baffi. Il menomo fallo nell' oSlèrvanza di 
quedo cerimoniale era punito inconraqente con 
cdremo rigore da perfone , che davano po- 
date a quedo 6ne alla pòrta. 

^ tL' Imperatore* afeoira va i fupplicany ' cou 
grande attenzione,' ma afl^ttava di rifpondere 
con , feverità . ■ Se oflcrvava però qualche tur- 
bamento nella voce', o fdP vifò di colui , che 
gii^parlava , l’efortava a rimetterli; -e quando 
queda ^foruzione^ rroh badava , chiamava un 
iiinidro, perchè l’àlcoltade in' altro luogo . 

M^nMzama mangSiva ordinariamente foló 
lì St. degli Amtric. Tom. F. N taU 
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talvulu 10 pubblico» ma Tempra collo 
apparato . Si preparavano intorno a dugento 
putti , tutti si ben conditi » che piacquero 
agli Spagpuoli , i quali nc introduflero Tufo 
nella Spagna . La tavola era un cufcino > ov- 
vero mia coppia di- pelli rode « Le.. tovaglie 
erano di protone finitime > < più bianche del- 
la neve; ma non feivivano» che una fòla 
ta per lui , e venivano ppfeu dedinate per lì 
primi Ufìziali. Quattrocento paggi» tutti gen- 
tiluomini , portavano le. vivande in una faU > 
ove andava a vederle l’ Imperadore» e con unf 
bacchetta additava qqelle », che voleva.. Quelle 
venivano rifcaldace » e. |1 .redo era didribuiico ' 
ai nobili della guardia, .Prima di metter^' a 
tavola » venti donne della più bella fìgura fi 
prefentavano con bacini per dargli da lavare. 

Quando d< era feduto » -un Udziale tirava 
attorno alla tavola un .balaudro di legno » af- 
duchè non gli dedero impaccio quelli che ve- 
nivano a vederlo dednate. Tutti * glL adanti of- 
fervavano efatto filenzio . Egli perù fi diletta- 
va talvolta di far parlare i Tuoi bufTom. Gli 
feudieri Io fcrvivano ginocebione ». a" pié nu- 
di , e cogli occhi badi . Niuno mai entrava 
nel luogo » dove egli era » fé non a, piè n«.di» 
lotto l>ena di morte , Sei Signori , che erang» 
■obbligati di aiUdcr lèmpre al Aio pranzo, t ma 
in certa .didanza 4^ lui ricevevano alcuni 
piatti , che egli dedinava per elfi » e mangif- ^ 
vano con profondo rifptuo , Durante la Cf- 
■vola v' eia Tempre . una {nudea di Hauti » di 
ccinamuie » di chlatiue, di legno » c di.picco- 

* ‘ .lì 
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li*^ tamburi di nms , • il cui Tuono non era 
molto gradito dagli Spagnuoli ^ Vi erano an- 
che de’ nani -, de’ goffi, de'contrafacri , per far 
rrdere , e mangiavano (gualche volta gli avafizt 
inficme con i buffoiÉ . - ' 

' I tondi erano di terra, ma ben lavorati^, 
né comparivano , che una volta fola dinanzi 
all’ Impcrapore . Il vafcllamc , *le coppe, le 
fottocoppe ciano d'oro, ed alcune di conchi- 
glie riccamente’ guarnite . Le bevande erano 
varie , ed alcune aveano gratiflìmo odore . 
L’ Imperadore fceglieva cjuclle , che" voleva. 

Si dice , che mangiava carne umana ; ma 
bifognava ,’ che folTc ftata fagrificata , Finita la 
tavola, le dame, che glf aveano dato da 'la- 
vare , e che nel rempo del pranzo etano rj- 
mafte in piedi , ufeivano con tutti gli^ altri 
fpcttatori : fola gIi''Ufiziali della guardia .reda- 
vano nella fala . Se 1' Imperadore avea voglia 
di dormire, s’appoggiava al muro, aflìfo'fcm- 
pre fui banco, che gli avea fcrvito a dèlìnare. 

Quando fi deftava , cntravàno'ì mufici i 
quali cantavano al fuon degl' iftrumenti diver- 
le poefie , i cui verfi aveano' il loro numero, 
c la loro cadenza . L’ argomento ordinario 
era qualche tratto dell' antica ftoria' del' MeT- 
fico , le conquide del ^ Monarca , o de' fuoi 
■predcctflbri , ' 

Le ‘ renditc.'''de!r Irhpcrio doveano edere im]- 
menfe, giacché oltre alla TpcGi dell’ Imperadq- 
rc , che codava , ingenti fomme fi mantene- 
vano ancora tre podcrofe armate in campo*, 
V . ' * N » • c nu-. 
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e nunacrofe guarnigioni, nelle cittì prinei|»aTi . 

£ con tutto ciò fi aumentava ^gni anno U 
teforo della Corona . • 

• Le miniere d'oro e d'argento recavano im> 
menfo . guadagno , le faliq^ , e tute' i dazj dell* 
Imperio non ne apportavano meno . Le ric^- 
chezze principali venivano da i nuovi tributi ^ 
che Montezuma avea portati aU'cccefTo. Tut- 
ti i contadini pagavano il terzo della rendita 
delle terre, che coltivavano, e. gli, artefici il 
terzo del prodotto delle loro fatiche'. Anche 
i poveri erano taflati, e pagavano mendican- 
do , o impiegandofi ne' più duri lavori . 

V” erano varj tribunali fparfi in tutte le 
parti dell'Imperio, per raccogliere le impofì- 
2 Ìoni , e . mandarle alla Corte . Quelli Mini- 
(Iri dipendevano dal Tribunale delle Finanze , 
e rendeva efactiflìmo conto della rendita delle 
provincie . Le menomc negligenze farebbero 
(late- feveramente punite. Ma elcrciravaiio le 
più grandi violenze nell’ efazione de' denari Im- 
periali, e rendevano Mohtezuma odiofo a rut- 
ti i popoli. L'empio Monarca non. ignorava 
la miferia , in cui le Tue eftorfioni aveano ri- 
•dotto i^Meflìcani, c le lagnanze, che ne fa- 
ccano quelli ogni giorno ; ma mettea 1' oppref- 
fionc tra le Tue mallìme politiche . 

Il tributo de' Nobili, oltre ali' obbligazione * • 
. di far la guardia neir.intcrno del palazzo , c 
di fervir nelle armate con un determinato 
numero di.- vallàlli , confilleva in farsli molti 
regali,,! quali c’ riceveva come doni volonta- 
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tj; ma facendo loro conofcere nel tempo ftéf- , 
fo , che erano obbligati >a farli . l Tuoi tefo> 
rieri 1 dopo avere sborfato tutto ciò che bifo- 
gnava per la fpefa della caTa , e per lo man- 
tenimento delle' truppe , rimetteva il rcfto nel 
teforo , c lo riducevano in ifpecie, c rpecia!-*^ 
mente in- pezzi d'oro» che, i 'Meflficanì ftima- 
v»no affai,. fenza però farne grand’ufo, oche 
non ne conofceflcro altro , che la bellezza , o 
che foflè deflinato ‘ unicamente per le perfone 
veramente ricche. 
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III. »f . . 

-J ' ' . * • . • . . . 

governo . - 

I L Governo dell'imperio dcl_^ MeflRco era ve- 
ramente' ammirabile per lo rapporto» che 
ne avenno tra loro tutte le patti Eravi-ua 
Con figlio delle Finanze , da cui dipendevano 
tutte le Corti fubalterne j un Consìglio fupre- 
mo di giufiizia , un Configlio di guerra » un* 
altro di commercio % ed unO' Stato > ove & 
portavano direttamente tuxte le caufe rilevan- 
ti , ovvero fi appellava dalle fctitcnze dt' tri- 
hunali inferiori . Ogni città avea MagiRrati 
particolari per tutte le Caufe , che richiedeva- 
no uua follcdta decifione . Facevano quefti or- 
dinariamente' la ronda armati d' un baftonc , 
legno della loro dignità ^ ed erano feguiti da 
molti fgherti . Benché la loro autorità riguar- 
dafie foto la polizia , tenevano (uttavia un 
tribunale» ì cui giudi?) erano fommarj, e fen- 
za'fcritturèk Ivi fi prefentavano le parti co’ 
lor tcftimonj » e il litigio era dccifo all' iftati- 
te; ma rimaneva l' appellazione al tribunale fu- 
premo ; e. l' effetto di fimil procedure era 
1’ aumento della pena per quelli , che veniva- 
no condannati dall’ultimo tribunale. 

Non v’ erano leggi fcritte nell' Imperio, e“ 
rufó ne faceva le veci; rè poteva qucRo ef- 
fcrc alterato, fe non per volontà del Principe. 
Tutti i Configli erano compoRi di cittadini 
ricchi , che fi credevano elénri da ogni cor- 

4 ' ' 
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razione i e che avcano tenuta Tempre una con- 
dotta ìtreprenfibile così nella pace / coibe nel- 
la guerra . Le loro funzioni erano premiate il 
inerito , e punite il delitto . Èrano tbbligati 
di' far ricbiefta 'di quelli, che etano forniti 
di talenti (Iraordinarj , e di ferii conofcere al- 
la Corte. La loro occupazion principute era di 
punire il furto, Toinicidio, l'adulterio, l'ert- 
pictè , e i-' delitti di lefa Maefìi . Gli altri vi- 
C) venivano perdonati facilmente, perchè era- 
no autorizzati dalla Religione. Il menomo fel- 
lo d'ifttegrità oe’Miniftri era punito di mor- 
te, nè v’ era fello leggiero per quelli , che 
occupavano pubblici impieghi . Montezumai 
prendeva ‘egli' ftelTo Jnformazioni fegrcte dell* 
condotta de' Giudici . Faceva loro talvolta .of- 
ferir grolTè fomrae -fegretamente c fc fi la- 
feiavan fedutre , erano immantinente caftigati . 

Il ConfigHo di Stato era compofto degli 
Blertori dell’ Imperio . Aveano quelli abitazio- 
ne c tavola 'nel palazzo, per eficr Tempre pron- 
ti * Comparire dinanzi all' Imperadore', il qua- 
le non ordinava mai nulla , fenZa aver intefo 
prima ir loro parere. Quefte gran dignità eta- 
no d’ oiduiario occupate da 'Principi del fan- 
guc Imperiale . Da loro dipendevano tutti gii 
altri Configli, nè accadeva cofa nell’ Imperici 
di cui non fi deffè Tor conto . Le fentenze- 
di morte non fi efeguivano fenza un ordine 
fermale di loro pugno ; 

Si ofrervato di fopra , che gl’ Imperadorì 
dopo In loro elezione doveano far la guerra ai 
loro vicini , c mctierfi al'a teda delle armate' 
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per 6r rflì mcde(ìn)i -de’ prigioniòci % Dopo ii 
(ngri tizio .delle viteime , veniva riverito dd^ 
manto Imperiale gli fi mecreva . nella ,matt 
dritta una Ipada d’ oro guarnita d' una pietra 
focaja , che era» il (imbolo della giuftizia-, c 
nella liniftra un arco ed alcune frecce, -eh;. di- 
notavano il fuprerao comando. Indi il Calìc- 
C9 di Tezcuco gli metteva U corona , ^ ed utij 
Signore , fcelto per lo talento della parola a? 

\ tal , cerimorua , gl' indirizzava < un lungo difeor- 

fp ) col quale 'H congratulava eoa IpL del Tuo 
avveiùmento alr-trono, e gli rapprcrcntsva nel 
tempo ftefTo i-- doveri proprj di <}udlo (lato. 
Dopo il difeorfo apprelTavalì .il capo de' fa-, 
grincatori per ricevere dal nuovo Imperadore 
iU giuramento . Oltre alla* promelTa di, mante- 
ner la religione de' Tuoi antenati » d' odervar 
le leggi deli* Imperio Y c di render gip (lizia ai 
luoi- fudditi , gli fì facea giurare , che in ruc-‘ 
to‘il corfo del Tuo regno le piogge rarebbero- 
cadute a propolìto » i fiumi non avrebbero ca- 
gionaro alcun danno C4>lle loro inondazioni ,• 
le campagne non farebbero . mai afflirce dalla 
derilità , nè gli uomini dalle maligne influenze 
dell' aria , e del 'fole . È . la /prima volta che 
rrovafì nella Aorìa un z: lizzato giuramento . 
Selis ,■ Aorico Spagnuo'lo, pretende, che l' in- 
xenzione de' McAìcani ìtt efigere un, giuramen- 
to sì /frano dal loro Imperadore , era di far- 
gli comprendere, che le calamità d'uno Stato 
venivano quafi fempre da i difordiiii deH'am- , 
miniArazione ; e die egli dovea regnare con 
tanta, moderazione , c faviezza , che non fi 
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potedero tua! rìguardlr le pubbliche calamità* 
come effetto' dclU- Tua imprudenza , o come 
giuflo cafbgoi delle fuc fregolatczze . 

‘ '.La. fortuna maggiore , alla quale afpirar pò*' 
tenero/t Meiìcani , era quella di piacere al 
Sovrano meritar la /uà ftima per la via, 
dell* ormi. >£raùque(la !'• unica. .ftrada aperta al. 
popolo per innalzarli alla condizione de’Nobir. 
li , ed ai Nobili per giungere alle prime di- 
gnità .• Monrezuma li. perfuafo , che importa- 
va per la Tua grandezza fomentar queft’ idea 
ne* fuoi fudditi , inventò alcuni premj d* ono- 
re per .quelli , che fi diftinguevano alla guerra. 
Iftituì é quello effetto una fpecie di cavalle- 
tia , o fia d’ ordine militare , i cui Cavalieri 
fi diftinguevano per una maniera parricolar di 
veftire , c per altre infegne. V* ebbe, tre di 
quelli ordini, éonofeiuti fotto il titolo di Ca- 
valieri deir Aquila , della> Tigre , e del Leone. 
1 Cavalieri portavano la figura dell* animale 
dell* ordine loro pendente al collo , c dipinta 
fopra le velie. Uh altro ne_ (labili per li prin- 
cipi , c i Nobili , e per dargli maggior con- 
fiderazione , vi fi arruolò egli flellb . 1 Cava- 
lieri di quell’ordine portavano patte de’ capel- 
li attaccati con un naftro rolTo , ed alcuni 
cordoni fopracciò , che ufeivano da mezzo al- 
le piume , delle quali era adorna* la , teda , e 
pendevano fulie fpalle . Il^ numero di tai cor- 
doni era più o meno grande , fecondo che il 
Cavaliere 'fi fegnalava con novelle imprefe . 

I Cavalieri di quell’ ordine, che chiaroavafi 
il Grand’ Ot^ìne , prefedevano in tutte le af- 

fcm. 
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fèmblee di euerra e di pice, c godevano del 
privilegio di farli portare appreso- una fedta 
per federe , tjaaudo voltflcro , Tatti i Cava- 
lieri di qualivogiia Ordine pocevano portar oro 
ed argento» veftitli di ricche ftufe di cotone» 
fervirli di vafellame dipinto e indorato,- r por- 
tar calzari, il che non era permeilo a. Ampli- 
ci particolari. , ....... 

-, ' 
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ARTICOLO IV. 

I » 

RcUgìene j Divinità, Tempj , Preti,- 
e Fejìe de' Mejftcani, 

N on è SI facile' imprefa dare ima giuda 
Idea della Religione de’ Meffìcaiii ; tutti 
i Viaggiatori variano fu quefto punto . Egli è 
certo però, che lìconofcono un Dio fupreroo 
al quale attribuivano la creazione del Cielo , 
c della Terra ; mi s' immaginavano * che e’ 
ftefle oziofo.ncl Ciclo, e che abbandonale il 
governo degli uomini ad alcuni Dei fubalterni. 
Quando aveano qualche hifogno , la loro im- 
maginazione creava tedo un Dio , che porca 
appagarli , c 1* infocavano , e moltiplicandofi 
all' infinito i bifogni , fi moltiplicarono egual- 
mente le loro divinità. Le prime relazioni fan- 
no montare fino a duemila gii Dei del Mellì- 
co . L Greci , e i Romani divinizzavano le 
paflìoiri, e le virtù-, e quelle prime divifioni 
aveano iuanite altre fuddiviticni . 1 -Mdlìcani 
adoravano inoltre ih Sole , la Luna , la della 
del mattino , il Inare , e la terra . 

Credevano l’ immortalità delle anime, e pen- 
favano , che fodero dellinate a ricevere un 
premio , o un cadigo . Tutta la loro religio- 
ne era fondata fu quedo principio ; ma fpie- 
gauano.malc', in che dovdfe confidete il be- 
ne, o il male ; che decideva della loro forte. 
Didinguevano varj luoghi., pc’ quali dovea 
padàre l' anima ufccndo dal corpo., Uno era 
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un luogo vicino al Tuie, detto la c/ifa *itl fi» 
le y dellinaco per petfone dabbene, per le per« 
fo'nc morte in battaglia , o 'fagrifìcate da' ne« 
mici . V anima dei malvagio era rilegata ne* 
luoghi focterranci . 1 fanciulli , e quelli , che 

morivano nel ventre della madre , aveano un 
luogo a parte , c un nitro ne aveano quelli 
che ■morivano di mone improvvifa, gli anne- 
gati , e i-rei di morte . 

JL’ idolo ptincipale de’ Mcllìcani , 1’ onni- 
poflcntc Signore del mondo j^adorato fono ii 
nome di , era una ftatua di le- 

gno , che avea la forma umana . Queftò pre- 
lédeva m parcicolaT modo alla guerra. Quello» 
che tenera il fcccuido porto TefcatUpMZA , Dio 
della penitenza , al w quale s' indirizzavano gli 
Americani per ottenere il ‘perdono de' loro 
ftlli . • 

1 Chcd-ulani , popolo vicino del Mcffico , 
adoravano un idolo , la cuK riputazione ri>» 
chiamava gran numero di pellegrini da tutte le 
pTovincie dell’ Imperio . £ra‘ qaerta la divinità 
de' mercanti , chiamata QHatjJtcoaU^ vale » di- 
re Serpe delle ricche plttme , , 

Aveano anche alcune Dee i Mefllìcani , U 
Principal delle quali chiamavafi Taz.i,t vale a 
dire r ava comune . Matlac/tca era la Dea dell* 
acque.- , ' . ' 

1 tempi del Meflìco erano di (ingoiare ftrut- 
tura , e ve n' avea in tutti i quartieri della 
città. Nel itempio^principale , detto Teutcallif 
9 ila cafa di Dio , (i faceva in certi giorni 
dell'anno un idolo d'uiM materia, che porca 

man 
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mangiarff, il quale i Preti ragliavano in pezzi 
per darne a chiunque prefentava per ricever- 
le. Era una fpecie di comunicazione , alla qua- 
le fi preparavano con fagrifizj , c con' purifica- 
zioni ; c r Imperadore medefvno adìdeva a tal 
cerimonia con parte della Tua Corte , 

' Non v*è nella fto'ria delle naw'oni un efèm- 
pio di canta barbarie', come, quella de* fagrifi. 
zj ufati tra Medìcani . E(Tì rifparmìavano , 
quanto potevano , il fangue de’ loro nemici in 
guerra , unicamenre per immolare i' prigionie- 
ri ai loro dei . Montezuma dille a Cortes , 
che , febbene avelie potuto conquiftar la pro- 
vinda di Tlafcata , egli tuttavia fi privava vo- 
lentièri di quella gloria per aver nemici da 
combattere, e vìttime ^ feannàre agli Dei. 

Giunto il giorno del fagrifizio", 'fàcevafi una 
lunga fila di vittime , circondata da molte guar- 
die . Difeendendo' dal Tempio un prete in ve- 
fte bianca con in braccio un idolo comporto 
di farina di mais, e' di mele: e mortravalo a’ 

• prigionieri dicendo : ecco il voftro Dio . Indi 
portoli alla loro terta conducevati con ima. 
marcia folenne al luogo dell’ cfecuzione , ove 
gli attendevano i Miniftrì de' fagrificatori . Vi 
erano nel gran Tempio fei Minirtri de’ fagrifi- 
catori ; quattro tenevano per le mani , e per 
li piedi la vittima , un altro tenevalo per U 
gola y e il fello era dertinaco ad aprire il cor- 
po . Quefte dignità erano ereditarie , e la mag- 
giore era quella , che tenca la vittima per U 
gola , e la fcannava . Giunte le vittime al luo- 
go del fagrìfizio , falivano i' una dopo l' altra 
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fopra una rpecie ' <li aniiccatro nude, t coHt 
roani fciolte . Indi veniva ciafcuna fucccflìva* 
mente fopra una pietra , e T uora della gola 
cingevate un collare , mentre gli altri 1‘ aber- 
ravano per le ipani » e per li piedi . Allora il 
fagrificacore appoggiavate il ' braccio fìniftro 
fallo ftoroaco). f e colla dritta le piantava in 
fetio un .coltello, di pietra - largo ed aguzao , 
le frappava il cuore , che egli prefentava al 
Sole per ofièrlrgli il primo vapore, che n'efa- 
lava, indi -ne (Iropicciava la 'faccia dell' idolo, 
che avea portato >. Ciò fatto ,’gli altri preci 
cacciavano co' piedf U Citdavere fuori dell* an> 
fìteatro . Quelli , che aveano prcli in guerra i 
prigionieri fagrificati» pórcavano via i cadivert, 
e li dillribuivano aglioaroici ^ che ne facevano 
folcnne gozzoviglia. In tutte le provincie dell* 
Imperio fi fogulva col medelìmo ardore t^ueftà 
bar bara, ufanza , V* erano felle, in cui li fcan« 
liavano fino a cinquemila perfbne raccolte t 
bella polla per quel giorno folenne ^ Si go- 
deva di lunga pace f Imperio , il fagriBcatore 
f\ lagnava coll’ Imperadore in nome degli Dei^ 
c gli rapprefentava che quelli fi morivano di 
fime. Tolto allora davafi awifo a tutti i Ca- 
icchi , che gli Pei volevano imangiare , la na- 
fone prendeva Tarmi, e 'correva fiotto quaU 
jphe pretcfto ad invadere le terre vicine.. Lo 
Storicov Sfagmrolo ficrrera ' afferma ,• che i 
MeUicani erano ornai riHucchi di tanta bar- 
barie, e. che l'orrore ifpirato^ da 'una. religione 
così di fumana li difpofe in favore’ del Cridia- 
,■ ‘ DO- 
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t)c6fflo j che aborrifce ogni rpargimento di 
iàngne . ' ' ' 

' Dentro il rccitiro del Tempio Maggiore vi 
erano due Monaderi , uno di donzelle ’di do- 
dici in credici anni , l’ altro di giovanetti dell* 
enedeiima età. Erano l'uno rimpecto all’altro, 
ma fenaa veruna comunicazione tra loro . L’im- 
piego delle donzelle era di apparecchiare il 
j>ranzo per gl’ idoli , cioè per li facerdoti , i 
^uali non inghiottiva cofa, che non forte data 
prelcnrata dinanzi ' air altare Erta entrando al 
fcrvj'zio 'degl* idoli fi cagliavano i capelli , U 
nocte fi alzavano per far la preghiera, e trarfi 
un- poco di.fangue di cui doveano ungerli 
le gote; Portavano ferapre una ‘verte sbianca , 
e fabbricavano le tele per ufo del' Tempio . 
Erano ivi educate in tartta ftretrezza , che il 
menomo fallo era punito con cftrcmo rigore* 
e. quelle , che mancavano all’onore , erano 
condannate alla morte , La loro claufural du« 
'lava^ un anno , dopo del quale ufeivano pef 
maricarfi. Se in quell’anno trovavàf^ mai qual- 
che cofa nel Tempio rafa da* topi , era un fcr 
gno della 'collera degli Dei i quali con ciò 
davano, awifo , che era .accaduto qualche di- 
fordine tra le giovani religidfe , * ‘ ' ■ 

^ r giovanetti fi tagliavano i capelli in forma 
4 * corona , c . li lafciavano crefeere fino a 
mezz’orecchio ma dietro la nuca li lafciava- 
no crefwre sì , che potevano ' intreeqiarlt « 
Erano cinquanta , e rtavano' chmTi ‘per un an^ 
no, nel qual tempo venivano' fottoporti •alle 
più rigorofe leggi dell’ ubbidienza i della caftW; 

edel. 
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e della povertà', {^'impiego loro fva di-rervire 
i preti in tutto ciò, che apparteneva al culto 
degl’ idoli - 

La maniera di feppellire i morti non era la 
fielTa per tutti. Alcuni erano feppelliti nel cor- 
tile della cafa , altri portati Tulle montagne , 
altri finalmente biuciarì , e feppcllite le loro 
ceneri ne' Tempi con quanto, aveano di più 
prcziofo . . . ■ . 

Quando. l' Imperadore era attaccato da mor- 
tai malattia fi cuoprìva la faccia degl' idoli 
principali , e fi iafeiavano in quello flato fino 
alla guarigione , o alla morte di lui . Se mo- 
riva , > Te ne dava la noricia Tubito per tutte 
le provincie dell' Imperio , per rendere gene- 
rale il duolo, e per convocare tutti i Signori 
alla cerimonia de' funerali . Quelli , che non 
«rano lontani più di quattro giorni dd luogo 
di' Tua morte,, fi portavano colà.Tollecitamen^e.’ 
Lavato il cadavere , e profumato in prefenza 
loro per prefervarlo da ogni corruzione , ve- 
niva collocato Topra.una fluoja , ed ivi veg- 
ghìavafi quattro notti con lagrime e gemiti . 
Tagliavafi un ciuffetto de' Tuoi capelli , gH fi 
metteva in bocca un grofTo Tmcraldo , e po- 
flaglt Topra la diviTa dell! idolo , che era V og- 
getto del Tuo culto , gli fi cuopriva il viTo 
con una maTchera adorna di perle e di pietre 
prezioTe . Quindi s* immolavano le vittime , e 
la, prima era Tufiziale, che avea la cura delle 
lampane del palazzo , e degli odori , affinché 
il Monarca non paflàfTè al bujo , oclT altro 
Mondo, e^non folle offcTo verun modo^ il 

Tuo 
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Tuo o(k>rato per via . Dopo di ciò , portava^ 
il cadavere al Tempio accompagnato dai Si- 
gnori in arme , e .da tutti gli ufizkli del pa- 
lazzo con mazze, bandiere, e. pennacchi. .Nel 
corrile del Tempio i preti appiccavano il fuo. 
co ad una gran pira , e intanto il gran fagri- 
ficatore pronunciava con lamentevole voce al- 
cune preghiere; e allorché il fogo era in ham'r 
me , vi lì gettava il corpo con tutti gii orna- 
menti , di cui età coverto, e «.alcuno vi geC^ 
tava r armi , e tinello , che nell' accompagna-, 
i mento portava. Vi' fi gettava anche un cane,t 
il quale co’ Tuoi latrati doveva annunciar nell*'' 
altro Mondo, l’arrivo dell’ Imperadore . Allora 
fi dava principio al macello : fi feannavano, 
almeno dugento vittimo, tra le quali v' erano 
molti .uhziaii del . palazzo , .c molte. doane. Il 
dì feguente lì raccoglievano., le ccneii , e mefic 
dentro d' un vafo venivano portate' da preti 
alla m.ontagna di CKapultepeca , e déntro una 
piccola volta depolìtate , e chiufoné pofeia 
r ufeio , vi fit collocava fopra una (tatua di 
legno , che rapprdentava la figuia del morto. 
Ne' quattro giorni apprello andavano le don- 
ne , le figlie , e i più fedeli fudditi del morto 
'a recare offerte alla^ (tatua. Nel quinto giorno 
i preti fagrificavano quindici vittime , Venti 
giorni dopo ne fagrificavano cinque ; nel fef- 
fantefimo, tre; nell’.ottante(ìmo, nove, e qui 
finiva la cctimonia . 

\ ' ” ' I ' 

■ Si. de gli Amerìc. Tom.V. 
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, - ARTICOLO V, 

Figura , Cérattere , ufi , ccflttmi , arti , ' 
e lìngue de' Mejficani . ■ 

L e prime> relazioni del Meflfìce dicono , che 
gli uomini di quello- paefe erano di me- 
diocre flacura , molto pingui , col color della 
pelle rodìccio * gli occhi grandi , la fronte 
larga , le narici troppo aperte ^ folta capella- 
tura • e. fenza barba, perchè fé la (Irappavano. 
Si dipingevano ih corpo , G cuoprivano la te- 
da , le braccia , e le gambe di piume d' uc- 
celli 1 e di fcaglie di pefei, o di pelo di tigri, 
e di altri animali . > Si foravano le orecchie , il 
nafo, ed anche il mento, e vi mettevano pie- 
ne preziofe , o pendenti d'oro . 

Le donne poco dififerivano nel colore , c 
nella coroplcdìoiie dagli nomini Portavano i 
capelli' lunghi : ma le maritare gli annodavano 
Alila fronte , e le donzelle li lafciavano ondeg- 
gianti All Arno , e Alile fpalle . Faceano conlì- 
dere la loro principal bellezza nella piccolezza 
della fronte ^ e con unzioni continue faceano 
crefeere i capelli hn Tulle tempie . 

Il popolo avea il corpo , e i piedi nudi , 
tranne i Toldatt , i quali per darli un' aria ter- 
ribile lì cuoprivano colla pelle di qualche ani- 
male , e portavano in oltre un cordone di 
cuori, di naiì , e di orecchie d'uomini a guifa 
di bandoliera , terminata con una teda d' uo- 
mo . Quello Ttrano -bbigliamcnto' dava loro 
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un’aria' dì ferocia , cht foventè sbfgotrivà f 
nemici . 

I Signori, e rimpefadorc mcdeHitìo fieno- 
privano d’ un manrcMo di ’cbtone quadrato 
che fi annodava fulla 'fpalla dritta Portavano 
fandali a’ piedi , e alcune 'piume fui capo . I 
' ’ Si pretende, che la rnutaziórie di governo^ 
di religione, c de’ coftùmi 'gli ha fatti per cosV 
dire cangiar natura .’I Meflìcani, d' oggi Con 
bruni', ma di alta ftatura . Portano un còrte^ 
giuftacuore , e larghiflfìme brache , falle fpallc 
un mantello' di diverfi colori , chiamato rÀW,' 
e ai piedi zoccoli, invece di fcarpc/Lc don- 
ile hanno addofib una fpecic di camicia di co- 
tone , c fepra un facco. Le donne de' Me'tic- 
<i , de’ Nefi é de’ Mulatti non avendo il 
dritto di vcftire alla Spagnuola , c 'sdegnando 
la moda delle Indiane, hanno inventato Pufo 
ridicolo di portar giubboni ,a traverfo Alile 
fpallc , o fufla refta ; ma i loro mariti ”, e t 
loro figli portano 1’ abito degli Spagnuoli , e 
fi danno (cambicvolmcnre tra loro il titolo d| 
Capitano', ' '' ' 

Appena nato un bambino , chiamavafi.un 
prete per fargli all' orecchio , e alle parti ge- 
nitali una piccola incifione , dalla qua!?' feor- 
revano poche gocce di fangue, Egli poF le la- 
vava , c ai figli de’ Nobili , e de’ Guerrieri 
metteva nella man dritta ' una piccola fpada , 
c un piccolo feudo nella finiftra . A’ figli del 
comune del popolo metteva in mano un pic- 
colo ordigno conforme alla profcfiìone del pa- 
dre . Alle fanciulle fi davano iftrumemi da fi- 

O i lare 
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lare » da cucire , c da far' altri lavott fem» 

minili / 

111 ogni Tempio v’ era una fcuola , dove 
tutti i fanciulli d‘ un quartiere andavano a rir ' 
cevere 1 ' iftruzionc de’ preti Imparavano le 
pratiche religiofe , le leggi , e gli clcrcizj utili 
alla nazione , come la danfa , il canto , 1 * arte 
dì lanciar frecce , di tirare il (tardo e la za> ^ 
gaja , di fervìrf della Cpada , e dello feudo . 
Eravi ancora una fcuola particolare per li fan- 
ciulli nobili , i quali venivano da vecchi Ca- 
valieri avvezzati alle più afpre fatiche , e pren- 
devano da erti le più belle lezioni, dì virtù . 

Fin dalia più tenera età venivano' mandaci in 
mezzo allarmate per portar i viveri ai foldatl. 
Con quello mezzo fi addimcflicavano col pe- 
ricoli della guerra acquiftavano coraggio , c 
fi avvezzavano alla fatica . Terminato il corfo 
delle idruziuni ^ quelli , che mollravano incli- 
nazione per lo lervizio del Tempio, entravano 
nel Mouaftero del loro felTo . Se lì diftìngue- 
vano nel Sacerdozio , aveano m^cdri particolari 
per apprendere i fcgrcti c le cerimonie della 
religione . 

Le fanciulle non erano educate con men 
d’ onoratezza , e di contegno . Fin dalLctà di 
^quattro anni 'lì cominciavano ad avvezzare al- 
la folitudine , ai lavori del fclTo , alla pratica 
della virtù . La più parte non ufeivano dalla 
cafa paterna fino al tempo del matrimonio ; 
di rado erano condotte al Tempio , c allora 
eruno Tempre accompagnate da molte vecchie, 
che non permettevano loro nè di alzare gli 

oc- 
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occhi, nè dì aprir bocca 1 fanciulli, e le 
fanciulle aon mangiavano mai inficine. Le per* 
fone di dilHnzione Dllcrvavano colla più fcru* 
polofa efartetsa quella legge . L' .ippartamcnto 
delle fanciulle era predo dì loro feparato dagli 
altri edihzj . Quelle , che davate un padb fuori \ 
del loro' recinto , erano fevetamente punite. 

V Nella lor padeggiata medcdina non doveano 
mai alzar gli occhi , o volger la teda . Ri- 
guardavano la menzogna come un vizio abbo* 
mincvole , e per un finiii fallo veniva loro in- 
cifo il labbro, .. 

• I giovani prendevano"^ moglie nell’ età di 
vent'anni , e le donzelle andavano a marito 
nell' età di quindici. Queda cerimonia facevad 
•coi minidero d’ un prete , il quale prendeva 
le mani di ambe le parti, e domandava , qual 
fode la loro, intenzione. Alla «fpolU dei gio- 
vane , egli prendeva l’ orlo della vede deilo 
-fpofo , c la punta d'un velo, che in tale oc- 
, catione portava la donzella , ligava 1' uno all* 
altro, e in quedo dato conducevali alla cafa, 
che doveanó abitare , ed ivi li iàceva girare 
«.fette volte attoroo ad an fornclio . > 

Benché U'^pià parte de’ Medìcani non avef- 
fcro più d' una moglie , v‘ erano alcuni , che 
ne aveano fino 9 ccncinquanta . Non li è co- 
.nofciuca Nazione più delicnra fui punto della 
Verginità . Una donna , che a vede dato fi»- 
fpctto d’ averla perduta dopo del fuo matri* 
monto , il giorno dopo le nozze era rimandata 
a* fuor parenti , e quella , di cui era concento 
il marito, riceveva regali , ed ignori ^Araordi* 

O } na- 


Digitized by Google 



/ 


'414 DefcrizjoHt‘Ge0^rafic4. e Storica 
nar^ . Dupo 'il idrvorzio » non potevano mai 
piò ricongiunger fi fottO'pena ..di morte ; m» 
{e. donne avcano la' libertà di rimatirarfi.^ 
tonando ne trovavano" P occafione , e quelli 
fieflì uomini, che portavano tarrt'oltre la loro 
delicatezza per le pulzelle , prendevano fenza 
a:ltegno in moglie una vedovaci o uua-doaaa 
«ripudiata. < , . : , - i . 

• Il Principal nutrimento 'de' Mefiicant' era tl 
mais in palla -, o preparato con varj intin- 
goli . "Vi accoppiavano ogni Torta d’.erbc., 
tranne le più dure , e quelle di cattivo odore,. 
' • Il più delicato, de*' lor ' beveraggi era 'una 
xompofizioiTc d* acqua , e' di .farina di cacao/, 
'alla quale aggiungevano un poco di mele;. 
Ne àVeano molile altre , ma incapaci d’'ineb- 
"briare. I liquori fortÌT erano proibiti con tanto 
rigore , che per beverne bifognava- ottenerne 
'la • licenza dai Signori , o dai Giudici , >i qudi^ 
la davano Telo ai vecchi, c agl’infcrmi. Que- 
*fta legge però :n‘ cccettua'va ‘i glomi di fella., 
o di 'pubblico lavoro , ncV. quali -ognuno- ne 
4ivea- una mifura proporzionataHaU' età . L*ub- 
briachezza era picUb-ii Melfioant.il >più odiofo 
di tutti i viz), 'e il- briaco liputavafi uhmo" in- 
degno di vivere nella focietà umana. i - m 
' La loro fobrietài però> nop impediva , che 
non folTcro pafiionati all’eccellò per la danza, 
e per ogni altra fotta di giuoco . 'Amavano 
con egual palfione 4a mufica; ma fi,fervivano 
di troppo rozzi iftrumenti ;'febbcne li lafcia- 
rono fuibito'per prendere il flauto, la- chiarina, 
la tromba , quando n' ebbero cognizione da i 
, loro 
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loro conquldatori . Erano sì rcndhilt all' ar- 
monia , che Ci radunavano fpefTo per dare a^' 
Imperadore il piacere di afcoltare il loro can- 
to a e di vedere le joro danze in un cqrtìle 
dinanzi ad un falone, del palazzo . Le -canzoni 
contenevano la vira e le azioni eroiche degli 
antichi Re . Quando (ì rifcaldavano , ^i mi- 
fchiavano. cofe più Tcherzevoli in rime , ;che 
con erano affatto prive di rpiriro. 

Quelli > che danzavano» j dinanzi all! Impera- 
dorè j erano i principali Signon del . regno , \ 

che, riccamente abbigliati tenevano in „mano 
mazzetti di rofe , o ^^enta^li di piume telTute 
d'oro . Vi fi , roifebiavano però qualcl^e fi;ita 
delle mafehere , e de' bulFoni facendo falti 
firaordinarj , motteggiando, contraffacendoT al- 
tre nazioni, o fìngendo i^ inatti , gli briachi, 
c le vecchie^ , ^ 

Un ballo più folcnne , detto Mìtota 
vafi nel cortile del Tempio , ed era sì nobile, 
che r Imperadore medefimo .non ifdegnava, di 
mifehiarvifi . Ma fi riduceva ad alcuni giuochi 
di forza,, e fìmili bagattelle. Del redo, pochi 
giorni pafTavano al Mcflìco , che npn' d^/fa- 
ccfTe qualche pubblico divertimento Monte- 

,zuma ne avea molti inventati, credendoli nc- 
cefrar) per fiffare lo fpirito naturalmente ii^i- 
quieto de' Meflìcani , della fedele^ de' quali 
non era pienamente fìcuro.j^.Divenncro poi più 
magnifiche e più frequenti quelle fede, quando 
gli Spagnuoli. furono arrivati in quello paefe ; 
ma difparvcro a poco a poco, quando ne fu- 
rono interamente padroni ; 

0 4' 5. I. 
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S iccome le provìncic del MclUco;non furo- 
no , fe non fucceflìvamente T una appref- 
lo r altra ,• riunttc all'Imperio, cosi vi rima- 
sero 'differenze notabili nelle kgfei', e negli 
ufi . Nella Capitale , e in tutto il pàefe , che 
"dipendeva da eflà , le ruccedtoni fcguivano'i 
graffi dd fahgue . Il figlio primogenito' cntra- 
' Va in tutti i diritti * dd ’ padre , quando era 
capact di conlètvaxii , altrimenti fuecedeva il 
fecondo . Se non v' era altro fliafcbio , erano 
' cliiamori all' eredità i nipoti , fc • in mancanza 
di quelli i fratelli del padre . Se -non ve n’era- 
no" affatto fpeciiil mente fra i Signori , che 
rigodevano di qualche governo* per dirìtro di 
’nafeira , fi < ricorreva all’elezione, credendofi > 
'che r mrerefic ' piibblico dovefic prevalere ad 
una parentela lomana-; In alcuni hiogbi colui, 
che' veniva eletto ad erede , dovea foggetrarfi 
'a rigide 'priióveV' ÈfpfMievafi nella 'pubblica 
'piazza a tutte le ingiurie f che gli fi volevano 
far “foffrrre , ed c’ le foffriva feiiza dare verun 
‘ legno ’d’ fropazienza .-' Tutti i ftioi efercizrj era- 
no 'conrrarj a quelli -della vira comune / Ufei- 
và dal Tempio quando vi 'entravano gli al- 
’ fri per K fagrifi'zj i ttìangiava* ad ora dlvcrfa 
da quella', del pubbHgb , dormiva quando bì- 
fognava vegliare, c q^uarido, s’era addormen- 
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'tato veniva pizzicato , c gli fi diceva ; fvc- 
■gliati, penfa, che ti bifogna vegliare, c pten- 
tler cura de' tuoi vafiàlli ; 1* uiìzio , di cui ffli 
incaricato , non ti permette di dormire . Do- 
*po di qucffc penofe cerimonie riceveva ' 1* in- 
vèfiitura di tutti ì Tuoi diritti, e allora daVft 
’Uvola a' tutti i Signori del pacTe , 

*' L’ Imperadorc' concedeva 'a coloro i -che 
'gli aveano predato qualche fervigio importane- 
ic'i' o'ir erano fegnaiati in guerra, alcune tet- 
re, che. appartenevano alla corona. Si poiO> 
•vano paragonar quedi Signori ai Commenda- 
'tori di Malta. EraVi ancora uh altro ordino, 
'che chiamavafi nel paefe: i gran parttrtadh' ed 
'era compcftj di cadetti del primo ordine. Em 
pòi qued*. ordine fuddivifo in quattro dadi , 

' che‘^ corrifpondevano ai quattro primi gradi di 
parentela. Oltre ‘al diritto di fiiccedere ai capi 
'della loro dirpe , la loro' nobiltà gli efentaVa 
’da qualfivoglia tributo . Erano <)uafi tuctt im- 
piegati' ìielte armate, c fta loto' fi deggeva- 
no gli Ambafciadori , gli Ufiziali , de' Tribu- 
nali e tutti ! pubblid Minidri. 1 Capì della 
famiglia erano obbligati di fomminidtar loto 
l'abitazione e il mantenimento. ^ 

'Tutti i 'Caficchi godevano "del diritto* di 
Sovranità ni 'tutta 1* edenfione del loro domi- 
'nio . Efigcvano da tutti i vaflalli ‘ un' tributo 
< particolare', e il popolò età’ obbligato a lav^- 
xaYe 'le loro terre . Gli agricoltóri erano fcrti 
de' Caficchi , e non potevano ' feoza' erpeclfa 14- 
'cenza appartarfi dalle terre ,' chc doveatio toi- 
' tivare . 1 CaficCbi aveano di loro gin- 
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lifdiuone civile e criminale . Gli obbliga^np 
anclre a fervirgli 9IU guerra; ma falò in tem- 
po di predante bifogno , che facelTe podcrgac 
la coltura delle terre ;u < 

• I fanciulli foggecti ancora alla pòteftà pater- 
na» gli orfani, .vecchi, decrepiti , le vedo- 
ve, e gl' infermi erai^q efenti da ogni^trìbu- 
Ct> . Qj^do , n ergeva ne' villaggi col . miglior 
or<dioe' podìbile , come nelle, città . Il più or- 
dinario, era in mais , in fagioli, > in cotone. 

1 mercatanti lo .p.tgàvano in merci, o in la- 
vori Non era giài,a forma di capitazione ; 
ma ogni -comunità avea la Tua talTa,^che H di- 
videva tra i membri di ,elTa , ed v .ogni patti- 
.«oiarc , pagava la faa porzione eoo ■ grande 
efactezza . Il cribnto de’ grani 6 rifcooieya nel 

/ :tempo della ' raccolta quello de' mercanti^ , e 
.degli artefici ogni venti giorni . Aedo oT- 
.ièryavafi per le frutta, il pefee, le, piume, e 
U ,^'a^cllame di terra,. Così le cafe de' Caficebi 
.venivano provvedute di tutto, lenza confufio- 
ne , e fenza inquietudine . • , o 

2 Negli -anni fterili , e nelle < malattie, conta- 
-gtofe non fi .efigeva verun tributo Anzi il 
Caficco prendeva da' Tuoi magazzini, di che 

. pr^vyedcrc alla (udìdenza de' poveri., e ll.gra- 
.DO ^ceedàrfo per, feminar le terre,, ; , • 

^ ; cramo provincic governate d’ una manie- 
^diverfa daU' alue . .Quella de* Maujzlngsts , 
;« quella di , . non aveapo , che tre 

.Signori., Un. ,di c,dì occupava il primo podo, 
< .e gli altri due ‘lo riconoicevanp per fuperio- 
.ce comune; anche eoo qualche, differenza tra 
. lo- 
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lofo . -Quando moriva il. primo , il fccoijdo 
prendeva il porto del primo, c il terzo del fc? 
«orido . .11^ figlio , del primo fuccedeva al terzo; 
OiCosì 'nimi tra di loro fuccedeva a Tuo pa- 
•d^e ; fuorché quando moriva il terzo, al qua- 
'le poteva fucccdcre il figlio , o il fratello . 
.Querti tre pignori, o . Caficchi aveano terre 
-fepfrratc . ' / 

Jl Gafitfco della provincia di Mcchoacan rl- 
fedeva in una città ragguardevole aflai . Ben- 
ché il. paefe folle fertiliflimo in ogni genere, 
«tuttavia la «maggior parte del tributp pagava!! 
in .piume ,> delle quali * fabbricavanfi tappeti , ed 
•altri preziofi lavori. 1 .Viaggiatori pretendo- 
no, che tra tutti i popoli del Meflìco quel- 
-.lo.di Mcchoacan aveai.ridea più giufta della 
-Divinità , .dell’ eftrcmo Giudizio , dell' Tuferno, 
,e- dcl.-Paradifo . Credeva elIervL un Ente fa- 
. premo, autore di tutto quello, che efirte, ed 
‘-unico .arbitro delia vita,, c della morte. Ma 
.non^:lafciaYa di aver la ..barbara ufanza ;d‘ iin- 
molargli .vittime umane;. - . . . / • 

•' , Nella «provincia di Mifteca^ di cui gli Spe- 
-gnuoli han co.nfcrvato il nome folamente al- 
le montagne, che ,la feparàvano da Chiapa , 
non v’ era tempio-: pubblico ma ogni cafa 
aVea il fuo oratorio;. V’ erano molti monarte- 
.ri;, che diftribuivanoJe divinità per le fami- 
•glic. La legge dava ^ 1 ’ eredità- al primogeniti ^ 
ma-jgli obbligava, nel tempo ftelTo ad entrare 
in un monaftero » c.x portar ivi l’abito teligio- 
' fo per. un anno Neppure ,i «figli primogeniti 
de' Caficchi .erano., dilpcftfati da .quefta elegge. 

’ I po- 
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che ert campato dal diluvio ; e perciò lo avea-' 
no in tanca venerazione , che gli oHetivano 
fagrìfìzl , come ad un Dio . Alcuni Scrittori-. 
Spagnuoli a^crnaano.di aver veduto iVultimo 
di quedi principi » e, dicono , che i Tuoi fudn' 
diti gl* imbai Tarn irono il corpo prima di fep- 
pelli ri o . È- fama^, >che trovili in quello paefe 
una caverna di dugento legbc..di lunghezza. 

I Tcpeachi formavano una nazione -partico- 
lare originaria di Chimazjoc , regione fetten- 
trionale , il cui nome lignilka caverna . Erano 
elB partiti , lècondo la loro tradizione Tocca 
la condotta d' un capo , e non avendo trova- 
'to gente nel cantotre > che occupano oggi, vi 
fabbricarono la città di- Tepéaca alla cima di 
una montagna.. . tmugolare ,, come dimollra il 
Tuo nome . Ellèndotì indi fparlì per le vicine 
pianure , diyilero la provincia fra tre figli del 
loro Capo. 1 lor difcendenti viveano ancora, 
all’arrivo di Cortes , e non riconofeevano, che 
per 1 oro alleati,! Medìcani. Non vi fono nel 
paefe nè fontane, nè fiumi, e gli. abitanti fono 
ridotti a bete acqua piovana ; Gli Spagnuoli 
ben agiati la fanno- venire da una fontana, 
che è nella montagna di Tlafcala , Malgrado 
però quella fearTezza d’ acqua , il paefe è pie* 
jio di pafcoli eccellenti . 

I Tlafcalefi , de' quali abbiamo aicroVc par- 
lato , non aveano prefo altro da’ Mcllìcani , 
"che r orribile ufanza di fagrificare i lor pri- 
gionieri , e di mangiarne la carne . L’ amore 
della libertà avea fondata la loro Repubblica , 
e il valore, e la giullizia n’ erano il fodegno. 

I fan- 
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I fanciulli * venivano di rado puniti de* falli 
che commettevano . Mangiavano poco ; e Icg» 
geri alimcnu . La più parte fcrano induftrioiì 
e capaci d’apprendere tuuo quello» che Ci Va- 
le* loro infegnare. La menzogna erà punica di' 
morte . Adempivano ai loro trattati con una' 
buona fede amixu ribile . Uu - mercatante, che' 
prendeva in prelUnza denaro , o merci , era 
diffamato ; perchè fecondo loro il debito efpo- 
ne Tempre all' impotenza di reftituire . Cafti-' 
givano rigorofamente r adulterio e' e il furto.' 
Amavano i vecchi . I giovani Signori, che’ 
mancavano di tifpetco ai loro padri, erano 
ftrangolari per- ordine del Senato. Quelli, 'che- 
nuocevano al pubblico- con qualche difordine ,> 
che non -meritava la morte, erano rilegati fui-’ 
le frontiere , con 'divieto fotto pena di morte 
di rietrtrare nell' interno del paefe. Erano pui 
niti di morte i traditori , e i loro parenti h-> 
no al fettimo grado ; perché erano ' perfuafì , 
che un delitto si oi;Tendo non poteva venire 
in ceda ad alcuno , fe -non per un' inclinazlo-^ 
ne del fangue . Eparro puniti altresì di morte' 
que' delitti , che offendono la natura , perchè 
pongono odacelo alia propagazione della fpe>- 
de iuitiana; L’ubbtiachczza era vietata a fegno',[ 
che folo ai vecchi fi permetteva ’di bere liquo-i 
rt forti. Per portar abiti "di -cotone arricchiti 
d' prò , bifognava averli acquidaci in guerra . 

In quedo paefe jl popolo adorava'! Signo-’ 
rivi tributi fi pagavano in frutti della terra 
con si giuda proporzione , che non ne veni- 
vano aggravati i poveri .'La. libertà , che re- 
, gna- 
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gnava in quefta Repubblica , vi chiamava' gran.’ 
numero di llranieri . Erano innalzati al grado 
di CavUieri , quelli , che avellerò fatto quaUj 
che azione gloriofa in guerra , -o avelTero dato-' 
qualche conlìglio (alutevole . I ricchi mercatail-’ 
ti ottenevano ancora alcune diUinzioni ,-che a' 
poco a poco gl' innalzavano alla Nobiltà . Qtian>' 
do alcund era giunto al grado di Nobile 
, non poteva più efercitare alcun fineftierc mec- ' 
canico. L' eredità non paliava già ai Egli,’ ma 
ai fratelli del padre . ^ 

La pluralità delle mogli non'folo èra per- ' 
meda ai Tlafcalelì , ma s* imputava ancora a' 
delitto alle perfone ricche il ilon averne • più 
d'ima. Ma tra le mogli de’ ricchi 'due 'fole 
portavano il titolo di fpofe,' le quali cnuio da 
tutte l' altre rifpettate ; e il ' marito non dor- 
miva mai con ‘ una concubina , fenza ' darne 
anticipato avvifo alle due (pofe, 

' I Tlafcalelì, perfuafi, che la profpcrltà del- 
la loro repubblica 'era dovuta unicamente al' 
valore guerriero , riportavano tutto all' onore' 
dell' armi . Prima d’andare alla guerra, eleg-' 
geVano uh Capitan Generale . Lo llendardo' 
delio Stato redava Tempre alla retroguardia 
, Dopo la battaglia Io mettevano a villa di tut- 
ti . Quelli che 'non li ritiravano fotta la lo- 
ro bandiera particolare' , erano rigorofamente 
puniti . Ein non penfavan’o à far conquide 
ma folo a far prigionieri.' Portavano Icmpre 
nelle loro faretre due frecce, che rapprefenta- 
vano i doc fondatóri della lóro* città . Ne Kw 
lavano una, e fe' ferivano, o uccidevano qual- \ 

che 
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che Mcmico , ne prendevano buona augurio » 
ficcome era di carri vo prefagio l' inurilità del' 
primo colpo ; ma ognuno s' imponeva la legs 
ge di ripigliar prima freccia fcoccata, e un 
tal pregiudizio contribuivi^ fpelTo alla vittoria 
Nella guerra certamente adoperavano turca l'ar-. 
te, e gli ftrat^emini che lì ammirano pref-, 
fo le nazioni pulite , c non fi trovano pref- 
(b r altre tribù Americane . 

. La loro religione però non era così buona, 
come la loro politica . Adoravano quantità^ 

f ;rande di dei , e di Dee , e ji principale era 
’ Amore , cui attribuivano 1‘ imperio de' ven« 
ti . Riconofeevano però un Ente rupremo , 
ma noi difiinguevano con alcun nome parti- 
colare . Ammettevano premj , e pene nell'al- 
tra vira, degli fpiriti, che correvano .per l'aria, 
nove Cieli per la loro dimora , ,e per quella 
degli uomini virtuofi dopo la morte . Erano, 
perfuafi , che. il fole e la luna andavano a 
dormire .dopo il loro corfo . Riguardavano il 
fuoco, come il Dio della vecchiaja . Il mon-, 
do fecondo loro era. eterno ; ma erano per> 
fuafi , che avea due volte, cangiato forma , col 
diluvio una volta , e un' altra per una tempe- 
lla. Credevano, che le feimmie fo/lero uomi» 
ni degenerati , e che la terra dovea edere con-, 
filmata dal fuoco, e redare in cenere, finché 
non avvenidè una nuova rifoluzipne . 

, Gl’ Ifcatlani eleggevano un Sommo Pontefi- 
ce , il quale non ufeiva mai dal tempio prin- 
cipale, e al quale non era pcrmedb 'mai di 

aver 
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«ver commercio cob donne . Se violava alcu. 
flt di quefte leggi , era . incontanente £:tto in 
brani , c fé ne prcfentavano ogni giorno U 
membra al Tuo fuccciTore per avvertirlo del 
Aio dovere. Quando un giovane voleva pren- 
der moglie, faliva un giorno di fella Tulle vec- 
ce del tempio , e i Sacerdoti gli tagliavano 
«Icuni capelli dicendo : collui vuol mariurfì . 
Indi calava-, e la prima donna , che incon- 
trava, 'era Tua.' Ma hccome la finizione era 
pubblica, quelle, che non aveano inclinazione 
per lo giovane,, aveano 1’ attenzione di non 
incontrali! con lui , e quella all* oppollo avea 
r attenzione d’ incontrarlo , che eralì gU con- 
venuta di rpofarlo . Sicché non aveano quivi 
•i matiimonj niente di ' lingoUre , Aiorchà la 
ferma . . ' . * 

. • Prellb i Guaxltfiiilaui i maerimonj li 

• vano, come a MdAco. Ma la donna accufata 
di adulterio dovea comparire, innanzi al Ca- 
Acco . Se le pruove del delitto erano convita^ 
.centi, veniva uccifa imm.intinehte , e fatta in 
.pezzi ; e i tellimonj fé ne portavano via una 
fetta per mangiarfela . 

• leggi degrizipcchi permettevano ai ma- 
riti di tagliare il nafo , e le orecchie alle mo- 
gli infedeli. Chi lì lagnava d' un furto, dovea 
1 nominarne l’autore, e fc pruovava la verità 

dell’ accufa , era obbligato a far egli ftelTo 
■ 1’ ulizio di boja; ma fé non avea pruove, l'ac* 
cufato gli faceva altrettanto . L' adulterio e il 
furto erano tanto più odiolì ai McHìcani , che 
le loro cafe erano fenza pone , e fenza Bne- 
. St. degli Americ.lom-y. P Ihc, 
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lire , r non v* era altro freno per quefti'dw 
, delitti , che Ponedà naturale, e il rigore dette 
Itg^i , • 

Nella provincia di Tcutitlan, v* er» l’orriWl 
cofìume di fcorcicare le vittime umane > e dì 
vellirfi della loro pelle. lA quelle di XJzJAa ^ t 
di Atlamlaca^ quando nop v.‘ erano rchiavi pe* 
fagrìfizl , il Calìcco avea diretto di fcegliere tM 
fuoi fudditi le vittime . ' • * 

4 I Mazacechi aveano una feda annaale^ cke 
codava molto fangue aita nazione « Alcuni 
giorni prima i preti falivano fulla cima del 
•Tempio , e co' loro iftrumcnti avvertivano il 
popolo di non oicir dalla cafa. Quindi fi da> 
vano a feorrete le campagne , e quelli , che 
«fFerravano , venivano rodo marcaci . in teda 
per fcrvire .di vittime ne* fagrifizj . ■ f 

I Tuatechi non aveano in tutto 1' anno, 
che un folo fagrilìzio fanguinufo . FaceanO 
morire un fanciullo , ancora- innocente , una 
poiladra , ed alcuni altri animali , e conteit- 
tandofì di bagnare gl' idoli col loro fangue , 
abbandonavano il corpo agli uccelli di rapina; 
ma feannavano fuori del Tempio molti fefaia- 
vi , e ne mangiavano i cadaveri in un pub- 
blico banchetto* 

' Gli Occmj fagrificavano folo gli fchiavi, cIk 
facevano in guerra ; li tagliavano hi pezzi > li 
cuocevano , e li vendevano ne' pubblici ma- 
celli. Alcuni - Mifiìonar) Spagnuoli , che* fi era- 
no arrifebiati a vivere in mezzo a loro per 
idrutfii , crederono per qualche tempo , che 
avedèro abbandonato afiaciv 1' ufo d’ immolare 

« ^ ■ vit- 
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vittime umane ; ma avendo una malattia cou- 
taglofa tatto grande ftfagc pel paefe^ lì radunà 
tutu la nazione fopfa d’ un alta montagna 
per fagrificare una gjovaqetta s^gl’ Iddj . I Mif- 
fionarj fecero tutti gli sfarzi per- diflornarli ; 

fu loiro fifpodo.ji fphs abbracciando il nuo- 
vq Cldto, .non aveano dimenticato T antico . 
Dopo il fagrifìzio il, popolo andò trànquilU- 
mepte ail].ifttuziqnc de' Mirtìonarj , , 

Aveano ^uefii ,un coftumc fingplare riguardo 
al matrimonio . ,,yivca\vo liberamente con tutte 
ik donne fitip giorno,, che. rifolvevano di 
prender I moglie,. Quando aveano fcelta una 
doniw palfavano pn» notte con .lei , c fe le 
irovavaqó, qualche difetto , pftevano conge- 
darla j fe dichiacayanq d’clTcrne contenti , no|i 
era più permefli) loro di ricnandarla Comin- 
ciavano allora a far penitenza' de' loro peccati, 
e fpccialmcntc della Jibcrtà , fhe aycanq ufata 
colle donne.. Confifteva la penitenza jn privarli 
^cr YCnfì p trenta, giorni di tutti,» piaceri -de' 
fcnli, ip purificarfi. co’ bagni , iq trarf» fangue 
.dagli orecchi , e dal nafo . La donna pra aoch’ 
efla,. obbligata ad. efercitar Copra di fe tutti 
quelli rigori. 'Indi li tinnivano- per vivere in- 
(ìcme fino alla morte . Quella legge però . ri- 
.gpard^va lolo il popolo ; poiché i Capi del^ 
Mazionc aveano più mogli . « _ 

.V 

-, ^ . » - * 
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* i 

Steris tMtHriU del Mejfta^ 

■ / 

Difficile dare ud* idea di tutte le vatieti 
IP^ del clima della Nuova Spagna . Pkr re- 
gola media prenderemo il centro . La provin- 
cia di Medico gode d* un* aria sì temperata » 
che fecondo refprcffione d'un Viaggiatore • vi 
è Tempre caldo e freddo nei medefimo tempo» 
freddo all* ombra , e caldo al Sole : così in 
tutte le dagioni non è mai ecceffivo nè l'uno, 
nè l'altro . Gli abitanti fi lagnano affiti dd 
freddo della mattina , e del troppo caldo del 
giorno t dal mefe di Marzo fino a quello di 
Luglio : il che .bifogna attribuire alla loro 
molleaza . Dopo il mefe di Luglio , le piogge 
abbondanti rinfrefeano l’ aria , come nelle parti 
dell* Indie orientali , che fono nella medefima 
fituazione. Dal mefe di Settembre fino al mele 
di Marzo fono meno frec^uenti , e meno ab- 
bondanti ^ Gl* Indiani chiamano inverno le 
notti frefche i che cominciano di Novembre”, 
C durano fino al mcfe*^di Febbrajo : ma è 
quella la Cagione , che piace più agli Europei. 
Non vi è anno , lin cui la terra non> dia tic 
raccolte . La prima fi fa nel mefe di Giugno 
de' grani feminati d' Ottobre , e chiamali la 
mejje d" AcejHS. La feconda fi fa d* Ottobre di 
ciò , che n è fcmihato di Giugno , e appellali 
wejfe di ftagiotìe. La terza , che chiamali acci~> 
detualt , perche è men cerca , fi fa fecondo 
. la 
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hi (ittiazione dell’ aria. Una crpcrienza coftante 
ha dimoftrato , che il mais , cibo ordinario 
del paefe , dà affai maggior profitto , quando 
è feminaco tra’l mefe dì Marzo , c di Mag- 
gio' . Siccome i vulcani , di cui è piena la' 
Nuova Spagna , fanno allora le maggiori eru- 
zioni t (t crede , che i folfi delia terra fìano 
in un' agitazione favorevole a quella fpecie di 
grano . 

Dampier oflcrva , thè i venti certi della 
Nuova Spagna fono quegli ftefTì della Guinea, 
c che dalla latitudine dì 17. gr. fino a 20. 
dalla parte del nord fon» co (l a n temente quali 
ponenti . Tra i venti irregolari , i più incerti 
fon quelli , che foffiano tra '1 Capo Gracias a 
Dios , e il Capo la Vela . Il più ordinario è 
tra *1 nord-eft , e l’ eft , il quale fofiìa collan- 
temente' tra Marzo , e Novembre , fuorché 
quando è refpinco dagli .uragani , che li le- 
vano quali fempre contro vento , e fon fre- 
quentinomi fu quella colla nel corfo di Mag- 
gio , Giugno , Luglio , cd Agollo . 

I venti di terra fono violentidìmi nella baja 
di Campeggio , e la loro forza fi fofliene fino 
a due o tre leghe in mare . In mezzo alla 
baja , ove la terra corre dall' eli all' oued , i 
< vinti di ferra fono al nord , e quelli di mare 
al fud . .Cominciano a foffiatc vcrfo le 7. 08. 
ore della fera , c continuano , fpecialmente 
nella llagion fecca , fino alle fette , o alle 
otto della rnattina . Nell'ifola de' Buoi , che è 
in quella baja , i venti di terra fono st fre- 
febi , e portano ia tanta dillanza l' odore de* 

P 3 buoi. 
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buoi , e delle vacche , che i piloti facendo; 
vela nel bujo della notte verfo ' quella colla 
r hanno a Quello fegno riconofeiuta , fenza di* 
che fi fàtebbero troppo dillcrnati all' oiieft . ■’ 

La baja di Campeggio è foggetta «d alcuni 
Venti , che foffiano ^ folo ne’ meli di Febbrajo , 
di Mar2o , c'di Aprile. Si chiamano Summà" 
fenta . Non fono nè venti di terrà , nè dì 
mare; Il loro corfo ordinario è dcll’ell fud eli, 
e durano qualche volta per una fertiftiana in- 
tera fénza interruzione . Sono frefehi j ed 
afeiurti . I vafcellii che portonò da Trill Con 
quelli venti j giungono in tre o quattro giorni 
al Capo Concedendo; ina con altro vento non 
fi fa mai quello tragitto in meh di orto ‘o 
dieci giorni. Si fan fentìre ordinàrianlcnte nelle 
più balTe mgree . 

Nel mare del fud , tra 'I Capo bianco , e 
Rcalejo , fulla colla del' MclTico , vale a dire 
in una diUanza di ottànta leghe , s’ incontra 
un vento , che gli Spagnuoli chiamano Fopo~ 
gajos , c regna folo nel tnelc di Maggio , 'di 
Giugno , e di Lùglio . Soffia giorno e notte 
Lenza interruzione , 6 talora per otto giorni 
continui . fe vento frefeo , ma non violento ^ 

il golfo del MclTìco è foggetto a tre forte 
di burafehe , che ritornano ogni anno > quali 
nelle ftclTc llagioni , e foho qualche ora prima 
annunciate d^ diveifi prefagf. ‘ ' 

Vi fono inoltre in. quello golfo venti del 
nord , che feffiano con ellrcma violenza tra '1 
mefe di Ottobre , e di Marzo . Non mancano 
mai alla Luna piena , ‘t fono ‘ ordinariamente 

pre- 
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.preceduti da, un tempo chiaro e fereno . In 
'foiuma queftt pacH fono foggettì ad uragani * 

C tempefte terribili . * ~ 

• II, Medico ciò non odante è un de' piò fer« 
tili paefì del globo. Oltre alle produzioni na* 
turali , dopo la conquida è dato arricchito di 
tutte le piante d’ Europa , le quali allignano 
perfettamente in un clima si bello . Noi qui 
- non parleremo , fe non delle principali proda* 
2Ìoni del paefe ■ 

CominCeremo dall’ albero del Cacaa , che fa 
una delle , principali ricchezze ' del Medico. 
Nello rpazio di cinque anni non crefee più di 
fette palmi , e comincia allora a portar fruttj. 
Le foglie 'hanno la figura di quelle del cada- 
gno f ma fono più drette . Il fiore crefee fui 
tronco , c. fui rami . Le mandorle del cacao 
■fono coverte d' una fodanza mucilagginofa . 

I a raccolta fi fa poco prima , della nuova 
Luna . Si fa ■ feccare il frutto all’ ombra per 
«tre giorni , indi per tre altri giorni fi efpone 
al Sole > e ciò fi ripete , finché non fia , inte- 
ramente fccco. . Si è ofièryato , che i luoghi 
.piantati di qued' alberi non fono i più falubti . 

La Manìglia è una canna d’ India della grof- 
«fezza del dito, che fi avviticchia , come l’ede- 
ra , attorno agli aranci- . I fuoi baccelli fon 
verdi ; ma quando fon fecchi , diventano duri 
e neri. Crelce la Vaniglia particolarmente fulla 
coda meridionale della Nuova Spagna. 

"L' Achìoto crcfcc.fopra d’un arbofcello den- 
tro a baccelli rotondi , c pieni di granèlli rolli, 
.cha fi riducono in pada , della quale feccata 
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lì formano pallottole totondt , c focacce H 
Colla corteccia di qued' albero fi fanno corde 
più forti di quelle 'del canape . I granelli dati» 
no altresì una tintura roffa . Entra finalmente 
nella compofizione del cioccolatto > di cui 
• leva il colore , e il fapore . - . " 

Si diftinguono al Medico quattro (pecie di 
Pepe- lungo . La prima chiamafi ChHcot« ^ h 
•feconda più piccola Chiherpìti» ^ la terza che 
gl’ Indiani mangiano col pane di mais * come 
noi mangiamo altri frutti , dicefi 7 inMchHts , 
la quarta , che non è sì dolce i Come la terza, 

‘ nè $ì piccante > come la prima >. fi appella 
Chìlpelaga . , > 

Il Alttl è un Cardo , che fi coltiva , Conte 
le viti in Europa. Ha intorno quaranta fo- 
glie tinte diverfe I' una dall' altra , le quali 
fervono ad ufi diverli . Quando fono ancor 
tcne're , fé ne fanno confetture , Catta , fiuoje, 
fearpe , cinture , cotdazgi , vino , aceto i e 
acquavite . Sono armate di punte foni ed 
acute , che fc ne fa una Ipccic di fegi p»- 
Cagliare il legno . La corteccia bruciata è buo- 
na pBt le fe'rire , e la gomma , che fi Trova 
ne’ rami , è uh antidoto eccellente contrò di 
ogni fotta di veleno . Quando T arbofccllo- ha 
fei anhi^ fi tolgono via le foglie di mezzo, e 
favvifi un buco , nel quale Caccoglicfi un li- 
quore , che è dolce quanto il mele , quando 
tè frefeo , e dopo • qualche tempo acquifta la 
forza dcir idromele , ed. è buono per varie 
malattie . Gl' Indiani vi pongono dentro una 
radice , {acquale io fa bollire e fetmeatare, 
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come il ytn».< Cbiamarì ancora quefta pianta 
PmUì i' O^Pitlcro '• 

' j4tolh f o j4»4to è un fior rofTo > che 
£(efce Topra un 'arbofcello dello (lc(Ib nome , 
e non foto entra nella compofizione dcl cioc*- 
colacro de' Meilìcani, ma anche in quella, di 
■un. altro liquore * e fervè alla tintura. Crefcc 
particolarmente nelle vicinanze di Guatìmala. * 
Il Silvtflre è la fcmcnta d’ un albero ,dcl 
MelGco 9 che fomiglia a quello delia coccioit' 
glia, li fiore è 'giallo , e il fratto rofib .. Quan* 
do il fratto è maturo, s'apre, e cadeva («• 
sdenta . La tintura del ^ilvefire.è quali aguale 
in bellezza a quella della cocciniglia ma tue* 
cavia è molto meno* (limata . ; , 

■ La Cocciniglia é originaria del Mellìeo . . É* 
un infetto , che fi genera dentro di un frutto. 
L* arbofcello , che lo produce , è circondato 
di (pine > e può avere intorno a cinque piedi 
d’altezza . Porta in cima alcuni fiori rodi. 
ì fiori nella loro maturità fi roverfeiano fui 
frutto t che comincia allora ad aprirli , e lo 
cuoprono sì bene , che nè là pioggia , nè U 
rugiada poflbno .bagnarlo Caduco il fiore., 
s'apre il fratto , e fi trova tutto pieno di 
piccoli inietti rodi con piccolidìme alt. Coinè 
fon nari, vi morrebbero per. mancanza di ali- 
mento , avendo di già divorato - il frutto , che 
ha dato ad edì la vita , e s' infradicerebbero 
rei bozzolo loro , fe non' fi avelfe la cura di 
trarneli, quando il frutto è maturo. Si flcndc 
fotto r albero un gran panno » fi agitano .,1 
rami con un baftone, e fi fotta cos'i i’ infetta 

ad 
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•d ufcirhc. Egli ^va rv.olazzando.arrórnò aUtU 
biffo tua l’ardore del Sole lo' fa 'quali Cubiico 
cadere fui panno . Ivi muore , e ,lì lafcta.fec» 
care per due o tre giorni. Di rodò, .che eia* 
cdmparifce nero fui panno , e s' ÌrobiaDca <« 
Teccandoli . Di quello infetto £ fa lo fcarlatto. 
Gli Spagnuoli danno il. nome di Tilr»4 • all' ac> 
boTcello delia cocciniglia , e fé ntf trotranp 
grandi piantagioni nelle ptovincicidi Guacima- 
la di Chiapa , e di Guaxnca . 

hi ^ Rac betta j o Ha rii figo d' India è. si co- 
-nofciuto T che • non ha bifogno di ^articolar 
iiefcrizione . Nel frutto di quell' albero , fi 
trova r infetto , che il .Pi. Labac chiama coccìr 
nìglia . Non è già , dica quello Viaggiatore > 
cihe egli nafca nel frutto, ma getta la Tua Ce> 
menta fopra tutti gli alberi , che incontra , c 
q’aàndo è fchiufo h ritira in que'* frutti , ove 
trova 'il' filo alimento , e che gli comunica il 
•fuo colore . . 

I L* jdgHataUf , o l' Averato è un albero par* 
ticolare della 'Nuova Spagna , e fe fi trova 
*«6116 ifote Filippine ^ è perché vi é fiato tra- 
rpiantato'. fuo frutto ha talvolta’ la figura .di 
una' pera , c tal altra di un limone r. Il fuo 
«olore è verde al di' fuori', .verde, e bianco 
dentro, ed ha un grolTo nocciuolo nel centro. 
'°Sì mangia cotto , o crudo~^V con un poco di 
Tale , perchè è dolce . Convengono tutti , che 
'è d'un'fapore ammirabile Dal nocciuolo fi 
cava un olio , che fi accolla molto a quello 
>di mandorle amare . . • 

Il Sapotkre ha il primo luogo tra g|li alberi 

del- 
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della Tua rpecie p»r la bonrà d*l frurrò'’,'^ che 
{{, c.K\&xx\;\ -Sr^otìoUa nera. L'albero è frAnru- 
ro c ntsvdezzA de! noce . Il frutto è' 
rondo , ‘-c «fvpflito d' una corteccia verde fori' 
tiidTìma . La !uà polpa ha il colóre e il fapor 
della cadìa , e nei mezzo quattro nocciuoli ^ 
PiTma di maturarfi i avvelena il pefcé *, -C 
quando é maturo , fi dà agli ammalati » 

* La feconda fpecie ò la Sapoti^lia bianca , 
éhe crefee fopra un albero , che lomiglia al' 
pero , ed ha la virtù di provocare il fonno 

’La terza fi chiama SapotipUa ubbriaca -, ed 
d di gratilTimo fapore. Ha (olo diie nocCiuolf. 
L' albero feimiglia al precedente , ma ha i ra- 
mi' più belli . 

La quarta fi chiama Tempi Icemetìte Sapoti» 
gfìa . V albero , che là produce', è più gran- 
de , c più fronzuto degli altri . Il frutto è por- 
porino al di fuori e di -dentro . Si dà a qoe- 
fto frutto la preferenza fopra -tutti i frutti de* 
paefi caldi . - •- 

■ fi Mamey della Nuova' Spagna non ' difitri»* 
fee da quello d'cinfolà Spagnnolà fi: noW per 
lo colore del frutto , -che è g«llo'aI di -foori^ 
fólTó dentro , con un nocciuolo di color pa- 
vonàzzo. La mandorla ' del nocciuolo è amara’, 
c 'chiamafi Défilé. • '* . 

li frutto , che fi chiama Grandtglia crefee 
nella Nuova Spagna" fopra una pianta fimile 
all' edera . li frutto è della grofièzza d' un uo* 
vo , lifdo , giallo , verde da fuòri',* e bian- 
’chiccìo dentro , con grappoli > thè (òmigliano ' 
a quelli dell' uva . 


»5^ Peferixj 0 nt Ctt^gr/ifica c Storted 
- Il frutto a che porta il nome di Ndchtlì >* 
è rparfo in tutta 1' America > ma quello > chc; 
nafce nella Nuova Spagna, è migliore, e pii^^ 
ftimato. £* una fpecie di fico , ma i granelli» " 
di cui è piena la polpa , ‘ fono più groflì 
quelli del Beo . Se ne diAtnguono varie fpecie 
dal colore ; ma daHì la preferenza al bianco » 
che ha il fapore citila pera , e dell' uva . 

La vice della Nuova Spagna è un albero » 
che ha due o tre piedi di circonferenza , c 
fecce in otto d'altezza . Le Tue foglie fem!> 
gliano a quelle dell'edera , ma fono più Itr-' 
ghe e più ferme . Il frutto è della grollèzza 
ordinaria dell' ava , e crefee a grappoli foprtt 
tutte le parti dell' albero . Diventa nero t&acu- 
itndoli , benché fia roflìccio nell* interno. 

L*^ albero , che gli Spagnuoli chiamano 
hic»cco MeftcdM é più alto delle noftre mag* 
gìoti querce . Le foglie fomigliano a quelle 
del lauro Selvaggio , c la corteccia a 'quella 
del pero . La carne del fiutro difTerifce poco 
da quella delle noftre albicocche , benché non 
«c abbia la 6gara, e le faperi neirodofe, nella 
grandezza , e nel fapore . 

Le piovi^cie di Chiapa e dì Guatimala prò- 
docono alberi , che danno un b'^lfamo bianco, 
ma meno .(Hmaio di quello di 7«//» nelle vi> 
cinanze di (j^rcagena . 

I jP/ni dclja Nuova Spagna fono di medio- 
cre altezza , k producono una fpecie di pomi, 
che crefcoi^ fu i nodi, c l’ altre efcreicenze 
dell* albetta' . Le foglie di quell' albero fono 
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come involte l’ una nell’ altra , finché non & 
allargano verfo la punta . 

La MòHét è un albero del Medico > cui fi 
àttribuifcono grandi virtù . Alcuni la credono 
originaria del Perù ; ma alligna meglio nella 
Nuova Spagna. Da fuoi rami fi cava una lpa« 
eie di vino , o di liquore i che fi adopera a 
vari ufi . , I . I 

‘W'Pabo è un grand’albero , che produce 
una fpede di pomo, afiaì fàporofo e fano.^ ' 

' * I Chicapoti fono un frutto, eccellente che 
crefee ne* paefi caldi . ' 

Sulle code, a parricolarmente nelia ha|a di 
Canfipeggio fui mare del» nord' fi* trova tmt 
fpecie'di frutto , che fi chiama' Pengoìn: e ve 
n’ha di due forte, l'una gialla, l’altra roffa. La 
prima crefee fopra uno dclo verde della grof- 
fezza del braccio , e dell* altezza d* un' piedt\' 
li frdtto crefee nella fommicà dello 'deio, co^ 
me un pomo rotondo e giallo, della groffez- 
sa dell'uovo di gallina. Il Pengoìn rodo 'ha la 
grofinza c il colore d’ una ^ cipolla fccca , itè 
crefee giù fopra un gambo, ma sbuccia dalla 
terra per un capo, c vi reda abbarbicato dall' 
«Itrp 

La provincia di'Mechoacan produce un al- 
bero chiamato dagli abitanti Chup.tr i ,‘ vale a 
dire piantA di fuoco. Somiglia al lauro , ma 
ha la figura più bella . Le foglie fono più 
grandi di quelle del mandorlo . I fiori fono 
una fpecie di rofa ; ma il fugo è agro affai . 
Gl’ Indiani l’adoperano ’mifchiato con altri per 
■ correggere la pituita . 


Si 
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tt Si '^anu >an aibofccllù (Wlo iftcfro, cantone, 
detto Chtvrafeti , che gl’ Indiasi pretendono c(r 
fero. -un eccdicnte litncdio per lo ,paal-france- 
ù , He adoperano la radice, in decozione , <,e 
«on c^a guarifeono i tuniori , le plaghe , e 
glij altri efFciti. di qqcfto. male - , r 

« 41 Qtummockirl. » ■ o ^ f4»£He.^ 

trovali nella provincia di Nicaragua fai. naatc 
4el frid , f fui . tnare dei >porri 4U medofima 
altezza* .. •' .,.f -r .. * ..• 

•. 4<a 0 »lrsref/r 4 ‘i, On albero del Mecbaacan, 
da cui li cava una tintuta^d' un bel . rollo... 
i'. |1 pMntsjtm^i ,■ eh* Ximcncs chiama V ^/à- 
rttm del Mcchoacap , \h una pianta , , le cui fo- 
glie futplgliano a quelle della vùe .41 Tuoi 
fij fon gialli , « portano piccole fedente n<fr 
J!e ,v,Lp radici rpipigllanp f quelle, dell’ ellebo- 
ro- bianco {-a loro polvere, prela uef vino", 
D, ^leli’ acqua di buglolTa,, .p di wdto miti^ 
iv dolori, nefritici-, ripulifcc i. reni..,, fortifica il 
ventricolo nelle afFcj 4 oni fredde^ facilita 1 * dì- 
gedione, e accoppia a tutte., quelle qualità 
quella di clfere un poflcntc antidop, cpnup 
d'ogni forra di, veleno , u » ' - : 

Gli Spagnuoli hanno chiamata nella ‘favella 
}qto ^emicìt 4e veLitii U . pianta , chc .|icl Me- 
jchoacan fi aprila AcHitz^-ìiftArjrd,^ p Chift^ 
huatzJx, f d ZezAt«ji$4m ^ in altre ,prpvinctc . 
L’ acqua c il fugo .di quella pianta , in qua- 
Junque quantità fi , rpitiga l’ardore del- 
le febbri, fortifica.il cuore palla,. per un cc- 
^llcnre antidoto , c per un vulnerario pie 
pòlicntc ancora . Bifogna piegot la radice , c 

■ ■ appli- 
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•PplicarU -a ' guifa di etnpiadro t falla .piaga ; 
Pfefa ih deaotto Solleva i dolori di reni , .tem- 
pera l’ àcnmonia delle urrne, eccita 1* appetito* 
^rdiiUp^i f tumori della gola , .... 

Il TlnUmatl y «he alni appellano Tlacimatl i 
o piccola Cimaht e gli* Spagnqolt £rha ài 
'Cuvunni il Barr^ino i qucfti la diede 
loro « cOQofcne '* ha- le foglie > rotondo dir 
(pofte tre a: tre *'« quaiì iìmile all: erba dsv 
ta Nf*f»mt$Uria di LiLtìTìi ,''L^ fda 'indice pc». 
Ala - nel pefo di due dratmne- mitigaci «dolori 
provenienti da Inai i venbrerr. caccia fiibri' tue- 
ti ' gli .uihori «beivi c applicau fir gli occhi 
«Kniinmfoe r infiammagione^t' > > • » 

. "*ìl* Peh 0 Ì»mo^ è una fpecie di ,• le cui 

doglie hanno le~hgura del coore.. La fua.r^i. 
ce* pi%parata,*'|cofhe tu chinai^ oWa^^lGi <pa- 
Yilla * guariiceMl'' tnal.'francefe V Cr'lndiatii >|à 
contano fra le migliori piarne,^ l- t. i « . 

* V ÈngHMmlM crefee folo nel cantone dì. '^rx- 
y<tfa , «d é un albero mediocre^ le cui foglie 
‘larghe e concave tfoffo *di»ife>da piccoli nervi* 
metà ' gialli , e metà' rotiS /.I - fiori pendono^ ft 
'grappoli , c (bno di color ‘id’ crba^. Di ''là A 
forma un frutto nero-* pieno:dl. grani v da 
cui <ì fprcinc 'un‘ olio 'giallognolo^* che è uno 
fpccihco per rifolvere gli umori * 'e famre le 
**recchic piaghe , ' ^ ^ . ' i • 

1-a prof inda di ^uaxaca è ..fertile in frutta* 
e in piante falutari; ma una ve n'ha* che <è 
velenofiflìmt» ; Nel Marebefato del Vaglio, ne 
'Orefee Una', le cui- proprietà fono fenza efeos- 
pio. La fua forza per avvelenare dip^ide dal 
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tempo / dacché é fiata colta . Per <ixt morite 
alcuno per erempio in capo ad un ranno > bi« 
fogna che da un anno fìa • fiata cólta , o da 
fci mefì , Ce (ì vuole, che dia la. motte dopo 
fei meh . Colta di frefco fk morire all' iftame. 
- Il Sdp9mitr» è un alberò , che produce deU 
le piccole nocciuolc . la fchiuma delle quali è 
«a eecellence fapone per pulire gli abiti « li 
gofcio elpofto al . fole prende un bellilCoiio ne* 
ffo , e non fi fpacca mai . 

I. Si vanta un albero parricolare della provin* 
eia di Tabafeo,. grande colle foglie < d' arando, 
di eratiflinao odore, e con fiori. roIG, come 
quelK del melagrano . Delle Tue firotm fi If 
ufo in vece del pepe per condir le vivande, 
« gii Spagnooii . vi riconofeono molte /Virtù . 
. La provincia di Vera-Paz produce canne di 
unta grandezza-, che ic ne uóvano alcune 
cento piedi alte, o di proporsionata gioficzza. 
>4 <Trt le piante della Nuova Spagna bifogna 
contata ancora il Tabacca, feovorto nel .ijxo. 
nella provincia . dV Yucatan < è coltivato con 
canto faccefib dagli Spagnuoli, chti ne ricava* 
no queir eccellente tabacco di .Spagna , che fi 
chiama à'AvMdf ^ -, 

</ La pianta, che produce il pepe lungo del 
•Idefitco , fi chiama Tlatldn', g$taiéf,,e Acd- 
pàtli . Il Tuo frutto è rotondo ,'e di^diverlà 
lunghezu . Le fue figlie gettano ùii odore fot* 
cifiìmo, ed hanno afpro fapore. -Si coglie, 
quando comincia ad arrollìre, fi efpone al fo* 
le • affinchè finifea di maturaifi , e in quefto 
fiato fi conferva, . , 
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• Tra gli arbofcelli del Mcflico è da diftin- 
guerfi il PìnahuìujcihHitl y che è. una fpeci# 
di zoofito , il quale li ritira , c fi appafiìfce, 
quando, è toccato, ed anche al menomo fo£- 
fio dell’ uomo, o degli animali. ^ 

. Non ^vi ha nazione , che ami ranrò i Go- 
ti , quanto i Mefficani . I giardini di Mort- 
tezuma prefentavano all’ occhio più ' di mille 
figure umane , compollc artificiofamente di fo- 
glie c di fiori . Quello gufto fi è coraunied- 
to agli Spagnuoli , fpecialmcnte Monafteri» 

Meritano il primo luogo tra i fiori del . 
Medico quelli d’ un albero , chiamato F/orJ- 
■poncUo dagli Spagnuoli, il quale norr produco 
alcun frutto . Hanno a un di prefiq la figura 
del giglio , ma fono alquanto più grandi , e 
d* una bianchezza , che abbaglia Spandono 
gratifiìrao odore , fpecial mente al frefeo della 
mattina . L' albero fiorifee fenza iuterruziont 
per tutto l'anno. ' 

• Lo XMchìnacaz.tlt de’ Mcdlcanì è chiamato 
Orecchio dagli Spagnuoli , perchè veramente 
rapprefenta la figura d'.un orecchio umano. I 
picciuoli fono di color- porporino dentro , e 
verdi fuori . 

L’ Toloxochìtl è un albero da fiori odorofi, 
che rapprefentano la figura del cuora , bian- 
,chi da fuori, e rodìcci dentro, grandi, bel- 
ali , e alquanto vifeofi . Gli atrribuifeono mol- 
te qualità, fpecialmence contro le afFczioni 
iftcriche .* • 

- Il Cacaloxochhl produce fiori, che fi van- 

Sttde^U rimerie, Tom, V. Q U- 
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tano non meno per,b bellezza, che per l'ec- 
cellenza dell odore . Nc nafee poi un frutto 
a gran baccelli rodi , e la fua polpa fi ado- 
pera in medicina per nettare il ventricolo , e 
gP inteftini . 

Il Cemftoalxochitl h mcn celebre per la bel- 
lezza , che per le Tue virtù . U fugo delle 
foglie , e le foglie ftelTe ptfte , e infufe nell’ 
«equa, o nel vino provocano 1' urina, e il 
fodore , e guarifeono de* raffreddamenti deU’ 
urma. Applicate cfteriormente innanzi alfec. 
celTo delle febbri intermittenti , ne diminui- 
feono la forza . Diffipano i venti , rimediano 
alle ^ ofiruzioni , rilafciano le contrazioni de* 
nervi , c fono un ottimo fpecifico per l' idre- i 
pina . Prefe nell ac^ua fredda diventano on 
eccellente vomitivo. Sono infine un gran ri- 
medio contro le affezioni fredde , cacciando 
fuòri la cagione del male per via di urina, 
e di fudorc . Se ne fa parimente un balfamo 
per le ferite, per le piaghe , c per gli emor- 
roiili • « 

quello y che crefee nella Spagna , è 
allignato nel Medico , dove meglio , c dove 
peggio. Vi fi trovano il frumento, l'orzo, 
le bietole, le lattughe, i cavoli, le rape, le 
cipolle , 1 aglio , il profèllino , i navoni , gli 
aranci, i cedri, i limoni, i fichi, i pcfdu, 
gh albicocchi , i mclagranati. I peri, i pomi, 
le fufine non vi han prefo, come neppure i 
cadagni, i.ncfpoH , i fi^rbi, e i mandorli . 

« Tra gli uccelli dadi il pruno luogo al Stn^ • 

fòutk. 


Digitized by Google 



Tieir ^merte4 . ^4j 

foHtU t per U «bellezza delle piume, e del can- 
to . Il nome lignifica cinquecento voci . fe po- 
co men grofTo del tordo , di color cencrogno* 
io lucentillìmo , con alcune macchie bianchi 
regotariflime alle ali , e alla coda . 

Il Cortine è nero , ed ha un canto ammi- 
rabile : non c più grande dèi noftro monachino. 

Jion ha canto men bello il Cardinale ; ma 
-c prò vantato per la bellezza della Tua figura 
c delle fuc piume . fe grande quanto una lo- 
dola : il becco- , e le piume fono del più bel 
xoflo , che fi poffa vedere , c la tefta c ador- 
na d’ un ciufFctto dello ftefTo colore. Ve n’ha 
un'altra fpecie più piccola,* ma non canta mai. 

È flirtato parimente il canto del TigrigUo , 
che è quanto un tordo , ed ha il color del* 
la tigre . 

Il Cnìrlacdcco ha F ali brune , e gli occhi 
rofli . È grande quando il Senfoutle , ma ha 
il becco più lungo . 

j II Cacalo tecolt è della grandezza d’ un merlo. 
Ha il color giallo . c bcllifTimo canto . • 

Il Silguerof è bianco e nero , cd *è ricercar 
• to aftài per la gabbia . 

Tra le lodole da bofeo ve n’ ha delle gial- 
le , c delle nere . Quelle fofpcndono co’ crini 
il nido a certe piante , ed hanno dolciflìma 
voce . ' - 

• Vi fi trovano -diverfe rpccie di pappagalli, 
Il Caterinigliat ha le piume tutte verdi . Il 
JLoros le ha parimente verdi, tranne la teda, 
c rcdrcmitH dell’ ali , dove le ha gialle. 'Il 
. Q i Pe~ 
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fertcpj è dello ftcflo colore, *ma non è "pii 
grande d‘ un tordo. \\‘Gnavamayas ha un mi* 
feugUo di piume incarnate , verdi , c gialle , 
con una bella coda lunga quanto quella del 
fagiano . 

Il fagiano , che Ci chiama Crìttone , ha la 
coda , e- T ali nere , c il retto del corpo bru- 
no . Quello , che Ci chiama Reale ^ è di colo- 
re più chiaro , e porta fulla tetta uua fpecie 
di corona . 

Il ricitiili non ha il corpo più grotto di 
una velpa ; ha il becco lungo , e fottilittìmo'. 
Si pafee di rugiada , e dell* odore de* Bori , at- 
torno ai quali fvolazza continuamente fenza 
prender mai ripofo.'Ncl mefe di Oaobre fi 
addormenta fu qualche ramo , al quale retta 
attoccato per li piedi fino al mefe d* Aprile , 
che è la prima ftagione de’ fiorii Allora fi ri- 
fveglia , e per quello porta il nome di Fici^ 
cìU , che fignifica rifufeitato . 

V jlnro è un uccello della grettezza d’ un 
pollo d’ India , il quale fi pafee di ferpi , di 
ramarri > e di eferementi umani . Vola conti* 
nuamente , e con tal forza, che refitte al più 
impetuofo vento . Non fe ne può mangiar la 
carne , che pure . / 

Le Chìacchìalaccas fono fpecie di galline , 
fimili alle nottre , ma più piccole , ed hanno 
le piume femprc brune . 

1 bofehi , e le campagne del Mcffìco fono 
fempre piene di galli d' India fclvaggi , che 
fi uccidono col chiaro della luna , quando fi 

fo- 
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fono appollajati fu gli alberi, dove hati co> 
fiume di pafiàr la nocre» , 

Si trovano nel Medico varie Torte di tor- 
di. ^Gli uni neri, c sì familiari, che enrrano 
nelle cafe . Altri hanno le ali rolTe , ed altri 
la teda , e lo ftomaco giallo.. Si mangiano , 
ma non, hanno la carne sì delicata , come t 
nodri. V 

Il Guachìchll , o fia SitccUfìori , è un uc- 
celletto , che da Tempre in moto attorno ai 
fiori, e vive del loro Tugo. Gl’ Indiani lì fer- 
vono delle loro piume per li più belli lavori. 

Il Suf piloto è della grandezza del corbo, . 
Ve n' ha due Tpecie, 1' una ha fulla teda^ una 
creda di cartie,,e l’altra un ciuffetcu di piu- 
me. Si cibano di carogne, e d'immondezze, 
à proibito di ucciderli a Vera Cruz, .perchè 
fi credono atti a purificar 1' aria . ' : 

. Il RonzAtite ha bellilTìme piume , il becco 
nero , c Tortile , le gambe e i piedi di lem- 
ma delicatezza. E’ grande, quando uno icara- 
figgio . Non batte 1' ali volando , ma le tien 
Tempre tcTc , fi muove con fomraa velocità , 
e fa Tcntirc un continuo ronzio . Svolazza 
Tempre attoriro ai fiori , e le frutta . 

lì Quam è grande quanto un pollo d' In- 
dia , abita ne'boTchi , ed è di -carne eccellente. 

Il Correfo è più grande del Quam . Le lue 
oda padano per un .veleno poicntidimo., e 
perciò fi ha Tempre Tattenzione di TotiCrrarle, 
affinchè non le mangiano i cani . 

Si chiamano Cornacchie fottìli certe cornac- 

Q 3 ' 
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chic grandi quanto un piccione . Hanno le 
piume nere, ma il becco , e l’eftremiri dell' 
ali tirano al giallo . Sofpcndono ì loro nidi 
air cdremirà de' rami de' più gtandi alberi, per 
me7zo di cordicelle compode d' Un' erba lui>> 
ga macdrcvolmentc intrecciata . 

Le Cornacchie' ct&nivore fono nere j e delia 
groilczza del corbo . Hanno la teda fenza pia- 
thè , e il collo sì rodo , che vedendolo da 
qualche didanzà fi prenderebbero per galli d’ In- 
dia . Quando fi artrlippano attorno ad un car- 
came le cornacchie nere , ve n' ha femprc tra 
di ede Una bianca i la qnale è Tempre la pri- 
, ma a mangiare , nè l' altre fi accodano alla 
pteda , Te non quando la bianca è già fatolla, 
ed ha prefo il fno volo . 

"•Si trovano tre forco d'anitre al Medico. 
L’ unc più piccole delle nodre danno Tempre 
appollajate fopra alberi lecchi , e non vanno 
U terra , fe non per mangiare ? altre fon det- 
te in lingua del paefe anitre f /chiami ^ perché 
fanno fentire un certo fifchio, quando volano; 
ed altre finalmente vivono alla maniera di quel- 
le d’ Europa . 

L' uccello detto rutto-becco ha ricevuto un 
tal nome per la grodèzza del becco , <he è 
eguale a quella del rimanenfe del corpo . 

Il Cogreco ha 1' ali corte, ed è men grande 
delle pernice , benché ne abbia il colore . Ma 
la carne è dclicatiffima . 

lì Falcon-pefcatore (omlglh ai nodri falcon- 
dui e ne ha il becco e gli artigli . Si vede 

fem- 
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fempre pomato fu i rami degli alberi , o fui 
rami fecchi vicino al mare , o ai fiumi . Su* 
biro che vede qualche pefce , vola a fior di 
acqua , lo afferra co* Tuoi artigli , e fi leva in 
aria, fenza toccar l'acqua col|’ ali . Non in* 
goja incero il pefce, come fanno altri uccelli, 
che vivono di pefce , ma lo fa in brani col 
becco , e io mangia a pezzi . 

r Merli .della Nuova Spagna fono più gran* 
di de* nofiri , hanno la coda più lunga , dif- 
ferifeono dalle gaz%e per lo colore , ma ne 
hanno la voce. 

Si diUinguono tre forte di cortorelie In que* 
fto paefe . L' une hanno il gozzo bianco , e 
quelle fono le più grandi , eà lunno la car* 
ne delicacillìma . Altre fon brune , e fono più 
piccole } altre fono di color grigio cupo » 
grollè quanto la lodola , e grallìflìme. 

Si è dato il nome di uccèlU del Tropèe* ad 
un uccello , che realmente non fi vede , fe 
non verfo quel cerchio , cosi fui mare , co- 
me filile cofte ove ordinariamente fi annida . 
£* grofib quanto un piccione , tondo come 
una pernice, e tutto bianco . Ha fui groppo- 
ne una lunga penna di circa fette pollici , che 
gli ferve di coda . Forfè quell' uccello è quel- 
lo llellò , che i marinari chiamano paglia -in- 
culo , e che fi trova filile colle d’ Africa ver- 
fo la medefinu altezza . 

11 Toto^euftal è un Uccello della grolTczza 
del colombo felvaggio. Ha le piume verdi , 'e 
la coda lunghìflima . Di quelle piume fi abbi- 

Q 4 
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gliavano ì MelTìcant nelle loro follennità . ' 

Là Bftbia è uccello aquatico , men grande 
d'un pollo, di color grigio chiaro. Ha il bec- 
co piò grodb e più lungo di quello delle cor- 
nacchie , e i p^edi come quelli dell’anitra. E* 
un uccello (lupido , ha la carne nera, c il fa- 
pore di pefee . • . ; 

Il Cfterriero è un altro uccello aquatico 
della grofTczza del nibbio, al' quale foraiglia 
parimente nella figura; ma. è nero fuorché al 
collo , ove i rolfo . Vive di pefee", -fi tiene 
in aria come 'il nibbio, s’ avventa, lui pefee , 
r afferra col becco ’; c ritorna- in aria , ^fenza 
aver toccata l’acqua i fuorché col becco.. 

’ Ximencs deferive un uccello. Meilìcano » che- 
egli chiama xnoflruoro . Ha la grandezza , e- 
quali la ftellà forma- del g.-tllo d’india, le piu-' 
me bianche con piccole macchie nere, il bec- 
co dello fparviere, ma più acuto, il- piede ili- 
niftto come quello -ddl' oca., che. gli ferveva 
notare, c il deliro limile a quello del* falco- 
ne , e -con quello .tiene la preda così nell’: 
acqua, come ncU’atia. .. . * . i. . t 

- £’ forprendente ' la facilità; colla .quale -fi 
fono moltiplicate nella Nuova Spagna le vac- 
che, lé capre, i porci , i cavalli , gli alini, 
i cani , e i g.itti . - Le pecore fervono folo a 
reca^ 1’ abbondanza delia carne , del latte ; e 
del formaggio, ma la lana è fecca e grollolai 
na, c ferve folo a fabbricar grolfi panni per 
gl' Indiani . Le vacche domelliche ‘fervono a 
quelli :uli ^ cui fervono in. Europa; ma. delie , 
•* : fcl- 
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Arivagge fe ne veggono migliaja -per le mon- 
tagne c per le forctlc , le. quali appartengono 
a coloro , che le domano , o 1* uccidono , ed 
è certo , che i cuoj , che fi trafpòrtano in 
Europa , formano una delle principali ricchez- 
ze della Nuova Spagna . 

' Si trovano parimente de’ cavalli firlvaggi > t 
quali però hanno degenerato nelle forefte, che 
abitano; ma. fi cicurano facilmente. 

, Oltre ai cani originar) del MelTìcO) ve n'ha, 
de’fclvaggi, ì quali traggono origine da quel- 
li che i primi Spagnuoli vi conduiTcrg , e 
fomigliano la maggior parte a i noftri levrieri « 
Non hanno coraggio di attaccare i cavalli , e 
le. vacche, ma divorano i vitelli, e i polle- 
dri, ed anche i cinghiali. . . 

• 1 Leoni .Medìcani non, fono rodi, nè han- 
no crini , >come quelli del nodro continente .> 
Il loro colore ordinario è grigio , e non fo- 
to non' fono cosi furiofi , come quelli d' Afri- 
ca e; d'Afia;: ma fi lafciano prendere, o am- 
mazzare *a colpi di pietre , o di baftoni . Se 
fono perfeguitati da' cani , ■ fi arrampicano fo- 
pra gli alberi , donde i cacciatori li fan cade- 
re a colpi di lancia, o d! archibugio . . 

Le Tigri hanno il colore, di quelle .d' Afri- 
ca , e; non fono meno perniciofe , Icbbene 
non- fiano. così grandi Si pretende, che ab- 
biano un- odio, particolare per li naturali del 
paefe , c che in. mezzo a- molti Spagnuoli » 
fcclgono fempre Un Indiano. per* divorarlo. 

Gli Orli hanno la figura e. la ferocia de* 

no- 
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tioftri ; ma fono pochi, e vanno foto <K not- 
te in cerca di preda.. 

I cinghiali , che i McfTìcani chiamano 
nes i fono afTàì men forti di quelli d* Europa, 
e quello , che è fìngolare , hanno 1‘ umbilico 
fui dorfo . La loro carne è ottima ; ma bifo« 
gna aver l' attenzione di tagliar fubito l' umbi- 
lico , che fi corrompe in. un giorno . 

Le volpi del Meitìco non fono più grandi 
de' noftri gatti.. Hanno il pelo bianco e nero, 
e la coda bellillìma . Quando fono perfegui- 
cate , mandano fuori un’ urina sì puzzolente « 
che avvelenano l' aria per cento palfi all' ia- 
(orno . 

'I inpi della Nuova Spagna, fé crediamo -al 
Carreri , fomigliano al leopardo . 

- Il Beoti, che gli Spagnuoli hanno chiama- 
to Ddntt, o vacca del Meflìco, è nn* anima* 
le- fenu corne . della grandezza d’ una picco- 
la vacca.*! Mefitcani fanno gran conto della 
Tua carne; ma H cuojo più (limato per la 
fua durezza, che lo ^ rende impenetrabile ad 
ogni forta di colpo . 

SHoU - (t chiama un altro animale della gtan- 
dezaa d' una Vacca .'La pelle è ^(limata, per- 
chè è adai dolce . ed ha lunghi peli . 

' Nella provincia di Vera Par (i trova un ani- 
male felvaggio , non meno grande dell' orfo , 
col pelo nero , la coda larga , le> mani e i 
piedi quali di figura, umana , la faccia larga , 
fenza pelo , e grinza , e il na£b (chiacciato t 
come i • Negri * 
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La provincia di Guatiniala produce una fpe> 
eie di daini , che hanno due ventricoli , una. 
per la digcftione deglf alimcnd i 1’ altro ferve 
di ferbatojo a varie forte di legni fradici. Noti 
fi può indovinare, qual ha potuto effere. il fi- 
ne della natura in una organizzazione così fìn<< 
golare . 

Lo fcjHacco è piò grande • der gatto , ed ha 
la tefla limile a quella della volpe-. Ha le orec- 
chic corte , e il mufo lungo . 1 piedi fono ar- 
mati di acuti artigli, che gli fervono per fà*‘ 
lire fu gli alberi . La Tua carne è Tana , e di 
ottimo fapore . Quando fi prendono giovani, 
fi addimeflicano, c ammaefirano, come i cani- 
' L* arfo delti formiche- è quanto un groflb 
cane ; col pelo Ruvido e di color bruno , le 
gambe corte , il grugno lungo , gli occhi pic- 
coli , la gola piccoliflìma , e la lingua fbrtile 
come un vermicciuolo di terra cinque o fd 
pollici lungo . Si ciba fol di formiche , nè fi 
trova , che vicino a qualche formicajo . ' j 
' Lo Sloth è poco men grande dcirorfo del- 
le formiche , e non ha il pelo sì ruvido . Ha 
la teda tonda, gK occhi piccoli, il mufo cor- 
co ,. acutiflìmi i denti , corte le gambe , e- gli 
artigli lunghi ed aguzzi . Mangia- foto foglie 
d' alberi ; ma è sì pefante , che quando ha 
fpogliato un albero, pafTa cinque o fei gior- 
ni a calarne per cercarne un altro. Benché la- 
fei il primo ben pieno c paffuto , arriva' tuffa- 
via già magro fulP altro. Forfè è lo fteflb ani- 
male , di cui abbiam data la deferizione par- 

lan- 
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landò della Coda di Guinea col nome di pol- 
trone . ■ 

V' ^rmadìllo prende il nome dalla fua ar- 
matura k £' della grolTèzza d' un porcherto di 
latte, ma ha il corpo più lungo. Ha il cor- 
po cuoperto di una fquama , che d unifee fui 
ventre , ove non lafcia luogo , fe non alle 
quattro rampe . Ha la teda piccola , il gru- 
gno di porco, e il collo lungo. Quando cam- 
mina , modra intera la teda , ma al menomo 
’romorc la nafeonde fotto le fquame , come 
fa parimente de’ piedi, e feda immobile come 
una tartaruga . Ix fquame fono in mezzo al 
dorfo.divìfe in croce, c quede giunture fer- 
vono a poterfì piegare. I piedi fomigliano a 
quelli della tartaruga di terra . ’ 

- Il Talefuatxàn ha la figura d‘ un cagnolino^ 
che. ha U mufo lungo , e fenza pelo , la teda 
piccola > le orecchie minute , gli occhi picco- 
li e neri, il corpo cuoperto d’un pelo lungo 
e" bianco fino all* édremità , che è nera. La 
coda d tonda , lunga otto o nove pollici , 
cuoperta d' un pelo fimile a quello della tigre. 
La femmina porta quattro o cinque figli alla 
volta , e appena frati , li ripone in un' Tacco , 
che la natura le ha meflo fotto le mammelle, 
ove gli alimenta col Tuo latte . Sale queda be« 
Aiuola fu gli alberi con maravigliofa ledezza, 
e fa la guerra agli uccelli . 

■ Il gatto tigre è comune nella provincia di 
Yucatan.E’ un. animale ferociflìmo, della grof- 
fczza de’ oodri madini. Somiglia, alla tigre per 
• « Id 


Digitized by Google 


T^elC JltHtrfC4 y I J 5 . 

h ceda i il peIo> c la maniera di cetcar la Tua 
preda . 

Tra gli animali più rari del MeHiìco lì con> 
ta una fpecie di vacca , che abita ne' bofchi 
vicino a gran fiumi. E’ grande quanto un to- 
ro dì due anni , cd ha la figura d' una vacca, 
ma ha la teda più groffa , c non ha come . 

Il ceffo è corto, gli occhi grandi , rotondi, 
c pieni, le gambe, più corte delle vacche or- 
dinarie , la coda lunga ma guarnita di po- 
chi peli . La pelle è circa* due pollici maflìc- 
cia , la carne rofià , e il graffo bianco . Si 
nutrifeono d' una fpecie d' erba lunga e fottì- 
le, che rrovafi alle rive de' fiumi . Quando fo- 
no fatolle , fi pongono a dormire , ove fi 
trovano ; ma al menomo romore fi fvegliano, 
fi gettano nell' acqua , di qualunque profondi- 
tà fia , vanno a fondo , e vi camminano , co- 
me fé fuffero a terra . - 

Oltre alle capre comuni , fe ne trova un' 
altra fpecie fingolariflìma , che gli ‘ Spagnuoli 
hanno chiamata Carnei as de tìerra , c che fi 
credono trafportate d.il Chili al Mcflico. Han- 
no quattro piedi e mezzo* d' altezza , e fi ad- 
dimedicano facilmente , s’ imbrigliano , e vi 
poflono montar fu due uomini. Effe li porta* ' 
no di leggieri , e vanno di ’ambiadura , o di 
picco! galoppo . Il loro mufo fomiglia a quel- 
lo della lepre , cd hanno le corna didorne , 
che mutano ogni anno . Le orecchie fi acco- 
dano a ^clle dell'afino. Hanno il collo fot- 
tile , come il cammello , e lo portano ritto , 
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come le tigri , li petto è largo , come qutl- 

10 .del cavallo « e il dorfo limile a quello di 
■n bel levriero . Hanno il ■ piede forcuto , co- 
me le pecore , con uno fprone da dentro del- 
la grodèzza del dito, c aguzzo ^ come quel- 
lo dell' aquila . Il pelo , che hanno fotco del 
venere, è dodici o quattordici pollici lungo; 
quello poi , che hanno fui dorfo , è una fpe- 
cie di Una riccia , 

Sono quelle bellie manfuetiflìme , capaci di 
ogni -fotta di fatica , e di grandilTìmo ufo . 
Waffer ne ammazzò molte , e dice d’ aver 
trovato nello (lomaco d* una tredici pietre 
di bezoard di diverfe figure , alcune fimili al 
corallo , verdi perfettamente , quando furono 
feoverte; ma indi divennero a poco a poco 
di color cenerognolo . Servono a crarpornare 

11 metallo dalle miniere alle città marittime per 

vie così rotte c difaftrofe , che non vi polTò- 
ro' pallàre altri animali . Quando fono a que- 
llt Inoghi inaccelHbilit i. condottieri le abbafii- 
donano , e le lafciano fare un cammino talo- 
ra di più di fedici leghe, mentre elH ne fan- 
no cinquanta per altre vie , a capo delle qua- 
li, le trovano. In una città della coda, dove 
manca l' acqua dolce , hanno avvezzate quell* 
capre ad andare a prenderla con due giare fui 
dorfo. Arrivare al fiume, fi buttano giù quan- 
to bada per riemper le giare , e le riportano 
piene al loro padrone. Quando è tramontato 
il fole, non vogliono più faticare# ed è inu- 
tile qualunque violenza fi ufi per eodringer- 
velc . I Str- 
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I Serpenti fono ftaci al Medico , ed hanno 
tanti diverti nomi, che per evitare una molti- 
tudine di parole barbate, le quali appena tcU 
te farebbero dimenticate , li divideremo in quat- 
tro fpecie principali, che fono i gialli, i ver- 
di, i bruni, e quelli che fono di color roifto 
di bianco e di giallo , 

1 ferpenti gialli fono ordinariamente groflS, 

• quanto la garìma d' un uomo,' e lunghi fci.o 
fette piedi. Sono sì neghittolì , che non-la- 
fciano mai lo ftedò luogo, quando vi trova- 
no quantità badante di remarti , e di altri 
animalecti per cibarfcne . La fame però li 
falire fu gli alberi per forprcndere gli uccelli , 
ed altre bedie , che colà d ritirano . Quedi 
però non fono velenod , e ' fé ne mangia la 
carne . 

I ferpenti neri hanno grollezza d* un pollice, 
e quattro o cinque piedi di lunghezza. Il dorfo 
d d’ un^erde vìvidìmo , .ma il color del ven- 
tre va un poco al'giallo. Sono velenoddìmi . 

II fcrpente bruno è alquanto piò grande del 
Verde ; ma non è lungo più d* un piede , o 
due. Non ò gran fatto pericolofo , e fì vede 
entrar nelle cafe fenza fpaVenco. Fa la guerra * 
•i topi , che fa prendere con molta dedrczza . 

J ferpenti macchiati di giallo fon tutti for- 
midabili ai Medìcani . Ve n' ha una fpecie , 
che gli Spagnuoli han chiamata Scorpione , 
che può avere tre quarti d' un braccio , ma 
la coda fa la più gran parte di queda lun- 
ghezza . Ha le gambe corte , la lingua di un 

rodò 
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roffo 'ardente , la pelle duriilìma , con macchie 
bianche e gialle . L‘ afpetto di quello animale 
è ‘terribile ; ma le Tue morlìcature-non fono 
mortali « fé non per quelli , che trafeurano di 
portarvi rimedio . Si può mettere nella clalTc 
de* ramarri . 

Il Calìpego c una fpecie di ramarro mac* 
^chiaro di bruno cupo , e di giallo . È delia 
grollezza del braccio d* un uomo , ha quattro 
gambe , e la coda cortiflìma . Vive ne' tron- 
chi de' vecchi alberi » fpecialmente ne* luoghi 
pantanolì . Gl' Indiani io credono velenofo « e 
non vi lì appredàno mai lenza cautela. 

Gli Spagnuoli chiamano vipera una Terpe , 
che fomiglia alia vipera nodra per la teda < 
£’ lunga d'ordinario circa Tedici pollici , d^ 
mediocre grodezza , col ventre bianco giallic- 
cio a i fianchi rivediti di Tcaglie bianche , con 
lide nere > e il dorfo tigrato con lide brune, 
che terminano alla fpina. Alla punta élfclla coda 
ha una fpecie di fonaglio , ed ogni anno ne 
caccia fuori uno novello , che fi unifee a guifa 
di anello agli antichi . Gli occhi fon neri, c 
di mezzana grandezza. Ha due denti alla ma- 
fcella Tuperiore , pe’ quali fi crede , che getta 
il Tuo veleno , e cinque ai due lati delle ma- 
'fcclle. Quelli', che hanno la difgrazia di eiTcre 
morficati da quedo terrìbile animale, muojono 
prima delle ventiquattr'ore ne’ più crudeli tor- 
menti . Quando è irritato , fcuote la coda , e 
i Tonagli fanno -gran remore . Si dice però > 
die gT Indiani nc mangiano la carne , 
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Si trovano in certi cantoni della provincia 
di Guatimala fcorpioni della groHèzza d' un 
coniglio > e botte qu,an della ftelTà grollèzza . 
Quedi animali faltano , come uccelli , fu i ra. , 
mi degli alberi , c fanno un orribile romore, 
quando il tempo è piovofo . 

In molti cantoni del Medico vi fono ra> 
gnateli > il cui corpo* è della grodezza del pu. 
gno » e le gambe fottili , quanto qu tfb de* 
lagnateli di Europa. Hanno due corna ™ghe 
un pollice e mezzo, che lì confervano, quan* 
do fi uccidono i ragnatcli . Alcuni fé ne fer- 
vono per pulire le pipe , altri per nettare t 
denti . Il dorfo di quedi animali è coverto di 
una lanugine di color giallo , e adai dolce . 
Molti pretendono , che lono veicnofì , altri 
che no : ma ninno ofa farne lo fperimento. 

Il Medico è pieno di varie forte di formi- 
che , e ve n’ ha delle grandi , c delle piccole, 
delle nere , e delle gialle . Le grodè fon vele- 
li ofe , come gli fcorpioni j nè fono meno 
perniciofe le piccole di color nero . Nel can- 
tone d’ Yzalcos fi dice di edervi formiche si 
grandi , che gli abitanti le mangiano, e le ven- 
dono al mercato . 

Gl' Indiani han 'trovato il modo di addime- 
fiicare una fpecie di api , le quali dilFcrifcoao 
folo in ciò dalle nodre , che fono più nere , 
ed hanno il pungiglione troppo debole per 
padàr la pelle d' un uomo . Danno molto mele 
di color bianco . Quelle de* bofehi fono di 
due forte, l'une grandi, c che pungono for- 
St. degli Americ. Tom .F. R (c- 
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temente, l’altre piccole, quanto le noftre mo- 
fche nere , ma più lunghe . 

L' j4lHgatore è aitai cofnune in tutte le con- 
trade d' America i rpa in niun paefe 1' è tan- 
to , quanto nella Nuova Spagna . Somiglia 
tanto al coccodrillo , che alcuni Naturalifti 
han creduto , che quelli due animali foflcro lo 
AclTo fotto denominazionf diverfe . L'alligatore 
tioi^^a più di Tedici in dicialTette piedi di 
lun^Mzza , e non è più grolTo d' un poledro. 
Ha la figura del ramarro , la teda grolla., i 
denti Torcillimi , le gambe corte , le zampe 
larghe , la coda lunghidima . Tutto il corpo 
è cuoperto di durilTime Tquame. La Tua carne 
getta un odore force di mufehio , e perciò 
non li mangia. Vien quell’odore da due ghin- 
de , che gli nalcono naturalmente , due nelle 
due anche vicino alle code , e due' verfo il 
petto Tulle due gambe d' avanci . 

1 Coccodrilli non hanno quede ghiande j 
non denti alla mafcclla inferiore , ma hanno 
più lunghe le gambe . Non traTcinàno la co- 
da , quando camminano » ma la portano rile- 
vata , e raccorciata a guifa d’ un arco . Non 
frequentano gli delfi luoghi . Gli Spagnuoli 
chiamano quede due Tpccie d' animali CajfmMni, 
e da quede denominazione comune è ferie 
nato Terrore. ‘ ‘ 

Dampicr confcHà , che le uova di quelli 
due animali anhbj lì Tomiglìano perfeccametite, 
ranco che non lì pollono' didinguere coll’ oc- 
chio. Sono le uova grolle quanto quelle dell' 

ani- 
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^kra> J9> molto , più luoghe : e.Pune e Fali- 
tre fono un ,buonv.c;ibo j benché t^uelle dell’alr 
^bgatorcj.^cnxànp nni poco dr.pJuTchio. Vivono 
q/jjefli.d^C; animali e fopra cefra>,.c neiracqtia 
dolce , come< nell' acouà .fabta-.') Amano egua^ 
cncnco' la ^riu;, c jl pefce . .Si dice^ che il 
cane, è Ain bofCOQC delicatiUìmo per eljì. Pei^ 
ciò d .è àlTof Maio > che i cani ,non bevono tro- 
lentieri , e fonaa .paura ^ ne 'gran humi , e iti 
^ue' tratti di mare , ove polTono dare appiac* 
tati i coccodrilli, c gli alligatori., , ./ .t 

AlTerma ,lp ftelTo Autore , che ; il coccodrilli 
è adai piò feroce, <c più ardito dell’ alligatore. 
Perfeguita del pari uomim , e bedie , mentre 
i' alligatore non fa., mai male >]ma Hj-Ufcia in 
face» . , < ••• f 

il pefce più rtm.archevole di queda contrada 
è quello, t che i Viedìcàni chiamano Axohtl , 
£* lungo circa- Tei dita,, ,el dtie. madìccio ha 
la pelle lifcia .'con, deUe piccole macchie fotto 
il ventre , quattro gambe , come il ramari^ -, 
.eia. coda lunga e folcile, i -piedi gli fervono 
a ' nuotare , e fono^divid in-; quattro' dica , cò- 
me -quelli della ranocchia. La teda è si gran- 
de 1 che non fcrba proporzione col redo del 
corpo; la gola è nera, e r^uad feropre aperta. 
I Naturalidi pretendono , che abbia 1 ' utero , 
« i meli, come le donne. La carne è buondì, 
ed ha il fapore dell' anguilla . ' ' 

- Dampier didingue ottO'fpecte di tartarughe, 
I. le Tartarughe groj}e\ i. le CapigreJJe; le 
Secce-di ’falcene 4. le Tartarughe verdi ^ j. 

.: K t VScA“ 
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ftflgm , e . i laghi , c vengono’ <Ji rado a 
terra. Hanno le gambe. piccole t il collo lun- 
go e Cocciie . La loro,.caine è un- òttimo 

cibo. *3 .'V,: ' , 

Le Terréptne fono una Tpecle di tartarughe 
più piccole. defr.£r4re . Hanno il dorfo" 
più tondo > e la fquama come riatural mento 
tagliata . f Amano i luoghi ùmidi , c paludo/i". 
Lia loro carne è eccellente . Lfeono dallacqua, 

' è\ vanno, ne' bofehi , ove i cacciatori le, pren- 
dono^ facilmente . • . 

. ^ Le T*rtArMghe ha/iarde fono verdi , ma han- 
no la fquatha molto più. denfa df quella deir 
altre tartarughe yerdf, c lai,, loro carne non è 
COSI dolce:, . , Hanno il ventre ordinariamente 
cinque piedi largo , e fono le 'più graiTe del 
|qare,,del..rud . Vanno a terra di giorno, c‘fi 
pongono a .dormite al Sole ; laddove nelle al- 
tre fpecie. I9 ‘femmina fola va a terra a de- 
porre 1' uova nell' arena, é ciò folo di notte . 

La PÌccoIa TartarugA è parimente una fpe- 
eie diverfa > che Ci tro.va fulla coha occidentale 
del Mcfllìco , e di cui, fi vatita la carne. Si of> 
ferva , .che le tartarughe in , generale depon- 
éópó le uova m luoghi lontani da quelli , ove 
fatino il loro ‘ foggiorno . Il“ pcfcc , che 'fi 
chiama Chiotto le feguc dapièrtutro . ' 

Dampier pretende, che le tartarughe' fi affi- 
ticàno nell'acqua a propagare la fpcrie , che 
il mafehio. fta nove giorni fulla femmina , e 
l’ abb-indona con difpiacere . La femmina in 
quella fituàzìoue fa qualche sforzo per ifeap- 
‘ . ’ ■ R 3' • ■ ‘ • -pàif 
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par via, quando, ^cde 'qualche catioa ,< itia il^ 
inafcbio là rirleiie "co* piedi d’ aVafifiV AlIorClià* 
fono forprcfc iiT coppia",'* il “taCzZÒ^ più 'Hcurcìi 
è di tirare alla fexptnina ; perchè è certo d? 
avere ir'niafchio ^con*’ . .. ^ 
7. Ne' prinii tempi j'^che gli Spb'gnuòli fecero 
là *conquifla' del Ideflicoi* , pubblicarono " coti 
óftentazioné le rlccbezze^ìrnfnènre",’ ‘che 'trovai 
fono'’'in qu'eiló^pacrc'"; ''ma la 'pdlUica 'li fccè 
fò'fio- tacere^ 'c'''fù ‘aifchc ‘vi'etàtó dì' fcriVcfe i 
e di, parlare pubblicamente t^i quanto accadeva.' 
Quindi' è',‘ che ifitórnd àll’ óro c' air'ar^ehto 
queftò ' paefe nòH^. il' polìóno' avere altri fo'-* 
mi che quelli ‘che rfaS’ fi p'ofionb' dagli *ah- 
Ccliì Scrittoti c dallé òirÀVaiiohi ,di 'Viàggi^? 
tori fi f amen ^ 

^i vantavano' àllàì nel ì jftlS.' fc’ìnirii'crè^'dl 
argento di Pachnia . Ne'* cantoni "di Tu cu lìllà] 
è di Tlaspi nell’ Ùdiènza^‘del',MéfIico'‘,^fi tro- 
vano 'molte vene d'^jfc) ? ^Tlàfcò Maltepeca } 
c , GuaXimàngp’" nella ibcdefi'mà' tJdienia ‘ (on 
pieni di miniere a argenta . 11 cantóne di Me- 
uiilaiì .abbonda di Tetro’ c^‘ di alu‘'mfc’^i"’ Yz^uiU'' 
pa , che è veptidué leghe Tóntanà' dà"Melncb,! 
ha alcune miniere;' di piombo'! 'talpayàna', Te^ 
mozealtcpecà ,]Càlrepeca Yaculpo', Zumpan- 
go , Gui^axua'tò , Cornània', Achiacico , Gautlà] 
Zumatlan , e Sàn-Luiz‘ 'de Va Pa“z i fono' tante 

' *• >. I . j. 1 *■ : ' i: 1 ‘ I • * 1 

miniere di a|gepto. . -j 

Nella p‘rovii'i£Ìà di 'Guaxa'cà' fi trova 1à mon^ 
taglia^ di Coccia f'pttflo al cantóne '-'di Giiaxo- 

lotitlan , 'a ' dicioito gradi di làtitudinc' nò‘rd^> 

* : c - ° r 
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nella quale fi fcuoprono molte miniere d* oro 
e d'argento, di crìdallo di rocca, di vitriuolo, 
e diverfe fpecie di pietre prcziofe . Sei leghe 
difcófio d' Antequera trovafenc una , che non 
bifogna fcavar lungo tempo per trovar dell’ 
òro , e le vene di piombo vi fi prefetnano da 
tutte le parti . 

Herrera , dee. j. Uh. 2 .,, dice, che nel 1515. 
gli Spagnuoli fcuoprirono nella provincia ‘di 
Mechoacan una delle più ricche miniere , che 
fi fiano mai conofeiute . Gli Ufiziali Regali 
non contentandofi di tirarne il quinto per la 
Corona , vollero far tornar tutto a profitto 
loro; ma difpaive all’ improvvifo, nè fi è po- 
tuta mai più ritrovare . Alcuni pretendono , 
che fu chiufa dagl' Indiani , altri > che per unr 
tremuoto rcilò cuoperta da una montagna . 

Nel cantone di Leon fi trova una quantità < 
prodigiofa di miniere d' argento . Guanaxati 
e T^lputaga fono due altre celebri miniere 
nella provincia di Mechoacan . 

Il cantone ‘ di Colyma è pieno di rame : e 
ve n’ ha una fpecie si molle e duttile , che gli 
' abitanti ne fanno belliflìmi v^fi ; ed un’altra 
all’ oppofto SI dura , che fi adopera per ferro 
in tutti gli ftrumenti di agricoltura. 

Nella provincia di Gudalajara fi trova una 
montagna piena di miniere' d’ argento , di ra- 
me , e di piombo : piena parimente di miniere' 
d' argento dicefi la provincia di Katìfio , e 
quella di Cttlnacan. ' 

Il cantone de* Z*eétte*t è il più ricco paefe 

R 4 dal- 
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della Nuova Spagna . V» fi contano quindici 
fniniere d* argento j tra le quali alcune fi ere- 
dono inefaulte . ‘ ' 

La provincia di Veragua è piena di miniere 
d’oro: Laet dice, che vi fi trova quello me- 
tallo nel feno della terra , e vi s' incontra ad 
ogni palTo , c che moltiflìmo fé ne trova nell' 
acque de’ correnti e de’ fiumi . ‘ 

'Chiunque fcuopre una miniera d’ oro , o 
d* argento , può intraprenderne Io fcavo » ce- 
dendo al Re il quinto dei prodotto ; ma fé 
lafcia paflàr tre mefi fenza farvi lavorare, cade 
al fifeo . Sua Mae(là> concede quattrocento 
piedi di terreno verfo i quattro venti jjtinci- 
pali dall’apertura della miniera, o da un lato 
Iblo , a fcelta del proprietario : dopo quello 
fpazio determinato può chicchellìa aprirne un’ 
altra. Benché quello fpazio fia come un muro 
di feparazione , il fecondo può entrar -nel ter^ 
reno de! primo ,■ fcavando foteerra , ali#eno 
finché non s’imbatta cogli^ artefici dell' altro.' 
Allora é obbligato a ritirarli nello fpazio fuo , 
o di rir.are avanti il fuo lavoro , ma al di fotto 
dell’altro. Ma fp.Ia miniera , che egli ap ré al 
di fotto , é allagata', colui , che lavora fopra, 
det dargli la feda parte di ciò , che ne cava; 
e fe r acqua viene dalla miniera fuperiore , il 
polIèlTore di ella é obbligato a farla vuotare. 

Tutto 1* oro , e 1’ argento , che efee dalle 
miniere della Nuova Spagna , dev’ cHère por- 
tato a Mellìco , e rivelato al Palazzo della 
Moneta. Un celebre ..Viaggiatore verfo la fine 
! dei 
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del feCoto palTato ha dcrto , che vi encravano 
ogni anno due milioni di marchi d' argenio t 
oltre a quello, che paflàva per vie indirette , 
e che fi coniavano ogni anno fetcecentomila 
inarchi di moneta . 

• I proprietarj , -oltre alle Tpefe della fabbrica, 
e il quinto del prodotto per lo diritto del Re, 
pagano ancora un reale , che. fi chiama dritta 
di vajfidUggu . Ogni particolare può far fab- 
bricare monete } ma fi rende quali tutto il 
metallo ai mercatanti , i quali li ritengono 
due reali per marco , uno per lo dritto del 
Re, l’altro per la fabbrica . Si paga un reale 
e mezzo per. le monete d'oro. Per eflcr rice- 
vuto r. impronto , dcbb’clTere al titolo di ven- 
tidue carati . 

Tra i minerali, che produce iKlVleflìco, H 
vanta una fpecie d’ iafpide , che i Mellicani 
chiamano Ezjtleli di color d' erba con alcune 
macchiette di fangue . Il menomo pezzetto di 
quello minerale attaccato al braccio ,.o al col- 
lo ferma ogni forra di difenteria. 

Ve n* ha un altro , che li chiama Smtrulda 
afcHro , con macchie bianche . Quello portato 
Tulle reni , calma i dolori nefritici , feioglie la 
renella, ed ogni forra, d' oAruzione . 

Un altro , chiamato THUyettc , è di color 
più cupo, e fenza macchie. Applicandolo full^ 
umbilico , guarifee le più violente coliche . 

Nella provincia di Medico li trova un gran 
pozzo d'acqua falata , da, cui gli abitanti ri- 
cavano un Tale eccelieute. Le montagne vicina 
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danno un bello iafplde verde > che fi accoAa 
al porfido . 

> Nel borgo detto Gnailalupa fi vede una 
forgente d" acqua freddiflìma , che drlcaccia la 
febbre da quelli , che ne beono » c non efee 
mai dal Tuo letto , benché bolla continuamente 
al di fopra dell» riva .• . ; 

' A QHereraro nel cantone di XìUttptca , fi 
trova una forgente d'ecqua sì caldaiche bru- 
cia , quando fgorga dalla terra , e bevuta tie- 
pida dagli ammalati , gl' ingrafia di molto. 
Un’ altra ‘forgente dello ftdlò cantone Teorie 
in abbondanza per quattro anni , c<fi difiecca 
alternativamente per altri quattro , ^ . 

' Vicinò all'antico vulcano .di Niaxapa nells 
provincia di Guatìmala difccnde un torrente 
d' acqua daìU ftefià montagna del vulcano , 
Scorre regolarmente di notte , e cellà r fubito 
che aggiorna. Un altro > nel cantone di Chu- 
kteca feorre ogni' giorno fino’ a mezzodì , ed 
è'a fecco fino alla fera . 

Gli abitanti ‘ del cantone di Guapeca fono 
afflitti da una malattia cagionata da ^ una moU 
titudine di vermi , che nafeono Tulle loro lab* 
bra , né fanno adoperarvi^- altro rimedio , che 
di portar continuamente: in bocca un pezzetto 
di Tale . • • -> t - • 

' L* acque d* un -fiume chiamato Tahuéttl nella 
provinci.i di Tlafcala , danno la fcabbìa a chi 
vi fi bagna • -r , 

' Tra le città di CuertlavAca , c Tetjuìeifiìptca 
fi vede alle fitlde d* ui» alta montagna una fi- 
mo- 
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rtofa caverna . Un Domenicano vi ci fi feòe 
dondurrc da alcuni Indiani . Vi calò .per 'un* 
tfperrura ftrettiflìma e trovò ‘fulle prime urt 
grande fpazio quadrato* dr circa cinquanta palHt 
dò'fe ciàntj' varj pozzi di’ là una ftrada tor*' 
tti.òlà’ lo condofTc fotterra in uno fpazio più 
grande del primo , in mezze al quale fgorgeva 
Con impéto' una forgente d'acqua- viva , che 
formava un 'rufcelld*. Egli lo feguì per più di 
un'ord ; ma ‘il* timóre di fraarrirfi inutr luo<^ 
go ì di Vói non: cbnofceva i confini , lo ftee 
(ornare indietro coll'ajuto ;d'una cordicina « 
di 'etri ' aveà attaccato dn capo ali' aperture 
della càvénia ■•• • I ’ 1 •> ' • « “ ‘ 


. '. L’ aria é 'cosi ‘falubre nelle * montagne dcH' 
Tùcatan*,' che ’vl fi fono trovati vecchi di Cen- 
tò'quarànt' anni.*- Afferma' nn Miflìonérìo fran-i 
Cefeaho’, ‘che predicando il Vangete *a '-que* 
rnoiiranatr', avea trovato tra loto un ‘uomo i 
ìl't^ualc' pe^ có'nfeflìone foa ;-^c- per atteftatò- 
de’ fotìi vicini aveà'' Vifluto “tre ' fccoli H ' foo 
còr^ò s'era ‘curvato ‘a* tal • fógno i che la réfi» 
gir dóóéavà Mé ginocchia*-/ e la pelle sì dura 
'‘dh'é‘"paVéa‘ còvcrta'‘^dr rqóàtnc.''* - < 

. Nella provincia di yera-Paz. , \H ertJ 

tà di %. Agoftiiio , ' fi tede tta due ' montagne, 
una ca^iefna fortnata 'éntro' la pietra',- e-Vr-lpa-’ 
ziofa-j ciré può contenere grait nume'rb''d-’uO- 
inini,.' N) efeé ' fuori 'per'. vàrie crcpacce'óri li-' 
élùo^ré , il quale'- àH’ aria fi càngia 'te piètra- 
■ dùriffiina^^'^b» Wandi /' *cbmlc l’ alabaftto . <SlÌ 
• otta- 
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oftacoH 2 che trova nel fuo corpo il liquore ». 
gli fan .prendere varie forme purificando^ . Il 
freddo , è sì vivo .nell* interno della caverna,^ 
che r uomo più rofaufto. non vi può refiftere, 
lungo tempo . Vi fi ode un, lomore confufd^ 
d’ acque » che fembrano feorrere all*, intorno », 
e che fpatidcndofi a torreini pe' luoghi vicini», 
fi precipitano al fondo d'.una vp ragiftc *,dqve^ 
fermano un lago , • c, di U fcappano per ma 
canale»; che fi han. forpaato^eflè njedefimc. j 
; L' acqua del Golfo Lfolce, è dolidfiimà^ V 

Z uella ' dtl^ golfo di ^pndurfis è ,fàkta'. .Quella 
ngoiarhà deriva dalla quantità e rapidità de| 
Correnti , che vi . fi precipitano .dentro eoa 
canto .impeto ». che fefpjngono, l’ acqua .falata . 
.•Si compone in Guaxaca una eccellente, pol- 
vere , che fi chiama ». oci. piò bcU*j 

odore, del' mondo . E’, sì, ricercata e sì" cara, 
che una libbra di ^eflà.cofia lò.flefio:^ chc„fci 
di cioccolatto . ,Se , ne .fmalcifce,.una quantità 
prodigipfa in cqtre, le pfoyincie "dd Mcltico,‘ 
al' Perù » ed anche in Ifp^gna Le, Religiofc, 
del Convento di Santa Caterina a 'Guaxaca fo-^ 
no le .fole » che poffeggono, .il fegreto , della 
compofizione. „ V: ' 

. Gl' Indiani ,han. coflruico ;un i giardini .IgaU 
leggiance, fppra d’ un lago » , che WaHFer chia- 
ma , . Stendono .fopra tre o quat- 

*''9 funi un , gran ^ numero di vinchi' 

l’ un ,fopra l'altro nejla. lupghezm di fcflTanta* 
piedi quadro, e d’ un mezzo piede ,dVtcr': 
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ta Attaccano 11 capo delle Fani agli alberi , 
che 'cireondano il'-lagOj'c ciloprono qucfta 
'macchina .di zolle, falle quali fpargono terra, 
e concimè .'Indi’vi feminano fiori, e lega- 
mi, che producono ' in' abbondanza . Tutte 
quelle divcrfe materie' riunite formano col tem- 
po- una 'fflallà denfa e folida , falla quale fi 
fabbricano cafe accompagnate da piccoli edi- 
fizj per le galline , e i piccioni . Accade tal- 
volta, che il padrone d’ un' ifoletta di quelle 
ufeito colla moglie e i figli pe' fatti Tuoi, non 
trova più al ritorno T abitazione ove l'avea' 
lafciata , perchè fi è rotto il cordaggio , che 
la tenea ferma. Domanda all'ora ai vicini, fe 
hanno veduto pallàr la Tua abitazione , e a 
forza di ricerche la trova in fine, e la rimar- 
chia con altre corde . 

Abbiamo parlato altrove de' vulcani di que- 
llo paefeì ma non bifogna qui ommetter quel- 
lo , che racconta Waner del vulcano del la- 
go di Nicaragua . Giace quello in un' ifola in 
mezzo ai lago , e fembra trar le Tue fiamme 
dal feno dell* acque . Il lago , fecondo io llef- 
fo Scrittore , ha ottanta leghe di circuito . 
Benché l' acqua ne fia dolce In tutta la fua' 
ellenfione , ha il fuo fiulTo , e rifiulTo , come 
il mare. E* feparato dal mare del fud per 
mezzo di tre o quattro leghe di terra , ma 
non fi fa la lunghezza del canale, per cui fi 
getta nel mare del nord, e che ferve al com- 
mercio delle provincie di Cattagena , e di 

Por- 
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Stato attuale- dii Governo degli' Spagnuotà 
nel Àiéjftca . . •» -'ì :: . i 

A LIorcbè fa ben .ralTodaCa la potenza degli 
Spagnuoli nel Mdiìco , vi fu {labdito un 
Viceré , c un Conlìglio Sovrano ; ma la giu- 
Aizia vi è come annientata dall* avidità di cp. 
loro , che debbono foilenorla . La lontananza-, 
in cui fono dal Principe gli Ufìziali Regji, 
li mette al coveno d‘ ogni timore ; quindi per 
r interpetrazione delle leggi non feguono altra 
guida , che il proprio intcrellc . I Viceré fo- 
no d' intelligenza con i gli Ubziaii fubaltenù-», 
dcfolano gl'indiani colle loro efazionij e ven- 
dono la giudizia . Si veggono da perfutco ùv 
lìuiti miferabili , che l' indigenza riduce alU 
difperazione , c de' quali niuno afcolta le que- 
rele e i gemiti . 

L’ ignoranza è emula dell* ingiudizia e del- 
la crudeltà . Correale adèrma di aver . veduto 
portarli nel roededmo tribunale > e quali nel- 
la dedà ora la fentenza mcdelima fopra due 
cali direttamente oppodi ; e non fu podibile di 
farne capire la dilTerenza ai giudici . Quello, 
che occupava il primo luogo , li alzò dalla fua 
Tedia , agrinzò i balE , - c giurò per la Beatif- 
lima Vergine , e per tutti i Santi , che i Lu» 
terani Inglefi gli aveano rubato tra fuoi libri 
quelli di Papa Ciufiìniana, di cui li Icrviva 

per 
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per giudicare nelle caule equivoche ; ma che 
fe quell» cani comparivano di nuovo nella 
Nuova Spagna, gli avrebbe fatti bruciar tatti. 

La difciplina militare è per lo meno dice 

10 ftcflb Autore , trafeurata egualmente . Le 
piazze importanti non hannb nè guarnigioni , 
nè ami , nè munizioni , nè magazzini . Le 
.truppe non hanno foldo fi^o , \e vivono del- 
le rapine , che efercltano contro degl' Indiani; 
non vengono mai nel maneggio dell' armi, e 
appena Ci ha la cura di veftirli . Si prende* 
rebbero piuttollo per mendiche, che per fol- 
dati. Le fortificazioni cadono in ruine, per. 
chè non vi è perfona , che fi dia la pena di 
Radiare Parte degP Ingegnieri . Non vi fi tro- 
.vano neppure artefici per li più comuni bi- 
fogni ; non vi ha neppur tmo , che fappia fa* 
■ec un buono iflrumento di chirurgia . Non 
è meno ignorato quel che riguarda le mate* 
natiche, e la navigazione. Il commercio flef'* 
Co non confìfle in altro , che nell’ arte d' in- 
gannare;' perchè non vi fono regole flabilite, 
<t fe ve n' Ha delle antiche , fon difprezzate . 

11 quinto dell’oro, e dell'argento, che deve 
«ndare aita cafTa del Re , è Tempre diminui- 
to per frode . I Governadorì , gli Ufiziali , e 
j negozianti h danno la roano per far cadere 
in dimenticanza le Ordinanze Regali : e di qui 
nafeono i vantaggi , che ricavano i foreflierì 
dalle Colonie Spagnuole. 

I Curati, e i Religiofì attendono al com- 
mercio con tanto maggiore audacia , che la 

fan- 
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fanticà del loro (lato gli cfenu da ogni ri> 
cerca, Ammairano ricchezze immenrc , c_ fi 
danno ad un lu(To, che non farebbe loro per> 
'meiTo in altro paefe . Gagc , che era religìo- 
fo ?nfh' elio, non parla mai de' Conventi del- 
la Nuova Spagna fenza compiangere la vira 
profana, che vi vide menare, egli eccelli, di 
cui fu tedimene'. Giunto alla Vera Cruz, (i 
portò al Convento del, Tuo Ordine, che era 
governato da un giovanotto , il quale avea 
ottenuto qued’ impiego per mille ducati . Per 
biblioteca vi trov^ una dozzina di vecchi li- 
bracci rilegati in un angolo , c cuoperti di 
polvere . La camera del Supcriore era ornata 
d' una ricca tapezzeria di cotone , di lavori di 
piume di Mccoacan , c di altri bei quadri . 
Le tavole erano cuppcne di tappeti di (età, c 
guarnite di va(ì di porcellana , pieni tutti di 
confetture, e conferve. I fuoi difeorfi, fog- 
giunge lo Storico medcfimo , fi raggirarono 
intorno alla fua nafeita, e alle Tue buone qua- 
lità , fui favore, di cui godeva predo de’ gran- 
di , full' amore , ch^ gli portavano le DAJnCf 
folla fua bella vocc.'c i* talenti ,[ che ma'per 
la rpufìca. £,nc diede Tubilo una ptuova can- 
tando . al fuono d’ una chitarra alcuni verfi , 
che egli avea fatti , per un’*Araarilli . Appena 
appagate le nodre preccliic. còlla mu(ìca, dice 
Gage , che gli occhi colla magnificenza de* 
inobili, che ci fece (ervitc le più delicate vi- 
Vatìde , di modo che clfendo padati d' Europa 
in America,*ci parea cangiato il mondo . Udi- 
vamo una voce dolce e netta con un idru- 
S(. degli rimerie. Ttr/J-F. , S mcn- 
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mento ben accordaro , vedevamo iciori e rTc- 
chezze, mangiavamo cofe delicate, e tra que- 
fie delicatezze fentivamo l' odore ael muichio» 
e deir ambra . ‘ 

Tre giorni dopo Gage prefe alloggio in ùh 
Convento di Ftancefeani , 'ove trovò gli Itclfi 
fcandali . Quali tutti i Viaggiatori , che fonò 
Itati in quello paefé , dicono lo ftellb . 'Gi*. 
Indiani , che fembrano contrerrirlì , noh' telili 
tio meno idolatri ; o i Creoli fono Vi male 
illruiti, che non hanno alcuna ideà ,<lelia telù 
gioire . Vivono in fine id dna pelfetta igno- 
ranza. Correale racconta , che caddero accafo 
heile roani d’ un Creolo le Metamorfofi di 
Ovidio . Egli confegnò il libro ad un religio- 
fo , che non l' intendeva meglio , c pttloalfc 
àgli abitanti della città , ellcr quello tura Bib- 
bia Iirglefe . Mollrava loro ciafeUna figura di 
metamorfoli , e diceva così > quelli cani ado- 
rano fl diavolo i che li tracangia ih beftie. 
fece poi accendere il fuoco per bruciare la 
prctela Bibbia', e finì con efortare l'tidienia è 
ringraziar S. Fran'ccfco di sì felice fcuoperta. 

'•tJn Creolo crede in falvo T àrtiOia fui , 
quando ha {afdat'e . grolle Toroide all? Cbitfra'i 
e fpeffo li dimentica de' creditòri , t de' pa- 
renti per arricchire i Conventi . Gli ftclli Viagi. 
giatori Spagnuoli 'affermano,' che Te noti vi fi 
apporta’ un pronto, rimedio , gK afiàri della 
nazione Tonot minacciati dì total mina in qud 
pacTc. ^ 

A rutti quelli inconvenienti Te*né vuole ag- 
giungere un altro, cd è, che i Creoli 'odiano 

■ gene* 
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{eae^almente tutti gli Spagtiuoli veuuti di Eu- - 
. reps , perchè a qucfti foli ù conrerifeono tac- 
ce le dignità . £ pure Q trovano tra' Creoli 
alcuni difcendcntl de' primi conquidatori del 
Meilìco i ma fono riguardati come mezzo In- 
diasi » « in confeguenza come . incapaci deUf; 
cure del governo. 

Queiilo difprezzo per tutto quello, che non 
è venuto di Spagna, (i (tende (ino ai Preti. 
Di rado un Creolo è provveduto d'un Ca-- 
• nouieato , e di un Vefeovado non mai . Ne- 
.gli (tc(E Conventi fono guardati con dilprez- 
so i Creoli -, che vi vengono ammedì . Ma 
■in alcuni ù fono njchiplicati a tal fegno , 
che han piefo 1' afcender.tc fopra di quelli^ 
che eranO' venuti di Spagna, ed h^nno poi ri- 
cufato di riceverne altri. Si .lafciano oggi in 
podèdo di queda libertà , perchè hanno V at- 
tenzione di mandare a Roma regali eguali pef 
lo meno a quelli degli Spagnuoli; ma (i af- 
ficura , che. U Religione ne folfre adai . 

Si contano più di cinquanta Chicle nella 
Capitale del MeilìcQ • La Cattedrale è bellif- 
dma, L' Ateivercovo prende |a qualità di Pri- 
mate dell' Indie Occidentali , e gode di ricche 
entrate . Il Tuo Capitolo è numerofo , e ric- 
chi (Kmo , £' compòdp.di cinque Digmtà , di 
nove Canonici, e di quarant' altri Beneficiati. 
La più parte dell' altre Chiefe appartengono ai 
Regolari deir uno e l'altro fedo. 

Oltre all' Arcivefeovo di Medico li conta- 
no quattordici Prelati nella Nuova Spagna , 
cioè il Vefeovo di Los Angeles di Tlalcala , 

S . X d’Ai>^ 
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d’ Anrtqutra di Guaxaca , di Valladolid di 
^'1echocan , di Mcrìda d'Yucacan, di Chiapa, 

’ di S. J^go , di Guatimala , di Leon, di Ni- 
i carogna , di Gu.idalaxara , di Xalifco , di Do- 
-laugo, di Sa«ta Fè al Nuovo Medico, I' Ar- 
. civefcovo.di SantaTè di Bozeca^ il Vcfcòvo di 
Popayan , quello di Camgen^ , e quello di 
'Santa Marta. . ' ” • > 

L’antico, c il nuovo Medico fon gover. 
-nati da un Viceré , la cui> amminidratura du- 
'ra ordinariamente cinque anni . Siccome però 
è lucrulillima , non lafcia mai' di' farla, fin* 
novare . Fa la Tua relidenza al Meftìco , do* 
.ve ha una Cotte vtfr^piente Regale. Egli è 
.Capo dell* Udienza Regale (labilità in .quefla 
città, che è il ttibunalc fupr^o si pcr-lo d- 
rvilc, come perle criminale. E -comporto • que- 
• fto tribunale di fei Prelidenti, di Tei altri GÌ8- 
'dici , d‘ un Filcale, d’un Proccoratore del Rè, 
e ciafeuno di querti ha dodici mila ducati di 
foldo r anno . Poflono quelli Uiìziali opporli 
alle intraprefe del Viceré, (quando follerò Con- 
trarie alle lèggi . ■ f.V ’ . - - 

Oltracciò vi fono due altri tribunali fupro- 
mi nell' antico Medico', quello della Nuova 
Galizia, u lia di Guadalajcra -j i e' quello di 
Gudtimala . Di qui è, che tutto d pacle è di. 
vifo in tre Regie Udienze. 

Il Medico , che era popolatirtìmo-, quando ^ 
vi andarono gli Spagnuoli , é al prefcntc qua- 
li deferto .. La loro crudeltà ha fatto morire 
un numero incredibile d’ Americani . Oltre agli 
Spagnucli naturaii, che vi padano tutta lavi* 
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ca , vi n veggono molti Creoli, che fono di- 
fcendenti di quelli , che ne fecero U conqui> 
(la , o che vi (ì fono ftabt(Ui dappoi ; molti 
Negri, che vi fi trafportano ogni anno dall’ 
Africa per lo fcavo delle miniere , e gran nu- 
mero di Meticci , nati da matrimoni 'farti tra 
gli Spagnuoli , i Negri, e gli Americani .-Gli 
Spagnuoli , i Creoli , e i Meticci fon Crifiia- 
ni’ di buona' fede ; ma i Negri, e la più par- 
te de’ naturali del paefe Io fono in apparenza, 
e per paura dell' Inquifizione . 

I Mefiìcani naturali fon tutti fchiavi degli 
Spagnuoli , I quali li tengono in continua fer- 
vitù, e non permettono loro di portare alcu- 
na. forca d'armi.. Scema iLloro numero di 
giorno in giorno , benché le donne fiano fe- 
condififime , anche all' età di dodici anni . Si 
vanta grandemente la loro manfucradine , e fe- 
deltà . Sono ingegnofifiìmi , c riefeono afiài 
bene nelle manifattnrc , concile aiti . 
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